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IL LEADER DEL PRI COSTRETTO DALLE CRITICHE A FARE PRECISAZIONI 


Il mondo aspetta 
un gesto distensivo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 22 


Il Segretario di Stato ame- 
ricano. William Rogers e il 
Ministro degli Esteri sovieti- 
co Andrei Gromiko, hanno 
cominciato questa sera il pri- 
mo dialogo diretto fra Stati 
Uniti e Unione Sovietica do- 
po l’entrata di Nixon alla Ca- 
sa Bianca. E’ perciò. una 
trattativa che si svolge nel 
clima creato da Nixon. E” 
anche la prima volta che il 
nuovo Segretario di Stato 
americano ha l'opportunità 
di trattare a livello megapo- 
tenziale: dipenderà dalla sua 
capacità di manovra diplo- 
matica e dalla sua cultura 
tecnica buona parte del. ri- 
sultato, sperando che ve ne 
sia uno. 


Attorno alla tavola della 
cena, nell’appartamento di 
Rogers al «Waldorf Astoria», 
i due hanno esaminato que- 
sti problemi: riduzione della 
corsa alle armi strategiche, 
situazione del Medio Orien- 
te, sicurezza europea, «sta- 
tus» di Berlino, Temi troppo 
vasti per essere non dico ri- 
solti, ma soltanto approfon- 
diti' in una sola conversazio- 
ne. Tuttavia il grande venta- 
glio è servito a due scopi: 1) 
a sondare le intenzioni so- 
vietiche sui punti più spino- 
si della diplomazia mondia- 
le; 2) a dare a Gromiko la 
idea tanto dell'uomo nuovo 
con cui dovrà trattare, quan- 
to della'tteggiamento ameri- 
cano sulle grandi questioni. 


I Ministri si sono fermati 
specificamente su due argo- 
menti (legati): le armi stra- 
tegiche e la pace nel Medio 
Oriente. Sono monete di 
scambio. E’ ancora presto 
per poter dire se Gromiko 
ha proposto un colloquio sui 
missili a testata multipla, 
stabilendo data e luogo d'in- 
contro, ma le indiscrezioni 
(mentre i due continuavano 
a parlare nel segreto) sono 
che il Ministro russo abbia 
detto a Rogers che, l'URSS 
sarebbe. disposta ad avviare 
concretamente il negoziato 
verso la metà di ottobre a 
Helsinki, in Finlandia. 


Se questo è vero, si può 
prevedere che anche il pro- 
blema del Medio Oriente ha 
fatto un passa avanti, Gro- 
miko attenuando certe du- 
rezze esterne, Rogers ren- 
dendo più soffice la politica 
americana. E’ ovvio che que- 
ste sono deduzioni, e che bi- 
sognerà aspettare la fine del 
negoziato (probabilmente ve- 
nerdì, quando i due uomini 
s'incontreranno ancora) e la 
possibile visita di Gromiko 
alla Casa Bianca, per sapere 
qualcosa di preciso. 


Non si può schematizzare 
una ripresa diplomatica Est- 
Ovest così complessa, ma la 
condizione attuale del mon- 
do con le insorgenze di varia 
natura che caratterizzano un 
momento di difficile trapas- 
so storico-sociale, spinge la 
una e l’altra megapotenza a 
tentare una via d’uscita da 
situazioni chiuse, capaci di 
bloccare (e di far esplodere) 
inarrestabili avvenimenti. Co- 
sì accade per la Cina, che 
non è entrata soltanto di stri- 
scio nel discorso delle armi 
strategiche. 


Rogers avrebbe fatto sape- 
re a Gromiko che quest’an- 
no l'atteggiamento america- 
no alle Nazioni Unite sul seg- 
gio alla Cina non sarebbe sta- 
fo così intransigente come 
nel passato. «Ciò però non 
significa — avrebbe precisa- 
to Rogers — che voteremo 
in favore e nemmeno che Pe- 
chino sarà ammessa all'ONU, 
ma che ci sarà meno pres 
sione sui nostri alleati». Ro- 
gers voleva significare che la 
Casa Bianca intende restare 
neutrale nel conflitto cino- 
sovietico, ma anche che la 
America ritiene di avere ma- 
ni libere per trattare. con 
Mao Tse-tung. E' un modo 
di far capire a Pechino che 
il Governo americano non in- 
tende sfruttare (nuclearmen- 
te e politicamente) la crisi 
con Mosca, dunque sarebbe 
disposto a far uscire dal 
ghetto della diplomazia inter- 
nazionale .la Cina. Nixon 
aspetta che Mao gli faccia 
un cenno di aver capito. Ov- 
viamente, anche Breznev do- 
vrà fare un cenno al Presi 
dente americano, tanto più 
che conviene al Cremlino di 
raggiungere accordi solidi 
prima che la Casa Bianca av- 
vii contatti (e potrebbe acca- 
dere prima di quanto sì cre- 
da) con la Cina. 

Clima di negoziato e non 
di sfida, dunque. E si sa co- 
me anche gli slogan abbiano 
una loro forza psicologica 


‘ penetrativa, basta pensare al- 


la coesistenza di Kruscev. 
Esistono gli elementi per 
cercare un chiarimento delle 
intenzioni, stabilire un con- 
tatto costante e perfino gra 
dualmente operante. Diconò 


alle Nazioni Unite che «il 
mondo aspetta un gesto, di 
buona volontà delle due su- 
perpotenze» (e il riferimen- 
to è esteso, va appunto dalla 
Cina alla riduzione delle ar- 
mi missilistiche, dal muro di 
Berlino a un piano di tratta- 
tiva fra arabi e israeliani). 
Il momento di fare un tale 
gesto non, sarebbe migliore 
di. quello attuale: esso po! 
trebbe influenzare e condi 
zionare la decade degli anniî 
Settanta, «gli anni della spe- 
ranza» come si vorrebbero 
chiamare. 


Stelio Tomei 


e iratant cosfta_.e 
riduzioni militari 
Washington, 22 
Il Pentagono ha annunciato 
oggi ufficialmente di avere in 
programma una riduzione delle 
forze armate statunitensi nella 
misura di 77.500 effettivi. Ver- 
ranno inoltre disarmate 22 uni 
tà delia Marina, e 200 aerei ver- 
ranno ritirati dal servizio ope- 
rativo. 


LA MALFA: NON PROGETTO 
UN BLOCCO TERZAFORZISTA 


Obiettivo della sua iniziativa, ha ribadito, è il rilancio del centro-sinistra 
Ha inoltre escluso un accordo politico con uno solo dei due partiti socialisti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 22 

Di fronte ai dubbi e alle per- 
plessità ‘quasi generali. che han- 
no accolto la sua iniziativa, La 
Malfa si è trovato nella neces- 
sità di precisare tempi e. modi 
della sua posizione. L'ha fatto 
con un articolo su «La Voce 
Repubblicana», nel quale confer- 
ma anche che domani invierà 
ufficialmente la sua proposta ai 
segretari del partito socialista 
italiano è di quello socialista 
unitario. Si tratta, ha specifica» 
to, di un incontro senza pregiu- 
diziali, un incontro a tre, fra 
repubblicani e i socialisti dei 
due campi per cercare di rilan. 
Ciare insieme il centro-sinistra. 
La Malfa ha respinto le accuse 
« le critiche che gli sono venute 
quasi da ogni parte, ha smenti- 
to di voler organizzare una spe 
cie di blocco terzaforzista che 


dovrebbe stare fra D.C. e PSI, 
e dovrebbe porsi addirittura co- 
me alternativa a questi due par- 
titi, accusati dal. leader repub- 
blicano, con una certa sufticien. 
za, di «integralismo». 

La Malfa queste cose le ha 
scritte e le ha dette in una 
conversazione con i giornalisti a 
Montecitorio. A suo dire, non si 
tratta, quindi, di una iniziativa 
diretta a creare un nuovo schie- 
ramento, bensì di un rilancio 
della piattaforma politica colle- 
gata al centro-sinistra. Nelle sue 
dichiarazioni, La Malfa ha ag 
giunto qualcosa di interessante: 
l'eventuale accordo fra partiti 
socialisti e repubblicani «o. si 
farà a tre o non si farà». In 
altre parole, egli ha smentito la 
ipotesi di un PRI che si potreb- 
be schierare accanto al PSI, 
isolando il PSU o viceversa. 

E ora — ci si chiede — che 


TORNA A RIUNIRSI LA COMMISSIONE SPECIALE DELLA CAMERA 


F attesa in giornata 
una decisione sui fitti 


Il Governo deve chiarire in modo definitivo la sua posizione 
Prevale l’orientamento per un blocco fino al 31 dicembre ?70 


Roma, 22 

TI Governo domani chiarirà 
definitivamente la sua posizio- 
ne sul problema del blocco dei 
fitti. La commissione speciale 
di Montecitorio, dopo quella che 
il Ministro delia Giustizia Gava. 
ha definito «una pausa di rifles- 
sione», tornerà ad affrontare la 
questione. Conclusa nelle scor- 
se sedute la discussione gene- 
rale e chiarite le posizioni dei 
vari gruppi politici, la parola 
spetta ormai al Governo che, 
dopo le numerose critiche mos. 
se al disegno di legge sia dalla 
maggioranza che dall’opposizio- 
ne, si era riservato di conside. 
rare l’intera materia, in manie 
ra da dare alla commissione — 
sono sempre parole di Gava — 
«una legge buona ed efficace». 

L'orientamento che si è ve 
nuto a delineare. e che sembra 
prevalere anche nell’ambito go- 
vernativo è quello di un blocco 
generalizzato. Resta da : bili 
re la durata del blocco. Questo, 
secondo le sinistre dovrebbe es- 
sere a tempo indeterminato, fi- 
no cioè all'entrata in vigore di 
una disciplina generale e orga: 
nica sui contratti di locazione. 
Invece secondo l’orientamento 
prevalente della maggioranza, il 
blocco dovrebbe avere una sca- 
denza precisa (un anno o sei 
mesi). 

Deve anche essere chiarito un 
altro punto fondamentale: il di- 
segno di legge presentato dal 
Governo era in sostanza una 
proroga del blocco dei canoni 
di affitto, mentre per i contrat. 
ti di locazione il blocco era li- 
mitato a quelli stipulati prima 
del ’47, un numero di contratti 
Quindi limitato e riguardante 
abitazioni di determinate carat- 
teristiche. 

Durante il dibattito in com- 
missione sia alcuni esponenti 
della maggioranza, sia quelli del- 
l'opposizione hanno sostenuto la 
necessità di generalizzare il 
blocco dei contratti: il proprie- 
tario degli immobili, nella im- 
possibilità di aumentare i cano- 
mi di affitto, potrebbe infatti re- 
scindere i contratti e stipularne 
di nuovi con un canone maggio- 
re, rendendo praticamente inef- 
ficace il blocco. 

Una modifica che quasi certa- 
mente sarà apportata al disegno 
di legge originario riguarda poi 
i negozi, le botteghe artigiane, î 
locali destinati ad attività turi. 
stica e gli studi professionali. 
Il blocco non riguardava questi 
locali, ma la commissione è sta- 
ta quasi unanime nel sostenere 
la opportunità di estenderlo an- 
che ad essi. In materia, anzi, 
gli stessi democristiani avevano 
presentato ben tre proposte di 
legge. 

Quanto ai tempi dell’approva- 
zione in commissione del prov. 
vedimento, esiste tna precisa 
presa di posizione dei comuni 
sti, i quali sostengono che est 
ste un accordo, raggiunto prima 
della pausa estiva, al livello dei 
presidenti dei gruppi parlamen- 
tari, perché il problema dei fit: 
ti sia discusso in ala a partire 
dal 24 di questo mese. E' da no- 
tare, tuttavia, che l'xitery del di- 
segno di legge « stato più tra 
vagliato del previsto, in commis. 
sione, proprio a causa delle eri. 
tiche mosse a certi aspetti tec- 
nici del provvedimento, che han- 


no appunto costretto il Governo 
a rivedere la questione. 

In serata, l'on. Orlandi, pre- 
sidente del gruppo del PSU, do- 
po un colloquio con il Ministro 
Gava ha dichiarato che si:.sta 
profilando un accordo per una 
proroga sostanziale della disci- 
‘plina del blocco fino. al 31 di- 
cebre 1970. Orlandi ha precisato 
che si sono svolti incontri .se- 
parati del Ministro con. gli 
esperti dei gruppi parlamentari 
della DC, deì PSI, del PSU e del 
PRI. In linea di massima si è 
d’accordo per una proroga ge- 
neralizzata di un anno, con qual. 
che svincolo per ciò che con- 
cerne le abitazioni di superlus- 
so, gli inquilini con un reddito 
imponibile superiore a un de- 
terminato limite e gli apparta- 
menti di molte stanze e con un 
bassissimo indice di affollamen- 
to. La proroga, come si è det- 
to, dovrebbe essere di un anno, 
Un tempo che si spera possa 
essere sufficiente per rivedere 
organicamente l’intera materia. 


LE MANOVRE IN POLONIA 
della «Nato comunista» 


Varsavia, 22 

Le grandi manovre militari 
«Oder-Neisse ’68», cui parteci: 
paro reparti degli eserciti "S0- 
Vietico, polacco, cecoslovacco e 
della Germania orientale, stan- 
no' per cominciare nella zona 
nord-uccidentale del paese, 

«Trybuna Luddu», organo uf- 
ficiale del partito comunista po- 
lacco, informa che «ieri, dome. 
nica, gli stati maggiori hanno 
ricevuto i compiti di combatti. 
mento e hanno iniziato l’elabo- 
razione dei piani». Secondo la 
agenzia «Pap», anzi, le mano: 
vre «possono considerarsi già 
cominciate». Esse avvengono 
sotto il comando del Ministro 
polacco della Difesa, generale 
Jaruzelski. 

Intanto tutti i giornali dedi. 
cano. all’avvenimento numero. 
si articoli e grande risalto, co- 
sa che, in verità, è piuttosto 
insolita. In particolare, si con- 
tinuano a sottolineare le «ca- 
lorose accoglienze» riservate dal. 
la popolazione ai reparti degli 
«eserciti alleati» 


cosa accadrà? Si ritiene che né 
il PSI né il PSU rifiuteranno 
un colloquio preliminare. Ma 
Che da. questò colloquio a tre 
esca qualcosa di positivo c'è da 
dubitare, considerata la quan- 
tità di riserve e di critiche che 
ha accolto la proposta repub- 
blicana fin dal suo apparire. Il 
punto di vista dei socialisti è 
stato già espresso da De Mar- 
tino e dall'«Avanti!» in base al 
criterio secondo cui l’incontro 
e il rilancio di una politica av- 
vengono sui. grandi temi del 
Paese e non mediante incontri 
verticistici. Nel PSU, in verità, 
accanto alle riserve non sono 
mancati orientamenti positivi 
nei confronti della proposta di 
La Malfa, soprattutto da parte 
dei tanassiani. A .ogni modo, 
l'«Umanità», il nuovo organo uf- 
ficiale del partito, ha scritto in 
proposito: «Né pregiudiziali né 
trattative sotto banco». Ma va 
anche ricordato — sempre se- 
condo l'«Umanità» — che la 
scissione non fu un atto gra- 
tuito». Per Tanassi la proposta 
lamalfiana è positiva 

La proposta di La Malfa sa- 
tà discussa dal comitato cen- 
trale del PSI, la cui riunione è 
prevista per il giorno 30. I co 
mitato centrale del PSU discu- 
terà, la questione ai primi di 
ottobre. Infine, una valutazione 
sarà fatta anche dalla DC al 
consiglio nazionale, convocato 
per giovedì 25. Sulla proposta 
lamalfiana. in verità, il giorna- 
le del partito si è già espresso 
in termini conereti e chiari. 
Da parte delle sinistre d.c. s0- 
no peraltro continuate anche 
oggi le critiche; «Un buco nel- 
l'acqua» è stata definita l’ini- 
ziativa del PRI dall'agenzia di 
«Forze nuove» (Donat Cattin); 
quanto alla «Radar», (basisti), 
la. proposta. è .sirtita da. pre- 
messe . sbagliate, quelle. del 
fronte laico. 

Oggi l'on. Piccoli ha avuto 
colloqui con gli onorevoli Moro 
e Colombo in preparazione del 
consiglio nazionale; probabil- 
mente si è parlato anche dei 
repubblicani. Comunque, è evi: 
dente che la Democrazia cri 
stiana può concordare su ogni 
iniziativa che favorisca un ti 
lancio del centro-sinistra, pur- 
ché — si osserva — i proponen- 
ti non ricadano in quell’«inte 
gralismo» che con molto sem. 
plicismo addebitano alla DC. 
Sì, quindi, alla ripresa del dia- 
logo fra le forze di centro-sini- 
Stra; no, invece, ad un tentati 
vo terzafrontista. Questa, del 
resto, è la linea — come hanno 
rilevato gli «amici» di Taviani 
— che ha portato, attraverso 


l'operato della segreteria del 
partito, alla soluzione della eri- 
si governativa, una soluzione 
che ha riscosso, seppure con 
varie motivazioni, il consenso 
di tutte le componenti della DC, 
C. M. 


n 


RAZZI «KATIUSCIA» 


su un kibbutz in festa 
Tel Aviv, 22 


Israele ha reso noto stasera 
un attacco effettuato dal terr: 
torio giordano con razzi «Ka- 
tiuscia» su una colonia agricola 
ebraica nei pressi del lago di 
Tibeniade, mentre gli abitanti 
festeggiavano la solennità ebrai- 
ca del «yom kippur», il giorno 
del digiuno. L'attacco è stato 
solo uno degli incidenti che, se- 
condo un portavoce israeliano, 
hanno caratterizzato la giornata 
di oggi. 
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Copie arretrate il doppio 


Verso una CEE allargata? 


(Telefoio UPI al «Piccolo») 


Parigi — Il Presidente francese Pompidou, nel corso della sua seconda conferenza stampa da 
quando è entrato all’Eliseo, ha annunciato che parteciperà «senza pregiudiziali» al prossi- 
mo vertice della Comunità economica europea all’Aia, in novembre, e che la Francia non 
ha intenzione di opporsi ad un allargamento della Comunità. Pompidou non ha però fatto 
nessun accenno alla Gran Bretagna. Sono stati. trattati pure i problemi economici e. sociali 
della Francia con particolare riguardo alla crisi del franco, (In XIII pagina un «servizio») 


SOSPESA LA TREGUA SEGUITA ALL'INCONTRO TRA 


KOSSIGHIN E CIU EN- 


I SOVIETICI RIPRENDONO 
LA POLEMICA ANTICINESE 


Pechino, si afferma, invece di attaccare l’<imperialismo», attacca i paesi comunisti 
A sua volta la Cina accusa Mosca di accelerare i preparativi di guerra in Mongolia 


Mosca, 22 

L'agenzia «Tass» ha diffuso 0g 
gi un duro commento anticine- 
se, nel quale sì afferma.tra l'al: 
tro chela rpropaganda: di Pechî 
no ha cessato di attaccare lo 
imperialismo ed ora «usa tutti 
i mezzi a sua disposizione» per 
criticare l'Unione Sovietica e 
altri paesi comunisti. Il com. 
mento della «Tass», a giudizio 
degli osservatori, rappresenta 
un altro passo verso la ripresa 
della polemica anti-cinese sulla 
stampa sovietica, polemica che 
era stata sospesa dopo il collo 
quio dell'Il settembre scorso 
ira il Primo Ministro Kossighin 
e il Premier cinese Ciu En-lai. 

Per il commento, diffuso in 
serata da Radio Mosca, è sta- 
to riesumato il titolo «Avveni. 
menti n Cina» che era scom- 
parso dalla stampa sovietica 
dopo l'incontro Kossighin - Ciu 
e che in precedenza veniva co- 
stantemente usato per tutte le 
analisi critiche della situazione 


CON UN MESSAGGIO INVIATO AI RAPPRESENTANTI DI VENTISEI PAESI MUSULMANI 


Nasser tenta di infiammare 
il vertice islamico di Rabat 


L’incendio della moschea di Al Agsa costituirebbe un pericolo per tutti i popoli liberi 
Anche Re Hassan II ha usato un tono minaccioso - Nessun accenno dello Scià al conflitto 


Rabat, 22 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

La seduta inaugurale del ver- 
tice islamico, da oggi riunito 
a Rabat, è stata quasi intera- 
mente dedicata al messaggio in. 
viato ai delegati dei 26 paesi 
musulmani dal Presidente egi- 
ziano Nasser, immobilizzato al 
Cairo dall’«influenza acuta». Il 
messaggio è stato letto dal Vi. 
cepresidente dell’Egitto, Anwar 
Sadat. 


In esso Nasser afferma ca. 
tegoricamente che l’incendio 
della moschea di El Agsa è 
stato «un atto premeditato» ed 
è una minaccia per tutti i po- 
poli liberi. «I vostri governi — 
scrive Nasser — sanno perfet- 
tamente. la lotta condotta da- 
gli arabi contro il sionismo so- 
stenuto dagli imperialisti. Io 
voglio però ricordarla ancora 
una volta in questa occasione 
ai fratelli più cari al mio cuo- 
re. Il fuoco che ha devastato 
il tempio di Fl Agsa, è stato 
un atto premeditato ed è solo 
un aspetto della minaccia che 
grava non solo sul mondo ara: 
bo, ma sui popoli di tutto il 
mondo, i quali ora non com- 
prendono appieno il valore di 
questa minaccia». Quindi il 
raîs si scusa con gli altri capi 
di Stato arabi che la malattia 
gli abbia impedito di essere 
presente ed aggiunge: «Prego 
Dio con tutto il mio cuore, af- 
finché guidi le vostre azioni e 
conduca la conferenza al pieno 
SUCCESSON. 

In precedenza il Re del Ma- 
rocco, Hassan II, che si vanta 
di essere discendente in linea 
diretta di Maometto, era stato 
eletto all'unanimità presidente 
del vertice, al quale partecipa. 
no, come si è detto, delegati di 
26 paesi e i seguenti capi di 


stato di fede musulmana: Re 
Feisal dell'Arabia Saudita, il 
Sovrano hascemita di Giordania 
Hussein, lo Scià dell'Iran Reza 


Pahlevi, il Presidente del. Pa- 
Kistan Yahya , quello al 
gerino Houari enne. € 


‘Tinku Abdul Rahman, Presiden- 
te della Malaysia. Comunque, la 
conferenza al vertice marocchi- 
na è stata boicottata da due 
paesi direttamente interessati 
al conflitto con gli israeliani: 
Siria e Iraq. 

Dopo la lettura del messaggio 
di Nasser, si è passati all'esa- 
me dei problemi che dovranno 
essere discussi dalla conferen- 
za: l’incendio della moschea di 
El Agsa nella città vecchia di 
Gerusalemme e la progettata 
annessione della Città santa più 
volte ribadita dagli israeliani. I 
lavori sono proseguiti a porte 
chiuse e si ritiene che si sia 
parlato dell'ammissione di una 
delegazione dell’organizzazione 
per la liberazione della Palesti- 
na, guidata dal capo dell’«AI 
Fatah», Arafat. Î 

E’ noto che alcuni dei paesi 
partecipanti — come la Tur 
chia, l'Iran e il Senegal — man- 
tengono con Israele relazioni 
abbastanza amichevoli e quindi 
si ritiene che si opportranno a 
qualsiasi tentativo di trasfor- 
mare la conferenza in una con- 
danna semplice e scontata di 
Israele. Gli stessi paesi si sa- 
rebbero già opposti alla parte- 
cipazione di una delegazione 
palestinese guidata da Arafat. 
Il capo dell’«Al Fatah» si trova 
a Rabat, ma non è intervenuto 
oggi ai lavori della conferenza. 
Un gruppo di palestinesi, com- 
preso uno in uniforme di guer- 
rigliero, sedevano sui banchi 
del pubblico alla seduta inau- 
gurale e hanno lasciato la sala, 


quella delle assemblee dell'al- 
bergo Hilton di Rabat, solo a 
chiusura della seduta. 

I re, i presidenti e i capi di 
stato, vestiti.con i tradizionali 
costumi arabi 0 con. vesti più 
o meno variopinte a. seconda 
della loro provenienza, hanno 
preso posto dietro ad un enor- 
me tavolo a ferro di cavallo, 
illuminato indirettamente da un 
gran lampadario di cristallo. 
Più di cento fotografi ed «equi 
pesy televisive si sono avvicen- 
dati davanti al tavolo nella pri- 
ma parte della sessione, 

Dopo la lettura del messaggio 
del rais egiziano, il re Hassan 
del Marocco e lo scià di Persia 
hanno detto che il vertice, il 
primo in 14 secoli di storia e 
di civiltà islamiche, non dovrà 
esserel ‘ultimo. I due sovrani 
hanno proposto che i capi dei 
paesi musulmani si dovrebbe- 
to riunire annualmente per di- 
scutere i loro problemi comuni, 
Poi, mentre il re del Marocco 
si è riferito  ell’occupazione 
israeliana della Palestina, Reza 
Pahlevi non ha minimamente 
accennato al conflitto. 


Hassan II ha detto: «Gli stra 
nieri sono venuti nell'Islam por- 
tando vergogna per noi e la no- 
stra fede, Il mondo deve stare 
attento, perché mezzo miliardo 
di arabi sono pronti a cancel. 
lare questa vergogna con una 
loro azione congiunta». La con- 
ferenza, sempre secondo quan- 
to ha affermato il Sovrano ma- 
rocchino, non deve deludere la 
attesa delle masse musulmane 
che si asepttano «unità, reali. 
smo e un'azione positiva» dai 
loro capi. «Non dobbiamo di- 
menticare l’insulto che ci è sta- 
to fatto ad El Agsa». Ha quin- 
di preso la parola.lo Scia del- 
l'Iran in un fluente francese: 


Reza Pahlevi ha detto di esse. 
re profondamente commosso di 
partecipare alla conferenza pa- 
naraba, «un fatto che forse è 
il più importante della storia 
dell'Islam». 

I palestinesi, alla vigilia della 
apertura della conferenza, ave. 
vano fatto sapere che si atten- 
devano «fatti concreti». Il rap- 
PRIA permanente dell’«Al 

tah» in Marocco, Merouame, 
ha detto che «è inenocepibile 
che una conferenza islamica de- 
cida il destino di Gerusalemme 
e quindi della Palestina in as- 
senza dei rappresentanti del po- 
polo palestinese». Merouane ha 
detto che la sua organizzazione 
sì oppone fermamente al pro- 
getto internazionalizzazione di 
Gerusalemme. 

Michael Goldsmith 
dell'A. P. 


Il Presidente finlandese 
ospite di Ceausescu 


Vienna, 22 

L'agenzia di notizie romena 
«Ager-Press» annuncia che il 
Presidente finlandese, Urho 
Kekkonen, è giunto oggi in Ro- 
mania in visita ufficiale su in- 
vito del Presidente romeno N: 
colae Ceausescu, il quale, assie- 
me con il Primo Ministro Ion 
Gherghe Maurer ed altre perso- 
nalità, ha ricevuto l'ospite al- 
l'aeroporto di Baneasa. 

La visita di Kekkonen è la 
terza di un Capo dì Stato di 
un paese non comunista in Ro- 
mania negli ultimi mesi. Essa 
è stata preceduta, in ordine di 
tempo, da quella compiuta dal 
Presidente americano Richard 
Nixon in agosto e dal Presi. 


cinese da parte dei. commenta- 
tori sovietici. 


«Di recente — dice il com- 
mento — la propaganda di Pe- 
chino ha praticamente cessato. 
di combattere l'imperialismo e 
la sua politica aggressiva. Tut- 
ti i mezzi a sua disposizione 
vengono ora usati contro la 
Unione Sovietica e altri Stat 
socialisti». Nello stesso com. 
mento, basato in prevalenza su 
notizie della stampa cinese € 
occidentale, si parla di scontri 
armati avvenuti recentemente 
nello Shansi, nell’Hopei, nel 
Kiangsi e in alcune altre pro- 
vince cinesi. «Alla stampa so- 
no pervenute informazioni se- 
condo cui grosse unità militari 
sono state impiegate ‘per repri- 
mere gli avversari dell’attuale 
regime», dice la «Tassy. 

Nel commento non si fa al- 
cun accenno all'incontro Kossi- 
ghin-Ciu e alla tensione sul con- 
fine cinosovietico, né sì citano 
per nome Mao Tse-tung 0 altri 
dirigenti cinesi. Dell'incontro di 
Pechino si è învece occupato la 
emittente sovietica, jacendo ca- 
pire che ‘il colloquio jra Kossì- 
ghin ‘e Ciu En-lai è stato voluto 
per normalizzare le relazioni 
fra î due Puesi. 

In una trasmissione in lingua 
giapponese ascoltata a Tokio, 
radio Mosca ha detto: «E’ na- 
turale che l’incontro di Pechino 
Jra il Primo Ministro sovietico 
Alerei Kossighin e il suo colle- 
ga cinese Ciu En-lai può essere 
considerato un. segno di una 
possibile normalizzazione delle 
relazioni cino-sovietiche», 

«E° anche naturale — ha pro- 
seguito l'emittente sovietica — 


«| che la gente che desidera l’unità 


dei paesi socialisti e il fronte 
anti-imperialista diano il più 
ampio benvenuto a tale segno. 
Fin da quando le relazioni fra 
i due paesi sono peggiorate, Mo- 
sca ha spesso espresso la sua 


disponibilità ad iniizare tratta- 
tive con i dirigenti cimesiì per 
normalizzare le relazioni ‘stesse 
e per la collaborazione econo- 
mica e culturale» fra è due Pae- 
si». Radio Mosca ha aggiunto: 
«Queste proposte sono ancora 
valide». Tuttavia l'emittente ha 
rivolto un avvertimento: ai cine- 
si, affermando: «L'Unione So- 
vietica non può tollerare una 
certa politica amti-leninista e an- 
ti-marxista praticata da Pechi- 
NO). 

Radio Pechino, ascoltata a 
Hongkong, ha ‘dichiarato che il 
Cremlino continua ad intensifi- 
care «freneticamente» i suoi pre- 
parativi di guerra ‘in Mongolia, 
allo scopo di fare di tale Paese 
un anello essenziale dell’accer- 
chiamento militare della Cina, 
deciso dai sovietici e dagli Sta- 
ti Uniti 

Il Cremlino, ha continuato la 
radio, ha costruito in Mongolia 
molte basi militari, tra cui ram- 
pe per il lancio di missili e 
mantiene forti concentramenti 
di truppe lungo la jrontiera tra 
Cina e Mongolia. Dopo aver de- 
finito «farsa» il trattato d'ami- 
cirzia sovieto-mongolo firmato da 
Breznev nel 1966 a Ulan Bator, 
radio Pechino ha accusato il 
Cremlino di aver ridotto la Mon- 
golia allo stato di colonia e dì 
sfruttarne le risorse a basso 
costo. 


TITO CHIEDE AL PAESE 


. POCA 
Una maggior disciplina 
Belgrado, 22 
Tito continua. la sua perso: 
nale campagna per riabilitare 
il ruolo della Lega dei comu- 
nisti jugoslavi. Egli ha ancora 
ammonito gli jugoslavi, ed in- 
nanzitutto i dirigenti della Le- 
ga, che la situazione politica, 
sociale ed economica ha biso- 
gno di maggiore unità e disci- 
‘plina. Il Presidente jugoslavo 


Il misterioso 


SA 


di Mao 


4 


. (Telefoto UPI al «Piccolo») 


Mosca — Notizie contraddittorie continuano a circolare sulla 
salute di Mao, ma sembra sempre più certo che il dittatore 
cinese sia realmente in gravi condizioni, in seguito ad una 


dente austriaco Franz Jonas, 
nei giorni scorsi. 


trombosi cerebrale che lo avrebbe colpito il 2 settembre 
scorso; alcuni indizi lo confermerebbero (servizio in XIII pag.) 


ha parlato nel centro minera- 
rio ed industriale di Bor, nel 
la Serbia ‘orientale, dove è ar- 
rivato dopo, l’incontro con 
Ceausestu, allexPorte di Ferro», 

Rivolgendosi ai rappresen» 
tanti delle imprese. che costrui- 
scono la centrale di Gerdap, 
Tito ha preannumceiato che 
prossimamente l’ufficio esecuti- 
vo della presidenza della Lega 
dei comunisti jugoslavi esami. 
nerà la situazione e prenderà 
decisioni assai importanti per 
far fronte alle notevoli con- 
traddizioni sopravvenute negli 
‘ultimi tempi. «Niente più com- 
promessi, né «occhi chiusi di 
fronte agli errori, alle ambizio- 
ni esagerate ed di fenomeni an- 
tisocialisti» — ha esclamato Ti- 
to, aggiungendo: «Finché sarò 
al mio attuale posto non accet- 
terò compromessi per quanto 
riguarda l’unità del nostro Pae- 
se ed il monolitismo della Le- 
ga dei comunisti», 

E° già la quarta volta in po- 
chi giorni, che il Presidente 
Tito denuncia l’esistenza di for- 
ze centrifughe, mon tanto tra 
la popolazione, quanto proprio 
tra gli alti dirigenti del parti- 
to e del Paese. «Oggi si parla 
della federazione e non della 
Jugoslavia — ha continuato il 
Maresciallo Tito — ma all’este- 
ro conoscono soltanto la Jugo- 
slavia e non le singole repub- 
bliche. Il prestigio nel mondo 
lo porta la Jugoslavia e noi 
dobbiamo custodire l’unità del 
nostro Paese, perché questo è 
l'impegno che ci hanno lasciato 
i nostri compagni caduti nelle 
guerre». Tornando ad insistere 
su un più efficace ruolo della 
Lega, Tito ha sottolineato che 
«la Lega dei comunisti jugosla- 
vi non deve essere una! forza 
astratta, ma un’organizzazione 
capace di guidare la società 
autogestita e di ‘indicare le«di- 
egli dello sviluppo - socia- 

a. ° 


ALLE NAZIONI: UNITE 
Incontro Brandi-Gromiko . 


sull'impiego della forza» 


New York, 22 
Il Ministro degli esteri tede- 
sco-occidentale Willy Brandt ha 
avuto stasera un, colloquio di 
circa un'ora con il collega so- 
vietico Andrei Gromiko. nella! 


Nazioni Unite. Al termine 
Brandt ha detto di aver: discus- 
so con Gromiko la proposta (so. 
Vietica di colloqui su una, reci- 
proca dichiarazione di rinuncia 
all'impiego della forza. Brandt 
ha precisato di aver discusso? la 
nota inviata dal Governo sovie, 
tico a quello tedesco e non quel- 
la di Mosca alle tre potenze oc-. 
cidentali, : 

Nelle due note, trasmesse agli 
inizi di settembre, si, propone 
vano colloqui a Mosca fra Rus: 
sia e Germania Ovest per la ri. 
nuncia alla forza e si risponde- 
va a una proposta anglo - fran- 
co - americana di colloqui intesi 
a migliorare la situazione a Ber- 
lino Ovest, 

‘Brandt ha detto di aver comu- 
nicato a Gromiko che il suo 
Governo. ha preso nota della 
comunicazione sovietica e che 
la risposta verrà dal Govermo 
che sarà formato dopo le ele- 
zioni di domenica prossima, Il 
Ministro. ha aggiunto che nel 
colloquio sono stati esaminati 
problemi relativi alle due Ger- 
manie e «problemi di politica 
estera che figurano all'ordine 
idel giorno dell’Assemblea gene- 
rale delle Nazioni Unite». 


sede della missione russa. alle. 


ì 
î 


Milano, 22 

Stamane alla Borsa di Milano 
mercato in rialzo con particola» 
re. interessamento alle azioni 
privilegiate. All’inizio della riu- 
nione, qualche incertezza circa 
l'«iter» di alcuni provvedimenti 
che interessano la Borsa, ha 
provocato qualche assestamento 
nelle quotazioni, Con la chiama- 
ta delle’ Mediobanca, avvenuta 
a prezzi in ulteriore rialzo ri- 
spetto a venerdì, il mercato mo- 
dificava la sua fisionomia e la 
ripresa del denaro ha determi 
nato un risveglio delle azioni 
privilegiate mentre si accentua 
va la tensione nei corsi delle 
azioni parastatali. 

La chiusura avveniva così con 
un mercato în rialzo attraverso 
attivi scambi dove si registrano 
plusvalenze superiori al due per 
cento per le Breda, Dalmine, C. 
Erba, Eserc. Molini, Falck, Fin- 
sider, Generalfin, Ilssa Viola, 
Invest, Italcable, Lepetit priv., 
Linificio, Magneti Marelli, Mar- 


chero, Sges, 


TITOLI 


3.874.750 azioni. 


a prezzi ancora 
tedison 1057. 


Titoli azionari 
TITOLI 


TITOLI 19-9 | 22-9 


2190 | Westingh. . «+. 
2981 | Fiat lee 
1799 | matpr. + 
5010 | Nebiolo 
276 | Olivetti ord, 
389 | Olivetti pr. 

Tosì Franco . . » 


Acc. Falck pr. 


rona 
RaS, 0000 63020 62980 Mi 
RR ET TT Ma 


Siele, 


Mediobanca . Trafilerie | 


Tessili e 
Chatillon . 


î000 | 1000 9 
86 | 86.50 IESCUI, 


Mondadori pr, 
Pirelli S.p.A. 


. 
. 


SGES . . 
Terme Acqui 


24,35; escudo portoghese 22,157; pe- 
seta spagnola 9,013, 

Cambi per banconote: dollaro USA 
628,75; lira sterlina 1499,75; franco 
svizzero. 146,55; franco francese 113; 
franco belga 11,65; marco tedesco 
158,35; scellino austriaco 24,30; pe- 
‘seta spagnola 8,91; escudo portoghe 
se 22,075; dollaro canadese 575; fio. 
rino olandese 173,60; corona danese 
83,35; corona svedese 121,25; corona 
norvegese 87,35; dinaro jugoslavo t.g 
42, t.p. 44; dracma greca 19,40, 

Oro e monete: sterlina oro cv. |di 
7400-7700; sterlina oro cn, 6750-7100; 
‘marengo. svizzero 8000-8800; oro 830- 
845; argento puro 35500-39500, 

TRIESTE 
All’inizio dell'ottava il mercato si 
subito ben disposto e im- 


postato al rialzo fino alla chiusura 
che avviene quasi gi massimi della | quota 389,0, 


Milano: in rialzo 


zotto, Mediobanca, Olivetti priv., 
Ossigeno, Pierrel, Pirelli e _C., 
Rinascente priv., Romana Zuc- 
Stele, Sviluppo, 
Tecnomasio, Italpi, Viscosa priv. 
Leggermente migliori 
guida ad eccezione delle Fiat 
di poco più calme. 
In controtendenza le Franco 
Tosi, Iniziativa Edilizia, Broggi 
Izar, Amiata, Assicuratrice, Ci- 
ga, Fond. Vita. Nel settore del 
reddito fisso richieste le obbli 
gazioni convertibili, ma più cal 
me le obbligazioni parastatali. 
ITTATI: di Stato 
104.000.000; Buoni del Tesoro 503 
milioni; obbligaz. 1.912,388.500, 


i 


19-9 


Meccanici e automobilistici 


Tilane . . 5 348 
Da pron 1542 | 15% | Unione Manifatt: | 21600 
Sprea 2760 | 2794 
re 0 + ch Lo, Trasporti 
fuov: dd 
Beati Alitalia priv. . . | 18300 
Finanziari Nord Milano . .| 3650 
Agr. Lig.Lom. . . 2400 2410 | L’Ausiliare va 2790 
Bastogi . . + »+| 2219] 2260 | Mittel steel ,2338 


1940, 


NEW YORK 

Chiusura in ascesa fra contratta» 
zioni moderate, L'indice dello Stock 
Exchange ha chiuso a 53,07 con 0,23 
aumento, Sono state scambiate 
9,28 milioni di azioni, 


LONDRA 

Chiusura tranquilla alla Borsa di 
Londra, con fondi di Stato in lieve 
declino e tono generalmente dimes. 
so, L'indice del Financial Times sui 
trenta industriali è sceso di 19 a 


titolì 


DOPOBORSA — Scambi attivi 

A Mon. 
; Viscosa 3825; 
3830; Fiat 3415-3418; Generali 
"18900-79100; Mediobanca 106600- 
106800; Olivetti priv. 3565-3570. 
(Prezzi rilevati a cura dell’Uffi- 
cio Operazioni Borse della Ban 
ca Commerciale Italiana). 


22.9 


3411 


‘79100 
9400 Minerari e metallurgici 
54450 | Acc. Falck ord, 


950; Confitex 


una quova riunione intermini- 


A breve scadenza è prevista 


steriale per fare il punto sulla 
situazione sindacale, Come si 
ricorderà, martedì scorso, Ru: 
mor presiedette un vertice di 
Ministri direttamente interessa 
ti alle numerose vertenze in at- 
to, vertice che fu definito in- 
terlocutorio. Il Presidente del 
Consiglio, salvo imprevisti, do- 
vrà tornare ad incontrarsi do- 
mani o di con i Mi. 
mistri del Bilancio, del Lavoro, 
del Tesoro e delle Partecipazio- 
ni Statali, per un più empio 
approfondito esame delle pro- 
spettive di soluzione delle ten- 
sioni che caratterizzano nume- 
rosì settori di primaria impor- 
tanza, 

E’ vero che l’opera svolta nei 
giorni scorsi è già servita a spe- 
gnere alcuni focolai, ‘facendo 
rientrare le vertenze degli ospe- 
dalieri, dei postelegrafonici, di 
altre categorie del pubblico im- 
piego e della gran parte dei 
ferrovieri, ma è anche vero che 
in altri settori le trattative s0- 
no tuttora interrotte, e le parti 
sono arroccate su posizioni ri- 
gide. Complessivamente sono ol- 
tre due milioni e mezzo i lavo- 
ratori interessati alle agitazioni 
previste in questa settimana, 

Il via alla nuova serie di scio- 
peri è stato dato oggi in tutta. 
Italia dalle aziende municipaliz: 
zate del gas, Le trattative per 
il rinnovo del contratto nazio- 
nale si sono interrotte il 16 set- 
tembre e per ora mancano pro- 
spettive positive. À questo primo 
sciopero nazionale ne seguiran- 
no altri nei prossimi giorni, & 
livello provinciale, e un nuovo 
sciopero nazionale di 48 ore il 
ventinove e trenta prossimi. Ri- 
gide le posizioni anche sul fron- 
te dell'edilizia. I sindacati di 
categoria degli edili hanno già 
proclamato una serie di scioperi 
articolati per 48 ore ed un’asten- 
sione in tutta Italia per il 1.0 
ottobre, 

Gli elettrici decideranno in 
settimana se scioperare, 0 se 
dichiararsi soddisfatti delle of- 
ferte ricevute nell'incontro svol. 
tosi nei giorni scorsi, tra i rap- 
presentanti dei lavoratori e la 
delegazione dell’ENEL. Tali of- 
ferte hannò consentito di fare 
un passo in avanti attenuando 
la tensione, ma le organizzazio- 
ni sindacali non hanno amcora 
deciso la revoca dello stato di 
agitazione del personale. 

Per i piloti sembra che vi sia- 
no possibilità, dato. l'interven- 
to del Ministro dei Trasporti, 
di far rientrare il fermo dei voli 
previsto per il 26 e 27. Nulla 
di nuovo invece per i chimici: 
farmaceutici. I circa duecento- 
mila lavoratori del settore jat- 
tueranno perciò una serie di 


Hi i di H H H agitazioni già indette dai sin- 
Titoli di Stato e Obbligazioni ei 
TITOLI 22 sett. TITOLI 22 sett, | avranno luogo. tra domani e 
venerdì 26 per 48 ore, secondo 
na dista RR iù O DREI a modalità concordate a livello 
ROERO Si È MS: 4 vinciale. Sono in calendario 
5 92.10 i 96: | PIO! ; 
Redim. CO 57 ne FASE 1083 o) anche le agitazioni dei VEE 
Riforma Fond. fo Linn » 90.50. |tieri per domani e dopodomani, 
oo sab seo |» 35.4) le dei lavoratori dei laterizi per 
Cert.Cr.Tes, To d it 1150 » ia il 26 e 27. 
SARI Ra È to «= | Nel complesso delle agitazio» 
59 E ; 
Li % 5 î 5.500 3% A ceh ni, una posizione particolare 
» o» 78 pn 99,35 » 94.50 |continua ad avere quella dei 
RENO sta gt) %.75 | metalmeccanici, sia per il nume. 
»_» Da d. Pra IM. Ju ro dei lavoratori interessati, 
E ti n » 99.70 | (oltre un milione tra dipendenti 
5 = | 
4 le inni te sera È Cani di aziende private e di azien- 
» » 1975811 5% 97,95 » 88.40 |de a partecipazione statale), sia 
SR STE SPILLA RE 85-- |per le attuali difficoltà a ripren- 
A.FF.SS. fa di o » 93,60 |dere le trattative, sia, infine, per 
LIRSS I di ii » 92.80 |le notevoli ripercussioni che il 
artt] i Ha au È 22.10 blocco del settore metalmecca» 
» » E Di bis Cred. Nav.le 63 Do nico ha su gran parte dell'in 
» SS) fo — LI 
s » SSC 1 6% 9250 | ENI Gela 20.09 | dustria pesante italiana. Proprio 
» » E n n; 93.30. » 1957 100 — |nei giorni scorsi i sindacati di 
» » SS. fo 9w— » 97.40 |categoria hanno deciso di in- 
ENEL TA Sio | pois04. 3680 |tensificare le agitazioni, come 
» ee, Da ii pei a Lo SIC Yo DA inevitabile risposta «alla intran- 
8. 11966 II 20.69 9808 DI ) i 50:50 |sigenza e alla ostentata aggres- 
» neon o (iO 93.90 », È 9920 |sività delle, posizioni confindu- 
» ll . ‘o 93.85 ka È 88.60 |strialin. Entro il 28 settembre 
sl: ego simo |a ‘15504 88:90 |i\periodi di sospensione dal 1a- 
DLE dia 1965 Hi; o » À à paco voro, nei numerosi scioperi ar- 
s c; o » sie :50 |ticolati a-livello provinciale, 58» 
dan 6 : È 94.60. |: fi 
Imi Pinin 6%] 9728 | mi19s0/m. > € 2:50 ranno aumentati di ‘otto ore. 
TRI Sider 1 1953 5,50% 86.80 | > “o 99.50 {Per il 25, in coincidenza con lo 
Aniston GA 9308 | IMA E) + 91-20 | sciopero provinciale a Torino (Ia 
» È 93.10 | » TI % 99:35 |zona che da sola conta 250 mila 
È : Fe Ant. gi 88.50 | metalmeccanici) si svolgerà una 
CF. d. I È » A 9740 |assemblea nazionale di lavora: 
Venezie O.P. » È 8750 |tori con la partecipazione di' 
BS ; 1 
O 5 hi 1000/89 | > 37 ns esponenti sindacali. 
5) dpei È A » DO) fo 99. In tale occasione, sarà fatto 
di 2 CA Y no È pi; sea il punto sulle prospettive di so- 
luzione della vertenza, prospet- 
tive che per ora appaiono al- 
CAMBI E VALUTE giornata. Affari scarsi. Ben tenuto £ 
Cambi ufficiali: dollaro USA 620,495; | anche il reddito fisso, "itfoli trattati: | duanto remote. Oggi intanto, 
dollaro canadese 583,925; corona da- | 59 azioni. nell’ambito delle agitazioni pro- 
nese So corona norvegese 98,06; rd E ono vinciali, è cominciata nelle a- 
So See IL io 009: Zran. | Ass. Generali. 18700; 56, di ailand | ziende metalmeccaniche di Mi- 
co francese 113,295; franco svizzero ; Ras. 63000; limich 7300; | lano e provincia la seconda fa- 
146,555; lira sterlina 1501075; marco | Fremuda Geni oO not: | se di scioperi articolati che si 
ao oe SO o 3820; _ Viscosa priv.” 2940; ‘Dalmine | concluderà sabato prossimo. Le 


astensioni dal lavoro hanno |; 


to dell'Alta Romeo. Sempre 


Pirelli. Anche nei reparti dire! 


nistro del lavoro per aprire un 
negoziato, volto a risolvere le 
questioni riguardanti la revisio- 
ne dell’attuale legislazione sul 
collocamento e. sull’acceriamere 
to previdenziale, 
delle norme delegate, riguar- 


durata di due-tre ore. Una ma- 
nifestazione senza incidenti, si 
è svolta davanti allo stabilimen- 


Milano continuano gli scioperi 
articolati dei dipendenti della 


tamente produttivi sono stati 
ridotti i «punti di rendimento». 

Per completare il quadro oc- 
corre fare il punto sulle altre 
numerose categorie di lavorato- 
ti che cominciano a muoversi 
per il rinnovo del contratto na- 
zionale. Le organizzazioni sin 
dacali dei braccianti hanno sol- 
lecitato un incontro con il Mi- 


l'attuazione 


danti il sussidio di disoccupa- 
zione, e la parificazione dei 
trattamenti economici, dei mo- 
di e dei tempi di erogazione, in 
caso. di malattia, maternità e 
infortuni, 

Le segreterie delle Federazio- 
ni degli autoferrotranvieri sono 
state convocate, per domani e 
dopodomani, per un primo esa- 
me delle richieste riguardanti 
il rinnovo del contratto di lavo- 
ro per le aziende ‘municipalizza» 
te. Domani avranno inizio an- 
che le trattative tra l'Unione 
delle province d’Italia e le Fe- 


no la prima Compagnia di as- 
sicurzaioni che instauni la pras- 
si di un «rapporto» semestrale 


dendo la sua lettera, Merzago- 
ira afferma che i dati a disposi 
zione «permettano un ragionato 
compiacimento». Tuttavia il Pre- 
sidente della Compagnia preve- 
de negativi riflessi dalla svalu- 
tazione del franco.e del cruzei- 
to brasiliano. 


ma io di qui non mi muovo, a 
meno che i dirigenti della fab. 
brica non revochino il provve- 
dimento di sospensione adotta» 


sempre molto fluida 
la situazione sindacale 


Prevista a breve scadenza una riunione interministeriale per l'esame delle vertenze in atto 
Difficile la ripresa delle trattative per i metalmeccanici - In agitazione anche i braccianti 


sulle proprie attività. Conclu- 


NT It 
Singolare caso a Cagliari 


UN OPERAIO DA SOLO 


goccupa» una fabbrica 
Cagliari, 22 
«A costo di morire di fame, 


to contro due miei compagni di 
lavoro e contro di me», Così ha 
detto stamani un operaio. sin. 
dacalista della UIL, di 
dalla Imel- Sarda, un'industria 
di Cagliari sorta con i finanzia» 
mienti della Regione, che pro- 
duce mobili metallici per uffi- 
cio, quando ha ‘deciso di scio- 
‘perare «occupando» la fabbrica. 
L'operaio, Angelo Boi, è stato 
sospeso dalla direzione della 
fabbrica, dopo che era andato 
dal. direttore a protestare per 
un analogo provvedimento adot- 
tato contro gli apprendisti Bru- 
no Carta e Alberto Zanda, en- 
trambi di Cagliari, rispettiva- 
mente di 22 e 18 anni. 


alla UIL, i due apprendisti s0- 
no' stati sospesi dal lavoro per- 
ché si erano recati alla toilette 
senza aver chiesto al capo re- 
parto l'autorizzazione ad allon- 
tanarsi. 


lente 


Secondo quanto si è appreso 


ha perduto la causa che aveva 
presidente dell’Ordine dei medici, 


Roma — Il dott. Aldo Vieri, il discusso «medico del cancro», 
intentato al prof. Peratoner, 
querelandolo per diffamazione 


cinque gemelli 


Quattro sono subito morti 


Foggia, 22 

Cinque gemelli sono nati 
nel reparto maternità del- 
l'ospedale di Foggia: quat- 
tro di essi sono morti dopo 
alcune ore; uno è stato po- 
sto nell’incubatrice. La ma- 
dre dei cinque neonati, An- 
na Cagnano Tannantuoni di 
25 anni, era al suo primo 
parto ed era stata ricove- 
rata in ospedale nelle pri- 
me ore di stamani. Ai bim- 
bi — tre maschi e due fem- 
mine — sono stati imposti 
rispettivamente i nomi di 
Michele, Tiziana, Roberto, 
Raul e Marina. Non sono 
sopravvissuti Tiziana, Raul, 
Roberto e Marina. 

Il parto è avvenuto al set- 
timo mese di gravidanza. 
Secondo i pediatri che han- 
no in cura Michele, le con- 
dizioni di quest'ultimo non 
destano preoccupazioni, ma 
richiedono una particolare 
assistenza ospedaliera. Il 
marito della donna, Sergio 
Cagnano di 27 anni, è un 
operaio meccanico. 

Uno dei pediatri che se- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


guono costantemente le con- 


derazioni dei dipendenti degli 
enti locali per il riassetto delle 
qualifiche, carriere e retribu- 
zioni, del personale dipendente 
dalle amministrazioni provin: 
ciali. E' da segnalare, infine, 
che le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori del credito, ade- 
renti alla CISL, CGIL e UIL, 
hanno invitato l’Assicredito e 
l'Associazione delle Casse di ri- 
sparmio a fissare la data di ini- 
zio delle trattative per il rinno- 
vo dei contratti collettivi di la- 
voro. Tra i contenuti qualifican- 
ti della piattaforma rivendicati- 
va, sono quelli relativi alla revi- 
sione del trattamento economi. 
co, alla contrattazione integra» 
tiva, alla ristrutturazione del- 
l'orario di lavoro, € ai diritti 
sindacali. 
R. P. 


«Rapporto» semestrale 


delle Generali agli azionisti 

Centododici miliardi di lire 
sono l'incasso dei premi delle 
sole Assicurazioni Generali nei 
primi sei mesi di quest'anno. 
La cifra, che non comprende la 
attività della Compagnia conso- 
ciat;,, è contenuta in una lette 
ra inviata dal Presidente della 
Compagnia, Merzagora, agli azio 
misti. Si tratta di un, ragguaglio 
notevolmente dettagliato della 
attività dell'intero gruppo che 
comprende una sessantina di 
Compagnie sparse in circa cin- 
quanta paesi. 

Nella linea dei più moderni 
ed aperti rapporti con il pro- 
prio azionariato, le Generali s0- 


DOPO LO SCOPPIO DI UNA BOMBOLA DI GAS IN UNA PENSIONE DI PORRETTA TERME 


dizioni dell’unico neonato 
vivo — Michele, nato per 
rimo — ha dichiarato che 


UATTRO MORTI IN UNA CASA 
CROLLATA PER UN'ESPLOSIONE 


Cinque i feriti estratti dalle macerie, ma l’opera dei soccorritori stanotte era ancora in corso 
Miracolosamente salvo un bimbo di tre mesi - Circa 20 persone nel bar al momento della sciagura 


Porretta Terme, 22 

Un fabbricato di Porretta 
Terme, in provincia di Bologna, 
è parzialmente crollato, questa 
sera, in seguito allo scoppio di 
una bombola di gas. Sul posto 
sono accorsi è vigili del juoco 
di Bologna e dì Pistoia i quali, 
dopo circa due ore di faticoso 
lavoro, hanno estratto dalle ma- 
cerie î corpi di sei persone, 
delle quali tre erano ormai sen- 
za vita e due gravemonte feri- 
te. Un bimbo di tre mesi, pure 
salvato dai soccorritori, è sta- 
to invece trovato miracolosa 
mente illeso nella sua culla. 

Il crollo è accaduto nella 
pensione «Angiolina», di Ponte 
della Venturina, una frazione 
del Comue di Granaglione, sul- 
l'alto Appennino bolognese,.ai 


confini con la Toscana. L'esplo- 
sione è avvenuta poco prima 
delle 21, nelle cucine del fab- 
bricato, che sono poste mel se- 
minterrato, In quel momento, 
nel locale adibito a bar sì tro- 
vavano una ventina di persone, 
tutte del luogo e dei centri vici- 
ni, intente a seguire i program 
mi televisivi o a giocare alle 
carte, 


tutto il paese. «Per un momen- 
to ho pensato a una bomba ca- 
duta in paese» ha detto un uo- 
mo che, al momento dello scop- 
pio, si trovava nella sua abita 
zione a circa 200 metri dal luo- 
go della sciagura. L'opera di 
soccorso è stata resa difficile 
e. pericolosa dal fatto che le 
pareti. esterne del. fabbricato 


minacciavano di crollare da un 
momento all’altro, La casa è 
costituita da un pianoterra e da 
due piani, oltre che dallo scan- 
iiato e dal seminterrato dove 
è avvenuto lo scoppio. La fac- 
ciata dà sulla strada statale 
Porrettana e la casa è vicina 
alla linea ferroviaria Bologna- 
Pistoia. Sui binari sono caduti 
detriti, immediatamente aspor- 
tati da alcuni volonterosi, 
Come detto, dopo due ore 
di lavoro i vigili del fuoco s0- 
no riuscitì a estrarre dalle ma- 
cerie sei persone, ma sì teme 
che altre sì trovino sotto î de- 
triti. Una soltanto delle vittime 
è stata finora identificata. Si 
tratta di Tullio Agostini dì 47 
anni, del luogo, padre di due 
bambini e titolare di un’offici- 


Lo scoppio è stato udito în 


Sembra che l'esaurimento delle 
bombole fosse dovuto proprio 
ad una fuga. L'ambiente, co- 
munque, era saturo di gas e, 
probabilmente, la semplice ac- 
censione della luce ha causato 


lo scoppio. 


sardo, soprannominato «Stasera 
mi butto», per le sue numerose 
«acrobatiche» manifestazioni di 
protesta (più volte si è arram- 
picato sulla sommità del Colos- 
seo e sulla statua dell'Angelo a 
San Pietro) è stato arrestato 
dalla polizia di Roma perché 
contravventore al foglio di via 
obbligatorio. 


a morte degli altri quattro 
gemelli è stata causata dal- 
l'insufficienza cardiocircola- 
toria e dall’eccessiva graci- 
lità dei loro organismi. 

I fratellini sono stati po- 
sti tutti subito nelle incu- 
batrici, nel brefotrofio del- 
l'ospedale «Maternità pro- 
vinciale», dove è ricoverata 
la madre. Le intense cure 
fatte dai sanitari sono ser- 
vite in un primo momento 
a riattivare completamente 
le loro funzioni organiche; 
poco. dopo, sono morti, 
quasi contemporaneamente, 
Raul GI Tiziana; Roberto e 
Marina, invece, sono soprav- 
vissuti per qualche ora in 
più. 


UN UOMO A MILANO 
abbattuto a rivoltellate 


Milano, 2 
Un uomo è stato ucciso a col- 
pi di pistola, questa sera poco 
dopo le 22, nel cortile dello sta- 
bile n. 9 di via Torricelli, Si 
chiamava Eleno Sapone, aveva 
37 anni, era originario di Taran- 
to e abitava a Milano in via Boi- 
fava 12, Gli inquilini dello stabi. 
le di via Torricelli 9, hanno sen- 
tito poco dopo le 22, alcuni col- 
pi di arma da fuoco, Qualcuno 
è uscito nel cortile e si è trovato 
davanti il di Eleno Sapo- 
ne: l’uomo è deceduto qualche 
minuto prima che giungesse sul 
posto lai iga, della, CRI. 


e eni 


IL SOLITO EVELINO LOI 


di nuovo in prigione 
Roma, 22 
Evelino Loi, l'ex bersagliere 


na meccanica. IL bimbo di tre 


ene 


Genova, 22 

E’ stato dichiarato oggi in 
arresto Ratco Babac, di 26 
anni, uno dei quattro marit- 
timi jugoslavi implicati nek 
la misteriosa vicenda * del 
«Granefors», il cargo pana- 
mense a bordo del quale, 
nella notte fra il 30 giugno 
e il primo luglio furono; uc- 
cisi tre italiani, il comandan: 
te Renato Giurich, il «secon- 
do» Filippo: Magistro. e il 
mozzo Angelo Vecchio. 

Babac, fermato a Genova 
la settimana scorsa, è «gra- 
vemente indiziato» di aver 
partecipato al triplice omici- 
dic. L'ordine di cattura ha 
la firma del sostituto Procu- 
ratore della Repubblica dott. 
Franco Testa, lo stesso ma. 
gistrato che ha ordinato l’ar- 
resto, di un altro jugoslavo 


NUOVO POSITIVO SVILUPPO DELL'INCHIESTA SUL «GRANEFORS» 


Dichiarato in arresto 
uno jugoslavo del cargo 


E’ Ratco Babac che fu fermato a Genova - Sono ancora da definire 
le posizioni degli altri inquisiti tra i quali il primo ufficiale 


appartenente . all'equipaggio 
del «Granefors», il diciotten- 
ne Nedeliko Vukic. 

Nel carcere genovese di 
Marassi si trovano inoltre 
l'ex primo ufficiale del car- 
go, Josko Glavicic, e Daliber 
Civitanic, fermati venerdì al 
loro ‘arrivo all'aeroporto. di 
Fiumicino. I due sono attual: 
mente in stato di fermo: il 
Magistrato dovrà decidere 
entro la settimana se dichia- 
rarli in arresto 0 lasciarli in 
libertà.‘ 


—+-_——— 


NEVE SULL'ETNA 


Catania, 22 
La prima neve della stagione 
è caduta sull’Etna, Un bianco 
manto ricopre la cima del vul- 
cano fino a quota 3000 metri, La 
zona innevata è interamente ri- 
coperta da nuvole e pertanto 


mesì trovato miracolosamente 
incolume è il figlio del padro- 
ne della pensione, Paolo Boa- 
manti. 

Sul luogo della sciagura giun- 
gevano frattanto il comandante 
del gruppo dei Carabinieri di 
Bologna, colonnello Rositani, e 
agenti della stradale che rego- 
lano il traffico sulla statale în 
modo da permettere il transito 
delle autolettighe che trasporta- 
no i feriti all'ospedale di Por- 
retta Terme. 

Poco dopo la mezzanotte il 
corpo dì un altro uomo era 
estratto dalle macerie, purtrop- 
po senza vita. Pare si tratti di 
un cliente di passaggio, forse 
torinese. Nel frattempo veniva 
identificata un’altra’ vittima: 
Franca Baldisserri di 32 anni, 
del luogo, sposata e madre di 
un bambino di nove mesi. Ol- 
tre al figlio minore del titola 
re della pensione, sono state 
salvate anche la moglie ed una 
altra figlia, Simonetta, di 18 an- 
ni. Il capo famiglia, Paolo Bo- 
naiuti, si trova ancora sotto le 
macerie, ma i soccorritori han- 
no udito le sue invocazioni di 
aiuto e pare che non sia ferito 
in modo grave. Mancano inve- 
ce notizie del figlio Fabio, di 12 
anni. 

Secondo quanto si è potuto 
appurare, il Boiaiuti, poco pri. 
ma della scoppio, era sceso nel 
seminterrato con il figlio Fabio, 
perché era venuto a mancare il 
gas che alimenta le cucine. 


dalla città la cima del vulcano 
non è visibile, Soltanto durante 
una breve schiarita è stato pos- 
sibile oggi vedere il cono del 
vulcano ricoperto dal manto ne- 
voso. 


SPOSI MORENTI 


FARLA 9I . 
La colpa è dei funghi 
Torino, 22 
Due giovani sposi sono stati 
ricoverati all'ospedale Molinet- 
te di Torino, intossicati da fun: 
ghi velenosi. Le loro condizioni 
sono disperate, malgrado le 
pronte cure dei medici, Si trat 
ta dell’operaio Remo Sassonio, 
di 27 anni, è della moglie Palma 
Giordano, di 24; entrambi sono 
originari di Reggio Calabria e 
abitano da tre anni a Torino 
con la figlia Loredana, di appe- 
na un anno, I due hano racco]. 
to ieri i funghi sulla collina to- 
cave nella zona delle Madda- 
lene, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


di tentativi e di sottile penetra- 
zione a tutti 


nautica sovietica è riuscita a 
penetrare nel mercato occiden- 


UN INATTESO ANNUNCIO DELLA «TASS» A MOSCA 
® ° © 
Compagnia italiana 
CI ° e 
acquista aerei russi 


E la prima volta che î sovietici, dopo molti sforzi 
riescono a piazzare in Occidente un loro apparecchio 


cesì, americani, inglesi o tutt'al 
più olandesi, è stata data oggi 
dalla «Tass», in un comunicato 
scheletrico. L'agenzia ufficiale 
sovietica afferma solo che la 
consegna dei due aerei verrà 
effettuata entro il 1970 e che le 
trattative. sono state avviate e 
concluse da rappresentanti del- 
la società italiana Aer-Tirrena 
e da funzionari della Aviaexport, 
la società esportatrice del Go- 
verno sovietico. 

L'Unione Sovietica ha per an- 
ni cercato di penetrare nel mer- 
cato aeronautico occidentale: 
nonostante la maggiore maneg- 
gevolezza degli aerei americani, 
inglesi e francesi, l'industria ae- 
ronautica civile sovietica si era 
messa su un livello di assoluta 
concorrenza, soprattutto con il 
quadrimotore a lungo raggio 
«Iliushin 62» e con il superso- 
nico «Tupolev 144», costruito s0- 
prattutto per fare concorrenza 
al supersonico europeo «Con- 
corde», di realizzazione franco- 
britannica. 


Mosca, 22 
Per la prima volta, dopo anni 


ivelli sia politici 
che economici, l'industria aero- 


tale vendendo due esemplari di 
un suo aereo civile ad una com- 
pagnia aerea italiana. L’aereo è 
lo «Yak-40», una versione di tri- 
motore a reazione molto duttile 
e capace di 24 0 31 posti a se 
conda delle versioni adottate, 
L'acquirente è la compagnia ae- 
rea minore italiana Aer-Tirrena, 
che effettua i suoi servizi colle 
gando le isole dell'arcipelago to- 
scano a località di villeggiatura 
invernale. 

La notizia, che appare sensa- 
zionale perché annuncia la rot- 
tura del tradizionale equilibrio 
industriale dell'Occidente, abi- 
tuato a veder acquistati dalle 
varie compagnie solo aerei fran- 


Mortale 


Brescia, 22’ 

Una donna è stata uccisa da- 
vanti alla soglia dell'ospedale 
di Montichiari con.quattro col- 
pi di rivoltella sparatile a bru- 
ciapelo da un uomo che è poi 
fuggito riuscendo a far ‘perde- 
re le proprie tracce. Pronta- 
mente soccorsa, la donna è 
stata portata all’interno del. 
l'ospedale ma i sanitari non 
hanno potuto far altro che 
constatarne la morte. 

Si tratta di Maria Teresa Ma- 
sina di 40 anni, abitante a Car- 
penedolo. La donna, quando — 
poco dopo mezzogiorno — è 
stata affrontata dall'uomo che 
l’ha uccisa, si stava recando al. 
l'ospedale per far visita ad un 
proprio figliolo. Lo sparatore è 
un amico della Masina, Gian- 
franco Rossi di 29 anni. 

La donna, sposata e con tre 
figli, Margherita di 20 anni, 
Maddalena di 18 e Amedeo di 


a 


a 


ta 


"E 
U 


QUATTRO RIVOLTELLATE ALL'AMICA NEL' BRESCIANO 


DISTRUTTA UN'ALA DEL COMPLESSO <ALEMAGNA> PRESSO MILANO 


Nei saloni dell’aeronautica di 
Parigi sia del 1967 che di que- 
st’anno, gli industriali sovietici 


agguato 


davanti all’ospedale 


La donna voleva troncare l'irregolare relazione 


16, aveva da tempo allacciato 
una relazione con il giovane, 
anch'egli abitante a Carpene- 
dolo, ma negli ultimi tempi 
aveva manifestato all'amante il 
desiderio di troncare ogni rap- 
porto. Questo potrebbe essere 
stato il motivo dell’omicidio. 

I due, infatti — hanno rife- 
rito alcuni testimoni — hanno 
avuto una vivace discussione 
sulla soglia dell'ospedale di 
Montichiari, dove la Masina si 
recava a visitare il figlio Ame- 
deo, rimasto ferito circa un 
mese fa in un incidente stra- 
dale, 

Rossi, giunto a Montichiari 
con la sua «128» gialla, ha at- 
teso che l'amante scendesse 
dall’autobus e si dirigesse ver- 
so l’ospedale; presso l'ingresso 
del nosocomio l’ha affrontata: 
dopo il delitto il giovane è ri- 
partito con l’auto verso Casti- 
glione delle Stiviere. In serata 
l'omicida si è costituito. 


Danni per 400 


in una fabbrica in fiamme 


E’ bruciato, forse per un corto circuito, un reparto in costruzione 


spegnimento si è su- 

è | bito rivelata difficile, in quanto 

in tutta la zona scarseggia l’ac- 

qua: si temeva che le fiamme 

‘o propagarsi agli altri 

i dello stabilimento, 

dove in quel momento stavano 
lavorando circa 700 persone. 

A più di quattro ore dal mo- 
‘mento in cui le fiamme si erano 
sviluppate, l'incendio allo sta 
bilimento non era stato ancora 
domato, anche se ormai risul- 


Milano, 22 {L'opera di 

Un violentissimo incendio 
scoppiato, oggi pomeriggio, nel 
nuovo stabilimento «Alemagna», 
in località Monzoro di Corna- 
redo, centro industriale alle por. 
te di Milano: i danni, ingenti, 
si Segieetotero sui 400 milio- 
ni. Fortunatamente non si han- 
no a deplorare vittime o feriti. 


peri 
î no già Saar 
i mac 
chinario e attrezzature, ma non 
ancora completamente funzio 
nanti. 


Nel fuoco secondo le prime 
risultanze, sarebbero andati di- 
strutti alcuni gruppi di celle 
frigorifere e materiale di im- 


ogni sforzo per di 
mare con gli estintori le fiam- 
me, che assumevano = 
ni spaventose, si rivelava vano. 

Veniva dato l'ordine 
2 tutti gli operai di allontanar- 
si, mentre, nel frattempo, era- ballo a base di polistirolo, Sem- 
no avvertiti i Vigili del fuoco|bra anche che siano andati per- 
che giungevano poco dopo sul|si quantitativi di «marrons gla- 
posto con undici autopompe.!ces» e diverse partite di gelati. 


avevano cercato di «piazzare» 
qualche esemplare dei loro ae- 
Tei, ma sempre senza successo. 

Tuttavia lo «Yak-40», presen- 
tato per la prima volta nel 1967, 
è un medio raggio di ottime pre- 
stazioni. Come è noto in Euro- 
pa praticamente non esiste con» 
correnza per un aereo così pic- 
colo. I velivoli come i «Trident», 
«VC-10» o «Bac-111» inglesi sono 
molto più capaci così come il 
francese «Caravelle». 


Lo «Yak-40» è un velivolo che 
può atterrare e decollare anche 
su piste d'erba lunghe appena 
"700 metri. Vola ad una velocità 
di crociera di 600 chilometri 
orari ad un'altitudine di 4 o 6 
mila metri. Il prototipo volò 
per la prima volta il 21 ottobre 
del 1966. Le due versioni, a 24 
o a 31 posti, lasciano un ampio 
spazio per il bagagliaio. 

I diplomatici italiani a Mosca 
hanno riferito di non aver avu- 
to altri dettagli sulla vendita. 
Lo «Yak» comunque era stato 
offerto a vari Paesi occidentali 
e dato il suo basso costo, poco 
più di 300 milioni di lire ad 
‘esemplare, dovrebbe riscuotere 
l’approvazione anche di altre 
compagnie. 

Non si sa però se le vendite 
continueranno o se la stessa 
Aer-Tirrena effettuerà altre com- 
messe. Certo è che per le rotte 
della compagnia italiana l’aereo 
sovietico rappresenta un opti- 
mum, data la particolarità degli 
i scali nelle isole e nelle stazioni 


te automatizzati ed erano sta: di sport invernali in alta e me- 
te adottate tutte le misure per | dia montagna. 
i casi di emergenza. A.P. 


milioni 


Lo stabilimento dolciario del- 
l’«Alemagna» è un moderno 
complesso che si estende su una 
area di oltre tremila metri qua- 
drati, e sorge alla periferia di 
Cornaredo, in località Monzoro, 
adibita a zona industriale. Il 
violento incendio non ha minac- 
ciato gli altri complessi indu- 


La costruzione dello stabili- 
mento è iniziata tre anni fa, ma 
mon era ancora stato inaugura» 
to ufficialmente in quanto è in 
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Martedì, 25 settembre 1969 


Diari di Constant 


TNIZIANDO questo diario 
« mi son fatto una legge 
di scrivere tutto quello che 
avrei sentito. L'ho osservata, 
questa legge, meglio che ho 
potuto; eppure, tale è l’abi- 
tudine di parlare per il pum- 
blico, che qualche volta non 
l'ho osservata del tutto. Biz- 
zarra specie umana, che non 
può mai essere completa- 
mente indipendente! Gli al- 
tri sono gli altri, non si riu- 
scirà mai a far sì che siano 


Torna, insiste, questo «far 
sì che gli altri siano "noi”». 
Ambisce a trasformarsi in 
un «carattere» (come dirà 
addirittura): un qualcosa che 
uno può indossare per rice- 
ver gente: «Questo diario, 
questa specie di segreto igno- 
rato da tutti, quest’ascolta- 
tore così discreto che sono 
sicuro di ritrovare ogni sera, 
è diventato per me una sen- 
sazione (...). Gli altri sono 
come me? Lo ignoro. Certo, 
se mi mostrassi loro come 
sono, mi crederebbero pazzo. 
Ma se mi mostrassero a me 
quali sono, non li crederei 
forse pazzi anch'io? Tra noi 
e quel che è altro da noi c'è 
una barriera insuperabile. Si 
indossa un carattere, come 
un abito, per ricevere (...)». 

E' lo sforzo, anche morale, 
psichico — mobile, scaltro, 
furbesco quanto si vuole — 
d'uno dei maggiori letterati 
del secolo scorso: Benjamin 


Constant. Se ne ritrae le cap-| 


ziose sfaccettature dall’edi- 
zione integrale dei «Diari» re- 
saci da par suo, poco prima 
di prematuramente scompa- 
rire, da Paolo Serini. La pub- 
blica, meritoriamente, Ei 
naudi. 

Nato a Losanna il 25 otto- 
bre 1767 e spentosi a Parigi 
l'8 dicembre 1830, Constant 
è un po’ l'emblema di una 
cultura, d'una estrazione an- 
che psicologica e mondana, 
per così dire, «europeistica 
ante litteram», tricipite, che 
si sta facendo le ossa nella 
area napoleonico-absburgico- 
germanica. E dove il punti 
glio politico - amministrativo 
elvetico n'è già il cuscinetto 
sottile, «in fieri»: il tramite 
di scambio. 

Il polo autoritario risiede 
già nella Parigi da cui è scat- 
tata l'elegante, ipocrita in 
parte e fumosa, «routine» 
del gran gioco diplomatico 
e social-rivoluzionario. Con- 
stant vi parteciò libero, in- 
costante, francese e stranie- 
ro al tempo stesso: uomo di 
mondo e deputato, napoleo- 
nico e restauratore. Dilania- 
to. da legami sentimentali 
precocissimi, ma anche tena- 
ci sino alla vecchiaia; da dis- 
sipazioni molteplici; persino 
da matrimoni a ripetizione. 
Alla ribalta, figure femminili 
imperiose e dolci, umili ed 
altere, come una de Stael o 
una Charlotte von Harden- 
berg; una Récamier o una 
madama Charriere, una Ju- 
lie Talma. Sullo sfondo (for- 
se l’unico punto focale con- 
sistente) la cultura d’un Goe- 
the, di Schiller, Schelling, 
Wieland; o quella dei classi- 
ci greci, francesi. 

Capacissimo Constant, al 
tempo stesso di credere e 
smentirsi ad ogni passo, di 
snobbare e, perché no?, chiu- 
dersi nel tormento. Per e- 
sempio, l’amore, è per lui 
senso ma anche macerazio- 
ne: «(...) nulla ha di comu- 
ne con l'oggetto amato. E' 
un bisogno del cuore che ri- 
torna periodicamente, a in- 
tervalli più lunghi del biso- 
gno dei sensi, ma nella stes- 
sa guisa; e, come l’attrattiva 
sessuale, fa sì che cerchiamo 
una donna di cui possiamo 
godere, così il bisogno del 
cuore tende a polarizzarsi su 
un oggetto che lo attira per 
la sua dolcezza o per la sua 
beltà o per qualche altra 
qualità che diventa il prete- 
sto che il cuore allega alla 
immaginazione per giustifica- 
re la propria scelta. In me, 
a tale bisogno del cuore si 
accompagna un bisogno an- 
cora più imperioso: quello 
del riposo». 

Con l’identica fiamma fu- 
nesta, la precoce moderni: 
sima intuizione della labili 
tà esistenziale. E quanto più 
(secondo i suoi dubbi inter- 
ni) da bilanciare su una fe- 
licità o quiete che è da con- 
segnare ad altri, una delle 
tante donne ad esempio: 
«Mette conto di vivere? Met- 
te conto d'essere felici? Pos- 
so esser tale causando del 
dolore a un’altra? Posso con- 
ciliare la mia felicità con la 


sua? La quiete, la quiete! Ma, 


per trovarla, mette conto di 
sconvolgere più d’una vita?». 

Si scruta, alla caccia d’una 
«realtà», ch'è però pronta a 
volare verso il «raptus» mon- 
dano ch'è il destino, il suo 
tormento, ma anche conqui- 
sta e vittoria: «Ho ottime 
qualità: fierezza, generosità, 
devozione; ma non sono af- 
fatto un essere reale. Ci so- 
no in me due persone, una 
delle quali osserva l’altra 
ben conscia che i suoi moti 
dovranno necessariamente a- 
ver termine (...). Il dolore è 
un serpente che s'insinua at- 
traverso tutte le barriere e 
ci raggiunge sempre. L'atto 
stesso di fuggirlo ci dà un 
senso di debolezza che ren: 
de più incapaci di tenergli 
testa quand’esso ci colpisce. 
Coloro che fuggono, anche 
quando sono altrettanto for- 
ti e armati dei loro insegui- 
tori, non riescono a ripren- 
dersi abbastanza da poter 


combattere se vengono rag- 
giunti mentre fuggono». 

Capace di toni delicatissi- 
mi, un murmure dell’animo, 
di colpo si slancia verso una 
estrazione dura, l'intelletto, 
lo studio, la verità morale e 
perfettibile: «Mi rammento 
del tempo in cui ascoltavo 
come un murmure che sem- 
brava uscire dalle piante e 
da tutto quanto mi circon- 
dava. Quel che udivo era co- 
me la vita della natura (...). 
La vita intellettuale, nella 
quale si considera degno di 
interesse soltanto ciò che at- 
tiene allo studio, alla scoper- 
ta della verità (...) anche in 
questo genere di vita (noi) 
si trova la felicità: vi si è in- 
dipendenti dagli altri, si 
sfugge loro volando al di so- 
pra delle loro teste come 
nella vita comune passando 
attraverso le loro gambe, Si 
vive pieni (...) della perfetti 
PIA della mostra matura 

nera 

Proprio di qui, però, escla- 
ma: «Che lotta la vita, e co- 
me ne sono stanco!». Ma sa 
anche subito che la vita è un 
tessuto totale, indivisibile, da 
accettare sino in fondo: 
«Tutto è connesso. Nessuna 
verità, nessun fatto, nessun 
aspetto nuovo di un'idea è 
mai assolutamente isolato». 

Persino, si butta sulla soli- 
tudine, la corteggia. Lui, che 
conosce ora per ora il desti- 
no che non ha principio né 
fine: «In mezzo alla campa- 
gna triste e spoglia, al vento 
che soffia, alle nuvole nere 
che scivolano sul cielo, l’er- 
ba grigiastra e le acque ge- 
late, la solitudine è pur sem- 
pre un bene (...). Un'impres- 
sione che la vita ha fatto su 
di me, e che non m’abban- 
dona, è una specie di terrore 
del Destino. Non traccio riga 
che finisce una giornata e 
non scrivo mai la data del 
giorno dopo senza un senti- 
mento di inquietudine per 
quanto mi può recare questo 
sconosciuto domani (...)». 

Ma il diario è anche il 
commento dello scrittore, ov- 
viamente. Trascolorando in 
esso progetti, scritti, che par- 
tecipano del sinuoso interes» 
samento dell'artista, in con- 
trappunto con un periodo 
storico (come già s'è nota- 
to) che trascende l'individuo, 
aspira ad un nuovo assetto 
sociale e continentale. 

La «Storia del politeismo», 
ad esempio, con altri inter- 
venti religiosi spesso ricorro- 
no nei Diari di Constant. 
Mentre lo adattamento di 
drammi di Schiller o i con-| 
tributi politici, altri scritti 
di memoria, riaffermano le 
sfaccettature dello scrittore, 
il cui traguardo famoso re- 
sta quel romanzo dell’«Adol- 
fo», da considerare tra l’al- 
tro come una sistemazione 
în pura chiave poetica di tan- 
ti spunti dei Diari stessi. 

Non manca di rilevarlo lui 
stesso, ogniqualvolta si tro- 
va a rimescolare queste car- 
te: «Messo in ordine le mie 
carte: cosa che m'ispira sem- 
pre una profonda malinco- 
nia. Quanti legami ho spez- 
zati! Quanti affetti ho respin- 
til Quale singolare mania di 
indipendenza e d'isolamento 
ha dominato la mia vita, e 
per quale debolezza ancor 
più singolare sono stato l’uo- 
mo più dipendente da altri e 
meno isolato! Bisogna che 
mi spinga oltre, sino al ter- 
mine di questa vita condotta 
così follemente (...). Nessuno 
sospetta quale follia la inon- 
di e la devasti». 

Una segreta follia è come 
il «leit-motiv» dei Diari. Tan- 
to più vera, scontata, quan- 
to praticamente tenuta in di- 
sparte: «Tutte le mie idee so- 
no distrutte dalla gente che 
frequento e dalla vita che 
conduco (...). La mia opera 
va male. Nella mia testa c'è 
il caos. Non posso raccoglie- 
re le mie idee nell'agitazione 
monotona in cui vivo: c'è al- 
irettanta monotonia. nell’in- 
telligenza che nella. stupi- 
dità». 

Altrettanto ribolle, ad esem- 
pio, in quel «turbine del cuo- 
re» ch'è sempre stato l'amo- 
re per lui: «Notte folle quan- 
to il giorno. Sento al cuore 
un dolore più vivo di quanti 
ne ho mai provati. Che stu- 
pido animale sono! Mi faccio 
amare dalle donne che non 
amo. Poi, d'improvviso, l’a- 
more leva nel mio cuore co- 
me un turbine; e il risultato 
d’un legame che volevo con- 
trarre solo per distrarmi è 
lo sconvolgimento della mia 
vita». 

Ma tutto fa centro sul suo 
lavoro di scrittore, la lette- 
ratura è sofferta, viva al pari 
dell'amore, di quel sottrarsi 
a se stesso. 

Diventerà «nausea»: «Mio 
Dio, quale nausea s'è impos- 
sessata del mio cuore!» escla- 
ma. Diventerà come una di- 
sgrazia di non «amare nul- 
la»: «La mia disgrazia è di 
non amar nulla, e ciò rende 
dure le cose più semplici 
(...). Sacrificherò sempre la 
mia vita a sentimenti che 
non provo?», 

Come singulti, fitte del cuo- 
re, ormai, le ultime note per 
diventar quell’«essere reale» 
cui Constant aspirava: «La- 
vorato. Ho montagne sul 
cuore (...). Debbo cessare di 
divorare me stesso (...). Im- 
pacchettato, ciondolato (...). 


Notte e mattina ancora de- 


liranti (...). No, questo dia- 
rio è un deposito di paz 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 

Festa di- fine estate a Laigueglia: sono stati consumati in una 
sola sera duemila litri di vino bianco del Garda. Ospiti 
d’onore tutti i turisti ancora presenti in questa amena località 
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VIAGGIO NELLA PIÙ ESTESA DELLE REGIONI CHE COMPONGONO L’AUSTRIA 


Ancor vive nella leggendaria Wachau 
le memorie di Riccardo Cuor di Leone 


In mezzo a terre per le quali passò la storia scorre il luminoso e romantico Danubio 
Durstein: un piccolo centro incantevole che farebbe la felicità di qualsiasi pittore 


Durstein, settembre 

La leggendaria regione dei 
Nibelungi, la romantica Wa- 
chau danubiana che conserva 
molti antichi castelli; e abba- 
zie, ed è la parte più bella del 
corso del grande fiume della 
Bassa Austria: ecco l'itinerario 
di questa ultima tappa nei pit- 
toreschi e fascinosi dintorni di 
Vienna, prima di trasferirci în 
una singolare città alpinarche, 
ci assicurano, è una delle cit- 
tadine più graziose del mon- 
do: Innsbruck. 

Dedicate soprattutto ad alcu- 
ni approdi dei grossi battelli 
danubiani, queste note si pro- 
pongono anche di completare 
qualche significativa testimo- 
nianza dei progressi e dei pro- 
grammi che per il suo avveni 
re la effervescente e graziosa 


nazione austriaca sta realizzan- 
do in marcia verso un avveni- 
re sereno, ove tradizioni carat- 
teristiche, documenti del pas- 
sato, vogliono concorrere a far- 
la meglio conoscere e apprez- 
zare nel mondo. 

Intanto, un’impressione ben 
viva anche in questo angolo 
agreste e fluviale, -in ogni este- 
so_ovminuscolo, quasi litlipu- 
ziano borgo della luminosa Wa- 
chau: entro le mura delle ve- 
tuste abbazie, attorno alle ve- 
stigia deì castelli secolari, lun- 
go le piccole strade e le gra- 
ziose casette che animano la 
vita di decine di villaggi, re- 
gnano un ordine e una pulizia 
sovrani. Ordine e lindore sor- 
prendenti anche nei giardini e 
nei parchi, quasi non esistes- 
sero rifiuti e neppure l’assillo 


TRADOTTO IN ITALIANO UN LIBRO SCRITTO. NEGL 


I STATI UNITI DURANTE LA GUERRA 


Non credevano nel militarismo 
i giapponesi degli Anni Trenta 


Lo consideravano un falso ideale che aveva fatto fallire altre loro ambiziose aspirazioni 
ma dopo quanto avveniva nel mondo vollero dimostrare essi pure di non essere secondi 


Il commercio ela guerra han- 
no rappresentato attraverso i 
secoli i due fenomeni di più 
ampio rilievo — fausto l’uno, 
infausto l’altro — per favorire 
la reciproca conoscenza di grup- 
pi e di popoli e determinare 
uno scambio di esperienze. Ad 
essi vanno aggiunte le migra- 
zioni di masse, grandi e piccole, 
che peraltro hanno sempre, o 
quasi sempre, una giustificazio- 
ne che rientra indirettamente 
nella sfera o commerciale 0 bel. 
lica. 

La curiosità, l'ansia di sapere 
del singolo, il desiderio di in- 
dagine del viaggiatore isolato, 
dell'antropologo, del missiona- 
Tio, può tradursi in una rela- 
zione accuratissima, in un pro- 
fondo studio o nella raccolta 
selezionata di documenti quan- 
to mai validi, ma rappresenta- 
no un contributo trascurabile 
non già per la conoscenza di 
popoli diversi e lontani, ma per 
la comprensione tra popoli di- 
versi e lontani. Ed è bene pre- 
cisare subito che i gruppi e i 
popoli possono essere effettiva- 
mente diversi, in quanto si so- 
no venuti organizzando diversa- 
mente per ragioni storiche ed 
ambientali: ma gli uomini, no. 

Il secondo conflitto mondiale 
è stato un altro di quei tragici 
fenomeni che hanno posto, di 
fronte, masse umane la cui co- 
noscenza reciproca era ancora 
assai approssimativa. Uno dei 
confronti di maggiore interesse 
— ‘perché avveniva tra popola- 
zioni appartenenti a civiltà pro- 
fondamente differenti — è sta- 
to quello tra americani e giap- 
ponesi. 


Ad. eliminare, per quanto era 
possibile, quel naturale imba- 
razzo nel quale veniva necessa- 
riamente a trovarsi l'americano 
di fronte al «misterioso» mondo 
nipponico; per ridurre al mini. 
mo certe «gaffes» che era faci- 
lissimo prendere; per favorire 
l'acquisizione, per lo meno da 
parte dei responsabil delle ope- 
razioni statunitensi, delle cogni- 
zioni indispensabili in quel mo- 
mento per condurre la guerra e 
successivamente per trattare la 
pace, fu chiamata — per una 
saggia iniziativa delle autorità 
responsabili — un’insigne stu- 
diosa di antropologia culturale, 
‘Ruth Benedict, che già nel 1935 
aveva acquisito una notorietà 
mondiale con la sua opera «Pat- 
terns of Culture», «Modelli di 
cultura». 


Ricerca antropologica 


Con tale lavoro la Benedict 
— uscita dalla scuola di quel 
grande maestro che fu Franz 
Boas — si era inserita tra le 
maggiori autorità della materia, 
stabilendo anche numerosi inte- 
ressanti criteri — anche se al 
cuni discutibili — di metodolo- 
gia nella ricerca antropologica. 
Talune sue impostazioni — co- 
me, ad esempio, quella di base, 
secondo la quale «l’antropolo- 
gia è lo studio degli esseri u- 
mani in quanto creature della 
società» — non si possono in- 
fatti accettare, almeno se sì de- 
ve rimanere alla lettera dell’e- 
nunciato. Tuttavia la Benedict 
aveva un metodo di lavoro nel. 
le sue indagini, un rigore ana- 
litico, un lampeggiamento di in- 
tuizioni felici ed una facilità di 
esposizione che destano in qual- 
siasi studioso ammirazione, ri- 
spetto, forse sorpresa. 

La guerra portò, quindi, Ruth 
Benedict non soltanto ad uno 
studio più profondo della civil. 
tà giapponese, ma ad una scom- 
posizione di tale civiltà in «mo- 
delli» considerati «tipici», se- 


zie (...)». 
Antonio Manfredi 


condo il metodo della studiosa, 


ad uso degli americani. Era sua 
convinzione che soltanto attra- 
verso l'individuazione e la co- 
noscenza dei differenti «model. 
li» della cultura nipponica, un 
americano, o un qualsiasi altro 
occidentale, avrebbe potuto pe- 
netrare in un mondo ritenuto 
psicologicamente di difficile ac- 
cesso, Al termine della guerra 
la Benedict presentò i modelli 
individuati e indagati in un vo- 
lume, «Il crisantemo e la spa- 
da» («Chrysantemum and the 
Sword», Boston 1946), che ora 
è uscito in un'ottima traduzio- 
ne italiana a cura di Marina 
Lavaggi e Ferdinando Mazzone, 
per conto della Casa editrice 
«Dedalo libri», di Bari. 

Il compito della studiosa a- 
menicana era quanto mai de- 
licato e difficile. Si trattava di 
«prevedere», sulla scorta delle 
cognizioni antropologiche, quel. 
lo che poteva essere il compor- 
tamento dei giapponesi in de- 
terminate circostanze, in modo 
da stabilire, a sua volta, il com- 
portamento americano. 


Vincitori e vinti 


Il volume della Benedict — 
già assai noto negli ambienti 
specializzati — non soltanto è 
di enorme interesse per qual. 
siasi lettore di media cultura, 
ma rappresenta un ulteriore va. 
lidissimo contributo alla defini 
zione del metodo in antropolo- 
gia. C'è, peraltro, da osservare 
che lavori del genere, con le 
deduzioni che se ne possono 
trarre, sono sempre condotti 
dal vincitore. Si ripete quanto 
è avvenuto per secoli nella sto- 
riografia, per cui la storiografia 
accettata era soltanto quella dei 
vincitori, mentre del tutto ine- 
sistente risultava quella degli 
sconfitti. Soltanto da pochi an. 
ni sì è cominciato — e la ten- 
denza sta guadagnando sempre 
più terreno — ad accogliere, an- 
zi a cercare, le testimonianze 
dell'avversario sconfitto. Anche 
ciò è un sintomo.del cambia- 
mento dei tempi ed è un rifles- 
so di quanto già avvenuto in 
etnologia con l’abbandono — e 
qui forse anche eccessivo — 
dell’etnocentrismo. 

Resta, quindi, da domandar- 
si che cosa avrebbe potuto dire 
uno studio analogo condotto su- 
gli americani da un antropolo- 
go giapponese; quali «modelli» 
avrebbe mitenuto opportuno €e- 
videnziare; e, soprattutto, quale 
guadagno sarebbe pervenuto al 
l'antropologia, come scienza, da 
una inversione delle parti. 


Nella sua indagine, la Bene. 
dict considerava i giapponesi e 
la guerra, ma non dimenticava 
che i nipponici sapevano far as 
surgere ad arte la' coltivazione 
del crisantemo. Da ciò la giusti 
ficazione del titolo del libro, i 
cui argomenti sembrano oscil- 
lare tra esperienze e modi di 
essere eccezionalmente contra- 
stanti, almeno. per la mentalità 
americana. 

T capitoli, forse, di più am- 
pio interesse sono quelli dedi- 
cati allo studio degli obblighi 
che un giapponese sente di ave- 
re nei confronti del passato e 
del presente, nonché all’impre- 
sa per lui difficile di ripagare 
un debito. Il termine che espri. 
me questo senso d'obbligo è 
KON. 

In Giappone — osservava la 
‘Benedict — le persone perbene 
non affermano, come avviene 
in America, di non dover nien- 
te a nessuno; e ciò proprio per- 
ché non svalutano il passato. 
Sapere ciò è molto importante 
per l’esatta comprensione di 
tanti aspetti della vita cultura- 
le e sociale nipponica, 


Accertato, però, questo pro- 
fondo rispetto dell’«on», resta 
da vedere se e quali «on» sia- 
no derivati ai giapponesi dalla 
guerra e dalla pace, per poter 
prevedere con una certa appros- 
simazione il loro futuro com- 
portamento. Ma — e qui la Be- 
nedict portava. a conseguenze 
scientifiche forse esasperate i 
frutti della sua appassionata ri- 
cerca — anche in una civiltà 
fortemente regolata dalle tradi- 
zioni, come quella nipponica, i 
«modelli» non assumono mai la 
rigidità delle leggi fisiche.e può 
condurre ad errori la ‘confusio- 
ne — peraltro“assai facile — 
tra il probabile e il possibile. 

Resta, tuttavia, di grande in- 
teresse quanto la studiosa ame- 
ticana scriveva a conclusione 
della sua opera: «Presentemen- 


te i giapponesi vedono nel mili- 
tarismo un falso ideale, in no- 
me del quale le loro aspirazio- 
ni sono fallite, Ora staranno 
a vedere se ciò sia stato vero 
anche per le altre nazioni del 
mondo. Se dovessero constata» 
re il contrario, i giapponesi sa- 
pranno riattivare il loro fervo- 
re militaristico e vorranno mo- 
strare al mondo come anch'essi 
sappiano dare il loro contribu- 
to alla lotta, Se invece consta- 
teranno che il militarismo ha 
fallito anche in altri Paesi, i 
giapponesi si impegneranno a 
provare di aver ben imparato 


‘la lezione e di aver compreso 


come le imprese dinastiche e 
imperialistiche non rappresenti- 
no la giusta via per fare onore 
al proprio Paese». 

Dino Satolli 


In edicola 
l'enciclopedia italiana 
che ha conquistato 


il mondo 


che anche noi coinvolge quan- 
do dobbiamo, magari, urgente- 
mente liberarci dalla camicio- 
la di cellofane del pacchetto di 
sigarette. 


L'ABBAZIA DI MELK 


La Bassa Austria è la regio- 
ne federale più estesa delle no- 
ve che compongono la piccola 
Repubblica: quasi ventimila 
chilometri quadrati e un milio- 
ne e mezzo di abitanti sui set- 
te totali. E' stata campo di bat- 
taglie famose, è frontiera at- 
traverso la quale passarono 
eserciti invasori, è una pergola 
della Capitale ove, assieme al- 
le testimonianze storiche (al- 
cune sorprendenti, altre ro- 
mantiche), alle stazioni terma- 
li e larghe valli, sono larga- 
mente diffusi 
del grano, delle patate, dei pa- 
paveri, del vino, bianco, dei 
pini nerì e i faggi rossi. 

Sulla comoda immensa piat- 
taforma del ponte del pirosca- 
fo «Franz Schubert», con le gi 
gantesche ruote ai fianchi, sem- 
bra d'essere su una comoda 
spiaggia. Centinaia di sdraîo 
‘policrome, volte verso le rive 
o verso îl sole, una folla gaia 
e eterogenea segue în curiosi 
tà e divertita la navigazione 
sul grande fiume. Il piroscafo 
— la nostra curiosità è quasi 
sempre în servizio — è dotato 
di belle cabine, di comode cu- 
cine e sale di riposo e chi ha 
molto tempo può anche affidar- 
si al sogno, mentre il battello 
lo conduce da Linz sino a Vien- 
na. Un esercito di ragazzi e ra- 
gazze occupa quasi tutto lo 
spazio del ponte di coperta, 
sorvegliando le proprie sedie 
mentre qualche compagno è di- 
sceso. per rifornirsi di calde 
porzioni di wiirstel, aranciate 
e l’immancabile Coca-Cola, che 
abbiamo trovato persino în 
mezzo ai deserti africani. 

Dopo Ybbs ove una poderosa 
centrale elettrica richiama V'at- 
tenzione su un importante pro- 
blema austriaco, perché questo 
è anche il paese più ricco di 
Jorze idriche dell'Europa Cen- 
trale, pur avendo sin qui sjrut- 
tato appena un sesto dì questa 
sua ricchezza naturale, tocchia- 
mo Melk che nel primo mil- 
lennio dopo Cristo ju sede dei 
Babenberger, i signori che, dì 
origine sveva, devono essere 
considerati tra i fondatori del 


la coltivazione. 


nome e della grandezza della 
terra austriaca. Su un alto col. 
le roccioso la facciata della Ab- 
bazia Benedettina con i suoi 
300 metri di lunghezza si im. 
pone con stupefacente bellez- 
ra architettonica. Le vette dei 
due campanili centrali spicca- 
no con la tinta dorata dal ver- 
dissimo colle. 

Costruita nel 1700 dal famo- 
so architetto Prandtauer, ospi- 
ta una biblioteca ove abbiamo 
veduto opere dell'anno Mille: 
centomila volumi, milleottocen- 
to manoscritti, quasi mille do- 
cumenti storici, sistemati en- 
tro sale marmoree dalle quali 
la vista sulla vallata danubia- 
na è avvincente. Un apparta- 
mento lussuoso, dotato di pit- 
ture e oggetti d'arte era sem- 
pre dedicato alle autorità im- 
periali: e qui, con il consorte, 
splende di bellezza la sventura- 
ta imperatrice Elisabetta, co- 
lei che soprattutto i magiari 
chiamarono «Sissi», morta tra- 
gicamente in Svizzera. Sale, 
saloni, terrazze, scalinate, cor- 
tili, di intatta grazia, danno 
@ questa piccola Melk dai tetti 
rossì, dalle piccole case sulle 
rive, una sempre viva respon- 
sabilità nella storia della civil. 
tà umana. 


IL RE E IL TROVATORE 


Ma il viaggio prosegue osser- 
vando i camping, le piscine 0g- 
gì costruîte în questa località, 
Siamo'a pochi passi da Schon- 
buhel, con il suo castelletto del 
12.0 secolo, riattato un secolo 
fa: un nugolo di ragazzetti ci 
lascia, ma prima, vivacissimi 
e sventolanti fazzoletti colorati 
con stemmi civici, essì, sotto 
l'occhio degli insegnanti ripor- 
tano in fila al magazzino sot- 
tostante le sdraio che sono ser- 
vite per il delizioso contatto 
con il sole sulle acque — final- 
mente azzurre — del Danubio. 
Ogni cosa a suo posto e un po- 
sto per ogni cosa, senza com- 
plessî o restrizioni, anche in 
questo modo sì esterna una 
mentalità che non può non 
conquistare chì — come noi — 
crede al buon senso nelle pic- 
cole e grandi fasi del vivere 
quotidiano. 

Tra l'affluente Isper e quello 
di Krems, la regione della Wa- 
chau è un continuo spettacolo 
di scene e ambienti che toni- 
ficano l'animo: robusti colli fit- 


la grande enciclopedia per tutti 


in tutti i principali paesî dél mondo, In centinala di migliaia di famiglie, 
l'enciclopedia «Universo » risponde, în italiano o in francese, în spagnolo 
© in inglese, in turco o in fiammingo, alle domande di chi Ja consulta; 
ma non è tutto perché sono in preparazione molte altre edizioni. 

Questa prestigiosa diffusione ha interessato, oltre all'Italia, Gran Breta- 


gna, i Paesi 


del Commonwealth, Stati Uniti, Francia e ì Paesi 


ià 
francesi, Canada, Svizzera, Belgio, Olanda, Spagna, Argentina, Ve 
nezuela, Cile, Messico, Turchia, Grecia e interesserà tra breve altri paesi 
europei ed americani, ossia quasi l'intero mondo della cultura occidentale. 
Nonostante le differenti condizioni culturali di questi paesi, «Universo », 
la grande enciclopedia per tutti dell'Istituto Geografico De Agostini di 
Novara, si è rivelatà ovunque un'opera di tipo veramente moderno, capace 
di interpretare quelle che sono le esigenze del grande pubblico: infor- 
mazione precisa, aggiornamento accurato, illustrazione pertinente, strut- 


fura sazionale e pratica, 


Prezioso veicolo dî cultura, «Universo.» deve il suo successo all'origi= 
nale distribuzione della materia, che offre al lettore, insieme alla rapida 
consultazione, numerosissime occasioni per leggere e approfondire un 
argomento nell'arco di un’armonica e vivace trattazione monografica. 

«Universo » si compone di 195 fascicoli: ciascun fascicolo di.36 pagine 
compresa la copettina è în vendita a L. 350 a partire dal 16 settembre, 
L'opera completa satà di 12 volumi rilegati in covipely formato 23x30. 
6240 pagine in carta patinata conterranno 1500 grandi monografie, 13.500 
vocì alfabetiche e decine di migliaia di richiami a voci collaterali, 20000 


illustrazioni stampate a colori. 


«Universo » è veramente l'enciclopedia per tutti coloro che vogliono inte» 
grare e approfondire le proprie conoscenze e le materie dei loro studi. 


A chi acquista il 1° fascicolo verrà dato il 2° in omaggio. 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI - NOVARA 


tamente alberati, campi colti. 
vati, villaggì ridentì, anse poe- 
tiche del fiume, l'autostrada 
biancheggiante che corre lun- 
go le sponde, immancabili di- 
stese pianeggianti o in pendio 
che invitano alle evasîoni più 
confortanti ed elettrizzanti. Un 
paesaggio senza monotonia, 
una galleria dì ricordì storici, 
di opere fatturate con gusto. 
La Certosa del quieto villaggio 
di Aggsbach a specchio delle 
acque, le chiese di Maria Ta- 
ferl a duecento metri sul livel- 
lo danubiano, î panettoni col- 
linosì e brulli di Mautern sulla 
riva destra ove i romani co- 
struirono il loro campo Favia- 
no, il villaggio dei pittorîi, San 
Michele, sulla sponda sinistra 
con la vecchia chiesa gotica 
del 1500. Roseti, mughetti, abe- 
ti, una selva dalle tonalità. più 
calde e più cupe di verde: un 
mondo poetico che è a poriata 
di tutti. 

A poco a poco un senso di 
pigrizia e di stupore si impos- 
sessa dell'animo, quasi un pre- 
potente desiderio di protrarre 
questa lenta carrellata. Ma il 
battello, lentamente, arriverà a 
Vienna soltanto alle prime ore 
dell'alba del prossimo giorno. 
E mnoì abbiamo fretta, perché 
il nostro incontro è breve, al- 
tri programmi e itinerari cì at- 
tendono dopo Durstein, ove la 
Wachau termina. Un pittore 
sarebbe felice vedendo questo 
piccolo centro ove ogni edifi- 
cio sì alterna în tonalità bian- 
che ed ocra squisite. Un wec- 
chio castello in rovina, î cam- 
panili barocchi della chiesa 
conventuale e poì un tuffo nel 
passato remoto: il ricordo an- 
cor vivo di Riccardo Cuor di 
Leone che tornando da Geru- 
salemme qui fu catturato da 
Leopoldo d'Austria e tenuto 
prigioniero per qualche anno, 
quando pagò un forte riscatto 
con il quale — ci dicono — sì 
potevano pagare due moderne 
città come Wiener Neustadt. 
Fu quì che capitò anche il suo 
fedele trovatore Blondel che 
gettando l'allarme sul re pri 
gioniero concorse forse alla 
sua liberazione. Oggì a Dur- 
stein qualche trattoria innalza 
orgogliosamente l'insegna: al 
trovatore Blondel o al re Ric- 
cardo Cuor di Leone. Sono 
passati 775 anni. 

Visitando questi luoghi. ci 
hanno anche parlato dei pro- 
gressi idrici di questo paese e 
non crediamo sia da trascura- 
re questo aspetto presente e 
avveniristico della nazione au- 
striaca. Nel 1945 sì trattava an- 
cora dì produzione priva d'un 
carattere organico. Una rete 
cospicua di collettori ha fatto 
ormai passare la produzione 
dai tre milioni di chilowati-ore 
nel 1959: cioè un incremento 
del 365 per cento. Ma è sul 
Danubio che si prevede la 
maggiore messa in valore del- 
le forze idrauliche: tredici cen- 
trali nel percorso austriaco, (12 
una nuova ulla frontiera ceco- 
slovacca), oltre all’utilizzazio- 
ne dei fiumi dell'Inn, della 
Traun, dell’Enns o dell'IU. La 
grande centrale di Ybbs Per- 
senbeug oggi veduta all’inizio 
della Wachau è un imponente 
castello di cemento che attra- 
versa il Danubio ed ha dato 
al paesaggio una dimensione 
imponente. 

Progressi abbiamo detto, in 
ogni campo, che investono co- 
me abbiamo accennato l’area 
della capitale o della Stiria 
non meno della periferia. Ad 
esempio la grande Austria del 
1913 consumava per 56 milioni 
di abitanti oltre seimila milio- 
ni di sigarette: nel 1933, più di 
cinquemila per sette milioni di 
abitanti, e nel 1947 quando esì 
stevano ancora restrizioni, cir- 
ca tre milioni. Ma oggi la pic- 
cola Austria produce la stessa 
quantità del suo dolce (e mo- 
nopolizzato) tabacco che pro- 
duceva ai tempi dell’împero. 

Una Fiera agricola europea 
{con la presenza dell’Italia) sì 
svolge ormai ognì anno a Vien- 
na proponendo temi che, fin 
dal 1927, possono rivelare l’in- 
teresse spirituale che anche in 
questa impresa economica vie- 
ne riposto: Vienna e i vienne: 
si, la donna e il bambino, l’ar- 
te cristiana. I temi forse che 
sono contenuti nell’inno nazio- 
nale attribuito a Haydn: «Glo- 
ria ai monti, ai campi, ai fiu- 
mi, gloria alle mille chiese di 
cuì è fiera la nostra Austria». 
E anche sulle rive della Wa- 
chau abbiamo oggi conosciu 
to questo suo spirito umano, 
questa sua fondamentale fede 
nella vita, con le sue opere 
egregie, con î suoì slanci gene- 
rosì e sereni, 

Come dissero Wagner, Rossì- 
ni, Glasbrenner, Stephan Zveig 
e De Goncourt, in anni lonta- 
ni, ciò che stupisce è soprat» 
tutto questo: la cordialità dî 
questa gente, la. capacità di 
rendere familiari anche le ope- 
re grandiose, la spontanea sag- 
gerra che Zweîg sentì anche 
nel mezzo d'una folla di «sol- 
dati, cameriere e. vagabondi» 
della grande metropoli. Carat- 
teristiche che, forse con mag- 
giore vivezza, abbiamo incon» 
trate în una giornata sul per- 
corso più pittoresco del Da- 


nubio, 
Carlo Schreiner 
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LA VISITA UFFICIALE A TRIESTE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA SLOVENA I «maestri del lavoro» | IL SEGRETARIO NAZIONALE DEL P.S.U. NELLA NUOVA SEDE TRIESTINA 


Rinnovato clima di fiducia 
sul confine più aperto d'Europa 


Posto in evidenza da parte jugoslava l'interesse e l'appoggio alla candidatura 
di Doberdò per il protosincrotrone - Possibili nuove iniziative industriali e culturali 


Stane Kavcic, Presidente del 
Consiglio esecutivo della Repub. 


blica slovena, è giunto ieri mat-| 


tina in visita ufficiale alla no- 
stra città e alla regione, su in- 
vito del Presidente della Giun- 
ta regionale, Alfredo Berzanti 
Il Presidente del Governo slo- 
veno è a capo di una delegazio- 
ne composta da due Ministri, 
Jozko Strukelj (affari interni. 
finanze e bilancio) e Bojan Lu 
bej (affari di politica estera, re. 
lazioni internazionali e proble. 
mi delle minoranze), dall’Amba. 
sciatore jugoslavo a Roma, Pri. 
ca, e inoltre dal Capo di Gabi. 
netto del Presidente, Ivan Ru- 
dolf. 

La visita della delegazione del. 
la Repubblica slovena, che av 
viene in restituzione a quella 
fatta a Lubiana nel ‘65 da Ber 
zanti, @e che si concluderà sta- 
sera a Gorizia, è la prima com. 
piuta da un Governo della vici. 
na Repubblica, nel dopoguerra 
in questi nostri territori di con- 
fine, e ciò a riprova del rinno- 
vato clima di fiducia, amicizia e 
di collaborazione in numerosi 
campi di reciproco interesse. 


La visita, come è stato sottoli 
neato da entrambe le parti nei 
discorsi ufficiali è «una ricon- 
ferma che il confine italo-jugo- 
slavo è il più aperto d'Europa». 
Ma fin dalle prime battute è 
pure emerso che la presenza a 
Trieste.e nella regione della de- 
legazione del Governo sloveno, 
non rappresenta unicamente 
una buona occasione per riba- 
dire la comune volontà di ami- 
cizia e di reciproca collabora- 
zione, ma soprattutto una pro- 
ficua occasione per esaminare 
problemi e progetti di comune 
interesse; così si è parlato del- 
l'interesse e dell'appoggio della 
vicina Repubblica alla candida. 
tura di Doberdò, del Lago come 
sede del protosincrotrone. del 
CERN, dei problemi delle infra- 
strutture stradali e delle comu. 
micazioni, degli aspetti e delle 
possibilità di una maggiore col. 
laborazione industriale, | com: 
merciale, scientifica e cultura 
le, ecc. 

La visita della delegazione slo: 
vena al Friuli-Venezia Giulia è 
iniziata ieri mattina quando gli 
ospiti sono entrati nel territo. 
rio italiano attraverso il valico 
di Fernetti. La delegazione, che 
era accompagnata anche dal 
Console generale di Jugoslavia 
nella nostra città, Tepina, è sta 
ta ricevuta nella sede della 
Giunta regionale in via Carduc- 
ci, dal: dott. Berzanti, dal vice- 
‘presidente della Giunta, Moro, 
e dagli assessori Comelli, Trì. 
pani e Stopper. Al colloquio uf. 
ficiale e ristretto hanno assisti- 
to l’Ambasciatore Prica, il Con- 
sole generale Tepina, nonché il 
Cavo dell'Ufficio di collegamen- 
to del Ministero degli Esteri a 
Trieste, avv. Gerin. 

Trattando dei problemi con- 
cereti, Berzanti ha ringraziato 
ancora una volta i rappresen- 
tanti della Slovenia per l’azio- 
ne a suo tempo svolta presso 
il Governo Federale al fine di 
sollecitare l’appoggio della Ju- 
goslavia alla candidatura di Do- 
‘berdò del Lago a sede del nuo- 
vo protosincrotrone del CERN. 
Concludendo, Berzanti ha rile- 
vato che, mentre gli. scambi 
commerciali e i traffici di fron- 
tiera vanno costantemente au- 
‘mentando con reciproca soddi- 
sfazione, esistono ancora possi. 
bilità di ulteriori iniziative in 
‘particolare ‘nel settore della, 
cooperazione industriale e delle 
relazioni culturali. | “cli 

A sua volta il Presidente 
Kavcic, dopo aver ringraziato 
a nome della delegazione slove- 
na per la calda accoglienza, ha 
sottolineato l'importanza dello 
incontro € il suo significato per 
lo sviluppo dei rapporti fra le 
due regioni. Siamo venuti qui 
— ha detto Kavcic — con l’in- 
tendimento di essere interpreti 
delle aspirazioni delle popola- 
zioni di questa zona di frontie- 
ta, di questa collaborazione, di 
questo clima di ‘amicizia e 
di reciproca comprensione, «in 
questo modo ci allontaniamo 
— ha sottolineato — nel miglior 
modo possibile dal passato, e 
tutti sappiamo che ciò è utile 
per tutti». «Non dobbiamo per- 
dere alcuna occasione — ha pro- 
seguito Kavcic — per quanto 
piccola, affinché sia affermata 
la pace e la comprensione inter- 
nazionale». 

Dopo aver sottolineato il si- 
gnificato di questa collaborazio- 
ne in una zona dove si incon. 
trano due sistemi sociali diver- 
si, il Presidente della Slovenia 
ha affermato: «Seguiamo con 
molta attenzione tutto ciò che 
accade nel Friuli- Venezia Giu. 
lia perché siamo i vostri vicini 
più immediati, perché abbiamo 
interessi comuni, perché il no- 


stro futuro ha molti punti di 


contatto». 

Dopo l’incontro nella sede del. 
la Giunta, la delegazione slove: 
na si è recata in visita dal Pre- 


sidente del Consiglio regionale, 


Ribezzi, a Palazzo Modello, Al- 
l’incontro era presente pure 


il vicepresidente dell’Assemblea, 
Pittoni. Successivamente il Pre 
sidente Kavcic e i suoi accom- 


pagnatori sono stati ricevuti in 
Prefettura dal Commissario del 
Governo Cappellini che, insie- 
me alla gentile signora, ha in 
trattenuto gli ospiti in cordiale 
colloquio. E’ seguita al Munici- 
pio la visita al Sindaco Spacci. 
ni, dove era ad attendere gli 
ospiti il prosindaco Lonza, e 
gli assessori Verza, Chicco e 
Hrescak. 

Il Sindaco ha sottolineato co- 


me una visione aperta e serena 


rappresenti un elemento fonda- 


mentale per la soluzione dei 
problemi di comune interesse. 


Solo tramite una reciproca col. 
laborazione — ha detto Spacci. 
ni — si potrà trovare una so- 
luzione soddisfacente a deter- 
minate questioni che ‘interessa- 
no le due zone contermini. 
«Trieste — ha detto il Sindaco 
— città ponte fra culture e ci- 
viltà diverse, prende respiro in 
una politica che porta verso una 
Europa rinnovata e unita». 

Da parte sua il Presidente 
Kavcic ha dichiarato: «Noi giun- 
giamo effettivamente come por- 
tatori di uno spirito di collabo- 
razione e siamo convinti che 
ciò avverrà anche in futuro, In 
Trieste — ha proseguito — noi 
vediamo qualcosa che ci com- 
pletan. 

La rinnovata volontà di ami- 
cizia e collaborazione, che stan- 
no alla base della politica di 


(«Giornaljoto») 
Il Presidente della Slovenia Stane Kavcic ricevuto dal Presidente della Regione Berzanti 


buon vicinato che la Regione {oggi risente immediatamente e 
ha instaurato sin dalla sua co-|negativamente dell’irrigidirsi dei 
stituzione, sono stati riafferma. 'blocchi e dell’aggravarsi della 
ti dal Presidente Berzanti alla |crisi internazionale». 


fine della colazione d'onore of- 
ferta agli ospiti sloveni. Dopo 
aver sottolineato la volontà del- 
la Regione di assicurare «il no- 
stro doveroso contributo alla 
politica di amicizia, collabora- 
zione e di pace da tempo per- 
seguita dal Governo italiano nei 
riguardi della Jugoslavia e da 
questa parimenti ricambiata», 
Berzanti ha detto che la Regio- 
ne desidera — nei limiti delle 
sue competenze — contribuire 
a un sempre più accentuato svi. 
luppo delle amichevoli relazio- 
ni tra l’Italia e la Jugoslavia. 
Riferendosi alla politica di pa- 
ce e di collaborazione auspica- 
ta dalla Regione, Berzanti ha 
detto che «non c’era altra al- 
ternativa per il Friuli-Venezia 
Giulia, che ha sofferto forse co- 
me poche altre zone d’Europa, 
le tremende conseguenze degli 
odi e delle contrapposizioni na- 
zionalistiche, delle rivalità di 
prestigio fra Stati, nazioni e 
tazze; che ha sopportato sui 
propri territori, nel dolore del- 
le proprie genti, la prima e la 
seconda guerra mondiale; che 
ha scontato duramente le incer- 
tezze delle controversie interna- 
zionali, le paralizzanti fasi del- 
la guerra fredda; e che ancor 
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PRODUTTORI ED ESPERTI AGRUMARI A TRIESTE 


Interesse 


siciliano 


per il Centro ortofrutticolo 


Un terminal verso il centro-Europa 


Una decina di produttori ed 
esperti agrumari siciliani giun. 
ge oggi nella nostra città, dove 
si tratterrà per due giorni, per 
‘una visita alle attrezzature por- 
tuali in vista della costituzione 
nel nostro porto del Centro or: 
tofrutticolo. Del gruppo fanno 
parte, fra gli altri, il dott, Fava: 
ti della STIMAT, la Società per 
lo sviluppo dei trasporti inter- 
nazionali marittimo - terrestri 
che ha fra i suoi scopi quello 
di compiere studi di mercato dei 
prodotti ortofrutticoli e delle 
modalità di sviluppo delle espor. 
tazioni di tali prodotti; il dott. 
Lo Giudice, direttore del con- 
sorzio siciliano per la valorizza» 
zione agrumicola, il dott. Colom. 
bo della Cassa del Mezzogiorno, 
l'ing. De Rono della FIAT, il 
dott, Arredia, direttore della Flo- 
ricola. generale commercializza» 
zione ortofrutticola (Flo.Ge. 
C.0.), l'on, Costarelli, presiden. 
te dell’Ente siciliano per l’elet- 
tricità, ed altri esponenti del 
mondo commerciale e indu 
striale, 

Stamane gli esperti si incon- 
treranno nella sede camerale 
con il presidente della Camera 
di Commercio dott. Caidassi. 
Alla riunione parteciperanno an- 
che esponenti degli enti econo- 
mici triestini, Verranno discus- 
si gli aspetti organizzativi dei 
trasporti a mezzo «containers» 
di prodotti ortofrutticoli che dal 
Meridione dovrebbero essere 
trasportati, il prossimo anno, at- 
traverso il terminal di Trieste 
verso il Centro-Europa. 

Nel pomeriggio i produttori ed 
esperti agrumari compiranno vi. 
site al Molo VII, al Molo Il e 


Biglietteria Traghetti 
Canguro 

PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 
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ai magazzini refrigerati per rel. 
ilersi conto delle possibilità 
tecniche che il porto offre nella 
realizzazione del Centro orto 
frutticolo. Nella mattinata di do- 
mani, invece, ci sarà un altro 
incontro alla Camera di Com- 
mercio per stabilire il program. 
ma organizzativo, alla luce an- 
che dei risultati della visita agli 
impianti, Come noto il pro- 
gramma verrà sviluppato dalle 
due costituende società, la «Ter- 
minal Container Trieste S.p.A» 
e la «Leasinig Container Trieste 
S.p.A» nel quadro dell'organiz- 
zazione STIMAT. 

A quanto risulta si sta stu- 
diando anche la possibilità di 
far seguire, in un secondo tem- 
po, la realizzazione di un termi- 
nal transalpino per l’esportazio- 
ne dei prodotti ortofrutticoli in 
Baviera. Questo centro dovreb- 
‘be avere lo scopo di smistare le 
correnti di traffico ascendenti e 
reperire i carichi di ritorno per 
ii containers. 


Messa in suffragio 


di Alcide De Gasperi 


* SEEDS 1 SE, 


La Democrazia Cristiana di 
Trieste, nella ricorrenza del 
quindicesimo anniversario. della 
morte di Alcide De Gasperi, fa- 
rà celebrare una Santa Messa 
di suffragio per commemorare 
l’insigne statista. > 

Il rito, che sarà officiato da 
don Tarcisio Bosso, si terrà. do- 
mani 24 settembre, alle ore 19, 
presso la Cappella civica della 
Beata. Vergine del Rosario. 


Da una sedia è accidentalmente 
caduta ieri pomeriggio la pensionata 
Teresa Camaur, di 68 anni, abitante 
in via Rigutti 36. 'Ha' riportato la 
sospetta. frattura della gamba de- 
stra, Soccorsa (dai sanitari della CRI 
e trasportata all'Ospedale maggiore, 
l’infortunata è stata accolta nella 
divisione ortopedica, con la progno- 
si di tre mesi, 


Il Presidente della Giunta ha 


quindi concluso il suo discorso 
ufficiale sottolineando il signifi 
cato della. visita della delega. 
zione slovena, che avviene a po- 
chi giorni dall’annunciata visi 
ta del Presidente della Repub- 
blica Saragat 


in. Jugoslavia. 
Da parte sua il Presidente 


Kavcic ha sottolineato come in 
quattro anni di collaborazione 
si sia avanzato e progredito gra: 
dualmente, ma sicuramente. Do- 
po aver rilevato che i risultati 


di questa collaborazione non 


scaturiscono da una tattica po- 
litica ma dai contatti volti ver: 


so i comuni interessi, il Capo 
del Governo sloveno ha affer- 
mato: «La fiducia ha superato 
la sfiducia, abbiamo guardato 
avanti a noi e non indietro, ab- 
hiamo pensato a ciò che cì uni. 
sce e non abbiamo esasperato 
ciò che ci divide, siamo riusciti 
a superare gli atteggiamenti set- 


per il protosincrotrone 


Una significativa lettera di 
adesione alla realizzazione del 
protosincrotrone a Doberdò del 
Lago, ci è stata inviata dalla Fe- 
derazione dei maestri del lavo- 
to d’Italia, Consolato provincia- 
le di Trieste. Ecco il testo della 
lettera: 

«I maestri del lavoro d'Italia, 
rendendosi conto delle innume- 
revoli fonti di lavoro che sareb- 
bero assicurate alla nostra re- 
gione con l'insediamento del 
protosinerotrone a Doberdò del 
Lago, nel mentre plaudono alla 
azione del Governo ed all’effi- 
cace campagna condotta dal 
giornale ,,Il Piccolo”, auspica: 
no che questa grande Up3> 
ra venga realizzata in questa 
zona». 

corone 3 


Da Vienna le vetrate 
per la chiesa di Grignano 


Una mostra'di 45 vetrate desti- 
nate alla nuova chiesa di Gri- 
gnano-Miramare; è stata presen. 
tata alla stampa e a un gruppo 
di invitati, tra cui il Ministro 
plenipotenziario Cozzi per Am 
basciata d’Italia, nella chiesa 
italiana dei Minoriti a Vienna. 
Le finestre sono state eseguite 
da una ditta viennese, nella qua- 
le lavorano mosaicisti friulani, 
per incarico dell’ Arcivescovo 
mons. Antonio Santin, su dise- 
gni e sotto la direzione del prof. 
Herbert Tasquil, dell’Accademia 
viennese per le arti applicate. Il 
prof. Angelo Filipuzzi. direttore 
dell’Istituto italiano di cultura, 
ha rilevato che anche quest’ope- 
Ta è una manifestazione della 
collaborazione e dei tradiziona- 
li lepami tra Vienna e Trieste. 

Ds Ceo 


DAL 25 AL 28 SETTEMBRE 
A i dItali 
stronomi d'Italia 
riuniti a Trieste 
I risultati e l’attività svolta 
durante lo scorso anno sociale 
dagli astronomi del nostro Pae: 
se saranno esaminati nel corso 
della tredicesima riunione della 
Società astronomica italiana, 
che si svolgerà a Trieste dal 
25 al 28 settembre, 


La prolusione sarà tenuta dal | 


prof. Colombo dell’Università di 
Padova. 


Nessun cedimento verso forze 
che democratiche non sono 


Ribadite dall’oo. Mauro Ferri le condizioni per il centro-sinistra 


Oggi: S. Lino I — Il sole sorge 
rille 6,53 e tramonta alle 19.02, Da 
luna nasce alle 18.08 e tramonta do- 
mani alle 3,32, 

Terì: temperatura massima 23,1, 
minima 14,6; pressione mb, 1020,6 
stazionaria; umidità 76 per cento; 
temperatura del mare 21,2. 

Maree — OGGI: alta alle 9.10 con 
cm.. 47 e alle 21 con cm. 36 sopra 
il Lm.; bassa alle 2.45 ‘con cm, 52 
è alle 15,25 con cm, 30 sotto il lm, — 
DOMANI: alta alle 9.40 con cm, 53 
e alle 21.35 con cm, 41 sopra il Lm.; 
bassa alle 3.30 con em. 55 e alle 16 
con em, 39 sotto il lm. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Al- 


«Il ripristino del centro-sini- 
stra organico, per quanto ri. 
guarda il PSU, potrà realizzarsi 
in modo valido e utile solo par- 
tendo da un effettivo chiarimen- 
to politico fra i partiti che do- 
vrebbero costituirlo». Qpesta la 
dichiarazione centrale rilasciata 
dall’on. Ferri, segretario nazio- 
nale del PSU, giunto ieri sera 
a Trieste in occasione dell’inau- 
gurazione della nuova sede del- 
la Federazione del partito in via 
Mazzini 44, La posizione ‘del 
PSU — ha dichiarato inoltre 
Ferri nel suo incontro con i 
maggiori esponenti regionali e 
locali del partito, con un folto 
qumero di iscritti e con la 
stampa — è chiara e coerente 
con le ragioni di ordine ideale 
e politico che hanno portato al- 
la sua costituzione. Siamo 
preoccupati, e non potremmo 
non esserlo — ha soggiunto — 
delle esigenze che il Paese avan- 
za, La soluzione monocolore del 
Governo Rumor non è certa 
mente una soluzione valida a 
lungo termine, e sarebbe illu- 
sorio pensare a una semplice 
sostituzione con un centro-sini- 
stra che non abbia risolto nel 
suo seno i gravi problemi ge- 
merali ormai evidenti e soprat 
tutto senza una chiarificazione 
fondamentale e pregiudiziale. 
Il centro:sinistra — ha dichia. 
rato ancora Ferri — deve ritro- 
vare le caratteristiche della sua 
origine e che favorirono luni 
ficazione socialista, cioè un’al- 


CONCLUSO QUELLO DEI GASISTI 


Metalmeccanici 
dinuovo in sciopero 


Interessate le aziende pubbliche e private 


Il Sindacato Lavoratori Me- 
talmeccanici della ‘Camera .del 
Lavoro comunica che a prosie- 
guo della lotta per il rinnovo 
del contratto di lavoro verrà 
effettuato oggi (proclamato dal- 
le tre organizzazioni sindacali 
provinciali di categoria) uno 
sciopero di tutti i lavoratori 
metalmeccanici delle: aziende 
pubbliche e di quelle private. 


tari e dogmatici con fiducia e 
rispetto reciproco, senza avere 
davanti agli occhi solo gli inte- 
ressi di ristrette cerchie e di ri- 
stretti territori, ma guardando 
al futuro». «Abbiamo gettato le 
basi — ha, proseguito — per una 
coesistenza attiva su una base 
non solo politica ma anche 
umana, rendendosi conto che 
tutti desiderano una vita libera 
e degna di essere vissuta, che 
tutti desiderano progredire eco- 
nomicamente e socialmente, so- 
prattutto rendendosi conto che 
tutti desiderano la pace e l’ac- 
cordo. Abbiamo dato il nostro 
contributo allo sviluppo dei rap- 
porti fra l’Italia e la Jugosla- 
via, fra il Friuli-Venezia Giulia 
e la Repubblica slovena contri- 
buendo indirettamente alla so- 
luzione dei problemi europei, e 
forse, anche se in misura mini- 
ma, alla soluzione dei problemi 
della pace nel mondo», 

Dopo la colazione, la delega- 
zione slovena, accompagnata dal 
dott. Franzil, ha compiuto una 
lunza e attenta visita al porto 
e in particolare al Molo VII, 
raggiungendo il porto a bordo 
di un motoscafo. La giornata 
triestina dei rappresentanti del 
Governo sloveno si è conclusa 
con il ricevimento offerto in se- 
rata — in un albergo delle rive 
— dai Presidente dei Consiglio 
regionale, Ribezzi, e al quale 
hanno preso parte le massime 
autorits della regione, 


Lo sciopero avrà inizio alle 
ore 9 di oggi e terminerà alle 
ore 6 di domani 24 settembre. 

Durante lo sciopero un corteo 
di lavoratori percorrerà le vie 
cittadine. 

Il Sindacato Lavoratori Me- 
talmeccanici della CCdL preci. 
sa infine che rimane tassativa- 
mente abolito il lavoro straor- 
dinario, festivo e comunque co- 
mandato. 

Stamane ha inizio anche lo 
sciopero di 48 ore dei lavora. 
tori dell’Italcementi del Porto 
industriale per il mancato rin- 
novo del contratto nazionale. 
Nella mattinata si terrà una riu- 
nione unitaria dei cementieri di 
Trieste e Cividale per la verifi. 
ca della situazione. 

Infine le segreterie della F.I.L. 
C.A-CISL, FILLEA-CGIL e Fe. 
N.E.A.L-UIL della regione si 
riuniscono a Udine per concor- 
dare le modalità d’attuazione 
dell'ulteriore sciopero di 72 ore 
deciso in sede nazionale per il 
settore edile. 

Si è invece concluso a mezza- 
notte lo sciopero nazionale di 
24 ore dei lavoratori delle azien- 
de municipalizzate del gas. La 
‘manifestazione ha interessato, a 
Trieste, circa 600 addetti del- 
l’Acegat, disciplinati appunto da 
tale contratto di lavoro, e, tra 
essi, tutti gli impiegati dei ser- 
vizi generali. L'adesione allo 
sciopero è stata totale, così che 
anche gli uffici della sede di via 
Genova sono rimasti chiusi e 


= 
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TRAGICO INCIDENTE PRESSO CAPODISTRIA 


Muore nello scontro 
con un’autocorriera 


Tragico incidente nel capodi: 


striano. Una triestina, Sara Ta- 
gliapietra, di 45 anni, abitante 
in via della Tesa 23, è. deceduta 
in un terrificante scontro avve- 
nuto a circa tre chilometri da 
Capodistria, sulla strada per Al- 


bero Vescovà. 
La tragedia si è compiuta al: 
le 18. A quell’ora la signora sì 


trovava sulla «500» guidata dal 
marito Giuliano Tagliapietra, ca. 
pitano marittimo, di 49 anni, e 
stava rientrando a Trieste da 


uma breve gita. Dopo tre chilo- 
metri dal bivio per Capodistria, 
l’utilitaria si è scontrata fron- 
talmente con una autocortiera 
di linea incrociante. La collisio- 
ne è stata molto violenta. Nel 
tremendo urto la sventurata si- 
gnora ha riportato lesioni così 
gravi che non è sopravvissuta. 


Il marito invece ha battuto du- 
tamente il capo riportando un 
violento trauma cranico con 
conseguente stato commoziona- 
le, la, frattura del braccio sini- 
stro, della gamba sinistra e feri- 
te lacero contuse all'orecchio 
destro, e alla fronte. 

Soccorso e trasportato dappri- 
ma all'Ospedale civile di Isola 
d'Istria, il ferito è stato poi av- 
viato con un’autolettiga della 
Croce Rossa jugoslava a Trie- 
ste. Egli non è in condizioni di 
parlare, per cui la dinamica del- 
l'incidente è stata ricostruita in 
base alle dichiarazioni fatte da- 
gli infermieri e dall’autista del- 
l'ambulanza jugoslava, Il ferito, 
dopo una breve sosta all’astante- 
ria, è stato accolto nella divisio- 
ne neurochimirgica con la pro- 
gnosi di una ventina di giorni. 


Rca hanno funzionato gli spor- 


telli del.settore. degli. utenti. 

Altri scioperi articolati della 
categoria sono previsti in set- 
timana, se nel pomeriggio di 
oggi le parti che si incontreran- 
no a Viareggio, in un estremo 
tentativo di comporre la verten- 
za, non avranno trovato una so- 
luzione al rinnovo del contrat- 
to, scaduto ancora il 31 maggio 
scorso. 

Ieri sono partiti per Viareg- 
gio Vincenzo Cutazzo del Sinda- 
cato Autonomo aderente alla 
FLAEI-CISL e Edoardo del Cam- 
po del Sindacato CGIL, i quali 
fanno ‘parte della delegazione 
dei lavoratori per la trattativa 


Il segretario del PSU on. Ferri 


leanza di partiti non solo lega- 
ti da un comune programma 
ma anche da una comune visio- 
ne di una scelta chiaramente 
democratica che non può avere 
compiacenze e cedimenti ver- 
so forze che democratiche non 


“| sono, L'on: Ferri ha fatto aper- 


to riferimento in questo senso 
ni larghi settori della DC © 
del PSI che mantengono un 
atteggiamento tuttora. equivo- 
co nei confronti dell’estrema 
sinistra, Il PSU — ha detto an- 
cora Ferri — non crede a un 
chiarimento fatto di compro- 
messi su formule che ognuno 
poi interpreta a modo suo; so- 
no ormai indispensabili scelte 
politiche precise e chiare come 
le richiede il Paese. A tale sco- 
po le elezioni possono costitui. 
re il primo banco di prova di 


questa. chiarificazione. Fino a 


quando non si raggiungerà que- 
sto reale confronto di posizioni 
fuori dall’ombra degli equivoci, 


sarebbe illusorio pensare che 
un centro-sinistra fondato sul. 
la confusione possa rappresen» 


tare un reale miglioramento del- 
la situazione politica, 

Il segretario nazionale del 
PSU ha anche affermato che il 
suo partito dà l’appoggio al 


monocolore e continuerà a dar- 
lo fino a quando si terranno le 
elezioni regionali, cioè fino a 
quando dalla consultazione elet. 


torale scaturiranno elementi di 


giudizio per una scelta definiti- 


OPPORTUNA PRESENZA NEL RETROTERRA 


La lotta di accaparramento 
da parte dei porti marittimi 
delle merci da e per il retro- 
terra centroeuropeo Si articola 
in più forme: nella formazione 
di costi transitari più soddi 
sfacenti, di accordi fra singoli 
porti e le industrie del retro- 
terra, di convenzioni intersta- 
tali ma, altresì, nella propagan- 
da. Quest'ultima lr indubbia- 
mente un valore non trascura- 
bile perché mira a sensibilizza- 
re le capacità ricettive di uno 
scalo, le sue congiunzioni ma- 
rittime, le infrastrutture terre- 
stri, i vantaggi offerti dalle z0- 
ne franche industriali esistenti 
nei porti stessi ecc. 

E’ da molti anni che il Co- 
mitato di Propaganda Unitaria 
della nostra città partecipa at- 
tivamente alle fiere estere; lo 
inizio data dal 1947, quando 
per la prima volta nel dopo- 
guerra Trieste partecipò alla 
fiera di Klagenfurt, che allora 
più. che una manifestazione 
merceologica era una «sagra» 
regionale. Da Klagenfurt Trie- 
ste spaziò verso Graz e Vien- 
na, includendo noi nell’itinera- 
Tio anche Dornbirn nel Vorari- 
berg e Innsbruck. Da pochi an- 
ni il Comitato di Propaganda 
Unitaria è presente anche alla 
fiera della, meccanica di Brno, 
la più qualificata manifestazio- 
ne settoriale della Cecoslo- 
vacchia, 

Dopo la partecipazione alla 
manifestazione carinziana, nel 
quadro del padiglione regiona- 
le, il Comitato suddetto ha ade- 
rito alla Fiera di Brno con 
uno «Stand Trieste» nel qua- 
dro: della complessa e molto 
interessante partecipazione del- 
VICE di Roma, A Brno il no- 
stro. porto ha illustrato con 
‘un'ampia documentazione foto- 
grafica la realizzazione del Mo- 
lo VII, le comunicazioni auto. 
stradali ed i piani di relativo 
sviluppo, le attività dello sca- 


A macchia d’olio 
Trieste alle Fiere 


ne, il Comitato di Propaganda 
ha pubblicato e distribuito un 
elegantissimo e razionale volu- 
me in lingua cecoslovacca illu- 
strante il complesso panorama 


economico della città. 


prossimo. Nello 


presenzierà una 
economica cittadina. 


me, Buccari, 


mania. Est. 


MDIDIIIIIIINIIIAANANN 


Eccezionale 
crociera in Dalmazia 


L’UTAT effettua dal 28/9 all"1/10 
crociera. n 


una .. eccezionale 
DALMAZIA. con la M/n 
«Jadran», espressamente no- 
leggiata. in partenza da 
TRIESTE 


Quote di partecipazione da Lire 
limitata. 


27.000, Disponibilità 
® 
ISCRIZIONI : 


All’attuale Fiera di Vienna, 
in occasione del 90.0 giubileo 
della manifestazione del Prater, 
Trieste è presente con una do- 
cumentazione fotografica nel se- 
no del padiglione dell’ICE. In- 
tanto il Comitato di propagan- 
da Unitaria ha prenotato un 
adeguato spazio nel padiglione 
ll della Fiera autunnale di 
Graz per una esposizione riser- 
vata al nostro porto. La Fiera 
di Graz aprirà i battenti il 27 
«Stand Trie- 
ste» ci sarà una documentazio- 
ne statistica, un modello della 
«Galilei», un modellino di una 
privata industria ed un plasti- 
co sul porto. All'inaugurazione 
delegazione 


La presenza triestina alle cen- 
nate fiere è assolutamente in- 
dispensabile, perché partecipa- 
no anche alcuni altri porti con- 
correnti, come Capodistria, Fiu- 
Brema ed Am. 
burgo e Rotterdam. Alla Fiera 
di Vienna molto attiva è sta- 
ta la partecipazione degli sca- 
li jugoslavi, tedeschi occiden- 
tali e. persino di Rostock che 
è il porto principale della Ger- 


i RITA 
lo marittimo ecc. Nell’occasio- lvia Imbriani e Galleria Protti 


l’Alabarda, via dell'Istria 7, tel. 
95914; Al Galeno, via_S. Cilino 36 
(S. Giovanni), tel. 96252; de Leiten- 
burg, piazza S. Giovanni 5, tel. 
36924: Mizzan, piazza Venezia 2, tel. 
24905. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Barbo - Carniel, 
piazza Garibaldi 4, tel. 90015; Giusti, 
via Bonomea 93 (Gretta), tel. 410515; 
Godina All'Igea, via Ginnastica 6, tel, 
95152; G. Papo, via Felluga 46 (S. 
Luigi), tel, 93395. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235 

Servizio medico per gli assistiti 
dell” î: per chiamate notturne te- 
lefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591 


| STATO CIVILE | 


22 settembre 

MORTI: Sismond ved, Tonet Ma- 
ria a. 88; Gioviai Giovanni a, 75; 
Stocca Maria a. 59; Bortolini Maria 
a, 71; Ghignone Osvaldo a, 67; Emili 
Giovanni a, 71; Gaspari Luciano a. 
77; Deluisa in Schiavon Clementina 
a, 60; Lovrich ved, Gregori Giovanna 
a. 91; Grimani Umberto a. 55; Piz- 
zamus Antonio a, 88; Pontoni Adel 
mo a, 77; Glessi Giuseppe a, 75. 


I i sed 
PRETURA UNIFICATA DI TRIESTE 
Sezione Penale 


Il Pretore di Trieste, dott. Raffaele 
Esti, con sentenza dd. 6 maggio 1968 
condanna SERGIO URSIC, nato a 
Trieste il 12 dicembre 1942 e qui re- 
sidente, via P. Zorutti 2, perché col- 
pevole del reato di cui all'art. 35 
con rif. agli artt. 102, 106 e 108 
D.P.R, 12.2.1965 n. 162, per non aver 
tenuto aggiornato il registro carico 
e scarico vini, in Trieste dal 31.12.1966 
al 9.5.1967, alla pena di L. 200.000 di 


(«Giornalfoto») 
s'incontra con l’on. Ceccherini 


va. In riferimento ai problemi 
regionali e locali l’on. Ferri ha 
voluto riaffermare la posizione 
di sostegno del suo partito alle 
richieste con particolare impe- 
gno per l’attuazione dell’art. 50 
dello statuto regionale (inter- 
vento dello Stato in settori de- 
terminanti per l’economia re- 
gionale) e per la realizzazione 
del protosincrotrone a Doberdò. 
Una scelta in questo senso — 
ha ricordato Ferri — risale pe- 
raltro fin negli anni passati 
quando il Presidente della Re- 


ammenda oltre al pagamento delle 
spese processuali, sospende la licen- 
za dell’URSIC per giorni 30, ordina 
che copia della presente sentenza per 
estratto venga affissa sugli albi del 
Comune e della Camera del Commer- 
cio di Trieste e che sia pubblicata 
per una sola volta sul quotidiano 
«Il Piccolo» e su «La Rinascita Agri- 
cola» di Trieste a spese del con- 
dannato, 


Trieste, 6.5.1968 


î IL CANCELLIERE 
pubblica ricopriva la carica di F.to Bertotti 
Ministro degli Esteri. Per quan- IL PRETORE 


to riguarda infine la politica 
estera un breve accenno: sia- 
mo per i buoni e fraterni rap- 
porti con i Paesi vicini, la no- 
stra intransigenza, o meglio vo- 
lontà di estrema chiarezza, sul 
fronte politico interno, non pre- 
suppone. chiusure. aprioristiche | 
sui rapporti internazionali e sul- 
la distensione che va in ogni 
modo ricercata. Per le mino- 
Tanze etniche Ferri ha indivi 
duato nella collaborazione aper- 
ta secondo una visuale di di- 
fesa dei reciproci diritti la for- 
mula migliore di rapporto. 

Il segretario nazionale del P. 
S.U. era stato presentato dal 
segretario regionale prof. Lon- 
za che lo ha indicato come «lo 
uomo nuovo «di un partito nuo- 
vo», perché il PSU — ha detto 
ancora Lonza — non è né il 
vecchio PSDI, né rappresenta 
l'«autonomismo» del PSI, ma è 
un nuovo partito che intende 
arrivare a soluzioni moderne 
senza ricalcare facili schemi de- 
magogici. E’ un partito che si 
sta creando giorno per giorno 
dopo aver scelto la strada — 
ha concluso — della chiarezza 
con cui vuole mettersi alla te- 
sta della parte più evoluta del. 
la classe lavoratrice. 

Il prof. Lonza ha anche af. 
fermato che in questo spirito 
nuovo si ricercheranno le so- 
luzioni dei problemi triestini 
che abbisognano di diagnosi 
coraggiose e di terapie deci. 
sive. 

All’incontro hanno presenzia. 
to fra gli altri, l’on, Ceccheri 
niì, l’assessore regionale Dulci, 
il segretario provinciale De 
Gioia, consiglieri regionali e co- 
munali confluiti nelle file del 
PSU. 

Particolarmente ‘calorosa l'ac- 
coglienza che l’on. Ferri ha ri- 
cevuto più tardi nella sede pe- 
riferica del PSU a San Sabba 
dove il segretario nazionale ha 
tenuto un discorso sull’organiz: 
zazione del partito che. — ha 
detto — deve configurarsi in 
una dimensione originale, re- 
cando un contributo di idee 
nuove e coraggiose. 


Nuova sede 


dell’Unione ciechi 


Alla presenza del presidente 
nazionale, prof. Giuseppe Fucò, 
domenica prossima avrà luovo 
l'inaugurazione della nuova se- 
de sociale dell’Unione italiana 
ciechi. La cerimonia è stata pis- 
sata per le ore 11 nei nuovi lo- 
cali, in via Cesare Battisti 2. 


F.to dott, Esti 


E’ estratto conforme all'originale. 
Trieste, 13.9.1969 


IL CANCELLIERE 
B 


(dott.ssa Ricciotto) 
spray 
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NOVITA’ PER UOMO 


UNO STRAORDINARIO 
PRODOTTO 
GHE ELIMINA 
I CAPELLI GRIGI 


La nuovissima RI-NO-VA 
Ist risolve completamente il 
problema dei. capelli grigi 
maschili. 

Non è una comune tintu- 
ra, non occorre scegliere tin- 
te prefissate. Basta applicar- 
la una volta ogni 3 settima» 
ne per ridare ai capelli gri- 
gi il colore di gioventù, sia 
esso stato castano, castano 
scuro, bruno, nero odi ogni 
tinta intermedia. RI-NO-VA 
Ist vi consente di ottenere 
un risultato immediato o 
progressivo, a vostra scelta. 

E’ un prodotto dei Labo- 
ratori Vaj di Piacenza, in 
vendita nelle profumerie e 


farmacie, 
Staz. Autolinee tel. 24006 


CIT Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Viaggi | Cambio Valute 
Documenti - Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 19 
GENUVA via Mantova-Cremona 

giornaliera ore 8.15 2 
GENOVA via Milano, ore 21 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21, 
VENEZIA. 6.45. 8.15. 12 e 16.15 

Per ogni altro orario (autoli- 
nee treni uerei ecc.) informa- 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ar suddetti Uffici CIT. 


COLLEGIO SOLITRO 


SCUOLE .- Via XX Settembre, 17.» Tel.39747 
PADOVA COLLEGIO + Via A, ‘Gabelli, 19 » Tel. "16548 


SPECIALIZZATO NEL RICUPERO DI ANNI di 


MEDIA (Ammissione alla III & licenza) 

GINNASIO (Ammissione. alla prima classe liceo) 

LICEO CLASSICO (Maturità @ ammissione classi II e II) 
LICEO SCIENTIFICO (Maturità e ammissione classi III-IV.V) 
MAGISTRALI (Abilitazione e. ammissione lassi Ill e IV) 
GEOMETRI (Abilitazione e ammissione alle classi III-IV-V) 
RAGIONIERI (Abilitazione. a ammissione. classi II-IV-V) 


RINVIO. SERVIZIO MILITARE 
Accoglie anche ‘Convittori frequentanti scuole statali 


Martedì, 23 settembre 1969 


AL MONTE DEI PEGNI DI VIA PELLICO: DIETRO LA FACCIATA 


DAL LENZUOLO DELLA DONNETTA 
ALLA PELLICCIA <IN CUSTODIA 


I sei mesi della polizza e le proroghe concesse in casi particolari 
Un caposezione che è un po’ «confessore» - Gli stimatori dei preziosi 


Via Silvio Pellico 3: un pa- 
lazzo imponente, severo nelle 
sue strutture, dall’atrio spa- 
zioso che incute rispetto; a 
destra, un gruppo marmoreo 
Tiproducente la Pietà, in at- 
teggiamento di conforto e di 
sostegno verso chi ha. biso- 
gno, autore il Mayer. E’ il 
Monte dei pegni, la sezione 
della Cassa di Risparmio di 
Trieste di cui abbiamo trat- 
tato in un precedente artico- 
lo, ricordandone l’avvio e gli 
scopi per i quali è stato 
‘creato. 

E’, questo, un autentico por- 
to di mare: dalla donnetta 
bisognosa di qualche carta da 
mille, alla signora che vi por- 
ta la pelliccia perché sa che 
qui, comunque, viene conser- 
vata meglio che a casa sua 
(in tutti i sensi), a colui che 
crede di «fabbricare» denaro 
consegnando a quegli sportel- 
li l'oggetto appena acquistato 
e di cui ha pagato magari 
soltanto la prima rata, al le- 
stofante che cerca di piazzare 
l'anello rubato. Non è, però, 
che qui si prenda di tutto: 
al Monte dei pegni c'è sem. 
pre disco rosso per i franco- 
bolli, ‘televisori (ammeno- 
ché non siano portatili), le 
opere d’arte, le cristallerie, i 
paramenti sacri, le uniformi: 
perché la condizione prima 
per essere accettato un ogget- 
to è che sia commerciabile 
con una certa facilità. 

Ecco, allora, che ai piani 
superiori si può assistere alla 
sfilata di valigie d’ogni for- 
mato e grandezza. piene di 
coperte, lenzuola, altri oggetti 
di vestiario; oppure a un’in- 
vasione di pacchi contenenti 
altri indumenti, nella maggior 
parte smessi, ché un vestito 
nuovo, è naturale. non può 
venir. visto di buon occhio: 
nessuno va in negozio, si pren- 
de un vestito e lo porta al 
Monte se non parte già con la 
intenzione di lasciarlo lì e 
realizzare quello che può, do- 
po ‘aver pagato soltanto la 
prima rata. 

Chi fa la parte del leone, 
qui, è l’elettrodomestico: vi 
è una gamma pressoché com- 
pleta, e ogni oggetto già in- 
dica chiaramente chi può es- 
Seme il suo proprietario. Tut- 
ta roba di seconda mano, ap- 
punto, che attende di essere 
Titirata alla scadenza dei sei 
mesì; vi è poi un mese di 
tolleranza, trascorso il quale 
l'oggetto va all'asta. 

Non esiste però, una regola 
fissa, ferrea, su questo punto, 


Uno stimatore di preziosi all'opera: si tratta del lavoro più 


ché si possono concedere pro- 
roghe quando vengano richie 
ste. Un tipico esempio è quel 
Tà dal carcere: e la proroga 
gli è stata concessa. 

Vi sono poi dei casi pietosi, 
particolari, in cui si viene in- 
contro al cittadino restituen- 
dogli l’oggetto gratuitamente; 
ma evidentemente si tratta di 
casi eccezionali, che non pos- 
sono assolutamente costituire 
regola. Ne sa qualcosa il capo 
sezione signor Carbone, il qua- 
le più volte deve trasformarsi 
in confessore e in padre spi- 
rituale, chiamato com'è a ri- 
solvere episodi veramente pie- 
tosi; nello stesso tempo, però, 
deve saper distinguere tra 
l’autentico caso che merita 
aiuto e il cosiddetto «profes- 
sionista della lacrima». Lui, 
del resto, non può avere carta 
bianca su tutto: può interve- 
nire perché siano concessi 
prestiti fino a un massimo di 
400 mila lire per i non prezio- 
sì e di 750 mila lire per i pre- 
ziosi: oltre quel «plafond» 
deve interpellare la direzione 
centrale, la quale unica — 
esperite naturalmente deter- 
minate formalità — può con- 
cedere l'autorizzazione. Per- 
ché se è vero che il presti. 
to può partire da qualche mi- 
gliaio di lire, l'operazione com- 
porta importi ben superiori, 
raggiungendo il milione e su- 
perandolo, ma bloccandosi co- 
munque irrimediabilmente ai 
due milioni di lire, che rap- 
presenta proprio il massimo 
del prestito concedibile. 

Si era accennato prima alla 


‘delicato. Grande attenzione viene posta per evitare di acco- 
Sliere preziosi rubati: un agente è presente in permanenza 


Leopardi, visoni, breitschwanz: 
j e di valore: le portano qui 


stragrande maggioranza degli 
oggetti usati; per.quelli nuovi, 
comunque, sì esige ora una 
lo di un carcerato, il quale ha 
inviato una lettera al capo 
sezione del Monte di pegni, 
chiedendo appunto una prori 
ga addirittura per quindici 
mesi, fino a quando cioè usci- 
fattura quietanzata, rilasciata 
dal commerciante, dalla quale 
tisulti che la, merce è stata 
regolarmente pagata. Questa 
decisione è stata presa di re- 
cente, e rappresenta un utile 
accorgimento per eliminare 
certi inconvenienti cui si an- 
dava incontro prima, quando 
magari l'oggetto veniva ferma- 
to perché frutto di un'azione 
illecita. 

Altro discorso, totalmente 
diverso, si può invece fare per 
quelle signore che si «fanno» 
le ferie con la pelliccia. Ci 
snieghiamo: vi sono dei casi 
— \e non pochi — in cui le 
signore si pagano la crociera 
estiva con un oggetto tipica- 
mente invernale, impegnando 
la pelliccia. che poi ritirano 
ai primi freddi. Perché, tra 
l'altro, il Monte dei pegni è 
il miglior guardaroba che pos- 
sa esistere: le pellicce si tro: 
vano al secondo piano, incap- 
pucciate nelle cappe di nylon, 
în ambienti particolarmente 
adatti. e a una temperatura 
ideale; non bisogna dimenti- 
care, inoltre, che tutto quan- 
to si trova al Monte è coperto 
d’assicurazione, sia contro il 
furto, l'incendio o altri eventi, 
Ed ecco perché clienti affe- 
zionate del Monte triestino 
sono numerose signore prove- 
nienti anche dal Friuli e ad- 
dirittura dal Veneto. Le uni- 
che pellicce che non vengono 
accettate sono quelle di vol. 
pe perchè, data la lunghezza 
del pelo, si teme vi si pos- 
sano annidare dei parassiti. 

T preziosi, infine: mentre 
per gli stimatori degli altri 
oggetti si richiede una vasta 
conoscenza nel campo della 
merceologia (il loro respon- 
so va dal tappeto di Buccara 
alla macchina fotografica e 
al lenzuolo), per quelli dei 
preziosi la loro è una co- 
noscenza specifica di tutto 
ciò che riluce assieme a un 
aggiornamento continuo nel 
campo dei brillanti, che pos- 
sono risultare falsi. Ogni an- 
no i due stimatori del Monte 
dei pegni di Trieste frequen- 
tano uno speciale corso di 
perfezionamento a Milano, nel 
campo delle pietre e delle per- 
le: e in quelle giornate av- 
viene un po’ come gli scien- 
ziati ai vari seminari di stu- 
dio, con uno scambio di idee 
e di esperienze, che si pro- 
traggono poi anche nella cor- 
rispondenza. Gli stimatori — 
è giusto — ricevono. un’iden- 
nità rischio: perché nel caso 
di errore la differenza pagata 
in più deve venir rimborsata 


molte delle pellicce al Monte raggiungono i due milioni di 
in custodia, al sicuro, persino dal Friuli e dal Veneto 


(Servizio di. «Giornalfoto») 
Una sala piena zeppa di macchine per cucire e valigie che contengono coperte o lenzuola 


da loro stessi. Molto raramen- 
te però ciò avviene: il capo 
sezione Carbone assicura trat- 
tarsi di elementi altamente 
qualificati, che hanno a loro 
disposizione speciali strumen- 
ti per distinguere la pietra 
naturale da quella artificiale, 
mentre per i brillanti è unì 
camente il loro occhio clinico 
a farli emettere il responso. 

Ma gli stimatori non lavo- 
rano soli: accanto, come una 
ombra, vigila sempre un agen- 
te della Mobile. In tasca ‘ha 
la lista degli oggetti rubati. 
costantemente aggiornata: ec- 
co perché riesce sempre più 
difficile, a chi non ha la co- 
scienza. pulita, «piazzare» mer- 
ce di provenienza illecita. 


IL PICCOLO 
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SEGNALAZIONI 


Due esempi 


«Sono stato la scorsa settimana a 
Roma — ci scrive il lettore C.A. —, 
e mentre sostavo per un caffè al 
rinnovato Rosati di via Veneto, mi 
è capitato di veder passare nell’af- 
follata e cosmopolita. arteria della 
Capitale il Presidente della Repub- 
blica Giuseppe Saragat, Egli era so- 
lo a bordo della ’’Flaminia” presi. 
denziale e avanti a lui marciava 
una ’Giulia” della polizia, Dietro 
un motociclista. Il minuscolo cor- 
teo procedeva come procede il traf- 
fico a Roma in via Veneto, cioè a 
passo d'uomo, e il Presidente della 
Repubblica pazientemente se ne sta- 
va nella sua macchina di tanto in 
tanto salutando con la mano qual- 
che cittadino che gli si avvicinava, 
come io Stesso ho fatto, per rernder- 
gli omaggio. 

«Questo spettacolo di democrazia 
e civismo mi è rimasto molto im- 
presso e mi è tornato alla mente 
| oggi, lunedì, mentre alcune macchi- 
|ne di autorità ‘locali percorrevano 
a rotta di collo il viale Miramare 
| precedute da motociclisti della. po- 
| lizia urbana che correvano a sirene 
| spiegate, Il tutto, come mi è stato; 
detto, per recarsi è una .colazio- 
ine da qualche parte nella zona di 
| Grignano. Sono certo che l’iniziati- 
va di questo modo ‘di agire si deve 
l'all'eccesso di zelo «di qualche fun- 
|zionario, tma mi:sembra che le au- 
torità, comunali o regionali che sia- 
no, farebbero bene a mettervi un 
| freno, Se non altro per evitare spia- 
cevoli confrontiy. 


\Come eleggere 
il Capo dello Stato 


«Vi scrivo come semplice cittadino 
che l’anno scorso fu candidato alla 
Camera dei deputati, nel collegio 
di Milano, per la lista di. "Nuova 
Repubblica”, la quale lista ovvia. 
mente non ottenne neanche un. seg- 
gio: si tratta infatti di un movimen- 
to che non può proporsi di attirare 
i voti delle grandi masse, ma si pro- 
pone di agitare quello che oggi do- 
vrebbe essere il problema dei pro- 
blemi per le persone veramente pen- 
sose del bene comune 

«Vi scrivo appunto per sottolinea- 
re pubblicamente la notizia — ripor- 
tata dal Piccolo” del 19 settembre, 
a pagina 2 — secondo cui, su ini- 
ziativa di alcuni senatori, è stato 
distribuito un progetto di legge per 
l'elezione del Presidente della Repub- 
blica a suffragio universale diretto, 
così come avviene, cioè, in Fran 
cia o negli Stati Uniti, 

«Ma vi scrivo soprattutto per pre- 
garvi di richiamare l’attenzione del- 
le associazioni nazionali esistenti a 


Trieste sull'opportunità di appoggia. 
te concretamente con l'iniziativa po- 
polare tale progetto di legge, il 
quale, proponendosi di attuare quel- 
lo che è proprio il primo e fonda. 
mentale punto programmatico di 
“Nuova Repubblica”, al di sopra 
e al di fuori di tutti i partiti, si 
propone in sostanza di evitare che 
per. l'avvenire si debba assistere 
ancora allo spettacolo di un’elezio- 
ne presidenziale condizionata dai vo- 
ti determinanti dei parlamentari co. 
munisti, mentre il popolo italiano, 
nella sua stragrande maggioranza, è 
‘anticomunista per tradizione, per 
cultura e per educazione, 

«Io penso che proprio a Trieste, 
che è una ‘tima di tornasole per 
la sua sensibilità in questa materia, 
si possa e sì debba promuovere una 
sottoscrizione nazionale per presen. 
tare anche un progetto d'iniziativa 
popolare a sostegno di quello sena- 
toriale, così da evitare che quest’ul- 
timo sia ben presto accantonato nel 


Il referendum 
per l'orario 
delle scuole materne 


NM Comune ricorda agli inter 
sati che le iscrizioni dei bambini 
alle scuole materne comunafi ef- 
fettuate nel giugno scorso per 
l’anno scolastico 1969-1970, devo. 
no, per i bambini risultanti ef- 
fettivamente accolti, venir perfe 
zionate col versamento del. con- 
tributo per la refezione’ scolasti- 
ca oppure con la presentazione 
della domanda di esonero totale 
o parziale dal contributo stesso. 

Tale adempimento deve aver 
luogo entro giovedì 25 settembre, 
presso le sedi delle singole scuole 
materne; scaduto tale termine, i 
posti riservati ai bambini per i 
quali non sia stato provveduto 
in conformità, saranno assegnati 
ad altri bambini, prenotati, nel- 
l'ordine delle rispettive gradua- 
torie. 

L'orario d’accoglimento dei bam- 
bini nelle scuole materne comu- 
nali — attualmente — avviene 
dalle ore 8.30 alle 9. Poiché tale 
orario può non tornar comodo 
per i figli delle madri lavoratri- 
ci, l’Amministrazione comunale 
indice un referendum tra i genì- 
tori dei bambini accolti per co- 
noscere la Joro opinione in me- 
rito, A tal fine, al momento 
del pertezionamento dell’iscrizio. 
ne, verrà distribuito un modulo. 
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RACCOLTA IN UN BOSCO UN'<AM 


ANITA PHALLOIDES» 


Due coniugi in pericolo 


per dei 


funghi velenosi 


Sono all’ospedale in gravi condizioni ma si spera di salvarli 
Anche un loro amico è stato ricoverato a 


titolo precauzionale 


Una scorpacciata di funghi 
può costare la vita: questo 
il terribile pericole in cui si 
trovano î coniugi Vittoria e 
Ernesto Sacsida, abitanti al 
numero 149 di Scala Santa. 
Marito e moglie sono ricove- 
rati all'Ospedale maggiore e 
vengono attentamente seguiti 
dai medici del.Centro di riani- 
mazione diretto dal primario 
prof. Zaffiri: la prognosi è 
strettamente riservata, ma è 
sanitari sperano di salvarli. 

Tra i funghi che hanno rac- 
rolto in un boschetto della 
parte alta di Scala Santa c'e- 
ra certamente uno o più esem» 
plari di «amanita phalloides». 
E° il fungo più pericoloso che 
ci sia. I trattati dicono che 
ne basta uno per uccidere due 
persone, se — logicamente — 
non sì interviene in tempo. 

Al centro di rianimazione 
l'intervento è stato sollecito 
al massimo. Neanche un’ora 
dopo l'accoglimento dei coniu- 
gi Sacsida, gli esperti del la- 
boratorio di medicina legale 
avevano già esuminato î resti 
del cibo ingerito dalla coppia 
e catalogato senza ombra di 
dubbio il tipo di fungo vele- 
moso. Così i sanitari del Cen- 
tro di rianimazione hanno po- 
tuto sapere senza ombra di 
dubbio il tipo di antidoto da 
usare. 

I coniugi Sacsida avevano 
consumato i funghi verso le 
14 di ieri l’altro e appena 
ieri mattina hanno accusato è 
lancinanti dolori viscerali. 
Hanno chiamato un tassì e 
si sono fatti condurre all’O- 
spedale maggiore, dove sono 
stati ricoverati di tutta ur- 
genza. Ai sanitari dell'Ospe- 
dale i Sacsida hanno detto 
che la pietanza era stata an- 
che offerta ad un loro cono- 
scente, Giuseppe Gherzei, di 
57 anni, abitante al numero 2 
di Scorcola. Così l’ospedale 
sì è messo in contatto com 
l’uomo (che asseriva di stare 
benissimo) e lo hanno con- 
vinto a farsì ricoverare. 

Quello che ha provocato, il 
ricovero dei due comiugì e del 
loro amico, l'«amanita phalloi- 
dese», è un fungo bello a ve- 
dersi. Il cappello è di un co- 
lore verde oliva e le lamelle 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: me. «Zitmar» (naz.); me 


“ ! «Salaria» (naz.); me, «Paikon» (ell.); 


‘mn, «Mykinai» (ell.); me. «Tindfonny 
| (norv.); mn. «Alcuotte» (ell.); mn. 
| «Città di Siracusa» (naz.); tn, «Au- 
sonia» (naz.); mn, «Divy Anglia» 
(naz.); mn. «Boree» (franc.), 

PARTENZE: mn, «Luisa» (pan.); 
‘mn. «Pleiades» (pan.); mn. «Osor» 
(jug.); me, «Salaria» (naz.); me. 
«Zitmary (naz.); mn, «Canal el Suezy 
(RAU), me. «Tank Rex» (norv.); mc 
«Maria Montanari» (naz.); mn. «Ana 
farta» (tur.); mn. «Umag» (jug.); 
mn. «Lapady (jug.); mn. «Illiria» 
(naz.); mn, «Bol» (jug.); mn «aAfri- 
cav (naz.), me. «Trasmar» (naz.); 
mn. «Andrea Mantegna» (naz), tn. 
Teresa Capano» (naz.), mec. Corte- 
maggiore» (naz.). 


sono di un colore bianco can- 
dido. Il gambo è lungo e 
bianco. A due terzi d'altezza, 
gambo ha una specie di a- 
nello che però molto spesso 
scompare a causa del vento 0 
della pioggia, Il fungo sembra 
scaturìre dal terreno di una 
specie di cartoccio. Come ab- 
biamo detto è il più veleno- 
so. Se si spacca il cappello la 
«carme» è bianca e l'odore è 
grato. Per questo fungo, come 
del resto per la maggioranza 
dei tipì velenosi, tutte le pre- 
vauzioni suggerite dalla cre- 
denza popolare non sono va. 
lide: non. serve il prezzemolo, 
lo spicchio d'aglio non. colori- 
sce e il cucchiaino d'argento 
rimane bianco. Resta l'esame 
del gatto: ma il felino resta 
vispo e allegro fino a quando 
il padrone non mangia i fun- 
ghi, poi si ammala pure lui.» 
Infatti l’effetto del veleno, co- 
me nel caso dei conìugi Sac- 
sida, avviene dopo molte ore. 


Servizio di iniezioni 
a Borgo San Sergio 


Si rende noto che a partire 
da ieri, lunedì 22 settembre, è 
entrato in funzione presso l’am- 
bulatorio comunale di Borgo 
San Sergio (piazza XXV Apri 
le n. 1) un servizio iniettivo, 
con esclusione di iniezioni endo- 
venose, che viene effettuato tut- 
ti i giorni feriali compreso il 
sabato dalle ore 17 alle ore 19. 

Di detto servizio, che, è gra- 


tuito, possono usufruire tutti 
ì cittadini indistintamente, pur- 
ché presentino regolare prescri- 
zione del medico curante. 
SOTA 


«Famiglia e scuola» 


e gli orari degli asili 


Il consiglio direttivo dell’As- 
sociazione famiglia e scuola ha 
ripreso in esame, nella sua ul 
tima riunione il problema degli 
orari nelle scuole materne, te- 
nuto conto delle numerose ri 
chieste pervenute. L’Associaz 
ne ravvisa l’assoluta necessità 
che da parte delle competenti 
autorità comunali, vengano ur- 
gentemente emanate disposizio- 
ni atte a consentire l’anticipo 
dell’orario di accoglimento e ri- 
spettivamente il prolungamento 
dell'orario d’uscita, in modo da 
soddisfare le esigenze delle fa- 
miglie, particolarmente di quel. 
le meno abbienti. Tale amplia- 
mento d’orario potrebbe essere 
Ottenuto affidando ad una uni 
ca insegnante tutti i bambini 
nel periodo precedente e suc- 
cessivo all'orario normale, con 
l’utilizz. ‘ne ci un solo am- 
biente, in modo da non intral. 
ciare il normale. svolgimento 
dei servizi di pulizia. L'adozio- 
ne di tale sistema, oltre a com- 
portare un onere trascurabile 
sul piano finanziario, costitui 
Tebbe un concreto vantaggio 
per le famiglie in cui î genitori 
per ragioni di lavoro o per al- 
tri motivi sono attualmente co- 
stretti ad affidare i loro bambi- 
ni a persone sovente inadatte, 
sopportando un impegno eco 
nomico talvolta non  indiffe- 
rente. 


dimenticatoio dei progetti propagan- 
distici. 

«Dato che si tratterebbe della chia. 
ve di volta di tutta una nuova vita 
nazionale, si divulghi al massimo il 
brevissimo testo e l'altissimo scopo. 
di tale progetto, e ci si metta su- 
bito al lavoro. Per il bene di tutti. 
Cordialmente, Renato, Bologna», 


La democrazia 
ei carri armati 


Sui fatti di Caserta, il lettore O. 
R. chiede ospitalità per una breve 
replica al lettore Stelio Tenci. Desi- 
dera precisargli anzitutto che tra i 
«mezzi cingolati» da lui auspicati e 
i «carri armati», usati a Praga, c'è 
una differenza notevole, e lo dice 
con conoscenza di causa (è alpino, 
è stato anzi «istruttore di armi e ti- 
ro e di addestramento al combatti 
mento»). Desidera inoltre ricordargli 
che è la legge a prescrivere testual- 
mente: «L'autorità di. pubblica si 
curezza, veglia al mantenimento. del- 
l'ordine pubblico, alla sicurezza dei 
cittadini, alla loro incolumità e alla. 
tutela della proprietà». 

E ricorda quindi un episodio del- 
l’8 ottobre 1966, cui ha assistito, a 
Trieste: «Un cittadino’ sfugge al 


blocco di piazza Goldoni e si pre 
senta in via Gallina armato di una 
sbarra di ferro lunga metri 2 del 
peso di circa 8 chilogrammi; un 
carabiniere del Nucleo di pronto in- 
tervento di Gorizia stazionante da- 
vanti al Bar Centrale, per ordine 
del suo tenente, si stacca dai suoi 
compagni e corre a fermare il 
"’cittadino”’. Il cittadino’ alza ele- 
gantemente la sbarra e la cala sul 
carabiniere che riesce a schivarsi 
@ fa due passi indietro. La scena si 
Tipete», E a questo punto egli chiede: 
«E' giusto tutto ciò? Se il carabinie- 
ré scivola e non riesce a. schivare il 
colpo, seguono i soliti funerali con 
le solite corone e i soliti telegram- 
mi alle famiglie». E così continua: 
«Ho parlato di ‘coprifuoco’ per 
lanciare un'idea; e proprio perché 
coloro che sono preposti a governar- 
cì non ci mettano i "carri armati” 
per le strade. La parola democrazia 
è ancora cosa vaga nel cuore degli 
italiani. Democrazia è amore: amo- 
re per tutti; per italiani e biafrani; 
per vietnamiti del Nord e del Sud. 
Democrazia è rispetto per le forze 
dell'ordine i cui membri hanno, co- 
me noi una famiglia e, per tutelare 
la nostra incolumità affrontano an- 
che la morte. Democrazia è il rispet- 
to delle altrui idee; è sacrificare la 
propria persona per la propria gen- 
te; è il non abuso del potere per 
creare intorno a sé una smodata ric- 
chezza. Democrazia è aiutare il po- 
vero, difendere il debole, curare 
l’ammalato, far pagare le tasse an- 
che ai miliardari (che evadono il 
fisco). La democrazia bisogna co- 
Struirla con il proprio sacrificio mi- 
nutr per minuto, pensando a tutta 
l'umanità. Niente cingolati’ dun. 
que? Ma almeno ordini precisi alle 
forze dell'ordine, questo sì? Quan- 
do il commissario di P,S., cinta la 
sciarpa tricolore e fatti suonare i tre 
squilli di attenti lancia infine l'ordi- 
ne di sgomberare l’assembramento 
bisogna andare vial Questa è demo. 
erazia! Coloro che non obbediscono 
debbono essere puniti, arrestati, pro- 
cessati, è nessuna amnistia deve in. 
tervenire per rendere legale l’anar- 
chia. La democrazia italiana è gio- 
vane, va irrobustita, non va inde- 
bolita e compromessa  dall’anar- 
chismo), 

Il lettore V. Z., prendendo lo spun. 
to dalle «Riflessioni dopo Caserta» 
scrive sostenendo che bisogna esorta- 
re tutti i cittadini ad «incoraggiare» 
se occotre le autorità, «a fare le co- 
se sul serio» per tutelare i cittadini 
e i loro beni. 


Le rive di Opicina 


«Da San Cassiano, in Val Badia, 
dove mi trovo per un breve periodo 
di villeggiatura, vi trasmetto l'unito 


| articolo tratto da un giornale di Mi- 


lano del 6 settembre, dal quale ri- 
sulta che Opicina è bagnata dal ma- 
ro. Nell'articolo. infatti è detto che 
un ingegnere ungherese "è riuscito 
a farsi vendere da un pescatore di 
Portoroz (Porto Rosa) un canotto” 
e con la famiglia è quindi riuscito 
"a toccare terra nei pressi di Opi- 
cina”. 

«Eréoccupato per l'improvviso ca- 
taclisma in conseguenza del quale, 
evidentemente, tutta la città è stata 
sommersa, vi prego rassicurarmi cir- 
ca la sorte dei miei concittadini. 
Ringraziando, cordiali saluti. Enzo 
Gramitto», 


Stia tranquillo: ritorni. pure, al 
termine delle ferie, via terra... 


«EI sguazeto» 


«In una delle inserzioni pubbli- 
citarie apparse: sul .,Piccolo” il 12 
Settembre, in occasione della ,,Set- 
timana carsica gastronomica”, ho 
notato il nome d'un piatto: 
»Bvacet??. 


«Il nome di tale pietanza in dia. 
letto carsolino, a motivo della gra- 
fia slava, acquista aspetto \staniero, 
mentre si tratta semplicemente del 
Sostantivo italiano ,,guazzetto”’, mu- 


GASISTI: 


La sede dell’Acegat era ieri 


LIMI D 


f 


deserta per 


SERTI ALL'ACEGAT 


lo sciopero nazionale dei 
gli impiegati, delle municipalizzate: gli sportelli del settore utenti sono rimasti chiusi 


(«Giornattoto») 
gasisti, compresi 


tuato dal dialetto agreste del Carso 
triestino. 

«Ecco come ne trattano i vari di- 
zionari italiani e dialettali: Il 
«Novissimo dizionario della lingua 
italiana” di Fernando Palazzi, dice: 
iguazzetto - intingolo della vivanda 
otta in umido”; ,,la vivanda stes- 
sa'': pesce in guazzetto, cuocere ì 
tordi in guazzetto. Il ,,Dizionario 
etimologico” di Dante Olivieri, an. 
nota: ,,Quazzetto italiano deriva da 
guazzo, risalendo al verbo latino 
vadare, ma con influsso fonetico del 
latino aquatio”. Nel ,, Vocabolario 
etimologico” di Angelico Prati, si 
afferma: ,,guazzetto, ‘umido di car 
ne, di pesce (dal secolo XIV)". Nel 
«Dizionacio-Vocabolario del dialetto 
triestino” di Ernesto Kosovetz, pub. 
blicato nel 1889, si registra: Suaze- 
to 0 svazeto — guazzetto. Giuseppe 
Boerio, nel suo ,,Dizionario del 
dialetto veneziano”, edito nel 1829, 
annota sguazzeto — guazzetto. 

«Nell'attuale dialetto. triestino il 
termine suona ; Sguazeto /, guaz: 
zetto: ,,Gavemo magnà un sguaze. 
to de agneì coi bisi freschi”. 

«In friulano: .,Vocabolario triu- 
lano - Il nuovo Pirona - 1935": 
Guazzet, Sguazzea o Svuazzet. 

«Probabilmente, gli sloveni. del 
Carso, hanno mutuato tale voce la. 
dina quando il dialetto friulaneg- 
giante era parlato anticamente sul 
Carso (prof. Mario Doria in estrat- 
to di ,,Pagine Istriane', ,,Una re 
liquia ladina sul Carso Triestino”, 
1968 - N. 21). Con sinceri ringra. 
ziamenti e cordiali saluti, Gianni 
Pinfuentinis 


Vie Marconi e S. Francesco: 
Je pendenze esatte 


Con riferimento alia segnalazione 
«Via warconi, senso unico», pubbli- 
cata il 530 agosto, l'assessore comu- 
nale alla Polizia e annona, prof Re- 
dento Romano, ci scrive cortese 
mente: «Nella segnalazione c'era 
inesattezza, certamente involonta- 
ria, da parte del lettore. Infatti la 
lunghezza complessiva della via Mar- 
coni è di 440 metri e non di un 
chilometro e la sua pendenza varia 
dal 3 al 9 per cento. La massima 
pendenza del 9 per cento, si rileva 
nel tratto terminale verso la via 
Fabio Severo, ma in nessun punto 
essa è del 25 per cento, come citato. 
L'istituzione del sénso ‘nico di 
marcia è stato istituito contempora- 
neamente al senso unico sulla via 
San Frascesco d’Assisi ed avendo 
quest’ultima una pendenza superio- 
re nel tratto terminale sulla via 
Fabio Severo (pari al 12 per cento) 
e un imbocco più facile da questa, 
le direzioni sono state attuate se- 
condo ì dettami della tecnica del 
traffico, 

«Per quanto riguarda l’indicazio- 
ne che la via Marconi è la ,,più 
diretta per raggiungere i postì di 
lavoro verso il centro e la parte 
orientale della città” rispondo che 
è la via San Francesco d'Assisi, con 
il suo senso unico in discesa, la 
strada più breve per raggiungere il 
centro città; non così la via Marco. 
ni che termina all'incrocio di via 
Battisti-Giulia». 


PE 


TE LE ISCRIZIONI 


Moda ed 


estetismo 


nei corsi dell’EN.C.IP. 


Le lezioni nel pomeriggio e alla sera 


Sono aperte le iscnizioni al 
Centro moda, abbigliamento 
ed estetica dell’ENCIP, che 
inizierà l'anno scolastico 1969- 
70 ai primi di ottobre, Presso 
il Centro funzioneranno le 
scuole di taglio e di cucito, 
confezione, per estetiste e. per 
indossatrici. Le lezioni si ter- 
tanno nelle ore pomeridiane 
e serali, 

Il ciclo addestrativo della 
scuola per indossatrici si sud- 
divide in due corsi: il primo 
è un corso propedeutico, al 
quale possono prendere par- 
te anche le allieve che desi- 
derano solamente imparare 
un buon portamento; il se- 
condo è un corso di perfe 
zionamento ed è riservato a 
quelle allieve che hanno su- 
perato gli ‘esami finali del 
primo corso e che sono state 
giudicate idonee alla profes. 
sione di indossatrici da una 
commissione costituita dalla 
Federazione autonoma indos. 
satrici di Milano. 

La scuola di taglio, cucito 
e confezione svolge il suo pro- 
gramma, in due corsi di com- 
plessivi nove mesi. Le allie- 
ve imparano a tagliare e a 
confezionare gli abiti, prima 
in carta e teletta e quindi 
negli stessi materiali destina 
ti alla produzione (stoffe va. 
rie), 

Il corso per estetiste ha la 
durata di sei mesi ed ha lo 


scopo di preparare le allieve 
a questa moderna professio- 
ne. Viene indetto anche un 
corso di portamento ed este- 
tica, che ha lo scopo di dare 
eleganza alla figura femmini- 
le con lezioni di tnucco, por- 
tamento e ginnastica esteti- 
ca. Non è un corso professio- 
nale, in quanto non abilita 
ad alcuna professione, ma un 
corso di esercitazioni esteti- 
che per ben figurare nel mon- 
do odierno. Presso la scuola 
di estetica si tengono anche 
corsi per massaggiatrici, ma- 
nicure e pedicure. 

Il Centro, moda. abbiglia. 
mento ed estetica è a carat 
tere professionale, pertanto 
l'ammissione ai corsi non è 
subordinata al limite di età 
né al titolo di studio. Per le 
iscrizioni ed ulteriori infor- 
mazioni le persone interessa- 
te devono rivo!sersi alla se- 
greteria ‘dell'’ENCIP in via 
XXX. Ottobre 6. (tel. 35798). 


CLES ne 

AlVastanteria dell'Ospedale mag- 
giore è stato medicato e quindi di- 
messo con la prognosi dì quattro 
giorni Angelo Pettirosso, di 42 anni, 
il quale è rimasto ferito in uno scon. 
tro avvenuto in piazza Garibaldi tra 
la propria «Ape» (TS 24969) e la 
«600» targata Parma 113275 guidata 
da Edoardo Sarmani, di 23 anni, 
residente a Parma, I carabinieri del 
Nucleo radiomobile hanno compiuto 
i rilievi di legge. 


= = == 


LE ORE DELLA CITTA” 


Pianista triestina premiata 


Al concorso nazionale di Osimo, 

Ancona, «Coppa pianisti d'Italia», 
la gìuria, presieduta da Jacopo Na- 
poli, ha assegnato il primo premio 
alla pianista Eletta Doveri. La gio- 
vane pianista triestina è allieva del 
Conservatorio di musica «Tartini» di 
Trieste, "dove frequenta la classe di 
Dbianoforte del m.o Claudio Gherbitz, 


Per Padre Pio 


Oggi ricorre il 1,0 anniversario 

del transito di Padre Pio da 
Pietrelcina. Lo ricordano i suoi figli 
Spirituali a quanti ebbero di lui ve- 
nerazione e rivolgono a tutti un 
cordiale invito a voler partecipare 
alla S. Messa che verrà celebrata 
alla sua memoria nella chiesa di 
S. Francesco di via Giulia 102 al- 
le ore 19, 


Sans Souci Baden Baden 


è lieta di annunciare alle gentili 

signore che la sua estetista spe- 
cializzata sarà presso la profumeria 
‘Cosulich, via Carducci 24, fino a tut- 
to sabato corrente per dimostrare 
gratuitamente gli effetti benefici del. 
la sua nuova linea Biodroga. 


Damiani... 


presenta alle persone eleganti una 

vasta scelta di tessuti di alta 
moda maschile firmati in esclusiva 
dai. migliori lanifici nazionali ed 
esteri. Damiani, casa fondata nel 
1900, via, Imbriani 14 (di fronte a 
Utat). 


Studenti... 


accanto ai libri di testo non di. 
menticate l'abito di Rigutti... 
veste tutti. 


Con la caldaia Aîrflam... 


avrete economia, praticità ed 
estetica. Non fa rumore! Ditta 
Ing. A. Frassini Succ., Viale XX 
Settembre 13. 


Jigermeister 


Infuso semiamaro di 56 erbe di 
tutto i mondo, genuino. corro. 
borante di tutte le ore: lo trovate 
in vendita presso «ALIMENTAZIONE 
BM» di via Roma 3 


Lo stile che cercate 


Lo stile che cercate noi ve lo 
S o dare: Rigutti... veste 
mutti, 


Tappeti persiam 


La Casa d'Arte Urtentale non più 

in via San Lazzaro n. 17, traste 
ritasi in via Palestrina n. 8, vende 
‘a prezzi di fuori stagione. occasione 
unica. approfittate! 


Mobili Ballarin in Viale 


Le cucine più belle nei modelli 
più recenti, Ballarin, viale XX 
Settembre 53 (dopo il Teatro) e via 
Fonderia 8 (Largo Barriera), 


AI «Market della parrucca» 


}l negozio specializzato in par 
rucche e toupets di Trieste, con 
sede in via S. Lazzaro 17, continua 
lu vendita di propaganda a scopo re- 
clamistico per la recente apertura. 
Parrucche da L. 29.000! Toupets da 
L, 12.000! Tutti i nostri articoli sono; 
confezionati in morbidi capelli na- 
turali e sono pronti in una vasta 
ia di tinte. Visitateci, troverete 

ciò che avete sempre desiderato, 


Biglietto fortunato 


Per la lotteria della Sala comu- 

nale d'arte, il 22 settembre è 
Stato estratto il biglietto 16844 vin- 
cente il premio posto in palio, un 
quadro del pittore Claudio Moretti. 
Il possessore del biglietto potrà ni. 
tirare il premio presso la stanza 124 
del Palazzo Municipale, durante le 
ore d'ufficio, consegnando la «figlia» 
del biglietto. I premi non ritirati 
entro un mese dal giorno della 
estrazione, saranno devoluti all’ECA. 


ANCHE 

SE AVETE __ 
CAMMINATO 
SUI SASSI 


non sentirete più 
bruciori o stanchezza. 
Un pediluvio con i SALI 
SUPEROSSIGENATI, 


un rapido massaggio 
con FOOT CREAM 

e il tocco finale con 
POLVERE PER PIEDI. 


Che benessere! 
Che sollievo! 


3.a Fiera degli 
elettrodomestici 


30, 40, 50, 60% 


Evitate le ore di punta! 
® 


Termine improrogabile : 
30 SETTEMBRE 


UNIVERSALTECNICA 
Corso U. Saba 18 
Piazza Goldoni 1 
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NEI PRESSI DI PADRICIANO FUNZIONA IL CENTRO DI SMISTAMENTO ELARGIZIONI VARIE 


;) In memoria di Renata Cesari 'Per- 
no, nel I anniversario, dal marito 
Ò EE S Salvatore, figlia Ninì e genero Gian: 
È SN | ni 10.000 pro Associazione assisten- 
S du za agli spastici. 


In memoria di Padre Pio, nel 
I anniversario, da Antonio Marzari 


ì 2000 pro chiesa PP. Cappuccini di 
> S . S| Montuzza. 
Ò è» ù In memoria di Anna Gerolini, nel 
XXVII anniversario, dalle figlie 2000 
———————---"--_SO-{ © I Ò ù È à pro Lega nazionale. 


‘in memoria di Maria Quarantotto 
Dapas, nell'anniversario, da N, N. 
10.000" pro chiesa S. Maria Mag: 


La loro permanenza dura in media qualche mese prima di partire - — giore: 
per la destinazione definitiva in un Paese del mondo libero . ore: mnemoria di Olga Giaduli; da 


Carlo e Giovanni Gerolimich 5000, 
da Pina e Giuseppe Geroli n 
‘paesetti minacce: 5000, da Gisèle Casegrande 5000 E 

n : i i ‘ondo «Banelli»: da Anita e e 

Il p sito del protugi Dal ia) e di n ia che «di là», no nei loro confronti misure va anche alla città che li ha è d x ondoso leda EN 
canici è inserito sulla COSO e Tifiutato. di controllo e d’investigazione | ospitati nei giorni più bui che ) S ù Li | FER 000, da Olga © Francesco ia 
carsica di Padriciano con le sue| | pi ‘hi di Padriciano sono | simili a quelli praticati dai re-|seguono l'espatrio perché ‘essa - I > è FICO ro cnleta 8, Rita: de Mac 
case nuove, a mattoni rossi e| SIMIL s certi aspetti a quel- | gimi esistenti nei loro Paesi di | rappresenta per loro il primo S za, Girerdeli Loser 200 di Materia 


pieîra blance, 6 due!o tre pie:|ll che a rischio delle, vita pas: origine. Me, è ‘questo un. “par volto delimuovo mondo sognato ciullo: da Antonio e Rosetta Tozzi 
S 3a 3000, da Laura e Marcello Ravalico 


hi, intramezzaie da vialetti e|Sano oltre il muro di Berlino |thos” che sparisce quando pri-|.e sofferto. 

sa di oille fa ché Da OOo ERE ma e ciascuno si amalgama/ Trieste non è impegnata a cu- 3000’ pro Unione lotta alla distrofia, 
The tinti sono gli attuali ospi-|CUi ricongiungersi, né possono col gruppo prescelto. Questa! rarne l’esistenza essendo il Cen: Inuscolare; da Egone e Bianca Knen- 
ti del «Centro Era anto crearsi una comunità. politica | aetr è una prigione» — precisa | tro alle dirette dipendenze del kel 5000 pro Casa «Le Beatitudini»; 
ogni indicato da una targe | nuova o diventare dei politici ancora il nostro interlocutore | Ministero dell'Interno italiano da Maria Grazia e Alessandro de 
E È ;|- 60 s0,08 un muro che deli | con l'organizzazione anche. Di |siioni 000 pro Rotary cb, (e 


mita il nostro campo (in lieve| nanziaria di vari enti interna. Ò nefcenza) i da Bruno socia 
Ì (Fondo «L, e T. Apollonio»); dalla 


declivio sul costone carsico co-| zionali. Può essere interessante Ò < 
: famiglia dott. Arturo Roberti 5000 


Fietallica davanti al cancello,|Il loro unico desiderio è anzi 
Mille persone delle più varie quello di stare il più lontano 


condizioni sociali e nazionalità, | Possibile dalla politica perché h 
in prevalenza A nini e ‘giovani, | ne hanno tratto sofferenze che pesto alle spalle ta bosco) —| sapere che questi ultimi spen- _ ÒÎ ; 
moi i bambini ed i vec:|Si porteranno dietro per tina no ma presenza è giustificata| dono per ogni profugo giornal- > - N pro chiesa Madonna della  Provvi- 
chi. I lara po ‘l'origine sono | tera esistenza. Tuttavia essi re- ca a necessità di impedire chel. mente dai 6-ai 7° dollari per d denza; da Mina e Rosa, Luchetta 
molti e tutti retti a regime co-|Sstano uniti da una salda fede Gi Mira stessa degli ospiti del| circa 500 milioni di lireval.me- sa È 45 tomugnae De a Legs 
munista ma prevalgono alba |in un mondo nuovo per non a bro sia turbata da andiri-|se pari ad alcuni miliardi al i nazionale: da Livia Call 2000 pro 
Nesi, cecoslovacchi ed unghere.|Sottostare mai più all'arbitrio Mrs notturni incontrollati». | l’anno. Non sarebbe male però È CRI (Comitato signore): da Roset- 
Che direzioné e amministra-| che la città trovasse egualmen- ta Piccoli 3000 pro Centro tumori: 
da Alma ed Ettore Schwagel 5000 


si pur non mancando i polac- di un regime comunista. 
chi, gli jugoslavi e gli istriani| Dopo la permanenza a Trie- 
delle zone a Sud del Quieto che | ste che dura in media qualche 
limita la cosidetta zona B. mese, i profughi vengono smi- 
la loro adotta-| stati a Latina o a Capua don- 
talvolta sil de partiranno per la destina- 
zione definitiva in Australia, nel 


zione sieno molto efficienti an-|rte modo, .in.circostanze oppor- Ù i 
che sul piano umano è testimo-| tune fuori da ogni sospetto di s s CSR è pro Piccole Suore dell'Assunzione; 
niato dalle numerose lettere|speculazione politica, di com- si da Lydia e Giotgio Giorgacopulo 
con le quali i profughi usano|piere saltuariamente qualche È È 2000 pro Lega tumori (Comitato si 
esprimere la propria titudi- ; pate) gnore); da Teresa ed Elena Serra- 

to propria gratitudi-| gesto di solidarietà umana ver- vallo 3000 pro CRI (Pronto soccor- 
ne al Centro di Padriciano, non] so questi suoi occasionali abi. so): da Gemma Dei Rossì 2000 pro 

Istituto «Rittmeyer», 


Canada, nell'America del Nord ipa TEO pei paesi dpi tanti. 

Si e in quella del Sud. Per gli grazione, loro ricordo Rodolfo Acc m memoria di Guido Pacor dalle 

loro fuga non è stata esente da a gl cerboni ea 
ma) 10.000 pro Istituto «Rittmeyer», 


rticolari tragici chi li| Istriani soltanto, la destinazio- 
o N Goes Sri ne definitiva è di solito il no- 


denti, qualcurio ha scelto quel-| stro, Paese, come, anche Per IN ATTIVITÀ L' ISTITUTO D'ARTE DRAMMATICA 


lo di ltaiarsi nel bagagliaio È ta n 
di tac in subimonie nalità che vanti motivi partico 
© del balzo notturno a piedi|lari e goda di qualche gamanzia. 


oltre la linea bianca sul terre-| A Padriciano arrivano 45 mi ® ® ® È ® 
no carsico sorvegliato dalle pat-|la profughi all'anno e giornal- 
tuglie jugoslave o della nuotata | mente, ih questo periodo ab- i 
a 3. Bartolomeo di Muggia. In|bastanza «caldo» per i fatti di 

per il teatro di 

SPIA AT ESD 
sti profughi che giungono dal dà il via alle partenze per i cen- 


qualche caso il «giallo» manca | Praga, da 10 a 15. Poiché il 
Sono aperte le iscrizioni ai i = 
profughi che giungono 4 |tri di Latina e di Capua, Del p rizioni ai vari corsi 


Ulti, fordato dia Came | SOI PrO 6h alla dsrone mu 
» 2 È EI i % 
Unitaria, formato dalla Care | IN APPELLO LA PROTAGONISTA DI UN PROCESSONE |ESase 10000 pro Ridugio scia 
i RO ero 

cupero” Jaca subnbtmali: ‘da Ma 


del, Porto, Ente provinciale 

per il turismo, Ente Fiera e ria e Guido Zulmin 2000 pro Istitu- 

Centro Sviluppo Economico, « >» to ttnigen sro a 
$ pro chiesa , Pietro e Paolo; 

ha presentato in varie fiere dai colleghi coniugi Zeppi 5000 pro 


Rifugio animali ASTAD; dalla fa- 


europee un artistico ed esat- 

tissimo plastico a colori sul Tniglia eno va ngal MOIO RT 
3, 7) 0 € jmeyers; da Gemma e lau» 

nostro emporio, che ha susci co Ternetti 5000 pro chiesa S. Bar- 

tato dovunque un profondo in- tolomeo (Opere missionarie); da Ma- 

teresse sia presso le autorità ria Ieralla 2000 pro Associazione ita- 


À 4 n liana maestri cattolici. 
quanto fra gli operatori ed i In memoria di Guido Bonetti dal 


del tutto perché il profugo ar-|Centro può ospitarne comples- 
riva in Italia, a Trieste, col suo | sivamente 1000, ecco la ragione 
passaporto regolare e chiede | per cui quando questo «pla- 

se di | È ni turisti europei. La stampa H dott. Gastone Alberti e ing. Paolo 
SPOSE fino dai Mico | 159 goco emifali fino 04 ost che hasimo Ul cataltgre di soveraltalozionig !| Pisa na af) ampio nitovo La Corie ha confermato la sentenza del Tribunale [tt Sita rici è siva A 
Cassa Rossa & rizia, Pa-| 7%: tia iziati fi PAGES, Saoî h i 
io ci Sottento. ha potuto. beneficiare Sia ale a e Graie di | CON l'aggiunfa del pagamento delle spese di giudizio 


semplicemente asilo politico. fond» viene colmato — come in 
La prima destinazione di que- questi giorni per esempio — sì 


tuto per l'infanzia: da Alba, Giusi, 
Giorgio Pergami 6000 pro Centro 


ivi trasconr i delle attrezzature del centro di ) È 
Seni pa e Padriciano inaugurato da ap- a Sona ogni an sano aperte: la segreteria del-| che Trieste è l’unico porto che Giorgio” Pergami Dro Cent 
Jena 3 anni mentre prima 1 Qi stituto (largo del Pestalozzi| ha presentato una «vivisezio Le «farfalle», cioè le diaboli-|è relatore il consigliere dott.| Il ricorso SE ela Vieri dire Giulial ipo 
to «Rittmeyers; da Ines Canciani 


per l’investigazione (non poli- p n j- | parte, l’Istituto d’arte dramma-|1; i; i i assò 

ziesca anche se fatta daila po- ‘profughi venivano sistemati nel- 3 mma-|1; tel. 93693; filovia 10) è a di-| ne» di se stesso, ; 5 s î 

zia) del loro caso. L’indome: | 1© baracche di S. Sabba. Ma Hel; Corto val mista duet ADOS Ce SRIRPOFRRAZ(OBDI RAC, pIant/co af afafa ee nosto ope a LOTO gli ottet 
con la propria canta d'iden- s alle fiere internazionali di e A ; ; 7 

tità, il neo arrivato cerca e Klagenfurt, Vienna, Graz, Br Ci Iene dei «processi alla cit- Feo er della padrona 

TGA ddapont eso » qualcuna ne rimane pur lo stabile di cui è portiera, e 

“ sempre in circolazione. Come|poi li passò alla commerciante 


vole alla signora dalla firma (al- i 

v ti 2000 pro Villaggio del fanciullo. 
trui) facile: la Corte ha confer-| in memoria di Gemma Brill da 
mato le deliberazioni del Tribu- | Iole Tosarello 3000 pro Associazione 
nale e l’ha condannata inoltre TERI CRT RIOT 
al pagamento delle spese anche | na Gregori 4000 pro Istituto «Ritt- 


La solidarietà delle naziona- tembre, apre le iscrizioni ai 
lità presenti al centro è assai |Suol corsi. Lo schema organiz: 
forte e di questo ci si rende|zativo degli stessi, appare, or. 
conto osservando l’alto grado mai, articolato in ogni sua par- 


trova fra gli assistiti del centro 


Conclusa la rassegna 


profughi, l’amico, il conoscente, te, gi 

ta È a, .|te, giusta quanto previsto dal . inche i di A 
nola AGI pae cei casi de cia psn TRE i regolamenti © RO DIS once filatelia e resistenza PRI Ri SE quelle, ad esempio, emesse da Claudia Belullo, tirandosi così | di questo grado del giudizio. meyer», 1000 pro Rifugio animali 
com che lo ha precedì €" lo costitutivo. Va messa in lu-| Ta mostra filatelica con tema| l’opera di propaganda Colla | Lina Bacchia, di 49 anni, abi addosso due imputazioni; falso eroi rala ione "TOO pro. Tette 


isa, tuto «Rittmeyer»: da Fulvia Fren 
Dieci giorni d'arresto |{3{° 2000 pro Unione lotta alla. di- 


strofia muscolare; da Basilia Can- 


jorno al centro si apre alle 9 2 
to e che lo aiuterà a scrollarsi | E ce (e la cosa ci sembra rilevan: tante in via Mazzini 32, le cui|!N cambiali e truffa. 


di dosso la paura durata del mattino e si chiude alle 22 «Resistenza» si è chiusa ieri fi i Ò 
settimane prima aseprinio. © nelle 13 ore di assoluta liber-|t€) una caratteristica che, di [con la cerimonia della premia- clall'emporio all'estero, il FAI: | vicende vengono riprese in esa-| Un giorno, la OS o 


x pi ù tico verrà esposto al 
La sua paur TO. ta loro concessa, ì profughi|Stingue l'Istituto da organizza-|zione degli espo ) de. plas ‘à esposto al A 18: o ia Beluli Pao. B Gia 
mosfera di mai desolto Delo possono rimanere 21 Centro per | zioni similari: l'impostazione | La pica a dal dott.| PUbblico nella Sala dei Conve- me dalla Corte d'Appello, presie” Toe di ono Loti (i all'ubriaco litigioso toni 3000 pro ECA: da Carla Car- 
Ost di OO dui per | distrarsi in varie attività ri.| data al suol corsi. Augusto Nordio di Trieste, ha| gni della Camera di Commer- diuta dal dott. Franz, P. G. dott. | vrlia del valore complessivo di | Ubriach i lint:2000, pros Centra UMOuE oi 
radiso ma che rispetto a quello | creative o possono recarsi a Si TO IO aggiudicato la medaglia d'oro |. cio, di via S. Nicolò 5, a par- Franzot, cancelliere Mosca - Ria» | citre 200 mila lire: È bianche-|i Sia RETE AIR SA OTO dini POSRoRa di I 
dei Paesi dell'Est donde egli |città il che non fanno volentie- | 7%» e affollati e|del ideni i i et . | tel i E gl $ into È utt 
TOCE THRScocoRiA a da: 
po é ci to Ci i ori. i i H n $ à rona in via G » È Aicaanigni 5 
nericoniunieno del mile oi tanto Garso in ei" °secondo Iuogg 1 corsi pro Meran e quae Dain Successivamente îl plastico sa» | del processone di qualche anno | omaggio et Belul. sato per direttissima dal Preto-| ii inci omo 
e Oo intiano 8 asso-|\ AlCentro di Padricieno; nel: |Icesionali adulti, cha sono sud te della (Camere Daho Hora: Fà visibile ogni giorno dalle |fa, è attualmente detenuta per |}o le recapitò la merce a domi-|&i, cancentere M P. M_ avv. Lol- | Associazione bambini ‘spastici. 
PIO, Senza pietà, senza riserve, | le sale convegno sono a loro di-| divisi a loro'vella, in corsi pre | ni per la collezione su «Fimdsi}\1°, Ale ore 20 e a domenica: | alirs' causa, dice Ja prassi, ma | cilio, la Bacchia la prese in con- Siero e MI RICCISEDA] Onano der 
sposizione apparecchi televisori VERE ne II e III corso; an |sioni partigiane e dei Comitati dalle 10 alle 13 fino al 30 set. |la causa è la stessa: altre ufar- | segna, dicendole che si recava LEstalale SO che trova: | dalla Libreria Uniesa: OLT 
epoadio: vi è Il campo sporti-|che qui 1 promossi del ITI cor | di liberazione nazionale». tembre. falle». Nel caso in specie, di cui | galla signora per prendere le STA letenzione, si Mi | "Sono: pro Centro tumori; da An- 
ny Francol 1000 pro Unione lotta 


senza nostalgie, senza rimpiant- 
ti. E’ gente che ha rotto i pon- 


ti dietro alle proprie spalle, che | vo cui si aggiungeranno vesto |S0, Vengono inquadrati nella ; 
vuole picostrulrsi tune, vita in | altri in ci di nino Po Sa »,| nur = = Soatali, igiene IG alla, distrofia muscolare, È 
occidente, che non vuole torne-|I profughi sono alloggiati ‘in parte x poco dopo con venti effetti. A: 1 i Pogorelz 
7e indietro. E' gente che soffre | ampie e chiare stanze, entro | cipare ai vari allestimenti sce- DAVANTI AL PRETORE UN «CASO» DI PARCH EGGIO |diecimila lire l'uno. h " Ù È Ta) can Bian” Ù Si 
fia femiglia Jontana alla que- | gruppi familiari o singolarmen-|nici a contatto con attori pro |: —__— _—_Tet_meoem_mm— A Ris iatti, e ci ì Vincenzo” Mater | Agmirabilis; * da 
ae ‘assai poco probabile che |te raggruppati in 4 0 5 ‘unità fessionisti, e completare così la L'«affare» prese una. brui gerente Maria Banco si ò | Corrado Zucchini 5000. pro Villag- 
piega quando la signora ricevet- di accontentarlo mentre una si- Sar, RARE: ibra 
x da 


possa ancora riaccostarsi, è gen- | ed è rispettata la più netta se- loro preparazione professionale. (| 5 > , 
Tone odia profondamente PiÙ | parazione fra uomini e donne. Infine ci sono i cosiddetti cor- te l'avviso di pagamento di una MOT SERI EAVOlO | \rario, Elena e Femi Pozzar 7000 
che gli uomini, il sistema gri-| Attorno alle linde casette, imol- na o ROPeTnizi sullo cambiale. Poiché mon ne ave-| Bono averlo tracannato, il Mar: | Pio Assoriazione petisitne. SR cp: 

izione e retta pro- va firmata alcuna, ‘ntraprese i|chesich rinnovò la richiesta di stici; da Senna Salo: OI 


gio, cupo, poliziesco di delazio-|ti bambini di cui non pochi so- 
nuncia e su un corso di storia necessari passi e gli inquirenti pro ECA ( 


Lo spinoso problema del par- 


no nati qua, intrecciano i loro d 5; il ri + sis 
el teatro. as ki 1 | vino, e il socio della Banco, An. In memoria di Giuseppe Carlo 
giochi confondendosi agli an- ÎL’anno scorso (1968-1969) gli aa tonio Desco, gli rispose Pal sua Ceriani Aa consorella della S. 
Da h n rio Ferluga 5000 pro 
stia il Marchesich che, allunga-| Sh, VAOE 
«La promiscuità non dà mai 1 ta una mano, tentò di afferrare TO rai. “largherita Vanni 
n 9? 
ant CO eno La contravvenzione era degenerata in oltraggio a pubblico ufficlale | 11 1 gicembre scorso, la don: 
serva il direttore del centro|di parecchio: segno di una se- 3 na fu processata dal Tribunale| Fu chiamata la Mobile, il Mar- | Personale dell'istituto di, chimica 
anni ‘anni i ;, porta È TO. one lotta alla i 
Venezia dotata di quasi dieci chele condi UCI 0 e tre | chesich venne «rimosso», po fia Trscolara; 3 
milioni di premi con il più im- de RI sarebbe ROSI genere. Comunque le iscrizioni COOERIO ono è un po’ il È 
PRIN, van cop. ||che si verificassero episo: po- «leit motiv» di un processo per |se poteva consentirgli di fer-|so di applicare il bollo. con re assolutamente l'accaduto. Te 
portante); (PrRRoKeoTopeo ra co edificanti nel suo interno. direttissima, celebrato dal Pre-|mare per qualche minuto la| Niente da fare. Secondo l’ac- SERA Le Hora “ra “Pubblica accusa propone STI memoria di Giuseppe Paoletti 
3 del ’67 dalla Corte d'Appello, | na per l'ubriachezza il Marche. | dei dipendenti. Pirelli - Trieste 5000 


n n D LI 
ziani e riproducendo quell'aria t ì i n 7 00 Vi 
di ambiente familiare, e norma-|ISCHItt si vari corsi (ragazzi e u a ro mesi con I ene ICI lena ion volta picche. Vincenzo ‘10.000, pro S. Vincenzo 
le di cui gli ospiti del Centro|f0U i) hanno raggiunto la ci- SE CO th ati 
un coltello, urlando che avreb- | Risaliti, madre del prof. Amerigo 
Br di svolgimento la || ott. Desiderato, «anche perché | lezione severa, d'altra parte ne- i , 
jeto di sosta, si avvicinò al vi-|mento, precisando che, per|mesi di reclusione e 30 mila lire | to all'ospedale e poi al carcere. | tn memoria del prof. Dario Ar- 
pie. libere (nel quale sono im Î| c:a un i sl 
punto da chiarire che tore dott. Losapio, P. M. avv.|vettura nella zona: la lasciava N 
cusa, lo Scardigli allora avreb-|condono relativo a un mese e|sich sia condannato a 3 mesi| ro Istituto «Rittmeyer». 


ii; È È DGE 3 fra di 165; cifra indubbiamente ia ll Marchesi re in De |fiom, Vito. Sen 600! Dr 
SAP ARA. a hanno più ch i È i 1 
È O: RHO Cha Fas ISORnO rilevante, ma alla fine dell’an- tirare in tempo l'avviso. 
be ammazzato tutti. Risaliti, dai docenti, assistenti © 
grande settimana ‘bridgistica di o) D 
c'è tanta libertà per tutti fuori| cessaria in una istituzione del ! ò al 
gile Giovanni Pacor e gli chiese | mancanza di tempo aveva omes-| di multa e le revocò il condono | Al Pretore dice di non ricorda» | felli da Callisto e Rita Gerolimich 
di {|C 
pegnate quasi venti formazioni di ll interessa particolarmente l’in- MI |Loisi, cancelliere Maria Sche-|in custodia al cognato che, al- 
In memoria di Ovaldo Ghiznone 


Trieste), un torneo internaziona- i i i be detto al vigile «Faccia tutte À n i 

) tervistatore il quale chiese: riani. Viene giudicato in stato |l’occorenza, avrebbe potuto spo- La 28 gio: j reclusione e 62 mi- | q’ j n 

do STO (oui partecipa NR, ||«Questa gente, i singoli, sono di detenzione un commerciante | starla. 1 î II pane on e ARSA fon per gli stessi to vana de pri Si noRNio SOIT 

équipe mis Tries ani Ù imm 2 d ; ‘3000, 

falcone, con Cennamo-Strada, Co- DERBI ia Pascal CE EL E JOVEanO, a GORE, sl Lo Scardigli si allontanò e,|di Empoli andrò dal use reati, falso in cambiali e truffa. | cienza di prove. Terz Terini 5000 pro Lega lotta alle 

iocnaKostoria, Juci E iZia Dai Vi SE PIANA o, iena SLA Hi ce o o DI no (N poor SOROLSlI pOSto,|s Ja farò saltare». La guardia| Poiché la Bacchia non ha più! Il difensore, avy. Santoro, è Dale CAPRAIA Ni Pte ae 
‘ecchiet), L'i icia- n 5 di il i conci- { Pa ari ri Pi i idanna im memoria lessio Nati 

na Vecchiet), L'incontro TPioni PROLE PE na Mela ce unica IN O a conci: | telefonò ai carabinieri, ai quali | altro da dire, prende la parola la ra na DEI | ani dirigenti e dal personale del 


lo Scardigli negò di avere pro-|il P. G.: chiede ia conferma in: « TE l l'Assessorato regionale dei Lavori | 
contenuta in una pena pecunla- | ibblici 10.000 pro Centro tumori. 


le di rivincita Italia-Jugoslavia Ù 
Ciel puo ‘rendere lap pose Il fatto accadde nella tarda |venzione che gli era stata appe- 


nunciato la frase incriminata, e | tegrale del primo verdetto men: | ria e chiede l'assoluzione ‘piena 


ed infine il torneo a coppie miste P s$ r: 

che l’anno scorso è stato vinto più imprevista. «L’ambienta- mattinata di mercoledì scorso |na appioppata. Ma i guai non bi a 

dai triestini Scoberti-Pettener. mento non è per tutti egual. La LANTERNA quando lo Scardigli arrestò la EEA finiti: il DID Pa Si cognato confermò la di-|tre per il difensore, avs. Scara- | per la molestia in quanto sì trat AR Rn Sovoo 3 

SE reef Missrviamordi comuni f| nente asilo = risponde il dott. via Sì Nicolò, 6 Sropria macchina, a bordo del: |cor s'accorse, difatti, che l'auto | larazione. muzza, alla sua raccomandata ltò di piccole escandescenze. Il | Centro tumori. È 

care tutti i risultati ufficiali di Desiderato — dipendendo esso COEAi la quale c’era anche un suo co-|era sprovvista del bollo di cir-| Al Pretore, l'imputato dice: | spetterebbe una congrua ridu-| Pretore, concesse al Marchesich | In memoria di Argentina Codelli 

tali gare, portiamo intarito a co dalla personalità sempre diver- CHRISTOPH DONIN gnato, Franco Lotti, nei pressi |colazione per l’anno in corso, «che può darsi che il vigile ab-|zione della pena ir considera; |!9 ‘attenuanti generiche, lo con-|dalla figlia Olga e cognata Bugenia 

noscenza degli interessati che 10 sa da profugo a profugo,. Certo ‘sino ai 26 settembre dello stabile numero 48 di via|contestò una seconda contra bia malinteso le mie parole|,; del fatto ch 7 testò danna per l’ubriachezza a 10|5000 pro Infanzia abbandonata. 

Tosoiore feicisie G@Nia ini pei [| S\cna Del primifgiomi i nuovi Mazzini. Doveva visitare un|venzione e il commerciante si|pronunciate in toscano stretto. zione dell fatto chel mai cone o giorni d'arresto e 10 assolve /dal: Tn meioria: di Piro Coli da Rie 

fuor Giordano Juretig terrà an. f| arrivati sono dominati dalla vi- ° cliente e, nella tema di buscar- | affrettò ad esibire la cedola|Sono malato di cuore e dissi l'addebito e rese ampia confes:|ja molestia perché il fatto non dolo e re 

che quest'anno, nella sede del va preoccupazione che si adotti. Orario: 10.30-12.30 - 17-20 si una contravvenzione per di-1comprovante l’avvenuto paga: difatti a mio cognato ‘Questo |S!0N® sussiste. Im memoria di Francesco Svetina 

‘C.C.A., con inizio nella prima de- i mi farà saltare il cuore...’’». Il da Delia e Guido Faccanoni 2000 | 
cognato conferma la frase men- pro Unione lotta alla distrofia mu- | 


scolare, 

Im memoria di Francesco Nordio 
dalla figlia Margherita Traverso 5000 
pro Centro tumori. 

Da Carnia 5000 pro Unione lotta 
alla distrofia muscolare, 6000 pro 
Rifugio animali ASTAD. 


i PREVISIONI 
DEL TEMPO 


cade di ottobre, i corsi di lezio- 
tre il vigile rimane fermo sulle 


ni per principianti e di perfe» 

aionsmento. proprie posizioni. 

Z È. PR pi per DE rappresentante Soa 
= dere ica accusa propone che al 

terrà anche un corso speciale di commerciante siano inflitti, con 


preparazione alla competizione, le «generiche», i 
Ù , quattro mesi di 
Infine, negli ultimi giorni di no- reclusione mentre il difensore, 


vembre, il presidente dell’Asso- avv. Movia sostiene che «in so- 


PAM) SITÀ 
a n stanza mon sappiamo bene co. Aperte le iscrizioni 
imente successo). 37040 D 
Sofi MI Page per competzio: ee inniede che il suo| all'Istituto «Carli» 
ne, Questi due ultimi corsi sono raccomandato vada assolto sia 
evidentemente riservati a chi ab- 
bia già solide nozioni del gioco. 
Per tutti i corsi le fscrizioni si 
ricevono fin d'ora presso il 0. 
C.A., piazza Verdi n. 1, dalle 
ore 18 alle 20 (signora Moscati 
o rag. Colonna). 

Per la prima volta quest'anno 
V'A.B.T, presenta una squadra 
juniores, merito congiunto della 
passione det nostri soci Colonna 
e Dreossi: essa parteciperà al 
campionato nazionale che inizia 
a Milano l’11 ottobre ed è com. 
posta dai coniugi Liana e Gian- 
ni Bua, da Paolo Persoglia in 
coppia con Pietro Decleva e da 
Mario Gallinotti insieme a Lu- 
cio Leprini, A queste giovanissi- 
me promesse ì più fervidi au- 


SCOLASTICO 


Alla «Codermatz» 


Insegnanti ed alunni della 
5 Scuola media Mario Codermatz 
E " - pureicon formula dubitativa; Il Presso la segreteria, tutti i|sono invitati ad assistere mer- 
Nel Lloyd Triestino 10 25 dopo aver imbarcato alimen- ‘chi del pagamenti verso l'estero da: ticate dagli scali jugoslavi. Le uni. ||Pretore, concesse allo Scardigli giorni dalle ore 10.30 alle ore (icoledì Lo ottobre alle ore 3.30 
Paîto quest'oggi per ii Sud Atri. tanti automobili e carta. Per il gior- parte di Tripoli, chiedendo {i «casi (tà ‘albanesi ‘che vengono @ Trieste ||le attenuanti generiche ritenute 11.30 e il martedì e il venerdì | alla S. Messa che verrà celebra: 
ca la motonave «Africa»: che! nel DO ‘26, infine, è previsto l’arrivo and caîty», cioè l’accreditivo ban- prendono a-bordo quasi esclusiva prevalenti sull’aggravante con- dalle 19 alle 20 sono aperte le|ta nella chiesa parrocchiale di 
nostro porto ha caricato acciaio, della motonave «Vicenza» che reca ‘cario prima della spedizione delle mente. merce di. provenienza. ita- testata, gli infligge quattro me- iscrizioni alle seguenti sezioni: |S. Giovanni e a presentarsi ter. 
carta, filati, medicinali ed altre mer- 10 carico di frutta secca e amian- merci. Si tratta di misure precau- liana, si di reclusione. a' commerciale a indirizzo mer- | minata Ja funzione religiosa al 
sarta ie Pes ll prosatmo giomo ‘0. Le iVicecaas] pertrà. (1 ziomo rionali ia allote che passi qualche Attualmente le navi skipetare so- centile; eo Tr indi. | le ore 10 a scuola ove verrà 
Ri PeatA et A o iau pool 20 con a buia prodor' climi e. AGO e che li fegion a Riano a) mpesnasi imbarcare nel no- Timo spetta mio Doo l'appello nominale. per 
tonave «Isarco» aribita alla linea ferramenta, diretta agli scali della rendendo note le sue intenzioni ln stro porto giovenche è vitellini di Dei E pa To; 0) nas O classe: 
Prete ia. Pelistam, Tre lsarco n Hnes Grecia - Libano + Cipro. materia di politica estera. produzione olandese e danese. Cir. || (ite e soggiorni ae i coso merciale | Organizzata da ato 
avrà a bordo macchinario, acciaio Nell’Italia Già il fatto che Tripoli ha di. ca 1500 capi di ‘bestiame hanno già VAI. » ASSOCIAZIONE XXX UT: serale per lavoratori. giovanile e dalla Pro Cittadella, avrà 
@ carta. RR aid chiarato che non rinnoverà le con. preso l'imbarco per Durazzo. Ora ||TOBRE | Sono aperte le prenota. | Le iscrizioni si chiuderanno luogo dal 25 ottobre al 4 novembre 
Sempre per il giorno 25 è attesa venzioni ‘con gli USA e la Gran dovrebbero essere spediti circa al Îlzioni per la cena sociale indetta ver | improrogabilmente il giorno 25 prossimi la 9.a Triveneta giovanile 
la motonave «Caboto» della linea E' in porto il transatlantico «Cri. Bretagna circa le due basi navali trettanti capi. L'ultima nave alba la chiusura dell'attività alpinistica | settembre. ‘d'arte, che si svolgerà nell'aula ma- 
commerciale per l'Australia. La na-  rtoforo Colombo» che ha allo sbar- ed aeree che queste due nazioni nese, la «Dajti», partita qualche ||dell'estate 1969. La riunione convi gi gna delle scuole: elementari di Citta- 


Prodotti esotici con la «Rosandra, - Caffè arrivato dal Sud America . Uva passa e 
nocciole con l'<Adriatica» - Bovini del Nord per 1’ Albania - In porto la «Colombo, 


ANDIAMO 


i n ale avrà luogo domenica 5 ottobre ") 
co meTciale PET lieste minerali © 0 merci varie. La possima parten: | hanno in territorio Jiblco ha provo OMO Ie, ha caricato 400 animali. È |1569 ale ore 19 presso il ristorante di PS SL a) Sca ATI 
tana ed imbarcherà carta e acciaio 28 alla ee GI Ser Fg cce perplessità circa il fu. Arrivato caffè 41, Ficaron ». situato. sull'omonamo Incarichi d'insegnamento A N 
per ripartire il 1.0 ottobre. Per il per il giorno 26. Buono il cari. vuro ‘atteggiamento della Libia. dal Sud America colle difronte a aniele del Friuli, non lano superato i 35 
Pei ino giorno 29 è previsto l'ar- ©0 composto prevalentemente da l- Normali sono invece gli arrivi di Sarà oggi in porto per l'Agenzia SO DO EE alla scuola «S. Benco» |anni. sono ammesse opere di pittu- 
rivo, infine, della: motonave. «Ro SUOI e macchinario. petrolio: per l’oleodotto. mavittima ftalo.Scandinava la mo- Îlte dalle 17 alle 21. Nei locali della scuola media FAi9 dn bisgiosro: 


guri. 

Trofeo «Panorama»: 4) = altro sandra» impiegata sulla linea Afri- A tonave «Ulikinai», della linea rego- ’ Bencoy di i, RR ARUIARAL | 

quia «impossibile» per l'invero- ea occidentale - Congo, Angola. La a a pibia Gli albanesi a Trieste lare Adriatico - Sud. America della Ir Ligier Gn) Sisolo 2, con cata î Dai CAI Solliani di obi) 

simiglianza della distribuzione. «Rosandra» sbarcherà tronchi e caf- Gome abbiamo fatto rilevare a Gelek South America Line. Sbar. ||360 Convegno estivo sulla Cima Val-| alle 12, sono visibili le gradua- Il «TOP» di Sanremo |B40n0; fosche 0 iocalì banchi & | 
nebbia in Val Padana durante 6 


tè e ripartirà il giorno 2 dopo aver Lentamente vanno normalizzando- suo o i cherà solo caffè la precisio- lone (m. 2368). Con partenza sabato È 
ip: gli op: tempo i servizi albanesi della e per SRI Li vilunia! Guido, Corsi torie definitive degli aspiranti a 


imbarcato macchinario, carta, ac- $i i traffici marittimi con la Libia. Dreyfiot di Durazzo vanno attenuan. ne 11/400 sacchi da 90 kg. a sacco. a si incarichi d'insegnamento a tem- i i 
cialo e merci varie. C'è ancora qualche congestione a dosi; gli arrivi a Trieste avvengono | Nella prima decade ‘di ottobre son salita della Cima Vallone Ter, | po indeterminato nelle scuole e în tutto il mondo 


L'evidente misfit consiglia co- 


munque di decampare da mag- notte e le prime ore del mattino. 


Temperatura: senza variazioni‘ 


giori ambizioni ed accontentarsi 
(sperando) del 40, 5) = la mano Bengasi, mentre a Tripoli le cose mediamente sulla base di due al seguirà la «Athinai» con 700 tonn  f|CAI ASSOCIAZIONE XXX OTTOB i i i i ‘abbi 
n n tnx | istituti di istruzione secondaria | Una novità per l’abbigliamen. | tevoli. 
è interessante [n utile la Nell’Adriatica cominciano a camminare. Le spedi- mese. Le unità della flotta skipeta. di sbarco fra caffè e varie. Domenica 28 settembre p.v_ gita all di questa Provincia. to dell’uomo: la collezione| Venti: al Nord deboli variabili, a 
promettente dichiarazione del Con un carico di merci varie la- zioni di merci dall'Europa non han- ra sbarcano nel nostro scalo po- Nella Lebanese Shipping TIOEOLGIRI con sue Bob 7, «TOP» Borsalino che, in ante.|trove deboli in prevalente ‘setter 


panne IO A ara trionali. 3 
n ‘o Festival della Moda | Mari: mosso4il basso Adriatico, lege 
; A Firenze per la Mostra Maschile di Sanremo - Rasse-|germente mossi gli altri mari, | 
d Jl * è gna Nazionale della Moda Ma- 

ell’Antiquariato . |schile Italiana. 


acera oggi Trieste la motonave «Il- no ancora assunto una fisionomia chissima merce: qualche partita di —Secondo quanto abbiamo appreso 
liria» diretta agli scali della linea volumetrica come. sussisteva prima fogli di rame, di salvia, di erbe dalla F.lli Cosulich, la motonave 
Dalmazia « Grecia. E° in porto an- della rivoluzione socialista, anche medicinali’e di tessuti caratteristi» libanese «Jebel Sinneen» è partita 
che la motonave «S, Marco» della perché i caricatori europei non co- ci di cotone, Manca il grosso traf- per Beirut e Lattakia con 1700 uni 
an dr TRS par) Sita cate ‘di «stagione» sani di chimi È ER e iii 
osoniole: Ja oro ripartirà do to e quali sono gli obieitivi del come ll pomodoro, le angurie, ci, cavi elettrici ed altre numerose. |l{gio da piazza Oberdan e ritorno do stra dell'Aniiguarinto dl Ferense so E pe tono porti: | Sar Torino 10, 219,26; 
con a bordo prodotti chimi- nuovi reggitori. l'uva ed altri articoli agricoli di.  meroi varie. menica sera. Informazioni e iscrizio- l'U.T.A.T. organizza lucido, l'ala stretta Munn È ul a SR Bi Fip: 
Lr filati e carta. Si sa che i giovani ufficiali hanno retti al mercato cecoslovacco han. Seguirà il 29. prossimo la geme pi sii sociale, via S. Pellico n. 1, una gita week-end in modelli, eleganti e TER PE Rot x 
lella giornata oderna è attesa la. detto e ripetuto che nulla sarà mu- no scelto ormai l'instradamento di la «Jebel ed Barouk» Sono in li IBIS Qui Iman nei gior- n'è uno particolarmente e Nord 14, 27: Cai ca EROE 
motonave «Ausonia» che sbircherà tato nel riguardi dell'Occidente, ma Fiume o Capodistria Ciò è avve nea due motonavi con un cielo di GRUPPO ESCAI — I giovani ap- ni 27 e 28 settembre. teristico: quello che porta sb |Campobasso 12, 18; Sari 19-98 N 
nel nostro porto nocciole e merci tuttavia chi deve vendere ceroa di nuto per !l fatto che Praga ha to. rotazione di n atrio TRANI nostra if MPSrienene i VGruppO (ESGHl eun ERREZSO LIRE SL DO A: ein 00 e Lo Potenza 10, 15; S Maria. 
varie. L'eAusonia» ripartirà il gior- premunirsi contro eventuali. bloc- vato più convenienti le tariffe pra. scalo ogni 10-12 giorni. tervenire domani alle ore 19 nella ° ‘ gentato, I colori sono chiari coi |di Leuca 20, 24; ‘Catanzaro 18, Po 
sede dell’Alpina delle Giulie di piaz: PRENOTAZIONI |tonalità in prevalenza di beiges | Reggio O. 18, 24; Messina 20, 
za Unità. presso gli Uffici U, T. A, T.le di verdi smorzati, lermo 22, 22; Catania 17, 24, 


quarto colore, 3F, che contem- 
poraneamente mostra un seme 
di picche almeno quinto, 6 = con 
il metodo naturale non è possi. 
‘bile un salto di mano passata, 
neppure in atout dato il posses- 
so di sole tre carte nel colore. 
La licita migliore ci sembra co- 
sì 20. 

Torneo sociale (questa sera al 
C.C.A.): 1.0 Buda-Stagnì e Co- 
lonna-Kostoris; 2.0 Valcini-Mosca- 
ti S, e Imeri G.-Toffoli L. 


spogporrdrat rate 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISION 


XXI EDIZIONE DELL'AMBITO RICONOSCIMENTO 


«Premi Italia» 1969 
per la Radio e la TV 


La Francia, la Cecoslovacchia, l’Inghilterra e l'Italia 
si sono divisi i massimi froiei - Stimolanti «incontri» 


Mantova, 22 


La XXI edizione del Premio 
Italia si è chiusa oggi con la 
proclamazione dei vincitori e 
îl discorso ufficiale di chiusura 
del presidente della radiotelevi- 
sione italiana prof. Aldo San- 
dulli e del Ministro delle poste 
Athos Valsecchi. 

Le opere premiate sono: ra- 
dio: «Premio Italia» per un’ope- 
ra, musicale: Francia: «Grida», 
di Maurice Ohana. 

Premio della RAI per un’ope- 
ra musicale: Belgio: «Ndesse o 
blues», musica di Elias Giste- 
lincek - poesie di Leopold Sedar 
Senghor. 

Premio Italia per un'opera 
drammatica: Cecoslovacchia: «La 
fine inevitabile di un maratone- 
ta» di Jiri Vilimek, regia di Jiri 
Horcika. 

Premio della RAI per un’ope- 
ra drammatica. Francia: «Atten- 
tato in diretta», di Claude Ol- 
lier, regia di George Peyrou. 

Premio Italia radiostereofoni- 
co. Italia: «Pranzo di famiglia», 
di Roberto Lerici regia di Carlo 
Quartucci, ripresa e realizzazio- 
ne stereofonica di Umberto Ci- 
gala e Riccardo Marchetti. 

Premio Federazione nazionale 
della stampa italiana. Olanda: 
«Gli uccelli cantano ancora a 
Newe Ur», di Bo Uschi. 

Televisione: Premio italia te- 
levisivo per un’opera musicale. 


Cecoslovacchia: «Il labirinto del 
potere», musica di Lubos Fiser, 
Peter 


Tegia e coreografia di 
Weigl. 

Premio Mantova per un’opera 
musicale. Italia: «La fine del 


mondo», di Gino Negri, regia di 


Gianfranco. Bettetini. 


Premio. Italia. televisivo per 


‘un’opera drammatica. Francia: 


«La separazione», soggetto dia- 
loghi e regia di Maurice Caze- 


neuve. 

Premio Italia televisivo per un 
documentario. Gran Bretagna 
(BBC): «Segnali per la sopravvi- 
venza», di Hugh Falkus, Niko 
Tinbergen e Histopher Parsons. 

Da quest'anno il Premio Ita- 
lia merita di essere ricordato 
per il suo sforzo di interessare 
un dialogo, quanto mai aperto 
e costruttivo, tra autori e gior- 
nalisti. Questa precipua caratte- 
tistica hanno avuto appunto gli 
«incontri» organizzati dall’uffi- 
cio stampa RAI. 

Questi «incontri» sono serviti 
da specchio a tutto quel mondo 
di autori radiotelevisivi, a qual. 


ALL’EXCELSIOR 


‘ Voglio rivederlo! 


I balletti di 


questa sera al 


Come annunciato, avrà luo- 
go questa sera, al Teatro Ver- 
di, con inizio alle ore 21, la 
‘prima rappresentazione straor- 
dinaria della Compagnia Acca- 
demica di Stato di danze popo- 
lari dell'URSS, diretta dal fa- 
moso coreografo Igor Mois- 
SeLev, 

La Compagnia giunge a Trie- 
ste reduce da una lunga tour- 
née effettuata nelle principali 
città italiane, (Milano, Torino, 
Napoli, Firenze, Genova, ecc.) 
ove ha riscosso entusiastici 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 7: Giorna- 
le radio; 7.10: Musica stop; 8: Gior- 
nale radio; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 8.45: Conversazione; 8.55: 
«La forza del destino», di G. Ver- 
di; 10.15: Giornale radio; 10.20: Le 
ore delle musica; 11.30: Colonna 
‘musicale; 12: Giornale radio; 12.32: 
Lettere aperte; 12.53: Giorno per 
giorno; 13: Giornale radio; 19.15: 
Per voi dolcissime; 14.37: Listino 
borsa; 14.45: Zibaldone italiano; 15: 
Giornale radio; 15.45: Un quarto 
d'ora di novità; 16: Programma per 
i ragazzi; 16.30: Due; 17: Giornale ra- 
dio; 17.05: Per voi giovani; 18.58: La 
Chiesa nel mondo moderno; 19.08: 


di N. Wiseman; 20: Giornale radio; 
20.15: «L'italiana in Algeri», di G. 
Rossini; 22.30: Musica leggera da 
Vienna; 23: Giornale radio, 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Prima di cominciare; 6.25: Gior- 
nale radio; 7.30: Giornale radio; 
'7,43: Biliardino a tempo di musica; 
8.13: Buon viaggio; 8.30: Giornale 
radio; 8,40: Signori l'orchestra; 9.15; 
Romantica; 9.30: Giornale radio; 
9.40: Interludio; 10: «La donna ve. 
stita di bianco», di W. Collins; 
10.17: Caldo e freddo; 10.30: Gior- 
nale radio; 10.40: Chiamate Roma 
3131; 12.15: Giornale radio; 13: Mar- 
gherita e il suo maestro; 13.30: 
Giornale radio; 13.35: Little. Tony 
Story; 14.30: Giornale radio; 15: 
Pista di lancio; 15.15: Il personag- 
gio del pomeriggio: Domenico Rea; 
15.18: Giovani cantanti lirici; 15.30: 
Giornale radio; 15,35: Servizio spe- 
Ciale del Giornale radio; 15.56: Tre 
minuti per te; 16: Il club degli 
ospiti; 16.30: Giornale radio; 16.35: 
.| L'approdo musicale; 17: Bollettino 
| per i naviganti; 17.10: Le nuove 
canzoni «Invito Enal»; 17.30: Gior- 


Sui nostri mercati; 19,13: «Fabiola» |. 


Moisseiev 
«Verdi» 


consensi sottolineati dalla 
stampa che ha messo in rilie- 
vo. l’eccezionale bravura -de- 
gli artisti sovietici nonché l’al- 
tissimo grado di perfezione e 
di fusione raggiunti. 

Anche nella nostra città la 
Compagnia presenterà un pro- 
gramma composito in cui, a 
brani d'ispirazione classica si 
alterneranno pezzi di tipico fol- 
clore russo. 

Lo spettacolo sarà ripetuto 
anche domani sera, con inizio 
sempre alle ore 21. 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


LA TV. DEI RAGAZZ, 
: a) «I diavoli volanti», 
dormono in inverno. 
RIBALTA ACCESA 
i: Telegiornale sport - 


italiane - Oggi al Parlamento - Il tempo in Italia. 

: Telegiornale - Carosello. 

i «Il giardino dei ciliegi», di Anton Cecov; tradu- 
zione di Gerardo Guerrieri; con Gastone Moschin, 
Enrico Ostermann, Anna Miserocchi, Andreina 
Pagnani, Tino Carraro, Mario Carotenuto. Regìa 


di Mario Ferrero. 


23.30: Telegiornale. 


18.00: 


21.00: 
21.15: 
22.10; 


Siracusa: Meeting int 
gera. 


«Illusioni perdute», di 
puntata). 


23.00: Premio Isola d'Elba. 


{ERRE e SARE RISALIRE UTI, 


nale radio; 17.35: Pomeridiana; 18: 
Aperitivo in musica; 18.20: Non tut- 
to ma di tutto; 18.30: Giornale ra. 
dio; 18.55: Sui nostri mercati; 19.30: 
Radiosera; 10.01: Voci in vacanza; 
21.10: Le due città; 21.55: Bolletti. 
no per i naviganti; 22: Giornale ra- 
dio; 22.10: Monsieur Aznavour; 
22.40: Nascita. di una musica; 

Cronache del Mezzogiorno; 23. 
Musica leggera; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


8.30: Benvenuto in Italia; 9.25: 
La pittrice degli esclusi; 9.50: Il 
vate di Eros; 10: Concerto d'aper- 
tura; 11.15: Musiche di strumenti a 
fiato; 11.45: Archivio del disco; 
12.10: Bloy l'apocalittico; 12.20: Mu- 
siche italiane d'oggi; 13: Intermez: 
zo; 13,50: Itinerari operistici; 14.30; 
Il disco in vetrina; 15.30: Concerto 


Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 
I sette mari: Mari polari. 


siasi livello e orientamento, che 
un po’ rimane sconosciuto pro- 
prio nella sua dimensione uma- 
na, alla stampa e quindi al gros- 
so pubblico. 

Proficuo e interessantissimo è 
stato l’«incontro» con Giorgio 
Albertazzi di cui quest'anno è 
stato presentato al.«Premio,Ita- 
lia» il suggestivo «Jekyll». L'at- 
tore ha spiegato, servendosi di 
una dialettica oratoria piuttosto 
inconsueta in un «divo» del pal- 
coscenico, il suo rapporto col 
‘personaggio stevensoniano, le 
sue preoccupazioni, i suoi entu- 
siasmi, la sua «visualizzazione» 
della realtà. 

L'incontro ha rivestito anche 
un interesse particolare, perché 
è servito al regista-attore (la 
nuova definizione è ormai con- 
sacrata dalla realtà) per an- 
nunciare il suo futuro lavoro 
televisivo, quel «Robinson» in 
abiti moderni di cui la stampa 
si è occupata alcuni giorni fa. 

Silvano Bussotti, al quale si 
deve una interessante opera mu- 
sicale radiofonica, «The rara 
requiem», ha mostrato una vita. 
lità culturale davvero sorpren- 
dente. I giornalisti hanno segui- 
to con interesse la sua teoria 
oggettivistica del rapporto che 
intercorre tra l’opera d'arte e 
il suo autore. Bussotti ha an- 
che parlato nel corso della ami- 
‘chevole conversazione, di alcuni 
temi «popolari» come per esem- 
pio le prospettive di una mag- 
giore penetrazione della musica 
presso il pubblico italiano at- 
traverso il terzo programma ra: 
diofonico e la TV. 

Non certo di minore interes. 
se l’incontro con gli autori del 
iavoro musicale televisivo, «La 
fine del mondo», Gino Negri e 
Gianfranco Bettetini, che han- 
no ottenuto nell’ambito della 
manifestazione radiotelevisiva di 
quest'anno il premio città di 
Mantova. Il compositore Gino 
Negri, in particolare, ha illu- 
strato la tecnica da lui usata 
nell’opera premiata. 

Sulla scia di queste conver- 
sazioni ad alto livello, ma sù 
‘un piano di assoluta chiarezza, 
‘vanno ricordate poi le altre due* 
quella con Roberto Lerici e 
Carlo Quartucci (autori del pre- 
miato radiofonico «Pranzo di fa- 
miglia») e quella con Luciano 
Berio (autore del musicale ra- 
diofonico «Questo vuol dire 
‘che...n). 


Vicenza — Ieri ha avuto 


«I NOBILI RAGUSEb ALL'OLIMPICO 


(Foto ‘Tapparo & Trentin - Vicenza) 
luogo l’ultima delle quattro applaudite repliche de «I nobili 


ragusei» all'Olimpico di Vicenza, nel quadro del ciclo di rappresentazioni classiche nel teatro 
palladiano, La commedia cinquecentesca del dalmata Marino Darsa, nella prima versione 
italiana di Carpinteri e Faraguna per la regia di Kosta Spaic, sarà ora rappresentata dalla 
Compagnia del Teatro Stabile di Trieste a Verona, Padova, Ravenna, Pordenone e Udine. 
La «prima a Trieste avrà luogo la sera di mercoledì 8 ottobre al Politeama Rossetti 


TEATRO: VERDI. Questa sera e do- 
mani alle ore 21, due rappresenta- 
zioni straordinarie della Compagnia 
Accademica di Stato di danze popo- 
lari dell’URSS diretta da Igor Mois- 
Selev. Informazioni e vendita dei bi- 
glietti alla biglietteria del teatro (te- 
lefono 23988), 


EDEN. 16, 18, 20, 22: «Porcile», Gran- 
de prima nazionale del tanto discus- 
so film di P, P. Pasolini, magistral. 
mente interpretato da P. Clementi, 
J. P. Leaud, A. Lionello e U. Tognaz: 
zi. In technicolor. Vietato ai minori 
di 18 anni. 

EXCELSIOR. Inizio film 1430, 17, 
19.45, 22.10: «Fellini Satyricon», con 
Martin Potter, Miriam Keller, Salvo 
Randone, Magali Noél, Alain Cuny, 
Lucia Bosè, Fanfulla, Capucine, Re- 
gia di Federico Fellini. Technicolor 
Panavision. Vietato ai minori di 18 


anni. 

FENICE. Apertura 15,30, ult. 22.10: 
«Indianapolis pista infernale», con 
Paul Newman, Joanne Woodward, 
Robert Wagner. Technicolor. Panavi. 
sion. 

GRATTACIELO, 16. Inaugurazione 
della nuova stagione cinematografica 
con l’ultimo film del compianto A. Pie- 
trangeli: «Come, quando, perché». In- 
terpreti eccezionali: Daniele Gaubert, 
Philippe Leroy e Horst. Buchholz. 
"Technicolor Columbia. Vietato ai mi. 
nori di 18 anni. 

NAZIONALE. Apert. 15,30, ult. 22.10: 
«L'incredibile furto di Mr. Girasole» 
di Walt Disney con Dick Van Dyke, 
Edward G. Robinson, Dorothy Provi- 
ne. Technicolor. 

RITZ. 16, ult. 22. Più potente del pu- 
gno di Nino, più esplosivo della pi- 
stola di Giuliano: «...vivi o preferi- 


bilmente morti». In technicolor. 


ALABARDA, 16.30. Ultimo giorno: 
«Zingara», in technicolor. Il film del- 
la giovinezza spensierata e dell’alle- 
gria, con tante belle canzoni, inter- 
pretate da Bobby Solo e Loretta Gog- 
gi. Film per tutti. 


Rita Pavone 


andrà in Svizzera 


Milano, 22 

Rita Pavone e Teddy Reno si 
trasferiranno a Lugano tra bre- 
ve. Lo annuncia in un articolo 
scritto per un noto settimana- 
le e pubblicato dalla rivista 
nell’ultimo numero. Ciò soprat 
tutto — spiega Teddy Reno — 
per offrire a mio figlio un cli 
ma migliore di quello di Mila- 
no, città meravigliosa sotto ogni 
punto di vista, ma che, assicu- 
rano i medici, non è che offra 
‘il clima migliore per i bambini, 

«Il nostro trasferimento a Lu- 
gano — afferma il cantante — 
comporterà necessariamente lo 
abbandono dell'Italia da parte 
nostra, sia dal punto di vista 
artistico, sia da quello senti. 
mentale. In fin dei conti Luga. 
no è a meno di un'ora di auto. 
mobile da Milano, e il suo am: 
biente è classicamente italiano. 
Quiîndi, sia chiaro, nessuna; fu- 
ga all’estero. La mia attività del 
resto farà sempre capo a Mi. 
lano», 


«Il giardino dei ciliegi» (TV 
I, ore 21) - E° questa l’ultima 
opera teatrale di Anton Cechov, 
rappresentata nel 1904, lo stes- 
so anno della sua morte. La sto- 
Tia è tenuissima, priva di un ve- 
To e proprio intreccio tradizio- 
nale, fondata quasi esclusiva. 
mente sulla particolare atmo- 
Sfera che lievita dagli stati di 
animo dei personaggi e dal con- 
trasto tra due classi. sociali; 
quella aristocratica che assiste 
ormai rassegnata al proprio de- 
clino; e quella piccolo-borghese, 
il cui tipico rappresentante è 
il mercante Lapachin, che len- 
tamente inizia a corrodere i 


34 
film; b) Non tutti gli orsi 


Segnale orario - Cronache 


ernazionale di atletica leg- 


î Honoré de Balzac (terza 


sinfonico diretto da Nino Sanzo- 
gno; 17: Le opinioni degli ‘altri; 
17.10: Il Delfinato; 18: Notizie del 
Terzo; 18.15: Quadrante economico; 
18.30: Musica leggera; 18.45: Psico- 


QUESTA SERA SUL VIDEO. 


IL GIARDINO DEI CILIEGI 
EGLI OCEANI POLARI 


grossi patrimoni fermi da seco- 
li nelle mani dei padroni. 

Al centro della vicenda è una 
grande famiglia di nobili terrie- 
ri, i Ranewskaja: Ljubov An- 
dreevna, suo fratello Gaev e le 
due figlie Anja e Varja. Ljubov 
Andreevna è appena tornata da 
un lungo soggiorno all’estero do- 
ve ha dilapidato tutte le sue so. 
stanze, proprio quando la tenu- 
ta in campagna, di cui fa parte 
uno stupendo giardino di cilie- 
gi, sta per essere messa all’asta 
per far fronte ai creditori. Que- 
sta triste necessità pesa come 
un incubo su tutti i componen- 
ti della famiglia per i quali il 
giardino rappresenta il simbolo 
di tutte le loro vicende, liete e 
tristi. In questa atmosfera s’in- 
sinua Lapachin che riesce a con- 
vincere i Ranewskaja a divide. 
re la tenuta in tanti piccoli lotti. 
Sarà proprio lui stesso a com- 
prare il giardino dei ciliegi men- 
tre gli antichi padroni sì avvie- 
ranno ognuno verso un nuovo 
incerto destino. 

000 

«Sport» da. Siracusa andrà in 
onda sul secondo programma 
alle; ore 18, la telecronaca del 
meeting internazionale di atle- 
tica leggera. 


«I sette mari» (TV II, ore 
21.15) - Va in onda stasera que: 
sta seconda puntata della serie 
televisiva realizzata da Bruno 
Vailati, autore del fortunato ci- 
clo «Enciclopedia del mare» è 
dedicata ai «Mari polari». 

Diverse per forme e struttura, 
le zone polari hanno tuttavia 
molti caratteri comuni. Esse s0- 
no le fonti dei fenomeni che de- 
terminano il clima terrestre e 
la vita dell'umanità, ed insie- 
me riserve alimentari da cui 
traggono nutrimento gli esseri 
che popolano gli oceani. Oltre al 
clima gelido esse hanno in co- 
mune molti fenomeni naturali, 
varie specie di animali, e ìl fa- 
scino dei mari bianchi che ha 
richiamato i medesimi esplora. 
tori sia verso l'una che l’altra 
calotta polare. A parte le vicen- 


logia del lavoro; 19.15: Concerto di 
ogni sera; 20.25: I Virtuosi di Ro- 
ma; 21: Musica fuori schema; 22: 
Il giornale del Terzo; 22.30: Libri 
Ticevuti; 22.40: Rivista delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il gazzettino; 12.05: Giradi- 
sco; 12.25: Terza pagina; 12.40: Il 
gazzettino; 13.15: Come un juke-box; 
13.40: Teatro in dialetto: «Le pian 
tine su la finestra», di B. Cappel- 
letti; 14.10: Concerto. sinfonico di- 
retto da F. Cristofoli; 14.40: La fa. 
volistita popolare friulana; .15.10: 
Listino borsa; 19.30: Segnaritmo; 
19.45: Il gazzettino. 


de, spesso drammatiche, della 
esplorazione, i mari polari sono 
entrambi senza storia. Sono di 
interesse scientifico, strategico, 
anche economico, ma estranei 
all'umanità, che vi è stata, per 


millenni, sempre assente. Sono 
‘anche gli unici mari rimasti al- 
lo stato naturale chiusi all’in- 
fluenza umana, oggi come nella 
antichità. 


IL'EXCELSIOR 
atvricon: 


Voglio rivederlo! 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


PercHe: 


AURORA. 16.30. Una delle più diver- 
tenti interpretazioni di V. Gassman: 
«L’arcangelo», con P. Tiffin e A. Celi. 
‘Technicolor. 

CAPITOL. 15,30; «La piscina». Uno dei 
migliori film. dell’anno. Una eccezio- 
nale interpretazione di Romy Schnei. 
der, con Alain Delon e Maurice Ro- 
net. Technicolor, Vietato ai minori 
di 14 anni. 

CRISTALLO. 16. Dean Martin nel. 
la parte di Matt Helm: «Missione 
compiuta stop Bacioni Matt Helm». 
E con le bellissime Elke Sommer, 
Sharon Tate, Nancy Kwan, Tina 
Louise e Nigel Green. Technicolor. 
FILODRAMMATICO. 16. Ultimo gior- 
no: «I giovani lupi», in technicolor. 
Vita stravagante e scapestrata di gio- 
vani bruciati che amano senza scru- 
polî. Con H. Politoff e C. Hay. Vie 
tato ai minori di 18 anni. 

IMPERO. 16.30. Paperino e C. in; 
«Paperino Show». Nuova e diverten- 
tissima serie di avventure animate 


a colori. Segue il bellissimo docu- 
mentario: «Il levriero picchiatello». 
Prodotto da Walt Disney. 
MODERNO. Chiuso per lavori. 
MIGNON. XX Settembre, 16, ult. 22: 


«I due nipoti di Zorro», con Ciccio | Te» 


e Franchi; allegria! Segue Topolino, 
Domani: «Dik Smart», avventuroso, 
technicolor e Topolino. 

Quanto prima: «Sodoma e Gomorra». 
VITTORIO VENETO. 17. Technicolor: 
«Mayerling», con Omar Sharif, Cathe- 
rine Deneuve, James Mason e Ava 
Gardner nel ruolo dell'imperatrice 
Elisabetta; regia di ‘Terence Young. 


CONCERTO INAUGURALE DOMANI A_PERUGIA |aspÙazia. 16: «ta rapina ai treno po. 


IL CORO DI PRAGA APRIRÀ 
LA SAGRA MUSICALE UMBR 


Assieme all’orchestra del Maggio musicale fiorentino 
eseguirà l'oratorio di Haendel «Deborah» - Il programma 


Perugia, 22 


sono affidati a Wolfgang Sa- 


La XXIV edizione della «Sagra | wallisch a capo dell'orchestra 
musicale umbra» si aprirà a|filarmonica di Vienna. In pro- 
Perugia îl 24 settembre con,|gramma: «The Dhum» e «Mes- 


prima esecuzione italiana, l'Ora: 
torio di Haendel, «Deborah». Iì 
lavoro è affidato a Riccardo 
Muti a capo dell'orchestra del 
Maggio musicale fiorentino e al 
coro filarmonico di Praga.- 

Il coro praghese, diretto da 
Josef Veselka. darà altri due 
concerti: il 25, con alcuni «Sal- 
mi penitenziali» di Orlando Di 
Lasso e il 28 con «Canti spiri 
tuali» di Janacek e la «Messa» 
di Franck. Lo stesso coro, in- 
sieme con l’orchestra del. Mag: 
gio musicale fiorentino, esegui- 
tà il 27, a Terni, l’Oratorio 
«Christus» di Liszt sotto la di- 
rezione di Vaclav Smetacek. 

Il giorno 26, inoltre, il com- 
plesso Collegium vocale di Co- 
lonia diretto da Wolfgang From- 
me eseguirà in prima italiana 
«Stimmung per sei voci» di 
Karlheinz Stockhausen. Il con- 
sueto concerto dedicato aì com- 
positori italiani d’oggi è affida- 
toa Nino Sanzogno a capo del- 
l'orchestra del Maggio musicale 
fiorentino. In programma (26 
settembre): «Tre pezzi sacri» e 
«Die helle stimme» di Fausto 
Razzi, în prima esecuzione ita- 
liana, e «Passio domini nostri 
Jesu Christi © secundum Mar- 
cum» di Flavio Testi, in prima 
assoluta. Il 29, Francesco Degra- 
da con il «Complesso barocco» 
di Milano presenterà musiche 
sacre e spirituali di Carissimi 
e Stradella. I tre concerti finali 


ALL’EXCELSIOR 


‘Fellini satyricon! 
Voglio rivederlo! 


Il gufo 
senza 
la gattina 


Nata sotto il segno di una 
faringite acuta, che già pri- 
ma dell’esordio aveva colpi. 
to Alida Chelli, anche l’ulti- 
ma rappresentazione de «Il 
gufo e la gattina» è saltata, 
causa il riacutizzarsi della 
malattia che affligge l’inter- 
prete. è 

La sospensione di questo 
spettacolo è stata annuncia» 
ta ieri sera dallo stesso Wal. 
ter Chiari, partner e marito 
di Alida Chelli, il quale ha 
proposto, a chi eventualmen» 
te voleva rimanere a teatro, 
uno «show» personale. L’of- 
ferta è stata accettata da 
quasi tutti gli spettatori, e 
lo spettacolo, risultato diver- 
tentissimo, è stato molto gra» 
dito dal pubblico. 


Il Tealro Stabile 


comunica che i biglietti 
non usufruiti perla recita 
di ieri sera al Politeama 
Rossetti potranno essere 
rimborsati durante tutta 
la giornata odierna alla‘ 
Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 


Cocktail party 


In occasione delle. manifestazioni 
svoltesi recentemente al «Villaggio 
Tognazzi» e riservato al mondo del 
cinema, si è svolto il secondo con- 
corso per un cocktail al brandy, La 
giuria, presieduta dal direttore del- 
l'Istituto del Brandy dottor Luigi 
Papo, era composta dagli attori 
Antonella Lualdi, Franco Interlen- 
ghi, Arnaldo Ninchi, Philippe Leroy 
e da vari giornalisti tra cui Marcel. 
lo Montini della RAI Tutti gli at. 
tori presenti sì sono alternati nella 
degustazione. La vittoria è andata 


a Max Dean per il cocktail «Mari. 
sa» mentre si sono classificati se- 
condi a pari merito Renato Rascel 
con il cocktail «Smash» e Umberto 
Orsini con il cocktail «Before tina- 
le cocktail»; seguivano in classifica 
il gioielliere Filippo Moroni, Ugo 
Tognazzi, ' tennista Beppe Merlo, 
l'attore Stelvio Rosi, i 


\ Nella foto: Renato Rascel mostra 
trionfante la coppa assegnatagli per 
il suo cocktail «Smashy classificato 
all secondo posto. 


sa în re minore» di Bruckner 
(30 settembre); «Grande messa 
in fa minore» di Bruckner (1 
ottobre); «Euryanthe» di Weber 
(2 ottobre). 

Accanto alle manifestazioni 
principali, il programma della 
«XXIV sagra umbra» prevede i 
concerti della «Sagra itineran- 
te» nelle città di Assisi, città di 
Castello; Foligno, Gualdo Tadi- 
no, Gubbio, Narni, Nocera Um- 
bra, Norcia, Orvieto, Sangemini, 
Terni, Todi. Vi prendono parte 
l’organista Giorgio Questa (con 
due programmi: musiche di 
Frescobaldi e J. S. Bach ad As- 
sisi il giorno 25; pagine di Bru- 
mel, Cavazzoni, Gabrieli, Fre- 
scobaldi e Rossi a Orvieto il 
28), il complesso Città di Vero- 
na diretto da Enrico De Mori 
(con la «Messa da requiem» di 
Jommelli e «Messa în do mag- 
giore» dì Cazzaniga a città di 
Castello il 25, Norcia & 26, Fo- 
ligno il 27), il «Coro polifonico 
Dante Alighieri» di Roma di- 
retto da Quinzi Petrocchi (lau- 
di e opere di Palestrina e Mon- 
teverdiì a Terni il 25, Gubbio $l 
27, Narnì il 28, Gualdo Tadino 
il 29), î «Solistì veneti» diretti 
da Claudio Scimone (Nocera 
Umbra il 26, Orvieto il 27), il 
complesso muovo concerto îta- 
liano. di Mantova diretto da 
Claudio Gallico (con «Canzoni 
sacre» di Monteverdì e «Stabat 
Mater» di Pergolesi a Sangemi- 
ni il giorno 28 e ad Assisi il 
29), e infine il complesso baroc- 
co di Milano diretto da France- 
sco Degrada con pagine di Al- 
binoni, Anerio, Vitali, Caldara, 
Dall’Abaco, Cazzati e Durante, 
a Todì il 30 settembre. 


Oltre 400 film italiani 


attendono benefici di legge || 


Roma, 22 
Oltre 400 film di produzione 
italiana sono in attesa di otte- 


circolano o sono in attesa di 
essere giudicati dagli appositi 
comitati ancora non costituiti. 

Alla ,data del 10 settembre 
scorso, i contributi conseguen- 
ti all'ammissione alla program 
mazione obbligatoria che deve 
essere concessa dal comitato 
degli esperti (quello, appunto, 
che ancora non è stato costitui- 
to nonostante che! la legge 1213 
sia scattata da circa 5 anni) 
hanno raggiunto cifre assai ele- 
vate. Si calcola, infatti, che lo 
accumulo degli arretrati sia 
nell’ordine di qualche miliardo, 
A circa 4 miliardi ammontano 
gli abbuoni erariali relativi al- 
la programmazione obbligatoria 
di film nazionali e di co-nrodu- 
zione, Praticamente, i film in 
attesa di esame, nonostante 
circolino sul mercato, sono co- 
sì ripartiti: 82 per l’esercizio 
1967; 167 per il successivo e 143 
per l’esercizio di quest'anno. 

Ristagna amche la situazione 
dei premi di qualità. Fino & 
questo momento — secondo da- 
ti resi noti dagli esercenti — 
tali premi sono stati assegnati 
soltanto der il secondo seme 
stre dell’esencizio 1966, per il 
primo del 1967, per i due seme 
stri del 1968 e per il primo se- 
mestre di quest'anno, 

La qualifica «Film per ragaz: 
zi» è stata concessa soltanto a 
13 opere, mentre nel settore 
dei documentari sono in attesa 
di giudizio e di lo i cor- 
tometraggi relativi al terzo e 
quarto. tnimestre del 1967, al 
quarto del 1968 e ai primi tre 
dell’esercizio in. corso. 


ALIL’EXCELSIOR 


Stale», in technicolor. Un colpo per- 
fetto nella storia del crimine, con 
Stanley Baker e Joanna Pettet. 
ALCIONE (telefono 96162). 16.30: «Si 
salvi chi può», con l’irresisi 
De Funes. Dopo «3 uomini in fuga» 
e «Io, due figlie, 3 valigie» il terzo 
film di travolgente comicità. Techni- 
color cinemascope. 

ALDEBARAN. 16.30: «Asso di picche 
‘operazione controspionaggio», Techni- 
color con George Ardisson ed Hélène 
Chanel. Vietato ai minori di 14 anni, 
ASTRA. 16.30. Dal più fantastico ro- 
manzo di Edgar Allan Poe: «20.000 le- 
ghe sotto la Terra». Technicolor con 
Vincent Price, Tab Hunter, S. Hart. 
ARISTON. 16: «Operazione sottove- 
ste». Riedizione del divertentissimo 
technicolor, con Cary Grant e Tony 
Curtis. 

IDEALE, 16, Technicolor: «Cominciò 
‘per. gioco», con Anthony Quinn, Mi- 
Chael Parks, Spaye Dunawax. Colosso, 
LUMIERE. Sabato: «Il comandante 
Robin Crusoe». 

MARCONI. 16: «Schiava degli Apa- 
ches». Capolavoro western con Joel 
MeCrea, Barbara Stanwick. Domani: 
GA 10,3 dl Morte 

RADIO, 16, 19, 22: «La notte dei gene. 
tali». Supercolosso con Peter O'Toole, 
Omar Sharif, Christopher Plummer. 
Technicolor. 


Riduzioni Enal: Fenice, Alabarda, Au- 
rora, Capitol, Cristallo, Filodramma- 
tico, Impero, Mignon, Vittorio Vene- 
to, Abbazia, Alcione, Aldebaran, Ari- 
ston, Astra. 


MUGGIA 
VERDI. 17: «Lasciami baciare la far- 
falla». Technicolor con Peter Sellers 
© Leigh Taylor Young. Vietato ai mi- 
mori di 14 anni. 


UDINE 


FISEONI «Indianapolis pista infer- 
nale», 

ASTRA. «Simon Bolivar». 

CAPITOL. «La caduta del Terzo Reich» 
ODEON, «Vivi o preferibilmente mor: 


tin. 
PUCCINI, «Fellini Satyricon». 
DIANA, «Inferno nel Pacifico», 


CRISTALLO. «La vendetta di Gwangi» 
MANZONI (Paderno). «L'ultima vol. 
ta che vidi Parigi». 


GORIZIA 

CORSO. 17: «Funny girl», con B. 
Streisand e O. Sharif. Scope a colo- 
ri. Ultima 22. 

VERDI. 17: «Doppia immagine nello 
spazion. Scope a colori, Ultima 22. 
MODERNISSIMO. 17.30: «Vietnam». 
Ultima 22, 

CENTRALE. 17.30: «L'isola del teso- 
ro», di Walt Disney, con B, Briscoll 
€ R. Newton, A colori, Ultima 21.30. 
VITTORIA. 17.15: «L’'incesto», con M. 
Maien e H. Nathanael. A colori. Vie- 
tato ai' minori di 18 anni. Ult. 21.30. 


MONFALCONE 
AZZURRO. Riposo. 
PRINCIPE. 18: wArrest!», con R. Tay- 
lor e C. Plummer. A colorì. 
EXCELSIOR, 17.30: «Putiferio va al. 
la guerra». Cartoni animati a colori, 


GRADO 
CRISTALLO. 20.30: «Quel caldo mar 
ledetto giorno di fuoco», con R. 
Wood, E. Stuart, J. Ireland. Cinema» 
scope technicolor. 


PORDENONE 
CRISTALLO. 17: «L'ultimo paradiso». 


Cinemascope in technicolor. 
VERDI. 17: «Flashbacky, 


SUPERCINEMA, 17: «Bourges, mis- 
sione Gestapo». 
CORDENONS 


VERDI. 1%: «Ruba al prossimo tuo». 


NUOVO. 17: «La religiosa». 


GRADISCA 
COMUNALE. «Tutto sul rosso». Uno 
spietato film sulla. malavita. 

CERVIGNANO 


NUOVO. «Un bellissimo novembre». 


CORMONS 
COMUNALE. «Sull’orlo della paura», 
RONCHI 
RIO. «Justine». 
PALMANOVA 
TTALIA. «L'alibi». 
GARIBALDI. «Sono una femmina). 
GEMONA 


SOCIALE. «Un lungo giomo per mo- 


TARCENTO 
MARGHERITA. «La, fratellanza». 
TRICESIMO 


MODERNO. «Scusi, lei è favorevole 
o contrario?». 


SAN DANIELE 


TT. GIGONI. «L'armata a cavallo». 


CASARSA 


ROMA. «Io... mio figlio e la fidan. 
zata». 


Alfred Hitchcock 


visita San Vittore 


Milano, 22 

Il regista Alfred Hitchcock, 
giunto oggi a Milano, ha com- 
piuto un'attenta visita : all'in 
terno delle carceni di San Vit- 
tore. Accompagnato dal diret- 
tore del penitenziario dott. Cor- 
bo, il noto regista cinematogra- 
fico ha voluto rendersi conto 
di persona delle condizioni di 
vita dei reclusi in vista di un 
nuovo film che sarà appunto 
appunto ambientato in un car 
cere. 

Hitchcock sta attualmente 
trasconrendo, assieme. alla mo- 
glie, un periodo di vacanze a 
Villa d'Este (Como). 


IMMINENTE 


ALFENICE 


GREGORY PECK 
AME HEVUIDOD 


OMBRA GIALLA 
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RISTORANTI È RITROVI 


RISTORANTE DA RUGGERO 


Via Donota 4 — Telefono 61325 — Specialità — Aria condizionata 


Aperto fino alle 2 del mattino 


RISTORANTE «DA BAFFO» 


Specialità gastronomiche — Telefono 61688 


LOCANDA MARIO 


Ristorante caratteristico DRAGA 


S. ELIA — 


Telefono. 228173 
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IL PICCOLO 


Martedì, 23 settembre 1969 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


NUOVE DISPOSIZIONI 
SONO STATE EMANATE 


LA DIFESA 
DELLE ACQUE 


La complessa questione 
dell'inquinamento delle ac- 
que marine continua ad es- 
sere all'attenzione degli or- 


| gani governativi. Vi è da ri- 


levare però che la soluzione 
del problema non è di im- 
mediata attualità: per il 
momento tutti gli sforzi so- 
no rivolti a contenere il più 
possibile tale fenomeno. In 
particolare il Ministero del- 
la Marina mercantile ha di- 
retto in questi giorni una 
circolare a tutte le capita- 
nerie di porto con la quale 
impartisce ulteriori disposi- 
zioni di massima intese ad 
evitare l'inquinamento del 
mare da idrocarburi per l'in- 
discriminato getto di resi- 
dui oleosi da parte delle na- 
vi in prossimità delle coste 
e dai depositi e raffinerie 
costiere. 

Ma il prob! .na postula la 
soluzione di complesse que 
stioni sia economiche che fi- 
scali-doganali; quindi, per il 
momento, non si può che 
tentare di porvi riparo con 
la stretta osservanza delle 
disposizioni delle competen- 
ti autorità.. L'eliminazione 
totale dei residui oleosi, de- 
rivanti dalla discarica in 
mare delle acque di zavor- 
ra e di pulizia delle tanke 
delle petroliere nel Mediter- 
raneo, sarà possibile nei li- 
miti massimi consentiti dal- 
le condizioni obiettive che 
li determinano, solo dopo 
che sarà stato attuato un 
sistema in virtù del quale 
gli scarichi delle acque oleo- 
se in istallazioni a terra 
non sarà disponibile a co- 
sti non eccessivamente one- 
rosi per gli operatori. 

Un intervento immediato, 
tuttavia, si presenta indi 
spensabile anche per evitare 
gravi situazioni di pericolo, 
per bonificare le acque e per 
scongiurare nello stesso 
tempo il pericolo dell’inqui- 
namento del litorale. A_ tal 
fine le autorità marittime 
periferiche hanno predispo- 
sto, con sollecitudine, piani 
locali di emergenza e l'ema- 
nazione di particolari nor- 
me che dovranno essere ri- 
gorosamente osservate e fat- 
te osservare al fine di garan- 
tire il rispetto delle misure 
preventive. In ciascuna lo- 
calità che abbia rilevanza 
per l'ubicazione di impianti 
petroliferi, dovranno essere, 
pertanto, emanate disposi- 
zioni, a mezzo di ordinanze, 
per quanto riguarda la ma- 
nutenzione degli impianti, 
la vigilanza sulle operazioni 
ed i controlli periodici, non- 
ché dovrà essere promossa, 
la collaborazione dei vigili 
del fuoco, del Genio Civile 
per le V0.MM., e delle so- 
cietà petrolifere, la predi- 
sposizione di un piano di 
emergenza tendente a repe- 
rire, in caso di bisogno, i 
mezzi nautici e le altre at- 
trezzature necessarie (come 
ad esempio pompe barella- 
bili per lo spargimento del 
solvente)  preordinando il 
collegamento tra i mezzi 
nautici, l'ufficio portuale e 
quello degli organismi pub- 
blici e privati. 

Dovranno essere inoltre 
reperite le somme per il no- 
leggio di tali mezzi, ove non 
fossero sufficienti quelli del- 
le società e quelli degli enti 
statali, La società interessa- 
ta dovrà formalmente impe 
gnarsi a corrispondere, a 
semplice richie: ‘a dell’auto- 
rità marittima, le somme 
occorrenti per il pagamento 
del noleggio dei mezzi e l’uso 
di altre attrezzature di pri- 
vati, nonché a risarcire tut- 
ti i danni che potesse 
ro derivare dall'inquinamen- 
to provocato. Nell'ambito 
dei porti saranno adottate 
panne galleggianti o pneu- 
matiche atte a circoscrivere 
la nave o chiudere l'imboc- 
catura della darsena in cui 


.le petroliere eventualmente 


operino, allo scopo di con- 
tenere i liquidi inquinati ed 
evitarne lo spandimento. 
Nella emanazione delle 
norme, e nella predisposi- 
zione del piano di emergen- 
za, le autorità marittime do- 
vranno tenere. presenti le 
seguenti disposizioni di mas- 


| sima: il controllo periodico, 


da parte delle commissioni 
locali, delle manichette fles- 
sibili che collegano i termi- 
nali degii oleodotti alle na- 
vi; la stretta osssrvanza del. 
le norme di manutenzione 
degli impianti da parte del- 
le società; l'obbligo della 
sorveglianza, da parte di tec- 
nici delle società petrolife- 
re, sulle operazioni d’inne- 
sto e di disinnesto delle ma- 
nichette ai terminali degli 


‘ oleodotti, adottando le pre- 


cauzioni che le società stes: 


. se riterranno indispensabili 


per evitare il colaggio in ma- 


re e sulle banchine di pro- 
dotti residui. 

Inoltre le società conces- 
sionarie di raffinerie e di de- 
positi costieri di oli minera- 
li dovranno presentare men- 
silmente, all'autorità marit- 
tima locale, un certificato di 
analisi delle acque, rilascia- 
to da un ente pubblico, per 
controllare che ogni milione 
di parti di dette acque non 
contengano più di 50-60 par- 
ticelle oleose. Queste, e mol- 
te altre, le disposizioni atte 
a limitare, se non a risolve- 
re, il grave problema dell’in- 
quinamento del mare che 
tante polemiche e non po- 
chi disastri ha provocato in 
questi ultimi anni. 


Carlo Ugolini 
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‘Agricoltura Sedati (a destra) hanno inaugurato la quarta edizione dell’«Eurofrut» 
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La dinamica della nave ha 
conservato un carattere pura- 
mente speculativo o soltanto 
empirico fino a quando, at- 
torno al 1870, William Froude 
propose ed. attuò un metodo 
sperimentale fondato sopra 
concetti scientifici. Da allora 
la ricerca con modelli în pic- 
cola scala ha subito uno svi- 
luppo veramente notevole sia 
per quanto riguarda l’affina- 
mento delle tecniche di pro- 
va, sia per quanto riguarda 
la varietà delle prove. Utile, 
anzi indispensabile, mezzo. di 
conferma dei risultati della 
ricerca teorica, elemento fon- 
damentale per la riuscita del- 


== 


IN MARGINE AL CONGRESSO INTERNAZIONALE DEGLI «ARCHITETTI DEL MARE» 


RISPARMIATI IN UN ANNO DODICI MILIARDI 
PER MERITO DELLA VASCA NAVALE DI ROMA 


Costituiscono l’equivalente dell’economia di carburante che potrà venir realizzata sulle navi 
sulla base dei miglioramenti suggeriti dai risultati delle prove effettuate in laboratorio sui modelli 


le nuove costruzioni, spectal- 
mente quando sì tratti di.na- 
vi di qualità, un Centro di 
idrodinamica navale fa ormai 
parte degli strumenti di la- 
voro di qualsiasi Paese che 
abbia un minimo dì interesse 
sul mare, 

Prova ne sia il fatto che nel 
giro di 100 anni sono sorti nel 
mondo circa 80 Centri spert- 
mentali (detti anche în gergo 
Vasche Navali) che compren- 
dono impianti di vario tipo nei 
quali un modello di nave può 
essere studiato e provato în 
rimorchio ed in autopropul- 
sione, in acque calme ed în 
acque ondose, in corsa retti 


L'IRI-STET 


Ugo iii 


via satellite costruita da un 


Balcara (Argentina) — La stazione ricevente per comunicazio; 
consorzio italiano dell’ IRI-STET 


IN ARGENTINA 


beppe 


linea ed in evoluzione e nei 
quali, oltre che la nave nel 
suo assieme, possono essere 
studiati e provati elementi del. 
la nave stessa, quali le eli- 
che, i timoni, gli stabilizza 
forî e così via. 

Nel 1944 gli eserciti alleati 
sbarcati in Normandia su trat- 
ti di costa sguarniti e liberi 
da qualsiasi attrezzatura, sì 
costruirono in loco, ipso-fac- 
to, una serie di porti. Forse 
non è noto a tutti che l’inte- 
ro studio idrodinamico di que- 
sta ‘operazione, comprendente 
la definizione geometrica de- 
gli scatoloni di cemento ‘ar- 
mato da affondare, l'efficacia 
protettiva di questi scatoloni 
che, una volta affondati, si 
trasformavano in moli, il 
comportamento delle banchi 
ne galleggianti al transito dei 
grossi carichi, anche in con- 
dizioni di tempo avverse, le 
possibilità di rimorchio di tut- 
to questo materiale ed, infine, 
lo stesso addestramento del 
personale, era stato eseguito 
con modelli alla Vasca di 
Londra. 

Dopo la Vasca di Froude, 
l'Italia fu la prima nazione 
del mondo ad avere una sua 
Vasca navale, quella di La 
Spezia, costruita dalla Marina 
militare negli annì 1887-1889 e 
della quale fu. ‘incaricato il 
Cap, Giuseppe Rota. Nel 1930 
ju costruita la Vasca di Ro- 
ma e successivamente quella 
dì Guidonia. Al termine della 
seconda guerra mondiale, es- 
sendo state distrutte le altre 
due, la Vasca di Roma si tro- 
vò da sola a dover sopperire 
alle esigenze nazionali speci- 
fiche per tutto il naviglio di 
nuova costruzione, sia mili- 
tare che mercantile. 

La Vasca di Roma, però, 
non solo è irreparabilmente 
menomata nella sua efficien- 
za per un cedimento del ter- 
reno, ma possiede attrezzatu- 
re ormai superate, non è în 
grado di fornire prestazioni 
all'altezza delle esigenze mo- 
derne ed, essendo dotata di 
un solo bacino rettilineo, non 


può effettuare che prove li- 
mitate nel numero e mella 
qualità, Da qualche anno, pe- 
rò, sono stati presì dei prov- 
vedimenti. Il Ministero della 
Difesa ed il Ministero della 
Marina mercantile hanno già 
finanziato in parte, ed în par- 
te stanno per finanziare, la co- 
struzione di un nuovo «Cen- 
tro di Idrodinamica», che do- 
vrà essere dotato di tutti que- 
gli impianti e di tutte quelle 
attrezzature che la moderna 
tecnica sperimentale richiede. 
Il nuovo Centro, che verrà ge- 
stito dalla INSEAN, è attual- 
‘mente in costruzione în. via 
di Vallerano. 

Il costruttore navale è gene- 
ralmente svantaggiato rispetto 
ai colleghi di altre specializ- 
zazioni; le navi, com'è noto, 
non. sì costruiscono in serie 
come i motori elettrici, o le 
automobili, o gli aeroplani, 
ma in unità singole, od in nu- 
mero ridottissimo di esempla- 
ri. Per quanto gli studi in fat- 
to di resistenza al moto, di 
propulsione e di governo ab- 
biano fatto sensibili progres- 
si în questi ultimi anni, an- 
cora oggi non è possibile giu- 
dicare, con. relativa sicurea 
za, mediante semplice esame 
teorico, della bontà relativa 
di due scafi di eguali dimen: 
sioni principali, e prevederne 
il comportamento. 

D'altra parie una ricerca 
sperimentale condotta con cri- 
teri scientifici è dì fatto inat- 
tuabile con le navi in vera 
grandezza, per ragioni di tem- 
po, di costo, di apparecchia- 
ture, ecc. ed in ogni caso tar: 
diva perché non applicabile 
alla nave ormai realizzata. 
Nel progettare una nuova na: 
ve il costruttore ha a sua di- 
sposizione esclusivamente la 
sua precedente esperienza, e 
îl modello navale, € su que- 
stì soli elementi deve basare 
le sue valutazioni ed assumere 
1 relativi impegni contrat- 
tuali. 

Oggigiorno non si costruì 
sce nuova nave di una qual- 
che importanza senza ricor- 


Aumentata 
la circolazione 


monetaria 
Roma, 22 

La circolazione monetaria è 
aumentata nello scorso mese 
di agosto di 50 miliardi di li- 
re; salendo a 5.311 miliardi, ri- 
spetto al mese precedente. Lo 
si rileva dai dati sulla situa- 
zione della Banca d'Italia al 
31 agosto 1969, pubblicati oggi 
sulla «Gazzetta Ufficiale». Tra 
le principali operazioni attive 
della Banca. centrale, si nota 
che — negli impieghi — la 
consistenza complessiva degli 
sconti e delle anticipazioni è 
passata alla fine di agosto a 
2.435 miliardi — 50 miliardi 
in più rispetto alla fine del 
mese precedente, 

In diminuzione, per 39 mi- 
liardi, risulta il saldo del con, 
to corrente dell'Ufficio italia» 
no dei cambi, passato al 31 
agosto a 1.900 miliardi; è au- 
mentata, invece, di 113 miliar- 
di la consistenza dei titoli di 
qa lo) FORI Ea 

cui impo: passato a 
1.557 miliardi. 

Tra le partite del passivo è 
da porre in evidenza che, da 
un mese all’altro, i depositi 
in conto corrente liberi e vin- 
colati ammontano, nel com- 
plesso a 2.581 miliardi con la 
diminuzione di 89 miliardi, ri- 
spetto alla fine di luglio 1969; 
l'ammontare dei debiti a vi 
sta è pure sceso, a fine ago» 
sto, a 44 miliardi, presentando 
la diminuzione di 6 miliardi. 


Roma, 22 

Ha avuto luogo a Parigi 
un incontro fra rappresen 
fanti della stampa interna- 
zionale e il segretario gene- 
rale della Camera di com- 
mercio internazionale, signor 
Walter Hill, accompagnato 
dal consigliere tecnico in 
materia di politica commer- 
cialé, signor Jean Royer, i 
quali hanno illustrato alcu 
ne raccomandazioni sulla li- 
beralizzazione del commer. 
cio internazionale nel corso 
del prossimo decennio, re- 
centemente adottate dalla 
Camera di commercio inter- 
nazionale. In esse, gli ope- 
ratori economici rappresen- 
tati nella CCI auspicano che 
i governi dei Paesi indu- 
strializzati promuovano ne- 
goziati commerciali aventi, 
come principali obiettivi per 
gli annì ’70, la pi iva 
eliminazione degli ostacoli 
tariffari e non tariffari che 
sussistono per ì prodotti ma- 
nufatti e un più stretto coor. 
dinamento delle loro politi. 
che economiche e moneta. 


REG ERANO RO EOLO ALLEN OE ENCORE DOLL I RUI LL 
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Progetto di commercio 
senza frontiere 


rie. Il segretario generale ha 
sottolineato come questi nuo- 
vi negoziati commerciali, che 
potrebbero essere chiamati 
«Negoziati CCI», costituireb- 
bero il seguito logico del 
«Kennedy Round». 

Il sig. Jean Royer, autore 
del rapporto di base sulla 
«Libe ione del com. 
mercio internazionale nel 
corso del lo decen- 
nio» presentato al XXII con- 
Camera di com. 


tracciato le grandi linee del 
ro; d’azione che la 
intende presentare al 
suo prossimo congresso mon 
diale, che avrà luogo a, Vien. 
na nel 1971. ‘l'ale program: 
ma dovrebbe ispirarsi ai se 
guenti. principi: 

1) Gli impegni negoziati 
dovrebbero essere fondati 
sulla reciprocità delle con- 
cessioni tra i Paesi parteci. 
panti alle trattative. 

2) La reciprocità non do- 
vrebbe essere richiesta ai 
Paesi in via di sviluppo. 

3) I metodi di riduzione 


INLILLU CITI 


e degli altri prodotti di base 


son ce > 


tariffaria dovrebbero avere 
un carattere lineare e auto- 
matico, salvo casi eccezio- 
nali. 

4) L’eliminazione della pro. 
tezione tariffaria nei Paesi 
industrializzati per i prodot. 
ti manufatti, tranne per un 
piccolo numero di prodotti 
considerati particolarmente 
sensibili, dovrebbe realizzar- 
si entro un periodo di circa 
dieci anni a partire dal 1972. 


ostacoli non. 
prodotti manufatti. 


6) Si dovrebbero prevede. 
ve misure di salvaguardia e 
procedure rapide. per fron. 
teggiare quei casi in cui la 


| applicazione del programma 


non portasse ad una utiliz: 
zazione ottima dei fattori 
produttivi nel mondo. 


") Si dovrebbero assume 
re precisi impegni in merito 
alla liberalizzazione del com 


mercio dei prodotti agricoli 
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A EBUAIO VIDI LARIO HOLA RAIN AAT 


rere all'esperienza col model 
lo. Anzi, în Italia, tali prove 
sono prescritte per legge, per 
l'ammissione al godimento dei 
contributi statali ed alle age- 
volazionì di carattere econo- 
mico e fiscale e, con innova. 
zione invero ardita nel cam- 
po giuridico, il. giudizio sulla 
bontà delle jorme viene tra- 
sferito dall’oggetto ad una 
sua riproduzione in scala. 

L'esperienza dì oltre 25 an- 
ni di attività della Vasca di 
Roma ha permesso di accer- 
tare una sicura corrisponden- 
za fra modello e nave con 
scarti non superiori al 3 p.c. 
nei giri delle eliche; da 0 al 
20 pic. nelle potenze passan- 
do dalle moderne navi da cu- 
rico con fasciame esterno 
completamente saldato, con 
giunture a paro ed accurata 
mente rifiniti, a scafi chioda 
tì, e con motevoli sovrastrut- 
iure esposte all'azione del 
vento; non superiori al 10 
p.c. nel diametro di evolu- 
alone, Circa i miglioramenti 
delle forme, una statistica ha 
permesso di accertare che i 
vantaggi che sì conseguono 
dagli esperimenti alla Vasca 
di Roma, sotto forma di ri- 
duzione di potenza motrice a 
pari velocità, e quindi di mi- 
nore consumo, vanno media 
mente dal 5 al 10 pc. per toc- 
care anche non infrequente: 
mente e per navi di rilievo, 
il 20 o il 25 per cento. 

A titolo di esempio, un com- 
puto dettagliato dì un anno di 
attività della Vasca nazionale, 
il 1968, ha consentito di valu- 
tare in 30.00 cav. asse la mi- 
nore potenza dì apparato mo- 
tore richiesta per 23 navi în 
conseguenza dei miglioramen- 
ti conseguiti. Tradotta'la mi- 
nore potenza în minore con- 
sumo, per una vita media del- 
le navi di 20 annie una media 
di 240 giorni dì navigazione 
all'anno, ne consegue un ri 
sparmio di circa 12 miliardi 
di lire italiane, se sì tiene 
conto anche del minor costo 
iniziale, del minor peso del- 
l'apparato ‘motore e della 
conseguente maggiore porta- 
ta. Da questo esempio conse- 
guono due osservazioni che 
vale la pena di mettere în evi- 
denza. Le spese inerenti gli 
esperimenti eseguiti nel 1968, 
di cui si è fatto cenno am- 
montano a circa 120 milioni 
e cioè stanno nel rapporto da 
1 a 100 col vantaggio conse- 
guito. In termine di vantag- 
gio economico che la tecnica 
sperimentale con modelli può 
jar conseguire a tutta l’indu- 
stria cantieristica nazionale, 
Si può vedere facilmente che 
la Vasca di Roma, costruita 
40 anni or sono, è în grado 
di ripagare il suo costo di im- 
pianto nel giro di 6 mesì, 

Con queste brevi note sì ri- 
tiene che sia stato messo suf- 
ficientemente in evidenza il 
carattere di «pubblica utilità» 
di un Istituto in cui sì ese- 
guono esperienze con modelli 
di navì în scala, per lo meno 
per quanto riguarda l'aspetto 
economico . finanziario della 
questione. Ma questo non è 
tutto, in quanto la validità e 
la fondatezza della spesa che 
lo Stato sostiene per la co- 
struzione di impianti di que- 
sto tipo sono ancora più am- 
piamente rese evidenti dalla 
considerazione che la Vasca 
navale è indispensabile aì fini 
della ricerca scientifica e 1e16 
ciò rappresenta una condizio. 
ne «sine qua non» perché le 
future navi italiane siano tec- 
nicamente ed economicamen: 
fe competitive con quelle co- 
ystruite în altri Paesi, Ed è în 
questo quadro che sì sta svol- 
qendo a Roma, e durerà fino 
al 30 settembre. un conaresso 
internazionale delle Vasche 
navali cui nartecipano tecnici 
di trenta Paesì, 


UN «MOSTRO» DA MEZZO MILIARDO 
PER IL LAVAGGIO DELLA LANA SUCIDA 


La ditta belga Solvent Belge 
sta cercando di vendere in 
tutto il mondo, al prezzo di 
un milione di dollari, una gi- 
gantesca macchina capace di 
lavare 50 tonnellate di lana 
sucida il giorno. La macchina 
(che a Verviers, dove ha bril. 
lantemente superato due anni 
di collaudi, viene definita «il 
mostro», perché lunga 40 me- 
tri a alta circa dieci) impiega 
solventi organici, anziché i 
convenzionali acqua e sapone, 
eliminando così il grosso pro- 
blema degli scarichi industria- 


SULLA MODA 


li. Durante il passaggio nella 
macchina, che dura soltanto 
due minuti, la lana viene ir- 
rorata successivamente con 
acqua, con una miscela di ac- 
qua e alcole e infine con esa- 
no (un solvente a base di pe- 
trolio greggio). Contrariamen- 
te per quanto avviene con 
l’acqua e sapone che non pos- 
sono essere ricuperati, i tre 
liquidi impiegati dalla nuova 
macchina si separano nuova- 
mente in apposite vasche di 
sedimentazione, appunto per- 
ché hanno un peso specifico 


MASCHILE 


MOSTRE E CONVEGNI 


Il credito della moda ma- 
schile italiana, grazie anche 
alle iniziative che si vanno 
succedendo da ormai quasi 
vent'anni all’interno e all’este. 
ro, si è definitivamente im- 
posto all'attenzione ed ai con- 
sensi internazionali. Le sta- 
gioni più recenti, poi, hanno 
segnato un crescendo di af- 
fermazioni, che non ha avuto 
eguali per nessun altro Paese. 
Vivissima è dunque l’attesa 
delle manifestazioni in pro- 
gramma a Sanremo, Come & 
noto, le due massime inizia- 
tive del settore, il «Festival 
della moda maschile» e gli 
«Incontri italiani di moda 
maschile», che si svolgevano 
separatamente appunto a 
Sanremo, hanno affiancato i 
loro programmi dando vita, 
da quest'anno, alla «Rassegna 
nazionale della moda maschi 
le italiana», sotto l’egida del- 
l’Ente Italiano della Moda. Il 
programma della Rassegna 
consta di due presentazioni 
panoramiche che, attraverso 
i nomi più prestigiosi della 
nostra sartoria e della drap- 
peria di alta qualità, fanno il 
punto definitivo sulle nuove li- 
nee e sui tessuti per l’autun- 
no-inverno 1969-1970. Al loro 
fianco, il compito di mante- 
nere aggiornata la responsa- 
bilità di congiunzione tra la 
ricerca di moda e la sua ap- 
plicazione pratica, tra una 
maniera specifica di intende- 
re e di volere il costume ma- 
schile e la sua possibile rea- 
lizzazione all’interno di un 
preciso contesto sociale ed 
economico, di fronte ad un 
pubblico esigente come l’ita- 


UN PANORAMA 
COMPLETO 
DELLA ——. 
PUBBLICITÀ 
ITALIANA 


La Casa Editrice «L'Uf. 
ficio Moderno» — fedele 
alle sue tradizioni intima- 
mente collegate agli svilup- 
pi della pubblicità in Ita- 
lia — ha in corso avanzato 
di preparazione una «Gui- 
da Annuario della Pubbli- 
cità Italiana 1969-70», com- 
pleta e aggiornata nei di- 
Versi settori pubblicitari, 
suddivisi nelle rispettive 
categorie e compendiati in 
indici e riferimenti di age- 
vole consultazione, La pub- 
blicazione raccoglierà in 
un unico contesto alcune 
migliaia di nominativi, at- 
tualmente in parte disper- 
si in più annuari e reper- 
tori, fornendo per ciascu- 
no di essi i riferimenti es- 
senziali alle reciproche at- 
tività, in modo da offrire 
agli Enti, Imprese, Ditte, 
Professionisti e Studiosi, 
‘una panoramica senza la- 
cune sugli Operatori pub- 
blicitari. 

Il volume, destinato a 
diventare fra alcuni me- 
si strumento indispensabi- 
le e «vademecum» prezio- 
so, nella sua originale ar- 
ticolazione delle voci e di- 
stribuzione della materia, 
per un sicuro orientamen- 
to nei modernissimi setto- 
ri delle nuove professioni 
del marketing e delle co- 
municazioni sociali, può 
essere prenotato sin d'ora, 
alle condizioni che potran- 
no essere. richieste alla 
Editrice «L'Ufficio Moder- 
no», Milano 20144, via Fop- 
pa 7, tel, 469.73.53. Potran- 
no pure essere direttamen- 
te segnalati alla Casa Edi- 
trice, i nominativi degli 
operatori pubblicitari (A- 
ziende e Persone). ai qua- 
li non fosse pervenuto per 
disguido il programma par- 
ticolareggiato dell’opera, 
con allegata scheda infor- 
mativa. 


A ROMA 
LA MOSTRA 
NASA-PHILIPS 


I modelli del LEM e dei 
vettori spaziali, il cibo de- 
gli astronauti, i films a co- 
jori dei voli del progetto 
Apollo, le tute spaziali, 
foto inedite della Luna, la 
cronistoria fotografica di 
tutti i voli spaziali: que- 
sti gli argomenti dell’espo- 
sizione che è stata inau- 
gurata lunedì 15 settembre 
‘presso Palazzo Uffici 
EUR, nel Salone delle Fon- 
tane in viale dell’Agricoi- 
tura. La Mostra spaziale 


spaziale di Washington e 
— nello stesso periodo — 
si svolgerà in altri cinque 
Paesi europei: n) 
ghilterra ed Olanda. La 
presenterà anche 


cerche spaziali, quali la 
radioastronomia e le tele- 
comunicazioni. 


liano, toccherà ancora una 
volta ai convegni previsti nel 
l'ambito della Rassegna. In 
essi, infatti, si manifestano 
— attraverso il contributo di 
esponenti della sartoria, del 
giornalismo, della storia del 
costume, del diritto, della me- 
dicina, della sociologia — 
quei temi sui quali si posso- 
no sempre rinnovare le atti- 
vità di confronto e di studio. 
L’incontro di quest'anno, che 
ha avuto luogo la mattina del 
20, è stato volutamente defi- 
nito «Opinioni a convegno» e 
il suo tema — «L'uomo, la 
moda, il costume» — si pre- 
sterà a successivi congressi 
negli anni prossimi Un con- 
vegno di chiusura, domenica, 
è stato riservato ad un’ampia 
discussione. tecnica sulle pre- 
sentazioni di moda. 


differente, e quindi. vengono 
riutilizzati. Inoltre, la mac 
china ricupera i nove decimi 
della lanolina, anziché soltan: 
to un terzo. Anche il colore 
di tale lanolina ha un mag: 
gior valore commerciale. 

Altri vantaggi offerti dai 
nuovo metodo, che è stato 
brevettato col nome di «So- 
ver»: la resa in lana risulta 
maggiore nella misura del’1-2 
per cento; le fibre non si ag- 
grovigliano, perché non sono 
immerse nell'acqua e non si 
ha agitazione, e ne consegui- 
ranno pertanto minori rottu- 
re nel successivo pri imen» 
to della cardatura. Il costo 
della macchina è all'incirca 
pari a quello delle macchine 
convenzionali di eguale capa- 
cità, tenendo conto anche del- 
l'impianto per il ricupero del- 
la lanolina richiesto dai si- 
stemi tradizionali. Anche i co- 
sti di gestione sono pressoché 
analoghi. Industriali di ogni 
parte del mondo hanno già 
preso visione del «mostro», 
ma pare che la sua utilizza- 
zione trovi una limitazione 
soprattutto nella sua grossa 
capacità, pari a 2 tonnellate 
l'ora: capacità che non può 
essere ridotta. La Solvent 
Belge è del parere chei clien- 
ti maggiormente interessati 
possano essere la Russia, ia 
Europa orientale e il Giappo- 
ne. Anche la Russia è preoc- 
cupata del problema degli sca. 
richi industriali che, secondo 
alcune segnalazioni sembre 
rebbero minacciare gravemen 
te l’industria del caviale sul 
le rive del Mar Caspio. 


PREMIO TEDESCO 
ALLA «FERRERO» 


E° stato consegnato, a Ber- 
lino, a Michele Ferrero, tito- 
lare della «Ferrero», il «Pan 
dì zucchero d’oro», un alto ri- 
conoscimento tedesco che vie- 
ne assegnato ogni anno per 
meriti conseguiti nel settore 
alimentare. Il premio è stato 
assegnato alla filiale tedesca 
della Ferrero che «ha portato 
sul mercato tedesco negli ul- 
timi dieci anni prodotti dol- 
ciari di altissima qualità», Il 
«Mon cheri» della Ferrero ad 
esempio, come si legge nella 
motivazione del premio, è il 
cioccolatino più venduto in 
Europa e si trova al primo 


posto assoluto sul mercato te- 
desco. 

E’ la prima volta che un 
«Pan di zucchero d'oro» vie: 
ne assegnato ad un imprendi: 
tore italiano, Il premio è sta. 
to ricevuto dallo stesso Mt 
chele Ferrero nel corso di 
una cerimonia alla quale era- 
no presenti, fra gli altri, il 
presidente dell'ufficio tedesco 
per il collocamento della ma- 
no d’opera, Stingl, il presi 
dente della Banca di Stato 
bavarese, Eberhard, un rap- 
presentante del consolato ge- 
ul d’Italia e altre auto- 
rità. 


ASSICURAZIONI GENERALI 
DI TRIESTE E VENEZIA. 


(Comunicazione 


Il Presidente senatore a vita 
Cesare Merzagora ha indirizzato 
in questi giorni agli Azionisti la 
seguente comunicazione, destinata 
ad informarli sui principali aspet- 
fi della attività della Compagnia 
e del Gruppo nel primo semesti 
del 1969: î 


Egregio Azionista, 


nel quadro di più stretti rapporti 
tra l'azionariato e la Compagnia — 
della cui opportunità sono profonda» 
mente convinto e che giù hanno tro- 
vato espressione mell'iniziativa del 
servizio di custodia ed amministra- 
zione titoli — desidero oggi intrat- 
tenerLa, ad una scadenza più ravvi- 
cinata di quanto non consenta l’an- 
nuale appuntamento di bilancio, sui 
principali aspetti della vita sociale 
nel primo semestre del 1969. 

L'incasso dei premi delle sole Assi- 
curazioni Generali, per il settore di. 
retto, e per quello indiretto, în Italia 
e all’estero, si è sostanziato, nei 
primi sei mesi dell'esercizio, in oltre 
112 miliardi di lire, con un incre- 
mento dell’8,8% rispetto al primo 
semestre del 1968. 

Nel settore Vita (lavoro diretto) + 
capitali di nuova produzione ammon- 
tano nel primo semestre a 229 mi- 
liardi e l'aumento percentuale sul 
corrispondente periodo dell'anno tra- 
scorso è del 9. Più sostenuto l'ordine 
di grandezza dell'incremento dell'in- 
casso premi: 9,3% per il lavoro ita- 
liano e 13,3% per il lavoro estero; 
complessivamente i premi hanno sfio- 
rato i 29 miliardi, con un aumento 
percentuale del 10,8. Nel lavoro ine 
diretto abbiamo superato i 12 mi- 
liardi, con un tasso d’incremento 
dell'11,8%. 

Nel vasto settore delle assicurazio- 
ni contro i danni (lavoro diretto) i 
49 miliardi di premi incassati de- 
nunciano un aumento del 10,1% fi 
spetto ai primi sei mesi del 1968 
mentre nel lavoro indiretto sono sta. 
tì raggiunti i 22 miliardi, il che 
pure rappresenta un incremento — 
anche se contenuto (2,2%) — rispet- 
to allo scorso esercizio, 

All'analisi dell’introito dei premi 
è oggi ovviamente impossibile far 
seguire una illustrazione dettagliata 
dell'andamento tecnico, e cioè del 
rapporto jra sinistri e premi. Sulla 
base dei dati dì massima in nostro 
possesso possiamo però dire che il 
gravame dei sinistri continua an- 
ch'esso ad aumentare, pur non aven- 
do raggiunto sinora punte dì partico- 
lare rilievo, Limitandoci ai danni an- 
nunciati ed al mercato italiano, l'ina- 
sprimento più marcato si osserva nel 
settore dei rischi aeronautici ed in 
quello dei furti. 

Questi dati semestrali — come già 
detto — riguardano soltanto il la- 
voro della Compagnia in nome pro- 
prio. Va aggiunto, per una visione 
più completa dei nostri interessi e 
delle nostre presenze nei cinque Con- 
tinenti, che le società afiliate ed 
associate al Grup;v delle Assìcura- 
zioni Generali hanno a loro volta 
mantenuto, pur nella varietà delle 
diverse condizioni ambientali e di 
struttura, un soddisfacente tasso di 
sviluppo, che si sintetizza in un in- 
cremento complessivo, rispetto ai 
premi incasasti neì primi sei mesì 
dello scorso esercizio, certamente 
non inferiore a quello della Compa 
gnia madre. 

Sono. lieto, in questa occasione, di 
poter fornire alcuni dati significativi 


agli Azionisti 


del bilancio consolidato del Gruppo 
Generali relativo all'esercizio 1968: 


miliardt 

capitali e riserve patrimoniali . 59 
+ Aden i ci 

275 

488 

228 


483 
capitali assicurati nel ramo vita 4.373 


Tale bilancio, redatto secondo + più 
rigorosì criteri adottati in campo în. 
ternazionale, comprende le sole ci- 
jre delle Compagnie nelle quali ab- 
biamo il controllo. Se si volessero 
comprendervi anche partecipazioni di 
maggioranza relativa o di minoranza 
le cifre stesse andrebbero maggio» 
rate in modo molto sostanziale, 

Ho avuto modo di constatare di 
persona, nel corso di visite compiute 
alle nostre organizzazioni in Europa 
e negli Stati Uniti d'America, quanto 
solidi siano î vincoli che le legano 
alla Compagnia madre ed insieme 
quale prestigio e stima goda nel 
mondo il nome delle Assicurazioni 
Generali, 

Passando ad altri settori dell’atti- 
vità aziendale va sottolineato il con- 
sistente incremento dei nostri inve- 
stimenti immobiliari: per il primo 
semestre essi ammontano ad oltre 8 
miliardi mentre 11 miliardi sono pre- 
visti per il secondo semestre sulla 
base degli impegni giù assunti e 
senza tener conto di probabili nuove 
operazioni. Nel 1969 le Assicurazioni 
Generali investiranto dunque in im- 
mobili per almeno 20 miliardi, e cioè 
oltre il 40% in più rispetto all'anno 
decorsa. 

Nell'ambito delle Aziende Agricoie 
soddisfacente è stata la produzione 
del frumento, con una media gene- 
rale ad ettaro di 43,37 quintali e me- 
die di 50 quintali in alcune tenute. 

I nostri investimenti in titoli sono 
sensibilmente aumentati sia per «e 
accresciute esigenze di copertura del- 
le riserve tecniche sia per un più di- 
namico nostro operare nella ricerca 
dei migliori impieghi fruttiferi, A fi- 
ne giugno il portafoglio titoli italiani 
ed esteri — oculatamente distribuiti 
— risulta costituito da quasi 236 mi- 
liardì, «di cui 106 miliardi di titoli 
italiani e 130 miliardi di titoli esteri. 
L'incremento rispetto al primo se- 
mestre 1968 è stato di 32 miliardi, 
pari al 15,7%. 

Se i dati riportati permettono un 
ragionato compiacimento, essi tutta- 
via — anche per le particolari carat- 
teristiche della nostra industria — 
non consentono né di dare per certi 
analoghi incrementi produttivi nel 
secondo semestre né di anticipare 
precise risultanze di bilancio, Queste 
ultime sono infatti legate, oltreché 
all'andamento tecnico dell'intero eser- 
cizio, alle vicende politico-economiche 
ed a quelle monetarie nazionali ed 
internazionali. A questo proposito va 
detto sin d'ora che le recenti svalu- 
tazioni del franco francese e del cru- 
zeiro brasiliano non potranno non 
avere qualche influsso negativo sui 
nostri dati consuntivi annuali espres- 
sì in lire. 

Allo stato delle cose è tuttavia le- 
gittimo confidare che il nostro lavoro 
— confortato dalla fiducia degli Azio- 
nisti, dalla fedeltà della clientela e. 
dall'impegno dei collaboratori — da- 
rà pure quest'anno favorevoli risul 
tati. 

Mi è gradito inviarLe 1 migliori 
saluti, 


IL PRESIDENTE 
Cesare Merzagora 


Martedì, 23 settembre 1969 
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PRIMATI DEL <TANKER> ROMPIGHIACCIO 


IN DIECI GIORNI 


1280 CHILOMETRI 
DI BANCHISA 


Lunedì 15 settembre entrando nel Mar di Beaufort 


la petroliera rompighfaccio 


«Manhattan» concludeva con 


successo il tentativo di forzare il «Passaggio a Nord-Ovest» 


ed apriva la vi 


più diretta fra i porti americani dello 


Atlantico e l'Alasca. La missione della «Manhattan» non 
è però ancora conclusa. La nave ha infatti dovuto rag- 
giungere Point Barrow ed ora è ritornata indietro per 
eseguire ulteriori e più dettagliati esperimenti nel Melvil: 
le Sound, proprie nel cuore del «passaggio». L'impresa, 


costata 39 milioni di dollari, 


è stata realizzata da un 


gruppo di socittà petrolifere con alla testa la «Humble 
Dil & Defining Co», l’«Atlantic Richfieild» e la «B.P. Explo- 
ration» che si sono servite di una vecchia petroliera, la 
«Manhattan» appunto appositamente trasformata e at- 
trezzata. La nave è stata tagliata in quattro sezioni, 
ognuna delle quali trattata in modo particolare prima 


del rimontaggio. A lavoro 


ultimato la «Manhattan» è 


risultata la più grande nave iscritta al registro america- 
no, con i suoi 04 metri di lunghezza e le sue 108,440 ton- 
nellate di stazza. Per questa storica missione sono state 


imbarcate 126 persone. 


L'impresa, studiata e preparata în ogni minimo det. 
taglio, ha preso il via il 24 agosto scorso dal porto di 
Chester, in Pennsylvania. Il giorno dopo, veniva toccato 
il perto canadese di Halifax. Doppiata l'isola di Terra- 
nova, iniziava la marcia di avvicinamento verso la ban- 
chisa. Il 5 setiembre infine cominciava la lotta con i 
ghiacci, ìctta che sarebbe durata per 1280 chilometri si- 
no a lunedì 15. La parte più difficile e pericolosa del 
viaggio è stata. dopo aver superato la Baia di Baffin, 
il tentativo di oltrepassare l’isola di Melville attraverso 
lo stretto di Mac Clure, Per alcuni glorni la «Manhattan», 
preceduta dal rompighiaccio canadeae «John A. Mac Do- 
nald» ha tentato di forzare il passaggio, che sarebbe 
stato il più breve, ma inutilmente. L’ostacolo è stato al- 
lora aggirate ed è stata battuta la rotta meridionale lun- 
go lo Stretto Principe di Galles fra le due isole Banks 
è Victoria. Questo tratto, largo fra i sedici e i ventiquat- 


tro chilometri e lungo 480 


chilometri, è stato relativa- 


mente facile per la «Manhattan», reduce da d'ure giorna- 
te di lotta durante le quali per ben cinque volte aveva 
dovuto ricorrere alle sue doti di possente rompighiaccio 
per uscire dalia stretta della candida morsa. 
Entrando nei Mar di Beaufort, privo di ghiacci, per 
avviarsi verso ii Golfo di Amundsen sì è fatto festa a 
bordo della «Manhattan». BottigHie di champagne erano 
state messe in «fresco» nel momento cruciale dell’impre- 
sa e sono state siurate al largo dell'ultimo avamposto 


canadese di Sachs Harbon. 


Durante la sua missione, la «Manhattan» ha incon- 
trato un muro di ghiaccio dallo spessore di tre-quattro 
metri. Oltre ad aver perforato, su base di continuità, più 
banchisa di qualisiasi altra nave, la «Manhattan» per la 
prima volta nella storia della navigazione ha rotto ghiac- 
cio anche in virata: è questa un'impresa di cui vanno 
particolarmente fieri i protagonisti. Nel suo lungo viag. 
gio, per otto volte la «Manhattan» è stata bloccata ed 
ha dovuto ricorrere all’aiuto del rompighiaccio di scor- 
ta. Stando alle dichiarazioni del comandante, la petro- 
liera, se avesse avuto maggior tempo a disposizione avreb- 
be potuto anche libevarsi con i propri mezzi. 

Come abbiamo detto, ora la petroliera è già torna- 
ta indietro e sta’ eseguendo una serie di prove per 
collaudare le proprie capacità di rompere ghiaccio di 
vario spessore e in condizioni diverse; nel frattempo 
glî scienziati a bordo della nave eseguiranno rilievi 


cartografici dei 


canali e delle isole lungo il tragitto. 


Durante il viaggio di andata l'equipaggio aveva trascor- 
so l’ottanta per cento del suo tempo imparando a ma- 
novrare la nave nel ghiaccio e soltanto il 20 per cento 
era stato dedicato a esperimenti scientifici. In effetti 


il compito principale 
raccogliere dati dai 


della «Manhattan» era quello di 
quali gli ingegneri navali potesse- 


ro avere le informazioni necessarie per progettare gi 
gastesche petroliere rompighiaccio in grado di traspor- 


tare ognuna 


18 milioni di barili di petrolio. Questo 


compito non è stato dimenticato, ma non ha certamen- 
te fatto passare in seconda linea l’obiettivo consistente 


nel riuscire a compiere la 


pura e semplice traversata 


del «Passaggio a Nord-Ovest». 


Gualberto Niccolini 


La «Manhattan» ce l'ha 
fatta: ha superato non age- 
volmente il famoso passag: 
gio di Nord-Ovest con le 
sue 115.000 tonn. di portata 
lorda. Il tanker, di proprie- 
tà della Hudson Waterways 
Corp., venne affidato al can- 
tiere americano Sun Ship- 
building and. Co. di Chester 
per essere rinforzato contro 
i ghiacci polari, Il lavoro di 
ingegneria non è stato sem- 
plice: occorreva studiare 
una tecnica nuova che non 
fosse quella del tradiziona- 
le rimorchiatore rompighiae- 
cio, trattandosi di un'unità 
di grandi dimensioni. La pe- 
troliera è stata presa a no- 
leggio il 16 dicembre 1968 
della «Humble Oil», un’im- 
presa associata alla «Atlan- 
tic Ritchfield Oil» ed alla 
BP. Exploration», e quindi 
affidata al cantiere «Sun». 

La nave è stata tagliata in 
quattro tronconi, due dei 
quali, i centrali, sono stati 


inviati a Newport News e a 
Mobile per essere rafforzati. 
Occorreva, peraltro, una 
nuova propra, e gli studiosi 
del famoso Istituto di Tec- 
nologia del Massachusetts 
hanno ideato il cosiddetto 
bulbo MIT, costruito poi 


dal cantiere «Bath Iron 
Works». Si è trattato di un 
lavoro d’équipe data l’ecce- 
zionalità dell'impresa e per- 
ciò il gruppo armatoriale 
mobilitò cantieri ed istituti 
scientifici. Il costo si è ag- 
girato sui 34 milioni di dol- 
lari, di cui 30 versati dalla 
«Humble Oil» e due per cia- 
scuna dalle società-madri. 

La «Manhattan» è stata 
dotata di una turbina di 
43.000 cavalli-asse ed a la- 
voro ultimato ha assunto 
una lunghezza di 305 metri 
con un'immersione di 52 
piedi. Per valutare l’ampiez- 
za dei costi di trasformazio- 
ne della «Manhattan» ricor- 
riamo alle ultime quotazio- 
ni di navi cisterna nuove 
praticate dai cantieri nippo- 
Rici: tankers di 260.000 tdw 
20 milioni di dollari; da 210 
mila tdw 16,5 milioni e uni- 
tà da 170.000 tonn, dollari 
16 milioni. 

Ha sollevato enorme inte 
resse nel mondo il primo 
esperimento della  «malfa- 
mata» rotta polare, non so- 
lamente per gli effetti eco- 


IL LEGGENDARIO PASSAGGIO A NORD-OVEST E’ STATO VINTO DALLA GIGANTESCA SUPERPETROLIERA AMERICANA 


La prua della <Manhatta» ha aperto 
un nuovo ca 


pitolo nella storia del petrolio 


nomici dell'apertura di una 
nuova «strada del petrolio», 
ma anche per la soluzione 
tecnica degli infiniti proble- 
mi connessi. E gli esperti 
della «Humble Oil» sono riu- 
sciti a portare il «gigante» 
sano e salvo fino alla Prud- 
hoe Bay, rompendo, sia pu- 
re con due rompighiaccio, 
americano l’uno e canadese 
l'altro, la morsa di 800 mi- 
glia e mezzo di pack ghiac- 
ciati e di icébergs in aggua- 
to. Partita il 5 settembre da 
New York, la «Manhattan» 
si presentava domenica 14 
dinanzi al Capo Barrow, 
sulla costa settentrionale 
dell’Alasca, proprio di fron- 
te agli enormi giacimenti 
petroliferi della Baia di 
Prudhoe. L'impresa ha avu- 
to grandi momenti di «su- 
spense», tanto che la pode- 
rosa cisterna ha dovuto per 
più volte modificare la rot- 
ta per cercare i mari più 
liberi, riuscendovi attorno 
all'isola di Prince of Wales 
a trovare Ja «spazio» per 
arrivare al Golfo di Amund- 
sen. 

Nel frattempo, il 10 scor- 
so ad Anchorage, in Alasca, 
il banditore Thomas E. 
Kelly ha aperto le buste per 
la gara di assegnazione di 
175.000 ettari di terreno, al 
di sotto dei quali si trovano 
le ricchezze petrolifere più 
imponenti della terra. Fra 
il più assoluto silenzio il 
banditore ha proceduto alle 
aggiudicazioni nella sala del 
«Sydney Lawrence Audito- 
rium», dando così il via al- 
l’esplorazione ed allo sfrut- 
tamento del petrolio alasca- 
no. Il 10 settembre segna 
la data di nascita di un nuo- 
vo potentissimo concorren- 
te nel settore del petrolio. 
Si parla di 5-10 miliardi di 
tonnellate di grezzo occul 
tate dalla calotta polare, ma 
le cifre sono provvisorie, 
perché le esplorazioni ver- 
ranno espletate anche nelle 
aree vicine. Fonti alascane 
valutano le prime rilevazio 
ni 10.000 miliardi di barili. 
Si tratta di valutazioni in 
duttive, quasi a prima vi- 
sta, che certamente saran- 
no corrette all’insù. 

Scoperta la falda petroli- 
fera ad opera del trio «Hum- 
ble Oil - Richfield Oil - BP 


è 


Exploration» ancora agli 
inizi del ’68, sorsero i pro- 
blemi del trasporto. Due 
erano le vie: gli oleodotti e 
il tentativo di arrivare con 
tankers attraverso l'Oceano 
glaciale artico. L'oleodotto 
alascano, della lunghezza di 
circa 800 miglia, quindi il 
più lungo del mondo, par- 
tirà dalla Prudhoe Bay per 
arrivare sulla costa occiden- 
tale del Pacifico dove po- 
tranno attraccare  libera- 
mente le petroliere. Un al- 
tro oleodotto sarà condotto 
trasversalmente... partendo 
dal primo Werso Oriente, 
cioè per il Canada e la costa 
oceanica degli USA. Risolta 
la questione del passaggio 
di Nord-Ovest, i petrolieri 
americani costruiranno del- 


DOPO SECOLI DI TENTATIVI FU FORZATO DA AMUNDSEN QUANDO NON SERVIVA PIU’ 


Morti, allucinazioni, ricchezze, cosmetici 


nella vicenda del Passa 


L’imbocco del passaggio a 
Nord Ovest ju scoperto nel 
1850 da un certo Mac Clure 
che ci guadagnò 10 mila ster- 
line di premio. Ma non è tut- 
to qui. La mitica via d'acqua 
ebbe influenza persino nel 
campo della cosmesi e contrì- 
bu al «revival» dell'ombretio 
per occhi, noto peraltro giù 
nell'antica Roma. Martin Fro- 
bisher che nel 1576, scoprendo 
una profondissima rientranza 
marina nella Terra di Baffin, 
si convinse di aver trovato îl 
passaggio, tornò dal Nord ca- 
rico di campioni minerali, in- 
formazioni geografiche inesate 
te, e ingiustificato ottimismo. 
Portò anche suggestivi raccon- 
ti sugli indigeni della Terra di 
Baffin: «Le donne distinguen- 
dosi dagli uomini solo per cer- 
ti tratti coloriti in azzurro sul- 
le guance e per gli occhì pure 
cerchiati dello stesso colore». 

La ricerca del passaggio a 
Nord Ovest, cioè di una via di 
acqua dall’Atlantico al Pacifi- 
co, non è stata altro che la 
continuazione della «smania» 
di Colombo: «Buscar el le 
vante por el ponente», rag- 
giungere il levante da ponente. 
Trovare insomma la via breve 


verso il Catai, la Cina, con le © 


sue favolose ricchezze e la sua 
accertata disposizione a com- 
merciarle. Il mantello imbot-, 
tito di preziosi dì Marco Polo 
stava lì a testimoniare l'esi- 
stenza di tutte queste, oppor- 
tunità. A parte Colombo, an- 
che Amerigo. Vespuccì si ct. 
mentò nell'impresa per conto 
dei portoghesi. Poi lasciò per- 
dere e, al mare, preferì l’im- 
barco su un carrozzone stata- 
le spagnolo. Divenne «pilota 
mayor» di una Istituzione per 
l'addestramento dei navigatori 
oceanici, il controllo cartogra- 
fico, lo studio di nuove spedi- > 
Zioni. E, saggiamente, morì 
mel suo letto e în condizioni 
che un eufemismo parastatale 
definirebbe, oggi, «agiate». 

‘Anche Fernando Cortes cer- 
“cò quel passaggio. Non allo 
estremo Nord ma dalle parti 
«del golfo della Florida e falli 
come prima di lui avevano fal- 
lito Diego de Velasquez (1517), 
Pance de Leon (1519), îl quale 
anzi ci rimise la pelle ad ope- 


‘negli stessi anni, convinti che 


in quella zona di passaggi non 
ce n'erano, altri puntarono le 
vele verso meridione pensando 
che lì la terra si sarebbe as- 
sottigliata e la sì sarebbe potu- 
ta doppiare e passare dall’al- 
tra parte. Capo Horn ante lit 
teram, ma nessuno immagina- 
va quanto in giù bisognasse 
spingersi. Nafio Manuel e Chri. 
stovam de Haro giunsero fino 
a Bahia Blanca, dove înizia la 
Patagonia e dissero d'aver vi- 
sto l’imboccatura di un pas- 
saggio. Ma ovviamente non era 
vero (1514). Juan Diaz de So- 
lis, che della esìstenza di un 
passaggio a Sud fu il teorico 
più chiaroveggente, nel 1516 fu 
ucciso sul Rio de la Plata 
mentre lo risaliva nella con- 
vinzione di aver imboccato il 
passaggio per il Catat. 

Bisognava andare molto più 
in giù e il 20 settembre 1519 
dalla Spagna partì una spedi- 
zione comandata da Fernao de 
Magalhaes, da noi meglio no- 
to come Magellano. Ed è con 
questo nome che viene chia- 
mato îl passaggio, lo stretto, 
che egli scoprì il 21 ottobre 
1520 e che lo portò nel Pacifi- 
co. Ma fu una scoperta di 
scarsa applicazione pratica: la 
rotta per il Cata che consen- 
tiva non era. più vantaggiosa 
di quella classica, attorno al- 
l'Africa. Aì cartografi restò la 
soddisfazione di appuntare il 
cartellino con il «finis terrae» 
sulla punta Sud dell'America 
che fino a quel giorno non si 
sapeva se e dove avesse, ap 
punto, una fine. E subito sì ri. 
cominciò a pensare al passag. 
gio che pur doveva essercì al- 
l'altra estremità: su, su, verso 
il Nord. 

Alla corsa partecipo anche 
Francis Drake (1578). Poi un 
tale Gali studiò una grande 
corrente marina ascendente 
nel Pacifico occidentale e sen- 
tenziò che essa dava la prova 
scientifica dell’ esistenza del 
passaggio. Era intanto com- 
‘parso per la prima volta sulla 
scena un esploratore jrance- 
se: Giacomo Cartier, che suc- 
cederà a Giovanni da Verraz- 
zano, mandato nel 1523 dal re 


di Francia Francesco I, a cer-‘ 


care il passaggio. Cartier parte 


ra degli indigeni. Più o meno \il 20 aprile 1534 verso Terrano- 


ale EH ue 


va. Poi tra fiumi, insenature, 
baie, laghi perde la tramonta. 
na. In compenso acquista alla 
Francia il Canada, fonda Mon- 
treal e dona al suo paese ric- 
chezze enormi. Era partito con 
due navicelle da 60 tonnellate. 
L'Inghilterra intanto dorme, e 
il sonnifero glielo ha dato Se- 
bastiano Caboto che ne aveva 
persuaso i capi a cercare il 
passaggio a settentrione della 
Eurasia. Ma gli isolani sono 
gente che sa accorgersi d'aver 
sbagliato e sa por mano ai ri- 
medi. 


Corre l’anno 1576 e il primo 
nome inglese appare nell’elen- 
co deîi partenti della grande 
corsa. E” Martin Frobisher. 
Scoperse una baia e si fece 
molte illusioni. Poi ci fu John 
Davîs (1585) — di Drake ab- 
biamo detto — e a lui toccò 
bruita: arrivò fino alla vera 
imboccatura del passaggio e 
nom la seppe riconoscere. Tor. 
nò in compenso con molte pel 
licce ed ebbe uno strepitoso 
successo commerciale. Poì fu 
la voltà di Hudson (1609) che 
sotto bandiera olandese jallì 
a sua volta la prova. Davis 
rimpatriò con le pellicce, Hud- 
son con le stive piene di bac- 
calà. L’anno dopo ritentò e 
credette di aver vinto: aveva 
soltanto scoperto la baia di 
Hudson. Dove morì, né fu mai 
ritrovato. 1615 e 1616: Bylot e 
Baffin. E anche loro sì impan- 
tanarono mella baia di Hud- 
son. E così più tardì (1631) L. 
Forze e Tomaso James. Persa 
nel labirinto di isole, stretti e 
baie, l'umanità sembrò arren- 
dersì e per due secolì a par- 
tire da allora del passaggio a 
Nord Ovest non se ne parlò 

Dove la spinta economica 
non fu sufficente, valse invece 
l’amore per l'avventura e la 
pura sete dì conoscenza: l’an- 
tico spirito di Ulisse. Il pas- 
saggio a Nord-Ovest all’inizio 
dell'Ottocento aveva perso in 
teresse comé possibile via di 
commerci. Se îl geografo John 
Barrow convinse l’Ammiraglia- 
to britannico a organizzare una 
spedizione fu dunque per pu 
ra curiosità scientifica. Nel 
1818 salparono due navi, al co- 
mando di John Ross e misero 
la prua sulla Baia di Bafin. 


gio a Nord-Ovest 


Ross si infilò nello stretto di 
Lancaster e tutto andava per 
il meglio. Ad un tratto però 
ebbe le allucinazioni (o fu col- 
pa del bicchiere?): si vide il 
passo sbarrato da una catena 
di montagne che non esisteva. 
Tra l'indignazione degli equi 
paggi fece suonare la ritirata. 
L’anno dopo Edward Parry, 
che era stato con Ross în po- 
sizione subordinata, ritentò da 
solo l'impresa e l’arcipelago 
al quale diede il nome mostra 
quanto vicino alla vittoria sia 
giunto. Ma î ghiacci lo respin- 
sero. Ancora un tentativo di 
Ross (1829) assieme a un ni- 
pote e su una. nave, la prima 
in quei mari, con. un motore 
ausiliario. Nuova vittoria dei 
ghiacci. 

Poi il viaggio di John Fran- 
klin (1845) che legò îl suo no- 
me ad una delle più commo- 
venti tragedie artiche. Non fu 
mai più trovato, né vivo né 
morto. In compenso tra le 


quattordici navi che nel 1850 
lo stavano ancora cercando 
c'era quella di Mac Clure che 
individuò il passaggio a Nord 
Ovest, passò due infernali în- 
verni prigioniero dei ghiacci 
e infine rinunciò a forzarlo e 
tornò indietro a incassare le 
sue diecimila sterline. Tra in- 
glesì e norvegesi la disputa 
sullo scopritore «veroy del pas- 
saggio è ancora. aperta: gli 
scandinavi oppongono a Mac 
Clure Roald Amundsen che 
nel 1905, dopo tre anni di tri- 
bolato viaggio, Passò a Nord 
Ovest con la sua piccola na- 
ve «Gjbav. E ju in effetti il 
primo. Con ciò l'avventura e 
la grande corsa sembrarono fi- 
nite: in effetti il passaggio a 
Nord Ovest non serviva più a 
nulla. Suez era già aperto, Pa- 
nama stava per esserlo. E' 
adesso che il capitolo sembra 
riaprirsì» ha nome petrolio, e 


«Manhattan». 
Paolo Berti 


le unità del tipo «super» da 
250 mila tdw., per un nume- 
ro di circa 20-25 navi. Allo 
uopo le imprese hanno già 
chiesto l'autorizzazione alla 
US. Maritime Administra- 
tion, onde approfittare delle 
sovvenzioni di costruzione. 
La scoperta dei grandissi- 
mi giacimenti alascani e 
quella anche probabile di 
altre riserve in territorio 
artico canadese potrebbe 
mutare la strategia mondia- 
le del petrolio? E’ arcinoto 
che oggi per quanto concer- 
ne l'Europa i massimi rifor- 
nimenti provengono dal 
Medio Oriente (via Golfo 
Persico o tramite i termi- 
nal di Sayda, Tripoli del 
Libano e Banyas) o ‘dal 
Nord Africa (primieramen- 
te dalla Libia ed in guisa 
sussidiaria dall’Algeria). Mo- 
desti quantitativi giungono 
anche dal Mar Nero sovie- 
tico, dal Venezuela, dal Mes- 
sico, dalla Nigeria ecc. In- 
tanto sia gli israeliani quan- 
to gli egiziani costruiscono 
due oleodotti, l'uno dal Gol- 
fo di Aqaba verso Ashdod, 
e l’altro da un posto a Sud 
di Suez per Alessandria, 
Ma l'Europa ha ragione di 
temere un eventuale tutta- 
via sempre possibile boicot- 
taggio arabo, dal quale sa- 
rebbero esclusi i petroli ira- 
niani e quelli provenienti 
dagli sceiccati della parte 
meridionale del Golfo Per- 
sico, sceiccati notoriamen- 
te contrari alla politica nas- 
seriana. Già il primo bloc- 
co — seppure per poco tem- 
po — ordinato dagli arabi 
alle forniture per alcuni 
Stati dell'Europa occidenta- 
le, rei di aver simpatizzato 
con Tel Aviv, provocò nel 
giugno del ’67 qualche in- 
quietudine fra le raffinerie 
del nostro continente. La 
stessa rivoluzione libica ha 
causato, almeno nei primi 
giorni delle preoccupazioni 
notevoli in campo europeo. 
Fortunatamente ogni bloc- 
co è venuto a cessare ed an- 
che quello temuto da parte 
libica è stato smentito in 
modo categorico dal nuovo 
Governo di Tripoli. 
Comunque, dicono gli am- 
bienti internazionali, c'è po- 
co da fidarsi di alcuni Stati 


Rotta diAmundseri 
1903-1906 


arabi e, pertanto, il ritrova- 
mento di enormi giacimenti 
sulle sponde dell'Artide a- 
mericana potrebbe costitui 
re una seria e valida alter- 
nativa al petrolio medio- 
orientale e nordafricano. Si 
fa notare che il Passaggio 
di Nord Ovest può abbre- 
viare .la rotta petrolifera 
verso l'Europa a fronte di 
quella Golfo Persico - Capo 
di Buona Speranza - Euro- 
pa. Dalla Prudhoe Bay ver- 
so Rotterdam il tragitto è 
di circa 7.500 miglia, contro 
le 20.500 miglia della «stra- 
da del petrolio» del. Persi. 
co. Nel 1971-72 il petrolio 
dell’Artide dovrebbe già ar- 
rivare nei porti europei ed 
assicurare pertanto un ri- 
fornimento regolare. In ciò 
consiste la validità della 
scoperta della «placca» pe- 
trolifera. artica, la quale 
apre la via ad altre ulterio- 
ri scoperte sia di «oro li 
quido» che di gas naturali. 

In merito alla gara di An- 
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chorage molte compagnie 
hanno ottenuto le conces- 
sioni di sfruttamento pagan- 
do 900 milioni di dollari. La 
più forte offerta per una 
sola delle 179 concessioni è 
quella effettuata da «Ame- 
rada Hess» e «Getty Oil 
Co.», pari a 72.277.133 dolla- 
ri. L'impresa appartiene al 
californiano Paul Getty, lo 
uomo più ricco del mondo, 
La gara d'asta è stata aper- 
ta dalla spettacolare offerta 
di 97,1 milioni di dollari dal 
gruppo BP e Gulf Oil per 6 
concessioni situate a 64 km. 
ad Ovest della baia di Prud- 
hoe. Un altro gruppo com- 
posto dall’«Amerada Hess», 
Getty, «Marathon Oil Cor- 
poration» e delle imprese 
facenti parte dal magnate 
del petrolio H. L. Hunt han- 
no ottenuto un lotto per 
53,03 milioni di dollari. 

La «sintesi» del petrolio 
relativa al 1968 è così indi- 
cata: 


DI TONNELLATE 
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Produ- 
zione 
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2000,4 


Per quanto riguarda i «possibili ampliamenti di 
produzione» essi vanno intesi senza ulteriori investi- 


menti, 


.Su 62,2 miliardi di tonn. 
di riserve petrolifere, ben 
42,74 si trovano nel Medio 
Oriente ed in Africa. E’ evi- 
dente che la scoperta del 
petrolio nell’Alasca e nel 
Nord Canada aumenterà 
notevolmente le prospettive 
per il mondo occidentale. 
Uno dei più noti esperti pe- 
troliferi del mondo, l’ame- 


cho 


Oceano Artico — La «Manhattan» al momento del suo ingresso in mare aperto dopo la traversata del passaggio di Nord Ovest © 


ricano Walter Levy, che ha 
già lavorato nella Prudhoe 
Bay, ha detto in questi gior- 
ni che «l’Alasca diverrà al- 
meno un secondo Medio O- 
riente». Le prime stime — 
molto caute — assegnano 
alla sola zona alascana mes- 
sa in «gara» fra 5 e 10 mi- 
liardi di tonnellate. Ma gli 
esperti. sono convinti che 
l’Artide americana «nascon- 
de» delle ricchezze favolose 
che del resto sarebbe giusti- 
è ficato dalle grossissime of- 
ferte fatte al Governo ala- 
scano dalle compagnie del 
petrolio. 

Assegnate le concessioni, 
gli elicotteri si sono già le- 
vati in volo per trasportare 
le sonde, le valvole, pezzi 
staccati di serbatoi, tubi, 
ecc. Il lavoro è durissimo 
fra le nevi alascane, ma le 
compagnie hanno già stu- 
diato tutti i metodi più mo- 
derni per rendere la vita 
comoda all'uomo. Sorgeran- 
no villaggi e città, come nel. 
la vecchia Klondike dell’oro, 
mentre gli ingegneri mine- 
rari verranno posti al lavo» 
ro per mettere in sfrutta- 
mento giacimenti di Uranio, 
Platino, Torio, Plutonio, ec- 
cetera. 

L'Alasca, il 49.0 Stato del. 
l'Unione americana, è il più 
esteso e meno popolato di 
tutti gli Stati USA. E° sta- 
to venduto dagli Zar agli 
Stati Uniti nel 1867 per cir- 
ca 7 milioni di dollari. Nel 
1898 conobbe la «febbre del- 
l'oro». Oggi entra in quella 
del petrolio e dei minerali 
radioattivi. 

Dante Lunder 


Proprio nei giorni in cui veniva compiuta l'impresa, in Alasca si batteva l’asta per l'aggiudicazione delle concessioni petrolifere 
Tredicimila miglia marine vengono risparmiate con la nuova rotta rispetto la tradizionale «strada del petrolio) dal Golfo Persico 


IL <PASSAGGIO> 
PER VIA 
DI TERRA 


La fortuna che ostinata- 
mente si negava agli uomi- 
ni di mare si concesse in- 
vece fin dal 1793 a un esplo- 
ratore per via di terra e di 
fiumi. Fu in quell'anno che 
Alessandro MacKenzie par- 
tito. dal Lago Atabasca rag- 
giunse la costa americana 
sul Pacifico. In una prece- 
dente spedizione, lungo il 
corso del fiume che porta 
oggi il suo nome, era giun- 
to al Mar di Beaufort, quel. 
lo stesso cui invano tende- 
vano i navigatori impegna» 
ti nella ricerca del Passag- 
gio a Nord-Ovest. La vitto- 
ria di MacKenzie non rap- 
presentò certo un passo a- 
vanti particolarmente note- 
vole sulla strada del colle- 
gamento tra le due sponde 
ed i due oceani americani, 
ebbe però peso notevole 
nella conoscenza geografica 
ed etnologica del continen- 
te. La grande ansia dei poli. 
tici e dei mercanti non ve 
niva spenta dall'impresa 
mentre motivi di soddisfa 
zione ne traevano esplorato- 
ri e geografi. 

MacKenzie era scozzese 
ed era capitato dalle parti 
della Baia di Hudson come 
funzionario eminente di una 
neo costituita «Compagnia 
del Nord-Ovest» che già sul- 
la ragione sociale denun- 
ciava i propri progetti am- 
biziosi. Prima di lui si era 
distinto in ricerche con la 
stessa meta Samuel Hear- 
ne che lavorava per la 
«Compagnia della Baia di 
Hudson». Le orme da lui 
lasciate sulla carta geogra- 
fica vanno avanti e indietro 
e si incrociano spesso, nel- 
la regione dei Grandi Laghi. 
Ma l’unica costa che egli 
raggiunse fu quella dello 
Oceano Glaciale Artico. La 
fortuna in definitiva non gli 
fu amica, e forse le sue idee 
non furono abbastanza chia- 
re. Ma il suo peregrinare 
ebbe soprattutto il merito 
di risvegliare altri entusia- 
smi e altra curiosità. 

Agli esploratori «ufficiali» 
si affiancarono, più o meno 
occasionalmente, altre de- 
cine di audaci: cacciatori, 
cercatori d'oro, avventurie- 
ri. Fu anche grazie alle loro 
informazioni ed a quelle 
degli indigeni che uomini 
come MacKenzie si co- 
struirono un quadro ed una 
convinzione mentale sulla 
strada da seguire: a piedi 
ed a bordo delle fragili ca- 
noe indiane di pelle. Né la 
strada verso il passaggio 
terrestre da costa a costa 
fu meno costellata di lutti 
di quella marina. Diede an- 
zi occasione, sul morire del 
1600, al conflitto armato tra 
inglesi e francesi di San 
Lorenzo. 

E fu sulla strada che a- 
vrebbe portato al passaggio 
terrestre a Nord-Ovest che 


gli inglesi mossero i loro ‘ 


rimi passi di esploratori. 

îm popolo che nei tempi 
moderni avrebbe dato i 
viaggiatori più avventurosi, 
fino allora se ne era stato 
come in letargo. Una data: 
1754; un nome: Anthony 
Hendry, segnano l’inizio di 
una vera e propria epopea. 


ri 


PETERS ZI TETTI SE 


Pag. 10 


IL PICCOLO 


Martedì, 23 settembre 1969 


RISERBO DEGLI INQUIRENTI SU UNA NOTIZIA DIFFUSASI A TRE SETTIMANE DAL RAPIMENTO 


L'ing. Boschetti sarebbe vivo 
ma in precarie condizioni di salute 


Circa dieci giorni fa un medico è stato prelevato dalla propria abitazione e costretto a recarsi 
in una località imprecisata dove ha somministrato cure a una persona che era incappucciata 


Cagliari, 22 

L'ing. Renzo Boschetti diretto- 
re della società mineraria «Si- 
lius» è rimasto vittima di un se- 
questro di persona a scopo di 
estorsione, e venerdì 12 settem- 
bre era vivo nelle mani dei fuo- 
rilegge che lo avevano rapito: 
questi due punti fermi nelle in- 
dagini degli inquirenti sono 
emersi nonostante il massimo 
riserbo con cui il Gruppo ca- 
rabinieri, la Questura e la Cri- 
minalpol Sardegna hanno am- 
mantato il loro operato. 

Secondo quanto è dato di sa- 
pere in una delle notti tra l’11 e 
il 13 settembre un medico è sta. 
to prelevato dalla propria abi- 
tazione da alcuni malviventi, e 
costretto a recarsi, mascherato, 
in un luogo imprecisato dove ha 
visitato una persona incappuc- 
ciata. praticandogli delle cure. 
La, persona incappucciata era 
l’ing. Renzo Boschetti e il medi. 
co è stato «prelevato» ad Ar- 
mungia, un piccolo centro del 
Gerrei, distante pochi chilome- 
tri da Silius, il paese dove è 
avvenuto il sequestro. Quando 
SÌ è appreso, il medico avrebbe 
riferito che l’uomo ammalato 
era in condizioni preoccupanti: 
il medico non avrebbe potuto 
far altro che dargli alcuni me- 
dicinali; i fuorilegge, infatti, non 
gli avrebbero permesso di visi. 
tarlo, togliendogli quindi la pos- 
sibilità di poterlo identificare. 

Sullo sconcertante episodio, 
venuto a conoscenza dei giorna- 
listi ocn circa dieci giorni di ri- 
tardo viene mantenuto il mas- 
simo riserbo dagli inquirenti i 
quali, pur non smentendolo, vi 
annettono scarsa importanza e 
in parte dubitano sulla stessa 
veridicità dell'accaduto. La scar- 
sa importanza al fatto è da met- 
tere in relazione ai dieci giorni 
di silenzio intercorsi tra la «vi- 
sita» del medico ed oggi, esatta- 
mente 22 giorni da quando il 
professionista è stato sequestra- 
to. In tutti i precedenti seque- 
stri, dopo tre settimane, i con- 
tatti erano già avviati e in par- 
te il riscatto già versato. 

Più precisamente, secondo i 
carabinieri, è con ogni probabi- 
lità infondata poiché — fanno 
rilevare — è passato troppv 
tempo dal giorno della scom- 
parsa dell'ing. Boschetti, e i 
banditi, a quanto si sa, non han- 
no nemmeno tentato di stabili- 
re un contatto con la famiglia. 
Se Ying. Boschetti stesse bene 
— sostengono gli investigatori 
— già da tempo i fuorilegge lo 
avrebbero fatto sapere ai suoi 
familiari. Tanto più che il com- 
pito dei rapitori è stato agevo- 


lato dal fatto chela signora Ni- 
nette Goessens, moglie del. pro- 
fessionista scomparso, ha viag: 
giato ogni giorno sulle strade 
della provincia di Nuoro e su 
quelle della provincia di Caglia- 
ri, al confine con il Nuorese, 
con lo scopo di indurre i bandi. 
ti a rompere il silenzio. Nei suoi 
viaggi la signora Goessens è ac- 
campagnata da amici e da diri. 
genti della miniera, ma nessu- 
no di questi ha finora ammesso 
di aver ricevuto lettere o comu- 
nicazioni con notizie sulla sor- 
te dell’ing. Boschetti. 
Nonostante lo scetticismo mo- 
strato dagli inquirenti, indagi. 
ni ed accertamenti sono in cor- 
so per individuare il professìo- 
mista scelto dai fuorilegge per 
visitare l’ostaggio e per stabili. 
re le modalità dell’episodio. Il 
‘professionista, vincolato dal se- 
greto professionale, non potreb- 
be fornire molte indicazioni sul 
fatto che lo ha visto protagoni- 
sta. Inoltre i fuorilegge hanno 
adottato le opportune prevati- 
zioni in modo che il medico 


non potesse fornire alcun ele- 
mento utile agli inquirenti. Se- 
condo voci, non confermate © 
di dominio pubblico nei centri 
del Gerrei, giunte anche agli in- 
‘quirenti in forma di informazio- 
ne fiduciaria, il medico vittima 
dei malviventi sarebbe il dott. 
Luigi Melis, medico condotto di 
Armungia, piccolo centro a cir- 
ca 30 chilometri da Cagliari, il 
quale tuttavia non è stato in- 
terrogato dagli inquirenti. Qua- 
sti ultimi — infatti — continua. 
no a sostenere che l’episodio, 
accaduto oltre dieci giorni fa e 
in circostanze «strane», non ha 
nella fase attuale delle indagini 
alcuna importanza. 

Il dott. Luigi Melis ha però 
dichiarato a un redattore della 
agenzia «Italia» di essere com- 
‘pletamente estraneo alla vicen- 
da del sanitario, fermato dal 
banditi e costretto a curare in 
una località sconosciuta l’ing. 
‘Boschetti. «Lo escludo — ha af- 
fermato — nella maniera più 
categorica. Non capisco perché 
si sia fatto il mio nome. Ci so: 


no tanti altri medici qui attor: 
no. Io comunque, non ho mai 
incontrato banditi né tantome- 


di Uvini, a circa 12 chilometri 
da Silius. I militari assistiti da 
squadriglie che scandagliano il 


no sono andato a visitare un uo- fondale lungo la riva stanno per- 


mo incappucciato che dovrebbe 
essere l'ing. Boschetti». 

Una vasta battuta nella zona 
montuosa e impervia contenuta 
nel quadrilatero Armungia-San 
Nicolò Gerrei-Villasalto-Balalo, 
è in corso questa mattina con 
la partecipazione di centinaia 
di carabinieri, «baschi blu» del. 
la «Celere» di Abbasanta, unità 
cinofile ed elicotteri del Nucleo 
eliportato di Abbasanta. I mili- 
tari stanno setacciando una va- 
sta foresta, fitta di vegetazione, 
della zona. Gli inquirenti spera: 
no di trovare tracce del passag: 
gio dei malviventi con l’ostag. 
gio, o almeno qualche elemen- 
to utile per far uscire le inda- 
gini dalla posizione di «stallo» 
in cui attualmente si trovano. 

Intanto i sommozzatori del 
l’Arma, dotati di apposite ap- 
parecchiature per ricerche in 
profondità, hanno proseguito 
quest’oggi le ricerche nel lago 


CON L'86.a UDIENZA E' RIPRESO AL TRIBUNALE DELL'AQUILA IL DIBATTIMENTO. 


NON OCCORRONO ALTRE PROVE 
AL PROCESSO PER IL VAJONT 


Lo ha dichiarato il presidente: ora sì tratta di tirare le conclusioni 
Quattromila persone hanno rinunciato alla costituzione di parte civile 


L’Aquila, 22 

E’ stato ripreso stamane al 
Tribunale dell'Aquila il proces- 
so per il disastro del Vajont, 
dopo la parentesi delle ferie. 
L'udienza (l’ottantesima dall’ini- 
zio del processo) è stata aperta 
dal presidente Del Forno, pre- 
senti, in aula, gli imputati e 
luna numerosa delegazione di 
danneggiati provenienti dalla 
‘valle del Piave. Continua, così, 
il «pellegrinaggio» dei supersti- 
ti davanti ai giudici aquilani 
perché «giustizia sia fatta» co- 
me essi chiedono; comunque il 
numero delle persone costituite- 
si parte civile è notevolmen- 
te ridotto, rispetto alle prime 
‘udienze del processo, poiché 
quattromila e più superstiti han- 
no sottoscritto le transazioni con 
l'Enel rinunciando così alla co- 
stituzione di parte lesa contro 
i nove imputati. 

Per permettere che il proces- 


i 


SONO DIFESI DA UNA 


VENTINA DI LEGALI 


NOVANTANOVE STUDENTI 


IN PRETURA 


A FIRENZE 


Devono rispondere di vari reati, fra i quali 
l'occupazione dell’ Istituto tecnico «Galilei» 


Firenze, 22 

Novantanove studenti dello 
Istituto tecnico «Galileo Gali- 
lei» di Firenze (dei quali circa 
cinquanta minorenni) sono com- 
parsi stamane in Pretura — la 
cui Sezione penale per l’occa- 
sione si è trasferita nella gran. 
de aula ‘della Corte d'Assise di 
primo .grado, nel palazzo del 
Tribunale — accusati di aver 
compiuto vari reati tra l’otto- 
bre e il dicembre 1968. 

La maggioranza degli studen- 
ti è imputata di interruzione 
e. turbamento dell'attività sco- 
lastica e di avere, il 7 dicem- 
bre 1968, occupato l’Istituto 
«Galilei» trattenendosi fino a 
quando la polizia, lo stesso 
giorno, su ordine della Procura 
Generale della Repubblica, non 
intervenne facendo sgomberare 
la scuola. Uno di essi, Ugo Te- 
glia, di 24 anni, è accusato di 
avere, il 28 ottobre 1968, smi. 
nuito il prestigio degli agenti 
di Pubblica sicurezza dicendo 
loro «Il nemico vi osserva e 
serive il vostro nome»; altri 
giovani sono accusati di inva- 
sione arbitraria del «Galilei» 
(avvenuta il 14 novembre del 
768) oltre che — come la mag- 
gioranza — di interruzione e 
turbamento di attività scolasti- 
ca. Per questa prima occupa: 
zione la polizia non intervenne 
poiché gli studenti abbandona- 
Tono spontaneamente l’Istituto. 
Difende gli imputati un colle- 
gio formato di circa venti av- 
vocati. ; 

Il Pretore dott. Gratteri ha 
cominciato stamane  l’interro- 
gatorio degli studenti i quali 
si sono difesi affermando di 
non avere avuto nessuna inten- 
zione di occupare l’Istituto ma 
di esservisi recati per ascoltare 
le normali lezioni; del resto — 
sostengono gli imputati — che 
si tenessero normali lezioni ri. 
sulta dal registro della scuola 
nel quale appaiono le firme 
dei professori, come avviene 
ogni qualvolta un insegnante fa 
la sua lezione, Il processo du- 
rerà una settimana. 


ROCCIATORI DI CORTINA 
sull'«Ago della Saetta» 


Cortina d'Ampezzo, 22 
Un’eccezionale impresa alpini- 
stica è stata portata a termine 
da tre rocciatoni di Cortina: lo 
«scoiattolo» Franz Dallago e gli 
«aspiranti scoiattoli» Armando 
Dallago, suo cugino, e Paolo 


Michielli (fratello di Albino Mi- 
chielli-Strobel, morto durante 
una scalata alcuni anni fa) per 
la prima volta hanno raggiunto 
la vetta del versante Nord del- 
la «Punta Saetta», a quota 
3.110, nel gruppo del Sorapis, 
nelle Dolomiti ampezzane. 

La salita ha impegnato i pro- 
tagonisti dalle 5 del mattino al- 
le 7 di sera, I primi 350. metri 
della salita presentavano diffi- 
coltà di quinto grado, senza 
contare che erano ricoperti di 
«vetrato», ed hanno richiesto 
l’uso di 45 chiodi; gli ultimi 50 
metri, invece, molto simili ad 
‘un obelisco e per la prima vol. 
ta — come s'è detto — scalati 
dagli alpinisti, il cosiddetto 
«Ago della Saetta», presentato 
difficoltà di sesto grado superio- 
re, e hanno richiesto l’uso 
otto chiodi ad espansione. 

—_____ 


IN NOVEMBRE SULLA LUNA 
SI ALLENANO I TRE 
dell'«Apollo 12» 


Houston, 22 

I tre astronauti che compon- 
gono l'equipaggio della capsula 
spaziale «Apollo 12» hanno ri- 
petuto ieri, nel Golfo del Mes- 
Ssico, le operazioni che dovran- 
no compiere nel novembre 
prossimo nel Pacifico, dopo lo 
ammaraggio della capsula che 
li avrà ricondotti a terra dalla 
seconda spedizione lunare. 

La ripetizione delle operazio- 
ni di recupero si è svolta a ot- 
to chilometri al largo di Gal 
veston. I tre astronauti di «A- 
pollo 12», Charles Conrad, Alan 
Beam e Richard Gordon hanno 
preso posto a bordo di un fac- 
simile della capsula «Apollo» 
e si sono addestrati alle mano- 
vre di raddrizzamento in pre- 
visione del caso in cui la cabi- 
na ammari capovolta. 

Essi hanno quindi aperto il 
boccaporto ed indossato delle 
combinazioni di «isolamento 
biologico» (simili a quelle che 
hanno indossato al loro ritor- 
no gli astronauti di «Apollo 
11») che sono state consegnate 
loro da sommozzatori. Poi i tre 
uomini hanno lasciato la cap- 
sula salendo a bordo di un bat- 
tello pneumatico e si sono a 
vicenda spruzzati con disinfet- 
tante. Essi sono stati infine ni- 
condotti in elicottero al Centro 
spaziale di Houston. Tutto si' è 
svolto senza il minimo inci 
dente. 


so proceda senza ulteriori inter- 
tuzioni, alla ripresa dei lavori 
il presidente Del Forno ha espli- 
citamente dichiarato che non 
ammetterà altre prove o «memo- 
rie tecniche» da qualunque par- 
te esse dovessero giungere; per 
questo, il presidente non ha ac- 
colto la richiesta del prof. Calci, 
il quale avrebbe voluto fare al- 
cune precisazioni alla sua pre- 
cedente deposizione. Dello stes- 
so parere si è dichiarato il Pub- 
blico Ministero, dott. Armando 
Troise, il quale ha sottolineato 
che ormai il processo è istruito 
convenientemente e non è più 
necessario rifarsi a dichiarazio- 
ni tecniche ma solo alla giuri. 
sprudenza per tirare le dovute 
conclusioni. 

Il Tribunale ha ordinato di 
dare immediatamente inizio al. 
la discussione vera e propria del 
processo. Il primo legale iscrit- 
to a parlare è l’avvocato di par- 
te civile, Canestrini. Egli ha an- 
nunciato che parlerà per due 
‘udienze consecutive: quella di 
domani e quella di dopodoma- 
ni. A tal proposito viene sotto- 
lineato che se tutti gli avvocati 
per le loro esposizioni occupas- 
sero due udienze, la sentenza 
mon si potrebbe avere prima 
della fime del 1970. Anche pér 
disciplinare gli interventi degli 
avvocati, il presidente Del For- 
no ha annunciato che program- 
merà quanto prima lo svolgi. 
mento della discussione in ma- 
niera da evitare perdite di tem- 
po'a tutto danno della conelu- 
sione cui egli vuole giungere 
con celerità. 

Inoltre, poiché quattromila 
persone hanno rinunciato alla 
costituzione di parte civile, men- 
tre gli avvocati per la parte lesa 
sono lo stesso numero dell’ini- 
zio del processo, e coloro che 
hanno riaccusato la transazione 
con l'Enel sono, d’altra parte, 
non più di trenta, sempre per 
disposizione del presidente Del 
Forno, gli avvocati di parte ci- 
vile prima di prendere la pa- 
rola (dopo che saranno. pro- 
grammati i loro interventi) do- 
vranno specificare quali perso- 
ne rappresentano. Con questa 
nuova disposizione si ritiene che 
il processo sarà ulteriormente 
abbreviato. 

Nel frattempo è stato final- 
mente messo a punto l'elenco 
dei morti in conseguenza del 
disastro: all’elenco sono stati 
aggiunti i nomi di altre venti. 
quattro vittime. L'udienza è sta- 


di |t& poi rinviata a domani. 


AVVELENATI DAI FUNGHI 


LEGGERO MIGLIORAMENTO 
dei due bimbi in Belgio 


Lovanio, 22 

Le condizioni dei due ragazzi 
italiani avvelenati dai funghi 
sono tuttora gravi malgrado si 
sia registrato un leggero mi- 
glioramento. Lo ha riferito una 
infermiera  dell'«Ospedale del 
l’Università» di Lovanio dove i 
due ragazzi sono ricoverati. 

Teri sui due ragazzi, Alberto 
e Renato Prete di 8 e 4 anni 
rispettivamente, è stato com- 
piuto un esame del sangue che 
ha consentito di accertare un 
leggero miglioramento. 

Sabato scorso i medici del 
l'ospedale rivolsero un appello 
ai loro colleghi in tutta Euro- 
pa per ottenere un aiuto nella 
terapia da seguire. 


lustrando una zona ben delimi: 
tata del grande lago artificiale, 


Sempre grave l'ingegnere 
ferito dal cognato 


ci Milano, 22 

Eugenio Colnaghi di 63 anni, 
l'ex industriale che ha sparato 
ieri alcuni colpi di pistola con- 
tro il cognato Clemente Piolini 
di 47 anni, e che dopo avere spa- 
rato, apprendendo da un fun- 
zionario di polizia che il con- 
giunto non era morto aveva 
esclamato: ‘«Peccato!», ora co- 
mincia a pentirsi di. quello che 
ha fatto. 

L'ing. Piolini è stato frattanto 
sottoposto ad un delicato inter- 
vento chirurgico da parte dei 
medici dell'ospedale di Niguar- 
da, Gli sono state estratte le 
pallottole che lo avevano colpi- 
to al mento, al torace ed all’ad- 
dome, Le sue condizioni vengo- 
no sempre giudicate gravissi- 
me, anche se i medici non di- 
sperano di poterlo salvare. 

Le indagini, condotte dal vi- 
ce dirigente della Squadra mo- 
bile dott. Orlando, hanno accer- 
‘tato che Eugenio Colnaghi ac- 
cusava il cognato di avere dila 
pidato il patrimonio della sua 
«famiglia, circa 300 milioni, in 
investimenti sbagliati, Il ranco- 
re verso il cognato durava or- 
mai da tempo. Nel 1952, dopo 
avere inutilmente cercato di 
convincere il proprio padre a 
non affidare all’allora giovane 
ing. Piolini, che aveva da poco 
sposato una delle figlie, l’indu- 
stria tessile in cui anch'egli la- 
vorava, se n’era andato, Ira 
tornato solo dopo 13 anni, de- 
po la morte del padre. Frattan- 
to, però, gli affari erano anda- 
ti male e non restava pratica- 
mente più nulla del patrimonio 
familiare. Eugenio Colnagni 
ha covato dentro di sè per tutto 
questo tempo un vivo rancore 
contro il cognato. 

Il fatto che lo ha spinto a 
tentare di uccidere il cognato è 
stata, probabilmente, una lette 
ra della vecchia madre, giunia- 
gli pochi giorni fa, in cui la si- 
gnora diceva Che le mancava 
71 ticamente di che. vivere. 
Esasperato, ieri pomeriggio Eu 
genio Colnaghi si è recato nelia 
casa del cognato, per cercare di 
riavere un po’ del denaro spa- 
rito negli affari sbagliati. I due 
uomini sono usciti di casa, sul 
la «1500» dell'ing. Piolini. Do- 
vevano probabilmente recarsi va 
Monza, in casa del Colnaghi, 
ma giunti a Sesto San Giovan- 
ni, questo ultimo ha chiesto al 
cognato di fermarsi, E’ sceso 
dall'auto e subito ha estratto 
la rivoltella sparando poi alcu- 
ni colpi. 


San Diego — L'operazione antidroga è in pieno sviluppo: in certi punti di transito si so- 
no viste al confine fra Messico e Stati Uniti code di automobili lunghe due chilometri. 
Ogni vettura viene trattenuta per un paio di minuti dai funzionari del servizio di controllo 


La digantesca operazione antidrog 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


PRECISAZIONI DEL VICEDIRETTORE GENERALE DELL'ALITALIA 


Incremento al traffico 
con le nuove tariffe aeree 


Si prevede che con le riduzioni apportate il movimento dagli S.U. 
aumenterà del 25 per cento arrecando beneficio a tutto il settore 


Roma, 22 


Le nuove tariffe individuali di 
andata e ritorno da Roma a 
New York e da Roma a Mon: 
treal del costo di 299 dollari 
(circa 185 mila lire) ed antici- 
pazioni sulla ristrutturazione 
dei voli nazionali sono stati il 
lustrati oggi nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi nel- 
la sede dell'Alitalia dal vice 
direttore generale traffico e ven: 
dite della compagnia di bandie- 
ra, comandante Marcello Mat 
netti. 

«Recentemente, ha detto Mai 
netti, le compagnie aeree con- 
sociate nella IAT/ (Internatio- 
mal Air Trafic Association), la 
associazione dei vettori înterna- 
zionali, avevano raggiunto un 
accordo su nuove tariffe pro- 
mozionali da adottarsi sui col- 
legamenti del Nord- Atlantico. 
Scopo di queste tariffe era di 
stimolare e produrre nuovo 
traffico turistico. In particolare 


erano state istituite le tariffe 
«bulk» che prevedono la vendi- 
ta di lotti di posti a bordo de- 
gli aerei di linea». 


«Queste tariffe da un lato 
consentono all'agente di viag- 
gio di praticare prezzi ancora 
più convenienti per i viaggi 
«tutto compreso», dall’altro per- 
mettono alle compagnie di ven- 
dere in blocco, evitando quindì 
la più onerosa amministrazione 
dello spazio a bordo. Tale so- 
luzione — ha proseguito Mai- 
metti — era apparsa la più con; 
veniente jra quelle escogitate în 
mista delle introduzioni in ser- 
vizio deì nuovi aereì a grande 
capacità, e raggiungeva lo sco- 
po principale di favorire il.pub> 
blico. 

«Tuttavia, poiché le tariffe 
proposte dai membri della I.A. 
T.A. anche se pienamente con- 
cordi fra loro debbono essere 
sottoposte alle approvazioni dei 
singoli Governi, si sono verifi. 


ATTI INCREDIBILI DI VIOLENZA DEI SOSTENITORI DI UNA SQUADRA LONDINESE 


CENTINAIA DI TIFOSI INFEROCITI 
DEVASTANO UN TRENO E DUE SOBBORGHI 


Inviperiti per una pesante sconfitta, hanno quasi demolito il convoglio sul quale viaggiavano 
Fatti scendere dalla polizia, gli scalmanati si sono sfogati danneggiando negozi e automobili 


Londra, 22 

Il teppismo nel calcio britan- 
nico non è finito, nonostante gli 
appelli delle società e le misu- 
re adottate dalle autorità negli 
ultimi tempi. Ciò che è avvent- 
to nell’ultimo «week-end», su un 
convoglio delle ferrovie inglesi, 
è l’ultimo scandalo in ordine di 
tempo. Il fatto ha avuto oggi 
uma risonanza in Parlamento, 
dove un deputato conservatore, 
Stephen Hastings, ha presenta 
to una interpellanza al Governo. 

Centinaia di tifosi della squa- 
dra londinese del Tottenham 
Hotspurs, si sono lasciati anda- 
re a dimostrazioni di teppismo 
mentre rientravano in treno a 
Londra da Derby, dove la loro 
squadra era stata travolta con 
un secco cinque a zero dalla 
squadra locale, vera e propria 
rivelazione del campionato in 


glese. Il Derby, neo promossa, 
infatti, si trova attualmente in 
testa alla classifica. 

Per i tifosi del Tottenham 
quelle cinque reti hanno brucia. 
to più delle fiamme dell’infer- 
no, e lo hanno dimostrato quan- 
do hanno dato inizio a una si. 
stematica demolizione delle car- 
rozze ferroviarie SU CUl Viaggia 
vano, rompendo i vetri dei fine- 
strini, sventrando i cuscini dei 
sedili, spezzando i tavolinetti e 
gettando ogni cosa fuori dei fi- 
nestrini. Il personale del convo- 
glio ha fermato il treno in due 
stazioni intermedie, a Flitwick 
(64 chilometri da Londra) e a 
Harlington (24 chilometri dalla 
stazione terminale di Londra), 
chiedendo l’aiuto della polizia 
per far scendere con la forza i 
tifosi più turbolenti dalle car. 
Tozze devastate. 


"TEMPESTA 


SULLA SCANDINAVIA 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Goteborg — Una violenta tempesta si è abbattuta ieri mattina sulla Svezia meridionale, la 


Norvegia e la Danimarca, causando, secondo notizie giunte, alcuni morti, Nella foto: ele- 
fanti d'un circo investito dal maltempo ancora legati alla catena davanti al tendone distrutto 


Nella prima fermata gli agen. 
ti sono riusciti a far scendere 
150 tifosi, mentre altri 150 sono 
siati costretti ad abbandonare il 
convoglio nella seconda ferma- 
ta. Non è però finito tutto qui, 
perché le centurie di «tifosi 
teppisti», arrabbiati ve il 5-0 e 
per la forzata fermata, hanno 
cominciato ad abbandonarsi ad 
atti di violenza contro cui ben 
poco hanno potuto fare le esi- 
gue forze locali di polizia e gli 
abitanti terrorizzati delle due 
cittadine. Vetrine infrante, sara 
cinesche di negozi forzate, au- 
tomobili danneggiate e devasta- 
te, pacifici passanti presi di mi- 
ra. da grossolani scherzi e mi. 
nacce. La loro è stata una ben 
triste marcia su Londra. 

Stephen Hastings, nella sua in- 
terpellanza, ha protestato presso 
il Ministero degli Interni dicen- 
do che «se le ferrovie acconsen- 
tono a trasportare certa tenna- 
glia, devono dare assicurazioni 
che la stessa venga rivortata di 
dove è partita». Hastings ha il 
suo collegio elettorale vroprio 
tra le cittadine di Flitwick e 
Harlington. E° vero che la Poli 
zia ha fermato » tratt in arre- 
sto quanti più tenpisti è stata 
in grado di prendere, ma è al- 
trettanto vero che le popolazio- 
ni dei due centri cono state tei 

SESTO otubpi sca. 
tenati di tifosi «arrabbiati». 

Un portavoce della comvagnia 
ferroviaria ha detto che si è re- 
so necessario l’intervento della 
polizia se non si voleva che suc- 
cedesse qualcosa di Diîù grave 
lungo la linea ferroviaria. «Le 
carrozze sono state devestate e 
gli oggetti Janciati fuori dei fine. 
strini mettevano in pericolo i 
convogli procedenti nel senso in- 
verso», ha aggiunto il portavoce. 


UN ARRESTO A CAGLIARI 


REFURTIVA PER 5 MILIONI 


trovata in uno scantinato 


Cagliari, 22 

Giacomo Carlini di 18 anni, 
da Cagliari, è stato tratto in ar- 
resto da agenti della Squadra 
mobile ed associato nelle car- 
ceni giudiziarie di Cagliari a di- 
sposizione della autorità giudi- 
ziaria, perché ritenuto respon- 
sabile di detenzione e porto abu- 
sivo di arma e di furto conti. 
nuato ed aggravato. 

Il Carlini era stato sorpreso 
durante la notte dalla polizia. 
durante una irruzione nello 
scantinato di un edificio in via 
Quintino Sella 89, a Cagliari. Il 


giovane dormiva su una branda 
e nello stesso locale gli inqui- 
renti hanno ritrovato una pisto- 
la cal, 28, con munizioni, soli- 
tamente usata dai bracconieri, 
un sacco con 150 munizioni da 
caccia, oltre ad un centinaio di 
oggetti i più svariati; dai gira- 
dischi agli ombrelli, dalle giac- 
che di renna alle suppellettili 
in porcellana, agli arnesi da fa- 
legname, ai pneumatici, deodo- 
ranti, profumi, materassini di 
gomma. Il tutto di provenienza 
furtiva e per un valore di oltre 
5 milioni di lire. 

Gli inquirenti stanno prose 
guendo le indagini per identifi- 
care i complici del Carlini al 
quale sono stati contestati due 
furti compiuti nei mesi scorsi 
ai danni rispettivamente della 
auto Fiat 500 targata Cagliari 
13345, di proprietà del commer- 
ciante Giorgio Guerra, e del 
l'auto Fiat 125, targata Cagliari 
128114, di proprietà di Giovanni 
Pinna. 


AL PROCESSO RIVA. 
Il curatore del fallimento 


attaccato dalla Difesa 


Milano, 22 

Un intervento duramente cri- 
tico del difensore di Felice Ri. 
va, avv. Michele Lener, nei con- 
fronti del curatore fallimentare 
del complesso Vallesusa, dott. 
Alberto Gambigliani Zoccoli, ha 
movimentato l’odierna. udienza 
del processo per il crack del co- 
tonificio. 

L’avv. Lener, facendo riferi 
mento alle ordinanze del Tribu- 
nale dell’11 e del 15 luglio scor- 
sp, con le quali si imponeva al 
curatore di depositare in Can: 
celleria il prospetto del movi- 
mento delle azioni del Vallesu- 
sa, ha sostenuto che il 2 agosto 
scorso il curatore del fallimen- 
to ha presentato una documen: 
tazione in cui ha inserito valu- 
tazioni arbitrarie, frutto di pe 
rizie extra-giudizianie. L'avv. Le- 
ner ha concluso chiedendo la 
estromissione dei documenti 0, 
in caso contrario, la citazione 
dei periti indicati dal curatore 
stesso. Il Tribunale ha accolto 
l’istanza, e dopo una riunione in 
camera di consiglio, ha stabili 
to che la documentazione dei 
curatore «esorbita dai limiti dei 
le ordinanze» ed ha deciso che 
il documento venga stralciato 
dagli atti del processo e resti 
O al dott. Gambigliani Zoc- 
coli. 


cati — ha aggiunto Mainetti — 
alcuni pressanti interventi che 
hanno creato vere e proprie 
distorsioni nello spirito dell'ac- 
cordo IATA, determinando uno 
stato di estrema confusione che 
ha grandemente pregiudicato 
sia l’economicità, sia la vendi- 
bilità delle nuove tariffe. Di qui 
la decisione dell'Alitalia di de- 
nunciare l'accordo in questione 
e di riprendersi la propria li- 
bertà d'azione nel fissare le 
tariffe promozionali sul Nord 
Atlantico». 

Le nuove tariffe prevedono 
condizioni di particolare favo- 
re nel traffico aereo tra Stati 
Uniti e Italia e tra Canada e 


Italia. condizioni .che per .il |. 


momento interessano il periodo 
di bassa stagione (1.0 novem- 
bre - 31 marz9). Per questo pe- 
riodo verrà introdotta una ta- 
riffa individuale di andata e 
ritorno che permetterà di vola- 
re da New York e da Roma a 
Montreal e viceversa al costo 
di 299 dollari. La tariffa è in- 
dividuale e non è soggetta a 
restrizioni di sorta, tranne il 
vincolo della permanenza per 
un periodo di tempo non infe- 
riore a tre settimane. 

«La decisione di ridurre le 


tariffe — ha detto Mainetti — 
è stata presa per far fronte al- 
le richieste del pubblico e per 
facilitare il movimento turisti 
co del settore, Va infatti sotto- 
lineato che la nuova tariffa pro- 
posta dall’Alitalia è la più bas- 
sa fra quelle finora previste per 
il trasporto aereo sul Nord A- 
Hantico per passegneri indivi 
duali. Infatti la tariffa normale 
individuale. cioè andata e ri- 
forno senza vincoli di perma- 
nenza. è di 700 dollarì e scende 
a 409 dollari per soggiorni da 
un minimo di 14 ad un massi- 
mo di 21 giorni. 

«Per quanto riquarda il trafft- 
co turistico dall'Italia verso gli 
Stati Uniti, l'Alitalia: oltre a 
proporre la tariffa individuale 
di 299 dollari ha mantenuto 
una speciale tariffa aerea per 
arunvi minimi di 15 passeggeri 
a 260 dollari. Questa tariffa de- 
nominata «American Holiday 
ha lo scopo di non pregiudica- 
re eventuali programmi per 
vigonì collettivi già allo studio 
o in fase dì attuazione da par- 
te denli naenti di viaoaio, Sî 
nrevede che il traffien turistico 
oromeniente dnnli Stati Uniti 
verso l'Italia ammenterà. grazie 
Ie nuove tariffe di almeno il 
25 mer cento. arrernndo bene- 
ficio a tutto il settore». 


a negli S.U. 


LOTTA SERRATA 


AI <VENDITORI DI SOGNI> 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
San Diego, 22 

Un'operazione senza preceden- 
ts è stata scatenata dalle auto- 
rità americane contro il traffi- 
co clandestino di stupetacenti 
attraverso il confine messicano; 
a terra, sul mare e dall’aria si 
sorvegliano senza posa, con l’im- 
piego dei mezzi più moderni di 
ricognizione, quattromila chilo- 
metri di frontiera, nell'intento 
di bloccare i contrabbandieri di 
droga. Gli agenti federali hanno 
già ottenuto ur primo successo. 
Ii pilota di un piccolo aereo è 
stato arrestato all'arrivo in Ca- 
lifornia, e sull’apparecchio s0- 
no stati trovati più di cinque. 
cento chili di marijuana. 

Il pilota dell'aereo imbottito 
di canapa indiana si chiama Mi- 
chael Thomas Mitchell, ha 23 
anni, ed è di Seattle, nello Sta- 
to di Washington, sulla costa 0c- 
cidentale degli Stati Uniti. Stu- 
dia alla University of Washing- 
ton. Aveva preso in affitto il 
piccolo apparecchio, un «Chero. 
kee», ed è sceso sul campo di 
Bakersfield, in California, Sul 
‘aereo gli agenti del Federal 
bureau of narcotics hanno tro- 
vato valige e sacchi in tela, che 
contenevano 532 mattonelle di 
marijuana da un chilogrammo. 

‘Hanno poi riferito gli agenti 
che Mitchell ha raccontato tut- 
to. Il giovane ha detto di avere 
comprato la marijuana a Maza- 
tlan, in Messico, per ventisette- 
mila dollari (circa sedici milio- 
ni di lire). Intendeva portarla 
in aereo fino a Berkeley, in Ca- 
lifornia, dove. sapeva di poter 
smerciare con profitto la droga; 
una volta trasformata in siga- 
rette, infatti, la marijuana da 
lui trasportata sarebbe aumen- 
tata molte volte di valore 

L'«Operation intercept» è sta- 
ta messa a punto con cura mi- 
nuziosa dai responsabili dei va- 
ri organismi interessati. Il tea- 
tro di azione abbraccia tutta la 
zona di confine fra il Messico 
e gli Stati di California, Arizo- 
na, Nuovo Messico e Texas So- 
no stati rafforzati i contingenti 
di ispezione ai punti confinari 
di transito, mai poiché sì pensa 
che buona parte del contrab- 
bando avvenga con l’ingresso 
clandestino negli Stati Uniti in 
punti del confine non sorveglia 
ti. si sonv mobilitati aerei da 
ricognizione, battelli della guar- 
dia costiera e perfirio unità del- 
la marina militare. 

Fra i mezzi impiegati per la 
lotta contro i «venditori di so- 
gni» è anche il radar, pronto a 
individuare aerei o natanti con. 
trabbandieri. Ai trentun punti 
ufficiali di transito intanto ven- 
gono attentamente controllate 
auto e persone, e altrettanto 
rigorosa è la vigilanza nei ven- 
tisette aeroporti autorizzati al 
traffico internazionale. 
L’'«Operazione intercettazione» 
dè scattata alle duete mezza, del 
pomeriggio di ieri (ventitré e 
trenta ora estiva italiana); ma 
qualche reparto era già entrato 
prima in azione, e venerdì sera 
sono stati segnalati i primi casi 
di accertamento di contrabban- 
do aereo. Adesso, si pensa, i 
contrabbandieri dell’aria si fa- 
ranno più cauti. E d’altro canto 
non si poteva tenere nel segre- 
to una operazione di tanto re 
spiro. 

Le autorità federali dicono 
che l'operazione di interdizione 
proseguirà a tempo indetermi- 
nato. Le autorità messicane s0- 
no state informate dell’iniziati- 
va e messe al corrente dei suoi 
particolari. «Obbiettivo del pro- 
gramma» dice un comunicato 
ufficiale «è di ridurre il volume 
degli stupefacenti, della marijua- 
na e delle sostanze novice € 
pericolose che vengono impor- 
tate clandestinamente dal Mes: 
sico, e di ridurre così la quan- 
tità di droga a disposizione dei 
tossicomani e di quanti altri 
negli Stati Uniti facciano uso di 
simili sostanze». 

Il problema della droga preoc- 
cupa in misura crescente le 
autorità americane, in partico- 
lare per il risvolto del fenome- 
no che riguarda l’uso della 
marijuana e degli allucinanti 
nell'ambiente giovanile sia es- 
so sporadico e di curiosità, 
o assuma l’aspetto della tossi- 
comania. Il comunicato che dà 
notizia dell’«Operation  inter- 
cept» è firmato dal Ministro del 
tesoro, David Kennedy, e dal 
Frocuratore generale degli Stati 
Uniti, John Mitchell, la cui ca- 
rica equivale a quella di Mini- 
stro della giustizia. 

IWSP:I: 


LA PREPARAZIONE 


E° TROPPO COSTOSA 


Niente più 
ai soldati 


spezzatino 
americani 


Sarà sostituito da carne macinata 


Washington, 22 

Lo spezzatino è stato bandito 
dal rancio del soldato america 
no. Motivo; la preparazione co- 
sta troppo. E° stato calcolato 
che per preparare lo spezzati 
no, piatto popolarissimo, si 
spendano più di mille lire per 
ogni chilo di carne, fra materia 
prima e manodopera. Il rego- 
lamento stabilisce che la carne 


con ia carne macinata, con pre- 
parazioni e intingoli diversi. 
phsaito pie ooo rt 


BATTAGLIA AD ATLANTA 
fra agenti e hippies 


Atlanta, 22 
Alcune centinaia di giovani 


[fon di sostituire lo spezzatino 


deve essere spezzettata a Mano, | ranno affrontato ieri la polizia 


sicché non è possibile adupera- 
re macchine per ridurre il co- 


sto della preparazione presso, 


le grandi unità. à 
Considerato che le forze ar- 
mate americane spendono tre 
miliardi di dollari all'anno per 
i viverì, eliminando lo spezza 
tino il bilancio della difesa USA 
realizzerà sensibili economie. 
La Marina e il Corpo dei fan 
ta di marina avevano decretato 
‘esclusione della pietanza già 
due anni fa. L'esercito e l’avia- 
zione hanno impiegato altrettan 
to tempo a studiare il: pondero 
so problema. Alla fine si è de- 


in una lunga battaglia, in un 
parco cittadino poco lontano 
dal ritrovo degli hippies, ed è 
stato necessario l'intervento 
di 100 agenti e l’impiego del 
gas, lacrimogeno per. riportare 
l'ordine. Un giovane. un poli 
ziotto ed altre persone sono ri- 
mastì feriti. Parecchi sono sta- 
ti i giovani arrestati. 

L'incidente è nato quando un 
agente in borghese ha tentato 
di arrestare un giovane, ricer- 
cato per possesso di mariuana, 
e altri sono intervenuti per im- 
pedirglielo. 


Martedì, 23 settembre 1969 


RISPETTATI IN PIENO I PRONOSTICI DELLA VIGILIA IN SERIE «A» 


L'Inter di nuovo fra le <grandi 
Verona: un tiro, un gol e addio Juventus 


Non si è ancora vista la squadra-sorpresa: in crisi le provinciali? - I 


guastatori di Pugliese 


Quando si annunciano quote 
popolari al Totocalcio, vuol di- 
re che non ci sono state sor- 
prese. E infatti basta guardare 
il tabellino dei risultati, per ac- 
corgerci che i pronostici della 
vigilia sono stati rispettati in 
pieno. Soltanto la Juventus è 
mancata all'appuntamento. con 
la vittoria, ma è ormai accerta- 
to che delle «grandi», quella 
bianconera è la squadra meno 
«grande». Il campionato proce- 
de quindi in base ad una tabel- 
la di marcia sin troppo regola- 
re e la classifica riflette una si- 
tuazione che potrebbe sembra- 
re definitiva, almeno nelle sue 
linee principali. Né la.. presa di 
posizione dell’Internazionale in 
vetta alla graduatoria, a fianco 
della Fiorentina e del Milan, co- 
stituisce un'effettiva novità nel- 
la storia della massima catego- 
ria, ma soltanto un ritorno al- 
le migliori tradizioni nerazzur- 
re. I tempì eroici della compa- 
gine poco quotata, che prende- 
va il largo sullo slancio di una 
partenza bruciante, sono dun- 
que.tramontati per sempre? E* 
una domanda, che non può non 
preoccupare, se non altro per- 


la formazione schierata da 
Chiappella, bisogna optare per 
la seconda ipotesi. Infatti nei 
ranghi azzurri, venuti a manca- 
re Altafini, Barison e Panzana- 
to, hanno trovato largo impie- 
go atleti che ancora pochi mesi 
Ja militavano in squadre di «B» 
o di «C» (come Bosdaves, Can- 
zi e Monticolo): ragazzi indub- 
biamente promettenti e volon- 
terosi, ma-ancoravinesperti. Il 
mestiere spiega dunque un ti- 
sultato, che altrimenti avrebbe 
potuto essere diverso. 


se, hanno definito la trattativa 
col nuovo allenatore. Don Luis 
Carniglia ha quindi... compera- 
to l’onorifico incarico a scatola 
chiusa. E adesso sì vedono ì ri- 
sultati. Un attacco di solisti, 
che passano îl pallone soltanto 
dopo che si sono esibiti nel lo- 
ro numero preferito; una retro- 
guardia che si regge (per modo 
di dire) su alcune «vecchie glo- 


della compagine bianconera, sul 
rendimento della’ quale pesa; 
tra l’altro, în maniera negati- 
va la coesistenza di Haller e 
Vieri, mentre manca un. vero 
«cervello». 


La Juventus era attesa alla 
prova del nove dopo le larghe 
affermazioni casalinghe. Ma al- 
la prima trasferta della stagio- 
ne è caduta senza scampo. E 
adesso è rientrata nell’ano- 
nimato del centro-classifica a 
meditare sugli errori commes- 
sì daì suoi presuntuosi dirigen- 
ti, è quali, dopo aver licenziato 
Heriberto Herrera, hanno per- 
sonalmente condotto la cosid-|nî, sì è deciso per il sacrificio 
detta campagna di rafforzamen-|di Agroppi. Costui è però ritor- 
to e poi, ad operazioni conclu-!nato clamorosamente alla ribal- 


+ 

Spesso gli allenatori sono vit- 
time di strani puntigli. Vedi il 
già mominato Carniglia, che 
non vuole saperne di Zigoni, al 
quale preferisce il «peso piu- 
may Favalli; vedi anche Cadé, 
che costretto dalla... commissio- 
me interna ad impiegare Ferri- 


rie»: ecco, in sintesi, il. quadro|. 


ta grazie alla cattiva prova di 
Carelli. Alla fine della vittorio- 
sa gara contro la Sampdoria, il 
tecnico granata ha onestamente 
riconosciuto il proprio errore. 
Una vera mosca bianca in un 
mondo di professori infallibili... 


Pia 


- Domenica înizio alle 15 


Le partite’ della terza giorna- 
ta di andata dei campionati na- 
zionali di calcio di serie «A», 
«B» e «C» cominceranno, dome- 
nica prossima, alle 15. 


AUTO: MARIO ANDRETTI 
MM L'italo-americano Mario Andretti, 
al volante di una Ford con mo- 
tore a turbina, ha conquistato la sua 
terza vittoria nel campionato nazio- 
nale statunitense, aggiudicandosi la 
«300 miglia» di Trenton, alla media 
oraria di km. 217,165. I suoi quattro 
più pericolosi rivali, Bobby e al Un- 
ser, A. J. Foyt e Wally Dallenbach, 
i quali si sono trovati di volta in 
volta al comando, hanno dovuto ab- 
bandonare per guasti meccanici. 


IL PICCOLO 


DOMENICA A MONTEBELLO IL MASSIMO EVENTO DI TROTTO 
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BASKET - RIPRESA DELLE SQUADRE MINORI 


Sorteggiate le batterie 
del G. P. Giorgio Jegher 


i massimo do FRORIIO 
‘programma all’ippodromo di 
Montebello è indubbiamente il 
Gran Premio Giorgio Jeher, ri- 
servato ai soli cavalli indigeni. 
L'importante corsa del calen- 
dario triestino si disputerà do- 
menica prossima con la parte 
cipazione dei migliori soggetti 
sortiti dal nostro allevamento. 
Anche quest'anno, la formula 
dei «Giorgio Jegher» sarà quel 
la delle batterie, finale e conso- 
lazione, con una. dotazione di 
premi di dodici milioni. Due le 
batterie in programma, con set- 
te cavalli ciascuna € con i pri- 
mi tre arrivati di ogni batteria 
qualificati per la finalissima 
mentre i rimanenti otto dispu- 
teranno la consolazione. 
All’edizione di quest'anno par- 
teciperà il fior fiore del no- 
stro allevamento, con in testa 
Agaunar che si sta accingendo 
ad aggiudicarsi per il secondo 
anno consecutivo il titolo di 
campione d’Italia, Anche le scu- 
derie triestine saranno rappre- 
sentate degnamente, con il for- 
te Tibrizio appartenente alla 
«Tommaso Prioglio» e con il ve- 
terano Mastro Anto che sporti- 
vamente ha accettato di parte- 


cipare ad un così impegnativo 
confronto, 

Ier mattina intanto si sono 
effettuati i sorteggi dei numeri 
di partenza e dell’ordine di svol. 
gimento delle due batterie che 
hanno dato i seguenti esiti: 

Batteria A: 1) Sacripante (M. 
Rivara); 2) Qurago (W Casoli); 
3) Palladio» (G. Kriiger); 4) 
Barbiblù (G. C. Baldi); 5) Gla- 
dio (M. Barbetta); 6) Istinto 
(A. Fontanesi); 7) Mastro An- 
to (M. Ciolli). 

‘Batteria B: 1) Agaunar (Od. 
Baldi); 2) Po (A. Fontanesi); 3) 
Agnena (F. Bertoli); 4) Poerio 
(G. C. Baldi); 5) Tribizio (Al. 
Cicognani); 6) Parioli (G. Bon- 
giovanni); 7) Mescaleros (M. 
Barbetta). 


Batterie, finale e consolazio- 
ne sì disputeranno tutte alla pa- 
Ti sulla distanza dei 1660 metri. 


Riuscita a Cervignano 


la rassegna yearling 


La rassegna dei prodotti trot- 
tatori nati nella regione nel 
1968, svoltasi ieri a Cervignano 
del Friuli nell’allevamento del 
dott. Bortolotto, ha riscosso 
molto successo per la qualità 


intrinseca dei giovanissimi, di- 
versi dei quali morfologicamen. 
te ineccepibili e dotati di vali- 
do pedigrée. Presente un pub- 
blico attento, comprendente di- 
versi allenatori - guidatori, so- 
no sfilati 25 dei 27 yearling 
iscritti e la giuria non ha avuto 
difficoltà nell’assegnare a un fi- 
glio di Firestar e Distinzione la 
palma del più completo. 

Mangart, questo il nome del 
vincitore, appartiene al signor 
Aldo Plaino di Udine, che lo ha 
anche allevato. Secondi a pari 
merito Olimpia d'Ausa (Firestar 
e Bianchita, allevata dall’Alleva- 
mento Ausa e di proprietà del 
signor Luigi Zagni di Trieste) e 
Nimbus (Behave e Bisca, alle 
vato e di proprietà della Scude. 
ria Villa Elisa. 

Oltre ai numerosi premi do- 
nati dagli enti tecnici, un sim- 
patico riconoscimento è stato 
fatto dal Comune di Cervigna- 
no che per mani del Sindaco 
Mariuz ha offerto una Coppa 
per il primo arrivato e una tar- 
ga d'argento per l’allevatore che 
ha avuto il maggior numero di 
puledri premiati, spetta all’Al. 
levamento Ausa. 


L'ITALSIDER FAVORITA 
NEL CAMPIONATO DI SERIE «C> 


Varie novità del Trieste e del Don Bosco 


Tl 2 novembre partirà il cam- 
pionato di Serie C maschile che 
vedrà quest’anno raggruppate 
nel girone B, accanto a Rimini, 
Bergamo, Imola, Bologna, Vi- 
cenza, Brescia e Padova, ben 
cinque squadre regionali: Por- 
denone, Patriarca Udine (su- 
bentrato alla Telefox), Italsider, 
Don Bosco e Trieste Basket, 
quest’ultima già ‘Hausbrandt. 
Nel campo locale l’Italsider, re- 
trocessa dalla serie cadetta, par- 
te con il ruolo di grande fa- 
vorita. 

ITALSIDER 


La squadra allenata da Da- 
miani ha dimostrato nelle re- 
centi partite amichevoli (Vir- 
tus Bologna) e di Coppa Italia 
(vittoria netta a Castelfranco) 
di avere bene assimilato gli 
schemi del suo allenatore e di 
essere pronta sia moralmente 
che tecnicamente a disputare 
un buon campionato. La forma- 
zione comprende i riconferma- 
ti Cavazzon, Giacca, Simsig, 
Porcelli, Lena, Turrini, Clemen- 
te, Mocenigo, Moreni, Dalla Co- 
sta ‘e Castronovo, triestino rien- 
trato da Genova. Rispetto allo 
scorso anno mancheranno Ru- 


ché il calcio ha assoluta neces- 
sità di essere movimentato, 
mentre finirebbe per stancare 


HOCKEY - MANCANO LE NUOVE LEVE: 


CHI PENSA AI GIOCATORI DI DOMANI? | RITIRI IN SERIE: NON TUTTI | VELISTI SONO PAZIENTI 


a furia di... luoghi comunî. 


* ar 
sa 


Il Verona effettua un solo ti- 
to nello specchio della poria 
della Juventus e, grazie a quel 
tiro, vince la partita. Sembre- 
rebbe un caso-limite ed invece 
lo è sino ad un certo punto, 
perché di palloni indirizzati tra 
i pali se ne vedono sempre me- 
no. Il bilancio di do:neni 
scorsa è di anpena quattordici 
segnature (meno di due per 
competizione, cioè), ma nel con- 
to figurano due rigori trasfor- 


Condy e Triestina per il quarto posto: un duello che si risolverà nel confronto diretto 


mati e ‘altrettanti autogol. La 
storia dell’inestirpabile avarizia 
dei nostri celebri attaccanti è 
ormai vecchia ed è quindi inu- 
tile raccontarla nuovamente. Ma 
in proposito ci sembra indica 
tiva una frase pronunciata da 
Heriberto Herrera (vale a dire 
da uno dei più seri e preparati 
allenatori in circolazione) pi 
ma della gara di Palermo: «Pri- 
ma badiamo ai due punti, poi 
penseremo al bel gioco». Così 
si esprime un tecnico che può 
disporre di giocatori di fama 
mondiale ed è l’uomo di fidu- 
cia di una società che la sco 
sa estate ha speso in contani 
o în... natura almeno un m 
liardo per l'acquisto di due sole 
«punte» Reif e Boninsegna). Co- 
me si può avere allora il corag- 
gio di trascinare sul banco de- 
gli accusati un. povero Pugliese 
(tanto per fare un esempio), 
se scende nella fossa di San Si- 
ro con un unico attaccante 
(Toffanin) e con nove... guasta- 
tori? 


Il responso scaturito dal gran- 
de confronto di Breganze e 
conclusosi. con. l’espugnazione 
della roccaforte veneta ‘da par- 
te della capolista movarese ha 
chiuso con un anticipo di due 
settimane la corsa allo scudetto 
1969. Lo scudetto si: sposta da 
Monza a Novara, e non c’è pro- 
prio nulla da eccepire, salvo che 
la Triestina questa volta è ri- 
masta a guardare, a farla da 
spettatore, e da lunga distanza. 
L'ambito emblema tricolore, che 
fu già per dodici volte dei no- 
varesi, ritorna dopo dieci ani 
d’attesa sotto la protezione di 
San Gaudenzio, il quale lo ave- 
va avuto in custodia l’ultima 
volta nel biennio 1958 e 1959. 
A tali annate, infatti, risalgono 
le ultime imprese tricolori del 
Novara, che oggi si riprende il 
primato con gli stessi uomini 
che lo perdettero allora, Ciò è 
molto significativo: una squa- 
dra vecchia, perché tale è il 
Novara, ha prevalso sulle... 
veterane e sull’unica formazione 
giovane, quella del Breganze. 

L'hockey italiano sta invec- 
chiando e forse pochi se ne 
accorgono, Il tricolore va sulle 
maglie di Aina, Zaffinetti e Mo- 
ra, che giocavano ai tempi di 
Brezigar e Gelmini (due nomi |soluta a due giornate dalla fine, 
della vecchia guardia), di Prinz |e tale incertezza dovrebbe ri- 
e Martellani, che stanno oggi |manere sino all'ultimo minuto 
imboccando il viale del tramon- di gioco, quando infatti Trie- 


to, Il certificato amagrafico dei 
neo campioni sa di polvere e 
di muffa, ma nessuno in co- 
scienza può muovere un appun- 
to alla squadra che si è dimo- 
strata di gran lunga la migliore 
del torneo. I battuti semmai — 
Modena e Breganze da una par- 
te, Triestina e Candy Monza dal- 
l’altra — sono chiamati a reci. 
tare il mea culpa. 
Perdendo in casa propria, il 
Breganze, sempre privo di Bat. 
tistella ha ceduto.il secondo: po- 
sto in classifica al Modena, fa- 
cile vincitore nella trasferta di 
Follonica contro lo Sxating. 
Questa l’unica novità sostanzia- 
le dopo i risultati della 16.a tor- 
nata. Ha fatto un po’ di rumo- 
Te la vittoria del Trissino sulla 
Pro Follonica, I vicentini, ormai 
condannati alla retrocessione, 
si sono toiti la soddisfazione di 
cogliere la seconda vittoria da 
quendo sono in Serie A. La Pro 

‘ollonica senza lo spagnolo No- 
guè ha denunciato i suoi limiti. 

Le due squadre triestine non 
hanno fatto grandi cose. Il Fer- 
Toviario è stato travolto dagli 
ormai ex campioni d’Italia. Il 
Candy rimane così in lizza per 
la conquista della quarta pol 
trona, l’unica cosa rimasta in- 


LHC 
* 


* 


Nella fase conclusiva del pre- 
cedente torneo la Fiorentina 
passò da trionfatrice (3-1) sul 
terreno del Napoli. Adesso ha 
ripetuto l'impresa, ma limitan- 
dola allo stretto indispensabile 
(1-0). Sono «diminuiti» i cam- 
pioni d’Italia o sono «aumenta- 
ti» i partenopei? Esaminando 


stina e Candy si cimenteranno 
tra di loro, nella serata conclu- 
siva del campionato, 

La Triestina ha battuto il 
Marzotto. Non è stata una im- 
presa eccezionale, specie se si 
pensa che sul cemento di viale 
Miramare hanno giostrato vec- 
chissime conoscenze come i va- 
ri Cazzola, Sbalchiero e De Ge- 
Tone che, abbinati ai vari Prinz, 
Cervo e Martellani, figurereb- 
bero benissimo in una ipoteti. 
ca. compagine delle .... vecchie 
glorie, Ma lasciamo stare que. 
Sta triste campana (quando si 
parla dell’età, della giovinezza 
che fugge implacabile, è sempre 
una tristezza), Gli alabardati sa 
bato sera hanno fatto una fati- 
caccia per mettere a tacere un 
quintetto che grandi cose non 
era riuscito a fare in 50 e più 
minuti di gioco. In altri tempi 
Prinz e soci avrebbero fatto su- 
bito fuori una compagine del 
genere. Se la classifica degli ala- 
bardati è così avara, la spiega- 
zione è facile a trovarsi: saba. 
to, semmai, abbiamo avuto una 
nuova controprova. Bui 


ATLETICA IN TV 


MN Meeting internazionale d'atletica 

leggera in ripresa diretta da Si- 
racusa sul secondo programma, oggi 
alle ore 17. 


TREVISAN CERCA LE CAUSE DELLA DELUDENTE PROVA DEI SUOI RAGAZZI 


L’asfalto del piazzale di allenamento 
ha tagliato le gambe agli alabardati 


Un brutto esordio casalingo, 
senza dubbio. Dalla Triestina 
era lecito attendersi qualche 
cosa di più che uno striminzi. 
to 10 sofferto per tutti 90” 
(non dimentichiamo la replica 
di testa di Cazzola al gol riso- 

< lutore di Paina). Meno male 
che sono arrivati i due punti: 
alla vittoria, come al caval do- 
nato, non si guarda in bocca, 
Imutile insomma star qui a sot- 
tilizzare; in un campionato con- 
tano i risultati. Certo, anche 
l’occhio vuole la sua parte e 
i tifosi pretendono il gioco 
(guai però se non arrivano i 
due punti!). 
Contro il Derthona la Trie- 

stina ha deluso, lo hanno rico- 


nosciuto i giocatori, il tecnico, 
tutti. Pareri diversi invece sul 
le cause del «non gioco». Sen» 
tiamo quello  dell’allenatore: 
«Non riesco a darmi pace; non 
capisco cosa sia accaduto alla 
squadra. Ci ho pensato tutta la 
notte ma senza arrivare a una 
conclusione accettabile. Idee 
annebbiate, non un passaggio 
azzeccato, mancanza di tenuta. 
Forse la ragione esiste nel fat- 
to che ci siamo allenati due 
giorni sull’asfalto per non ro- 
Vvinare il terreno, che Toni Ca. 
delli e.la sua squadra di tecni. 
ci avevano curato in modo par- 
ticolare. Comunque la respon. 
sabilità, se è questo il motivo, 
è tutta mia. Altre cause non 


riesco ad individuare, e mi di- 
spiace per i tifosi, che hanno 
la loro parte di ragione». 
Di più Trevisan non dice, inu- 
tile cercare di FALDA qualche 
giudizio suì singoli; è la squa- 
dra tutta che non ha girato, 
punto e basta. 
Desiderio Marchesi e il suo 
giorno Ti + desiderato. Il ra- 
icorda tre date impor- 
nti della sua carriera: 20 apri- 
le (frattura del perone), 1.0 
maggio (intervento chirurgico) 
e 21 settembre (ritorno sui 
campi in una partita ufficiale). 
Ecco il suo pensiero dopo par- 
tita: «Mi ha preso la trema. 
rella — lo confesso — e de- 
vo ringraziare il pubblico che 
mi ha aiutato moltissimo a su- 
perare i primi minuti. Sono 
veramente contento, e se non 
è andato dentro quel mio pal- 
lone vuol dire che non lo me- 
ritavo...», 


4 Sigarini non era affatto soddi. 
sfatto: «Sì, qualche cosa l’ho 
fatta, ma ho giocato al di sot- 
to delle mie possibilità, Allo 
inizio sono stato tradito dalla 
paura di ripresentarmi agli 
sportivi triestini dopo la sta- 
BESS così, così, dell’anno scor- 
so. Quel pallone ai primi mi- 
nuti? L'ho preso troppo d’inter- 
no, peccato». Peccato proprio, 
perché quel gol avrebbe indub- 
biamente mutato volto alla par- 
tita. Sbloccato subito il risul- 
tato, tutto sarebbe stato più 
facile per gli alabardati che in- 
vece hanno dovuto dannarsi 
l’anima e guastare il fegato ai 
tifosi prima di risolvere la par- 

tita a favore, 


Sì discuteva con il terzino 
«Nini» Kuk del rigore che l’ar- 
bitro non ha ritenuto di conce- 
dere, attorno al 20” della ripre» 
sa. «Il pallone — ha spiegato 
mi è stato letteralmente por- 
tato via con la mano da un di- 
fensore, credo Vignolo, Il rigo 
re era nettissimo quindi per- 
ché senza quel fallo sarei an- 
dato dritto a rete». 

Alessandro Buffoli, il dirigen- 
te alabardato che vive sul La- 


Una gamba aperta a compasso, l’altra solidamente poggiata per 
terra: lo stile di Angelo Paina in questa i 


immagine della 
bartita "Triestina-Derthona non è ortodosso. (Foto de Rota) 


go d’Iseo, non perde mai occa- 
sione per seguire la Triestina. 
«E° più forte di me — dice — 
non posso rimanere a casa ad 
attendere i risultati. Ora mi 
sono preso un paio di giorni di 
vacanza per vivere assieme ai 
ragazzi questa settimana che 
‘precede l’incontro di Udine», 
E’ già tempo ‘di pensare al 
derby. Stamane gli alabardati 
inizieranno a prepararsi per 
l’incontro di domenica al «Mo- 
retti» contro i bianconeri. Non 
sarà presente, oltre ai militari, 
l’attaccante Marchesi che da 
ieri è a Udine per le visite di 


leva. 
C. N. 


PALLAVOLO 
Terza a Innsbruck 
la Libertas Trieste 


Al torneo internazionale di 
pallavolo, disputatosi sabato e 
domenica a Innsbruck, la Li- 
bertas di Trieste ha conseguito 
un lusinghiero terzo DL: 

Nonostante l’indiscusso valo- 
re delle altre otto compagini 
presenti, provenienti dalla Ger. 
mania, Svizzera, Cecoslovacchia, 
Francia e Austria, la formazio- 
ne triestina è riuscita a chiude- 
Te vittoriosamente tre incontri 
dei quattro giocati; nella fa- 
se di qualificazione ha supera- 
to infatti la squadra cecoslo- 
vacca della Lokomotiva per 2 a 
1 e quindi la squadra dell’E.S 
W. di Innsbruck per 2 a 0, Nel. 
la fase finale invece, dopo aver 
piegato agevolmente il Branik 
di Maribor per 3 a 0, non ha 
potuto evitare la sconfitta di 
fronte al Pradl, squadra cam. 
‘pione d'Austria. L'incontro, chiu- 
sosi in favore degli austriaci 
per 3 a 2, è stato equilibrato e 
tutti i cinque set si sono con- 
tlusi con piccoli scarti. 

Il torneo è stato vinto dalla 
squadra germanica dell’Hoechst, 
ber l’occasione: rinforzata da 
due olimpiaci bulgari; in virtù 
dell'ottima impressione destata 
dai sette giocatori della Liber- 
tas presenti a Innsbruck, Aldo 
e Gianni Frison, Germani, Neu- 
bauer, Puzzi, Giacomelli e Co- 
drini, la squadra crociata è sta- 
ta invitata a partecipare a un 
altro torneo internazionale, che 
si svolgerà a Monaco verso la 
metà di ottobre. 


ATLEMCA” LEGGERA 
Il martello di Vecchiatto 


verso il primato italiano 

Mario Vecchiatto, il valido 
martellista della Libertas Udi 
ne, si avvicina a passi da gigan- 
te al primato italiano. Appena 
una settimana fa aveva portato 
iu limite regionale a metri 63,20; 
questa volta, nel corso di una 
riunione a carattere provinciale 
svoltasi a Udine, ha scagliato 
l'attrezzo a metri 64,26, avvici. 
nandosi così al detentore De 
Boni (65,52). 

In questo finale di stagione 
non è difficile ‘quindi che il va. 
lido atleta friulano, sorretto da 
una forma strepitosa, riesca a 
scalzare dall'albo dei primati il 
suo antagonista. De Boni, 


È GIÀ AFFLITTO DALLA VECCHIAIA | Bonaccia esasperante sul golîo 
IL NOVARA CHE VINCE IL CAMPIONATO |nella riunione velica autunnale 


Dopo la belissima regata di 
sabato, la riunione velica au- 
tunnale organizzata dallo Y.C. 
Adriaco si è conclusa purtrop- 
po domenica con una esaspe- 
rante regata di ‘bonaccia, che 
ha visto una lunga serie di ri- 
tiri. Tra i RORC ad esempio il 
solo «Strale» di Ravenna ha 
avuto la costanza di terminare 
la regata, mentre tra i «C» han- 
no finito i soli «Muscadet» (Ric- 
ci - Cervia), «Espero» (de Man- 
zini- Adriaco) e «Play» (Ciani - 
Lignano) che hanno tagliato il 
traguardo nell’ordine. Nelle clas- 
si minori, i giovani Benussi e 
Pinamonti dell’Adriaco hanno 
confermato la loro superiorità 
nei F.J., vincendo anche la se- 
conda prova; altrettanto hanno 
fatto nei Cadet gli jugoslavi 
Nakrst-Sikic, mentre mei finn 
Toffaloni (YCA) non si è fatto 
sfuggire la vittoria finale pur 
arrivando secondo nella prova 
conclusiva. Parità, una vittoria 
4 testa, tra i giovani Fortuna e 
Focardi, dell’Adriaco, nelle «O. 
K.», mentre negli snipe Brezich- 
Dambrosi sono riusciti a rove- 
sciare la situazione ed aggiudi- 
carsi il primato, sfruttando la 
lotta fratricida dei due equipag- 
gi fiumani. 


‘RIUNIONE VELICA AUTUNNALE 


CLASSIFICHE FINALI (tra paren- 
tesi i piazzamenti nelle due prove) 
Classe Snipe: 1) «Barbanera IV» 
(S. Triestina Vela) Brezich-Dam- 
brosi p. 1901 (2-1); 2) «Zurkovo» 
(Y.C. Galeb Fiume) Kujundzic-Ru- 
zie p. 1705 (1-3); 3) «Gama» (TY. 
Galeb) Katalinic-Pletes p, 1202 (5-2); 
4 «Barbarossa» (STV) Vattovani. 
Apollonio (4-4); 5) «Barbanera III»n 
(STV) Vencato-Lavalle (3-Rit.); 6) 
«Pogo» (Y.C. Adriaco) Malossi-Al- 
vito (Rit.-5); 7) «Cassiopea» (STV) 
‘Berger-Rizzardi (6-Rit.): 7) «Whi 
sky» (STV) Fonda-Pocecco (NP-6); 
9) «Brioni» (STV) Pocecco-Sponza 
(T-Rit.). 
Classe Yole O.K.: 1) «90» (Y.C. 
Adriaco) Focardi (2-1) p. 1105; 2) 
«89» (YCA) Fortuna (1-2) p. 1105; 
3) «94 (S.N. Pietas Julia) Seriani 
(Rit.3) p. 226. 

Classe Finn: 1) «Orsera» (Y. O. 
Adrisco) Toffaloni (1-2) p. 1591; 2) 
«Timavoy (Y.C. Pirat) Dusan (3-1) 
p. 1415; 3) «Dik» (Y.C. Pirat) Go- 
mezel (2-3) p. 1114; 4) «Barbablù» 
(STV) Socol (4Rit.); 5) «Odino» 
(C.V. Muggia) Vallon (5-Rit.). 

Classe F.J.: 1) «Grogo (Y.C. 
Adriaco) Benussi-Pinamonti (1-1) p, 
2494; 2) «Clio» (C.V. Muggia) Polli. 
Fischer (4-2) p. 1591; 3) «Guato» 
(S.N, Pietas Julia) Pozzi-Cotti (8-3) 
Dp. 1014; 4) «Jetn (STV) Barcia-Bat- 
tistella (2-Rit.); 5) «Ruga» (STV) 
Garboni-Fantini (3-Rit.); 6) «Silly» 


TEMPEST A RIVA 
In Gli olandesi Staartyes e Kurper 

su «Red Devil», hanno vinto la 
‘prima prova. del campionato del 
mondo classe «Tempest», al quale par- 
tecipano 42 concorrenti in rappresen- 
tanza di 12 Nazioni (Francia, Ger- 
mania, Olanda, Italia, Inghilterra, 
Austria, Polonia, Svizzera, Svezia, Sta- 
ti Uniti, Isole Vergini e Jugoslavia). 


CALCIO GIOVANILE 
Mu NCR. del settore giovanile del- 

la Federazione ha reso noto la 
composizione dei vari comitati locali 
che risultano presieduti da Tortul 
(Cervignano), Marega (Gorizia), Mo- 
rassutti (Latisana), Pellicani (Mon- 
falcone), Basso (Pordenone), Erma- 
no (Tolmezzo), Pison (Trieste) e Ca- 
pocasale (Udine). 


WALTER FRANZOT 
MI 1 premio «Stadio 1969» per la 

Serie © . Girone A è stato com 
segnato a Walter Franzot, già del. 
l'Udinese e ora in forza alla Roma. 


ASSOLUTI TENNIS 

MM Si sono iniziati a Verona i cam- 
pionati nazionali assoluti di ten: 

nis, Oggi sarà di scena Pietrangeli, 


COPPA RICCARDO 
Stasera CUS - Primorie 
(via Flavia ore 20.30) 


di Tamnsodi nio Gera 
«Coppa Riccardo», organizza 
dall’A.S, Sant'Anna, entra con 
la partita di stasera nella sua 
fase decisiva. Sul campo di via 
Flavia si incontrano in nottùr- 
na con inizio alle 20,30 la rap- 
presentativa universitaria del 
CUS e.il Primorie di Prosecco. 

Le due squadre sono arrivate 
in semifinale superando rispet: 
tivamente il. Ponziana e l'Inter 
San Sabba, Lia vincente dell’in- 
contro CUS-Primorie si batterà 
sabato per l'assegnazione della 
Coppa contro la vincente della 
partita in programma domani 
sera (stesso campo, stessa ora) 
tra Cremcaffè e Sant'Anna, 

Frattanto continuano ad ar 
rivare. alla, società organizzairi- 
ce. coppe e premi, offerti da en. 
ti e ditte locali, che sono espo- 
sti in una vetrina appositamen- 
te allestita presso il negozio di 
papà Riccardo al n. 22/1 di via 
Flavia. 


CICLOREGIONALE 


Le prossime corse. Gorizia; IMI 
Coppa Enrico Toti per allievi; orga. 
nizza l’U. G. Goriziana, km. 95,200, 
Cosa (Pordenone); I Circuito di Co. 
sa, Autoscuola Lenarduzzi per esor- 
dienti; organizza il C. C. Stefanutti, 
km. 75. Meduno; IV G. P. di Meduno 
Der dilettanti di II e III serie; orga. 
nizza la C. O. Bottecchia, km, 114; 
Arzene; XII Circuito di. Arzene per 
veterani; ‘organizza l'U, .S. Valvaso 
me, km. 65, 


BASKET: ITALIA 
MM La Nazionale italiana di pallaca- 

nestro ha battuto quella spagnola 
per 66-62 (primo tempo: 34-31). La 
Spagna ha vinto il trofeo All Basket 
în base al «Basket Average» delle tre 
selezioni (mini, allievi e seniores) 
intervenute nel torneo. 


BASKET A COMO 
Mi L'Ignis ha vinto il torneo di pal- 

lacanestro «Città di Como», bat- 
tendo il Simmenthal per 96.65. La 
Snaidero, che aveva superato il Can» 
tù per 74-63, si è piazzata al terzo 
posto. 


(STV) Vitri-Cova (Rit- 
scola» (STV) Catalan-Ferro (5-NP); 
8) «Snoopy» (STV) Mejorini-Mejo- 
ni (6-Rit.); 9) «Eos» (C.v.M.) Bus- 
sani-Gerin (T-Rit.); 10) «Altesey 
(YCA) de Manzini-Faverio (9-Rit.); 
11) «Oriule) (YCA) Faverio-Focardi 
(10-Rit.); 12) «Conversada» (YCA) 
(Abbattizzi-Zecchin (11-Rit.). 

Classe Cadet: 1) «Cres» (Y.C. 
Jadran) Nakrst-Sikic (1-1) p. 2284; 
2) «Leon di Muggia» (CVM) Bertoc- 
chi-Schiavon (2-2) p. 1682; 3) «Li- 
bicocco» -(Y:CA) Dei Rossi-Protti 
(43) p. 1205; 4) «Libeccio» (STV) 
‘Beltrame-Colonna (3-5); 5) «Mau 
(TCA) Faraguna-Faraguna (7-4); 6) 
«Graffiacane» (YCA) Passamonti-Ber- 
mardini (5-8); 7) «Gabbiano (STV) 
Ferro-Vaccari (6-7); 8) «Ostro» (STV) 
Piovesana-Pandullo (8-9); 9) «Castel 
di Muggia» (CVM) (Apostoli - Apo- 
stoli (NP-6). 


BASEBALL 
Le regionali avanzano 


nelle fasi nazionali 


Turno positivo per le squa- 
dre giovanili di baseball del 
Friuli - Venezia Giulia impegna. 
te nelle finali nazionali dei vari 
campionati, Quattro delle cin- 
que compagini in gara infatti 
hanno superato il primo turno 
eliminatorio, qualificandosi per 
le semifinali. 

Nella categoria juniores la 
Fiamma Monfalcone ha piegato 
l’Alpina per 9-5, mentre il Black 
Panthers ha vinto alla maniera 
forte a Pegli contro l’Indian 
per 20-0. 

Due successi anche fra gli al- 


Adriaco, Triestina Vela e jugoslavi si dividono i successi di classe 


- | levi. A Venezia il Black Pan- 


thers si è imposto per ll-1 e 
l'Alpina ha vinto a Parma per 
11-2. I triestini si sono ‘presen- 
tati con Sossi, Stante, Serra, 
Sossic, Danieli, Krizman, Gre- 
co, Gregorat, Rasman e gli sta- 
tunitensi Vuann e Jacques. Que. 
st’ultimo, schierato quale lan- 
ciatore, ha ottenuto dieci elimi. 
nazioni al «piatto» e ha conces- 
so due sole basi 


MANTOVA.COMO 
Hi Doman: con inizio alle 16, sarà 

Tecuperata la partita Mantova- 
Como, sospesa al 16° del primo tem- 
po e valevole per la prima giornata 
di andata del camiponato di Serie B. 


G. PP SALVARANI 
Ml Franco Bitossi della Filotex ha 

vinto il Gran Premio Salvarani, 
a Larciano di Pistoia, battendo in 
volata Motta e Gimondi. Quarto, a 
oltre un minuto, Basso, 


JEAN VUARNET: FISI 
Ml Nel corso della riunione del con- 

siglio federale della Federazione 
italiana sport invernali (FISI), tenu- 
tasi a Milano, è stata ascoltata una 
relazione di. Jean Vuarnet sull’anda- 
mento della preparazione e degli alle- 
namenti degli «azzurri» in vista dei 
campionati del mondo, 


SCOZIA.IRLANDA 
Mm A Dublino Scozia e Irlanda han- 

no pareggiato 1-1 (1-1) in un in 
contro amichevole disputato di fron- 
te a 30 mila spettatori. Per gli scoz- 
zesi si trattava di una gara di pre- 
‘parazione alla partita di Coppa mon- 
diale con la Germania Ovest. 


MOLTI NE FANNO 
UNA QUESTIONE 
DI FORTUNA* 


PER 
NOI DEL 
E UNA 
QUESTIONE - 
DI PROBABILITA’ © 


precht, deciso a ritirarsi, Pilon 
rientrato. alla Noalex, Tomasi 
andato al Pordenone e Papais 
che molto probabilmente sarà 
ceduto all’Italcantieri. La socie- 
tà ha costruito nello stabilimen- 
to siderurgico un nuovo campo 
di gioco che nel futuro sarà co- 
perto. Dopo la vittoria ottenu- 
ta a Castelfranco, la squadra 
triestina è stata ammessa al 
terzo turno della Coppa Italia, 
che la vedrà sicuramente oppo- 
sta sul campo amico al Leacril 
Marghera, 


TRIESTE BASKET 


Cessato l'abbinamento, la 
squadra di Bergamini non si è 
perduta d’animo e con molto 
coraggio affronta da sola il du- 
To campionato con il nuovo no- 
me di Trieste Basket. Il ricon- 
fermato allenatore Prodi, gra- 
zie al quale la società nello 
scorso anno ha ottenuto la sal- 
vezza e i giocatori si sono stret- 
ti attorno ai loro dirigenti e nel 
segno del più puro dilettanti. 
smo disputeranno la nuova sta- 
gione agonistica. La squadra 
biancorossa (nuovi colori) ha 
già iniziato gli allenamenti e 
l’altra domenica ha preso parte 
al torneo di Jesenice, dove ha 
ottenuto pur con una affrettata 
preparazione, due sconfitte di 
misura e una vittoria, La squa- 
dra conterà sui giocatori Frie- 
drich, Prelz, D’Angeri, Stigli, 
Dazzara, Balsini, Tonelli, Qua- 
rantotto, Zudetich e Valli. Apo- 
stoli è rientrato al Lloyd, men- 
tre Rozbowsky è stato ceduto 
all’Italcantieri di Monfalcone. 
Per Ambrosi, rientrante dalla 
Bor, vi dovrebbe essere una de- 
cisione nei prossimi giorni. 

DON, BOSCO 

Molto in forse il progettato 
abbinamento con la Kaloderma, 
la squadra salesiana inizierà 
fra giorni la sua preparazione 
sul nuovo campo. Allenatore è 
stato confermato Odinal. La ro- 
sa sarà quella dello scorso an- 
no con Pellegrini, Konradter, 
Pistrin, Olivo, Strissia, Depon- 
te, Di Lenardo, Cuccari ai qua- 
li dovrebbero aggiungersi entro 
la fine dell’anno i militari Fur- 
lani, Rigo e Goina. Niente è sta- 
to ancora deciso per i prestiti 
dal Lloyd essendo rientrati allo 
Stesso sia Krecich che Goitan. 


P. B. 


Renata Torbianelli 
dalla Bloch alla Julia 


Renata Torbianelli non vesti. 
Tà la casacca biancoceleste nel 
prossimo campionato, Infatti, 
dopo più di un lustro di perma- 
nenza nelle file della Ginnasti- 
ca, nel corso del quale ha gio- 
cato prima con le juniores, poi 
in «B» e quindi in serie «Ay, 
la Torbianelli è stata ceduta 
per un anno in prestito alla 
Julia, che parteciperà alla serie 
«B»; non è improbabile che 
qualche altra giocatrice della 
Bloch vada a rinforzare la for- 
mazione di Giuseppe Levi. 


SOFTBALL: OPICINA 
MM L'Opicina è stata eliminata dalle 

finali nazionali del campionato 
di Serie A di softball femmiinle. Il 
«nove» triestino, impegnato a Verona 
contro il Renoil Claudier di Torino, 
ha dovuto cedere per 12 a 1 alle più 
esperte piemontesi, L'Opicina, che ha 
rinunciato al torneo organizzato dal 
Peanuts di Ronchi per il titolo regio. 
nale, darà vita da domenica alla pri- 
ma edizione del trofeo «Città di 


Trieste», 


Fortuna è andare al mare e trovare il sole. Fortu- 

na è indovinare un terno al lotto. Fortuna è un 

sacco di cose che possono capitare oppure no. 

C'è gente che non gioca la schedina “dei cavalli” . 

perchè pensa di non essere abbastanza competente || © 
o abbastanza fortunata. 


Noi 
oi pa, 


ispondiamo che su 495 colonne una è quelli 
Buona di d , 


iamo i dodici, gli undici e i dieci). 
E poi c'è un’altra cosa: statistiche alla mano, ab- 
biamo scoperto che le vincite più interessanti sono 
realizzate con piccoli sistemi ben calibrati. 


La fortuna non è cosa che ci riguardi. 


* Alcuni ne fanno una questione di competenza. Non hanno 
torto. Ma è anche vero che i più competenti.trai competenti 
di solito pubblicano i loro pronostici sui gii 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Questi avvisi vengono accet. 
tati dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 
15.15 alle 19. Sabato dalle 8.30 
alle 12.30 e dalle 15.15 alle 20. 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.I, Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n, 4 pianoterra, o inviati a 
‘mezzo posta con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indimzzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del. 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 50 per cinque giorni, 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro» 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 


CERCASI coppia domestici per 
casa campagna, disposti occu- 
parsi piccolo allevamento polli. 
Staffini - Cascine Gandini - 26020 
Palazzo Pignano (Cremona). 
4357 B 


A Richieste di lavoro 
personale di serv. L. 25 


ONESTO rinvenitore portates- 
sera con documenti identifica- 
zione, Telefoni 814464, mancia. 
33623 A 
PRESTASERVIZI offresi. me- 
dia età mattine massima fidu- 
cia piccola famiglia persona so- 
la dettagliare cassetta 33224 A 


(PI. 

PRESTASERVIZI signora giova- 
ne offresi a famiglia ore da 
combinarsi purché possa tene- 


re con sé due bimbi, Miti pre- D, 


tese. Via Sergio Forti n. 30 
(Borgo S. Sergio) Catalini. 
52151 A 
B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 
CUOCA tutto fare e autista ca- 


meriere referenziati stabili cer- 
‘cansi per casa signorile. Offerte 


sub cassetta 33583 B SPI. 

DOMESTICA stabile cercasi. 
Scrivere di Bruno, via Laghi n. 
6 o telefonare 24785. 32976 B 
DOMESTICA referenziata fissa 
cercasi. Offresi ottimo stipen- 
dio, camera con bagno, tutti 
elettrodomestici. Telefonare n. 
410990. 33581 B 
GIOVANE coppia cerca presta- 
servizi referenziata tuttofare L. 
45,000 dalle 8 alle 16. Telefonare 
166753. 33565 B 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO 


x 


è in vendita 
in 25 rivendite 


del centro 


ali 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 
PARTENZE 
Destinazioni sÈ EÉ 
v È d% 
Bari. è + + + 0700: 1020 
Brindisi ., . + . 07.00 12.55 
Cagliari . + . + 07.00 09.55 
Capri . . +. . 0700 1145 
Catania. . . . . 0700 10.10 
Genova (v. Milano) 08.30 11.55 
Genova. . . . 21.30 23.15 
Ischia + + 0700 12.00 
Lampedusa . , . 07.00 1425 
Marsala. + + + 07.00. 1230 
Milano . . + + + 08.30 0940 
Napoli . . + + + 0700 10.00 
Palermo . . +. . 0700 09,55 
Pantelleria . . . 07.00 1320 
R. Calabria . . . 07.00 10.40 
Sassari (v. Milano) 08.30 13,30 
«+ 07.00. 11.35 
+ + 07.00 08.30 
+ + 07.00 10.45 
+ + 08.30 10,55 
+ + 07.00. 12.30 
+ + 21.30. 21.55 
Gli autobus per l'aeroporto di 


‘Ronchi dei Legionari partono dal. 


SOR REED 


Martedì, 23 settembre 1969 


n] 


IL PICCOLO 


PRESTASERVIZI cercasi 8.30: 
12 giornaliere. Telef. 764504, ore 
19-20. 33603 _B 
C tiiebieste dumpiego 1 30 


OFFRESI radiotecnico 19.enne 
pratico. Telefonare 982021. 
33549 _C 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


A.AA.A. TELEVISORI radio 
ecc. riparazioni accurate con ga- 
ranzia. Preventivi domicilio. Ra- 
diolaboratorio Stella. Viale 
D'Annunzio 26 telefono 93452. 
33210 CC 
A.A.A, PITTORE decoratore 
stanze, bar, appartamenti, prez- 
zi modici. Telefonare 732054. 
33631 CC 
AAA. ROLE’ (legno) riparazio- 
ni verniciature cambio cinghie 


A STUDENTESSE affittansi Pa- 
dova modernissimi miniapparta- 
menti ammobiliati. Telefonare 
56955 Padova. 5179 I 
APPARTAMENTO Severo, ri 
messo nuovo camera camerino 
soggiorno cucinino gabinetto L. 
25.000 affittasi. Amministrazione. 
Fonderia 12. 33609 I 
APPARTAMENTO paraggi CAR- 
DUCCI, 4 stanze, cucina, bagno, 
riscaldamento, ascensore, affit- 
ta 40.000 Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4. Tel. 61712. 

33633 I 
APPARTAMENTO paraggi BAR- 
RIERA, 3 stanze, cucina, bagno, 
we, affitta 30.000 Immobiliare 
CIVICA piazza S. Giovanni 4, 
tel. 61712. 33633 I 
APPARTAMENT) ROIANO 
stanza, soggiorno, cucinino, ba- 


——__ 
M Vendite d’occasione L. 60 


A. ELETTRODOMESTICI ZEN- 
NARO, via S. Lazzaro 16. Lava- 
stoviglie, frigoriferi, cucine, la- 
vatrici, scaldabagni, stufe, riti- 
To. usate. 51941 M 
AFFARONE vendesi nuova. sto- 
la di visone. Tel. 25176. 33973 M 
TELEVISORI da lire 25.000 a 
45.000 con garanzia. Laboratorio 
autorizzato Rossetti 51, telefo. 
no 1763301, 33551 M 
TRIPLEX ritiriamo e valutiamo 
al massimo vostri elettrodome- 
stici usati acquistando prodotti 
"Triplex. Tel, 725233, 33621 M 
VENDESI televisore seminuovo 
Emerson 23” completo carrel- 
lo; tel. 30190 ore 13-15. 33343 M 
ZILIOTTO, casa specializzata 
nella lavorazione del persianer 
e visone. Inoltre lontre, giagua- 


PRIMARIO ISTITUTO di 

ESTETIGA MEDICA ‘con 12 Sedi in 
assume 

SIGNORINE 20-25 ANNI 


disposte trasferirsi a Milano per perio- 
do apprendistato retribuito. GUADA- 
GNO ELEVATO. Ottime possibilità 
di carriera :: Non è richiesta 
alcuna. attitudine professionale. 


Il nostro dirizenté RAG. NORBIATO riceverà le 
candidate in Padova presso l’Hòtel Europa, Largo 
Europa 3/A il 25 e il 26 corrente 


IMPORTANTE 
assume 


ELEMENTI GIO VANI, DINAMICI, 
SCAPOLI, massima serietà, muniti auto 
propria, disposti viaggiare, da inserire nella 
propria organizzazione vendita operante su 
scala nazionale settore beni consumo. 
Titolo preferenziale: diploma perito agrario 
o perito chimico. Assicuransi ottimo tratta- 
mento e brillanti possibilità carriera per i 
meritevoli. 


SO C.I:E TA’ 


Italia 


3.a Fiera degli 
elettrodomestici 


SCONTI DEL 


30, 40, 50, 60% 


Scrivere con dettagliato curriculum per 
una adeguata valutazione a: 


GASELLA 151 M S.P.I 20100 MILANO 


Evitate le ore di punta ! 
CD) 
improrogabile 


Termine 
30 SETTEMBRE 


cauzione telefonando alla DI. 


È BE.MA. 740485, 95043. 52207 OO 


10 


fia stenografia contabilità lingue; 


a TEDESCO e stenografia lezioni 
via Battisti 22 tel. 761989. Rinvio 


accurate impartisce esperta in- 


P_Kappr. piaz 


prontamente. Telefonare: 93717,| servizio militare 33047.G | segnante. Telef. 724093. 33547 G| SNO, Poggiolo, centralnafta, a fi. leopardi africani,  breit-|CERCANSI giovani, auto pro: {VINI tipici friulani: Friulvini 
orario negozio. 33561 CC | A.A, ENCIP istituti scolastici € Cl aio ia DAS UNIVERSALTECNICA oi castori, castorini, rat- |pria vendita prodotti novità.|S. Lorenzo Felluga; veronesi: 
INFERMIERA lunga pratica, + RiaerR0 oi ae H Oggetti smarriti L. fiî | Mente 32.000 Immobiliare CIVI- È Saba musqué, cavallini indiani, foche, | Forte provvigione. Scrivere: | Castagna Ruffo Valtramigna; 
i n ri “| professionali: interpreti lingue| —T_29___—_—_—_—————21" CA piazza S. Giovanni 4. Telef. Corso U. Saba 18 140, È ln li hi: nn siae 
primarie referenze offresi assi- | gctere stenodattilografia, conta- | MACCHINA. fotografica esposi- | 61719 ‘39633 I R A creazioni 1969-70. Prezzi conve-|Cast - Calolziocorte (Bg), tele-|emiliani: Coop. R. Emilia; ro- | 
stenza notturna. Telefonare n.|yilità, macchine calcolatrici @| metro smarriti presso Grotta cat o Piazza Goldoni 1 nientissimi attenzione alla qua-|fono 62426. 6199 P | magnoli: Celli; laziali: Marino; 
147654 ore 9-10. 33637 CC | contabili, operatori meccanogra. | Gigante. Mancia. Telefonare n.| SAMERA focolaio 5000, camera lità delle pelli. Pellicceria Zi. |{ Commerciali — L. 60 |toscani: Giunti Capezzana; vini 
RADIOTELEVISORI interventi | fc; paghe e contributi. indos: | 92144: 33559 x1| cucina 8000, camera cameretta lotto via Milano 1l 33641 M| I 1 È e di fattoria non  pastorizzati; 


cucina 16.000, camera cucina 
15.000. «La Commerciale» Tor- 


francesi e spagnoli tutti imbot- 


RISCALDAMENTO kerosene rances oli tutti 1mI 
tigliati nelle regioni di origine; 


nafta gasolio legna carboni. LA 


immediati riparazioni accurate 


tiisesima varsnzia. Mel 725233, satrici, estetiste, massaggiatri- SMARRITO bracciale oro bian- ri 


$ x 5 VASARI soleggiato, 3 stanze, cu- 
ci, manipedicure, 


cina bagno, 33.000; Sonnino due 


N Acquistì d'occasione 


co sabato 20. Politeama Rossetti 


33621 CC 1 ginnastica so à i rebianca 24. 38611.I i n vermouth marsale e spumanti 
estetica, taglio e cucito, licenza | !® adiacenti o paraggi Corso AN È 1 Il Stanze clicina doccia 28,000: Vol-|A.A. ACQUISTIAMO quadri so-| COMBUSTIBILE, Domio telefo- th ma DI i 

DD Offerte d'impiego LL. i0|scuole media, primo biennio | Italia, caro ricordo nozze, man-|1ACP camera soggiorno cucini: |, completamente rinnovato 4|prammobili pianoforti mobili |no 820331. 51529 O | delle migliori marche ai prezzi 
FA. APPRENDISTA calza. |19gi0neria, maestre d'asilo. UI- | CIA commetente. Tel. 725015: DO DAEDO zona Campanelle | stanze cucina bagno 38.000 affit- | salotti antichi giacenze eredita: | So Alimentari LL, G0|lio bassi consegnati ; comica 
are 15. " 33613 H|scambiasi con più grande. Cas: |tansi Immobiliare Oriani 2. Tel. | rie per Friuli. Telefonare 30358. | imentari . io senza cauzione telefonando 


tima settimana per le iscrizio- 
ni; orario segreteria. 9-12.30. e 
16.30-20. ENCIP, via XX Otto- 
bre 6, tel. 35798. 204 G 


ALLA Berlitz imparerete rapi- 
damente le lingue estere, Iscri- 
zioni corsi individuali e collet 
tivi. Traduzioni, Trieste, piazza 
Ponterosso 2, tel. 30285. Scuole 
in tutto il mondo. 80 G 
LA Scuola internazionale di ta- 
glio Ieralla comunica che pros- 
simamente inizierà un nuovo 
corso con tumi diurni e serali. 
Per iscrizioni: via Carducci 10. 

51725 G 


alla DI.BE.MA, 740485, 95043. 
52207 00. 
VINO sì, ma genuino. Vino To- 
cai Merlot Cabernet gradi 12 im- 
bottigliato alla produzione a L. 
180 al litro. Ogni 15 litri 2 in 
omaggio. Telefonare 90882. 
51995 00 
VINO bianco e rosso Verona 
prodotto da Cantina sociale, 
gradi 11, direttamente a casa vo- 
stra senza cauzione a lire 180 al 
litro. Ogni 15 litri 2 in omaggio; 
tel. 90882. 51993 00 
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setta 33254 I, SPI. 
PRIMO ingresso 2 stanze sog: 
giorno cucinino, IV piano ascen- 
sore, comfort modernissimi, af- 
fitta prontamente. Immobiliare 
Carducci..28 tel. 734257. 536341 
RAFFAELLO. Sanzio affittansi 
ni 55.000 lussuosissimo prima en- 
annuale. Appartamento libero|trata, matrimoniale, saloncino, 
lusso con giardino zona Roia-|stanzetta, cucina,.2 poggioli, ri- 
no. Altri appartamenti Franca,|postiglio cantina. Telefonare n. 
Tiepolo, piazza Ospedale adatto | 765237. 33615 I 
medico, locali d'affari centro 40-| REVOLTELLA affittansi 45.000, 
80-130 mg. adatti molti usi. Au-|muovissimo matrimoniale, salon- 
rora, Ginnastica 1 tel. 50323. cino cucina servizi tutti com. 
93732 I' forts. Telefonare 763237. 33615 I 


ture 15.enne cercasi. Calzature 
«Carsia», passo Goldoni 1. 
33345 D 
A.A. CERCASI apprendista com- 
messa 16-17.enne. Alimentari via 
Milano 18. 33508 D 
A.A. LAVORANTE parrucchiera 
ottima paga assumesi: pronta- 
mente. Tel. 723342. 33577 D 
A. INFERMIERA cercasi per 
mezza giornata. Prego telefona- 
re 64881 ore 13-15. 33545 D 
ABBIGLIAMENTO SERGIO via 
Roma 5, cerca aiuto commessa 
o. commessa conoscenza slove- 
no, buon trattamento. Telefono 
81817. 33228 D 
AIUTO e apprendista commes- 
sa cercansi. Pasticceria Giorgi, 
via Palestrina 4. 33589 D 
APPRENDISTA commessa e ap- 
prendista commesso cercansi. 
Ferramenta casalinghi, via Ve- 
nezian 9. 33575 D 
APPRENDISTA pasticciere cer- 
ca Pasticceria Pirona, l.g0. Bar- 
riera Vecchia 12. 33557 D 
APPRENDISTA e mezzalavoran-. 
te parrucchiera cerca Salone 
Betty, Coroneo 6. 816 D 
APPRENDISTA elettricista cer- 
casi. P. V. Veneto 3 Rocco. 
33625 D 
APPRENDISTA ragazzo ragazza 
conoscenza sloveno cerca ditta 
i offerta Cassetta 52035 |. 
APPRENDISTA commessa cer- 
casi calzoleria Roiano p.zza tra 
i Rivi 2. 33066 D 
APPRENDISTA sarta per fab- 
brica massimo sedici anni re- 
tribuzione circa 7000 settima. 
nali. Ditta Perizzi, viale D'An- 
nunzio 27. 51935 D 
APPRENDISTE e generiche sar- 
toria cercansi. Salvadori Confe- 
zioni, Rossini 14. 33593 D 
APPRENDISTI e installatori ri- 
scaldamento - idraulica cercan- 
si. Tel. 761942. 33553 D 
AUTISTA privato con mansio- 
ni anche di magazziniere cer- 
casi. Cassetta 53348 D, SPI. 
BANCONIERE e cameriere me- 
dia età cercansi referenziati. 
Scrivere Cassetta 33198 D SPI. 
BANCONIERE cameriere one- 
sto capace cerca bar zona cen- 
trale, domeniche festività libe- 
re, retribuzione adeguata. Telef. 
24936 dalle 14 alle 16,30. Telef. 
29896 ore 21. 33645 D 
CERCANSI 2 apprendiste pàr- 
rucchiere. Acconciature «Maria 
Pia» - Tel. 68322. 33591 D 
CERCANSI garzona e mezza la- 
vorante parrucchiera. Tel. 50996 
33587 D 
CERCANSI giovani 15-18 anni 
buon trattamento posto stabi- 
le. Via Rittmeyer 14. 33601 D 
CERCASI meccanico capace. Ro- 
sano - Gatteri n. 34, Tel. 765201. 
33635 D 
CERCHIAMO Trieste personale 
maschile, Dopo esito favorevole 
breve corso teorico-pratico, as- 
segno mensile, rimborso spese, 
provvigioni, assegni familiari, 
previdenza INAM, Precisare 
età, studi compiuti e attività, 
reni a Cassetta 50647 D, 


COMMESSO. pratico abbiglia- 
mento confezioni militesente co- 
noscenza lingue cerca importan- 
te ditta locale. Offerte mano- 
scritte Cassetta massima discre- 
zione, 52033 D 
CUOCO esperto per mensa @- 
ziendale, massimo quarantenne, 
cercasi urgentemente. Offerte 
Cassetta 4388 D, SPI. 
DATTILOGRAFA l7enne, seria, 
volonterosa cercasi per ufficio 
immobiliare. Telefonare 29235. 
33627 D 
ELETTRICISTA cercasi Rocco 
riazza Vitt. Veneto 3. 33625 D 
MASSIMA impresa nazionale 
cerca signorina o signora di- 
namica intelligente disponga al- 
cune ore giornaliere per inte- 
ressante lavoro contatti con 
clientela femminile. Assegno 
mensile. rimborso spese, cassa 
malattie, assegni familiari, do- 
po esito favorevole brevissimo 
corso teorico-pratico. Cassetta 
50645 D, SPI. 
ORGANIZZAZIONE macchine 
caffè assume per Agenzia ragaz 
za massimo 18.enne. Presentar- 
si Molino a Vento 84. 33597 D 
SARTE da uomo cercansi. Tin- 
toria Ziberna via M. Cengio 7. 
È 4344 D 
SIGNORINA giovane per cari. 
chi e scarichi magazzino abbi. 
gliamento cercasi. Cassetta n. 
53726 D, SPI. 
STIRATRICI a mano e macchi. 
na cercansi. Tintoria Ziberna, 


SMARRITO portachiavi chiaro 
con chiavi caro ricordo. Telefo- 
nare 96174 lauta mancia. 33629 H 
1 Off. appart. e bott. L. 60 
AAAAA, AFFITTANSI appar 
tamenti ammobiliati lusso Mug- 
gia, Opicina, Severo; minimo 


51797 N 
A.A. ACQUISTIAMO soprammo. 
bili quadri orologi mobili lavo- 
rati o comuni giacenze eredita: 
rie. Telefonare 31037. 33160 N 
A. ACQUISTIAMO quadri orolo- 
gi soprammobili, pianino, mo- 
bili giacenze ereditarie. Telefo- 
nare 68657, 3647 N 
————____—Étt@€< 
NN Mobili e pianoforti L. 60 


CUCINE soggiorno sale salotti 
camerette matrimoniali perma: 
flex attaccapanni elementi sin- 
goli. Polli, Petronio 32. 99 NN 


767993. 33643 I 


n —__— Ty 
L Rich. appart. bott. L. 60 


APPARTAMENTO. camera cuci- 
na 0 due camere cucina cerca- 
no affitto coniugi statali. Tele 
fonare 725239. 53618/2 L 


APPARTAMENTO 1 - 2 stanze, 

cucina, accessori cercano coniu- 

gi in affitto, Telefonare 61712, 
33633 L 


APPARTAMENTO 2-3 stanze ac- 
cessori cerca affitto marittimo. 
Telefonare 731096. 53618/1 L 


ACQUE minerali bibite e aperi- 
tivi: San Pellegrino Recoaro 
Crodo Boario Pejo Levissima 
S. Bernardo Pracastello Ferra- 
relle Radenska Rogaska; acque 
minerali medicinali Fiuggi San- 
gemini e Chianciano ai prezzi 
più bassi consegnate a domici- 
lio senza cauzione telefonando 
alla DI.BE.MA, 740485, 95043. 

BIRRE nazionali ed estere: Pe- 
roni Dormisch Wiihrer Leone 
Moretti Spliigen Bru Villacher 
Reininghaus ai più bassi prezzi 
consegnate a domicilio senza 


3; 


Lintas Italia 


posso lavare 
i più energicamente 
le pentole 
con un triplice 
‘effetto lavante 


PENSI RATIO 


noggydrcrnrogapm 


posso 


l'Aîr Termina) ALITALIA Piazza | Vi M. Cengio 7. 4344 D lun 
S. Antonio, 1 65 minuti prima della F Of e | fe ) Cc t 
partenza dei voli. ————__________- on nuova n 
A. NMPRIAIA Da ove a la 
trale affittasi telefonare 31477 si- ci 
no alle 12. 33639 F Z pp 3 4 t | hi 
ARRIVI AREUNTASI 3 DO, 1°) as e a 
(e bagno riscaldamento in vil i piatti. bi teri AA 
8 a | 1a. Telefonare 32255. 33607 F Varone tl Stovella s area CR 
| Provenienze f 8 | CENTRALISSIMA mobiliata a- Ù ‘ella Zoppas 8 Jet Dd 
Bi 8 scensore, affittasi a persona di- svolge in modo perfetto. Perché nuova Stovella D 
s © | stinta. Telefonare 38204. 53636 F 3Jetha una doppia girante. A quattro braccia Ri 
1:01 1720 2220| STANZA ammobiliata affittasi. e con getti verso l'alto, nello scomparto (N 
EL EIRO 133! {635 2220|Coroneo 9, IV destra. 33569 F inferiore: per lavare le pentole con più energia. pi, 
Cagliari PORRE TTY 0002920 o INA A doppio getto, verso l'alto e il basso, nello | D 
(EDO OSN OL A ELL rape crono scomparto superiore per lavare le stoviglie n 
Catatiat ii ir A25 02320 MA ISTITUTO nicentel Toma: delicatamente con una potenza d'acqua ù 
E ET CO ne e OO controllata. Stovella 8 Jet ha quindi un triplice |î 
MEI SS 921.10) pet ediestaferiori:siorriozia effetto lavante. Stovella 3 Jet ha un Mi i 
Gi Mae Si diana formidabile trituratore che elimina gli iN 
‘iis 22% eventuali residui di cibi. E non c'è filtro da | 
O pulire. L'interno in acciaio porcellanato ( 
19.10 2220 A FIUME é inattaccabile dagli acidi e dai detersivi. E° 
+ 19.10 2220 Il depuratore dell'acqua evita la formazione |ute 
+ 16.00. 22.20 2 di depositi calcarei. Un soffio di vapore | he 
Ti Calabria. - 1U00-+2420||.ILPICCOLO 0 in vendita a 95° asciuga e sterilizza tutto. ni 
Sassari (v. Milano) Loi gi nelle seguenti rivendite: Nuova Stovella Zoppas 3 Jet. la 
*.111 2045 2220|| FIUME: Corso della Rivolo- i > 
3 * 1825 2220|| zione Nazionale 26 ti 
H + 18.45 21.10{| LAURAN#- chiosco giornali a 
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IL PICCOLO 


pi RTRT DT FIT 


POMPIDOU ANNUNCIA LA SUA PARTECIPAZIONE SENZA «PREGIUDIZIALI» AL VERTICE DELL’AIA 


La Francia non si opporrebbe 
a un allargamento della CEE 


«Sarà un incontro decisivo per la Comunità» - Nessun accenno alla Gran Bretagna - I problemi economici interni 
Non si poteva evitare la svalutazione - Un appello e un avvertimento per diventare in 5-10 anni una «potenza» 


Parigi, 22 


Il Presidente francese Geor- 
ges Pompidou ha affermato che 
egli si recherà al vertice dei 
sei Paesi della CEE il 17-18 no- 
vembre all’Aja senza pregiudi. 


ziali e che la Francia non ese 


de alcuna delle soluzioni possi 
bili per il problema dell’allarga- 
mento della comunità Pompi 
ha fatto queste dichiarazio- 
nîì in una conferenza stampa 
all'Eliseo, la seconda da quan 
do è stato eletto, dedicata qua- 
si esclusivamente ai problemi 
economici cui la Francia si tro- 
va di fronte dopo la svalutazio- 
ne del franco, nello scorso ago- 
sto, Le dichiarazioni del Capo 
dello Stato francese non ap. 
paiono sufficienti per stabilire 
se l'atteggiamento francese nel 
dell'ingresso della 
Granbretagna nella CEE ha su- 


[i 


confronti 


hito una radicale modifica do- 
po l'uscita di De Gaulle dalla 
scena; tuttavia Pompidou ha 
detto che l’incontro dell'Aja sa- 
Tà decisivo per la CEE e che 
«tutto il resto dipenderà dal 
modo in cui i problemi di que- 
sto stadio saranno affrontati 
e risolti». 

«Per quanto ci riguarda — 
ha aggiunto Pompidou — io an- 
drò a questo incontro a mente 
aperta e senza pregiudiziali. Va- 
rie soluzioni sono possibili. La 
Francia non ne esclude alcuna 
in anticipo, Ma ciò che moito 
semplicemente spero è che que- 
sto stadio di passaggio alla fa- 
se definitiva sia l’agente rivela- 
tore che costringerà ognuno, 
sia dentro che fuori la Comu- 
nità Economica Europea, a 
mettersi d’accordo con se stes- 
so e con la sua concezione del 
futuro dell’Europa. Per quanto 


SVETLANA 
HA BRUCIATO 
IL PASSAPORTO 


New York, 22 
Svetlana Alliluyeva, la figlia di 
Stalin, ha dichiarato durante 
una trasmissione televisiva di 
aver bruciato il suo passaporto 


sovietico e di aver chiesto a 


Mosca di poter rinunciare alla 
cittadinanza sovietica. Ella ha 
aggiunto che non tornerà mai 
più nell’URSS, e ha precisato 
che la richiesta inoltrata a Mo- 
sca è una condizione prelimi- 


mare per poter acquisire la cit- 


tadinanza degli Stati Uniti. 


Svetlana Alliluyeva ha espres- 
so la speranza che il suo se- 
condo libro, «Only One Year», 
che sarà pubblicato il 30 set- 
tembre, convinca che «la liber- 
tà non può mai andare insieme 
col..comunismo e col sociali. 
Smo», Ella ha detto che «tutti i 
popoli socialisti dovrebbero ave- 
Te maggiori informazioni sul 
‘modo in cui vivono gli altri po- 


‘ polin, ma ha aggiunto di non 


sapere come ciò potrebbe acca- 
dere. ‘ 


Svetlana Alliluyeva, che ha 43 
anni, ha espresso il desiderio 
di conoscere maggiormente le 
persone e il mondo occidentale 
e ha dichiarato: «Sono interes: 
sata alle relazioni umane, al- 
l'arte e alle lingue, ma non alla 
politica». In risposta ad una do- 
manda sulle proposte del movi- 
mento studentesco americano 
ella ha detto: «Coloro che vo- 
gliono cambiare la democrazia 
col socialismo sono ciechi. Il 
fatto che essi pensino in que- 
sto modo potrebbe essere peri. 
coloso a questo Paesen. 


Svetlana Alliluyeva ha defini- 
to suo padre «l’incarnazione del 
comunismo» e ha detto di non 
sapere come la storia lo giudi- 
Cherà. Dal canto suo ella ha 
soltato impressioni personali e 
private. La signora Alliluyeva 
ha detto di ritenere che la vita 


| nell’URSS abbia subìto una li- 


| deve finire e deve venire il mat- 


beralizzazione con Nikita Kru- 
scev, e ha aggiunto che la si- 
tuazione è peggiorata negli ul- 
timi anni, La «situazione tota- 
litaria» nell'URSS — ha poi det- 
to — è ia tragedia di una na- 
zione, ma non è colpa del po- 
‘bolo. Ella ha infine espresso 
«una vaga e incerta speranza» 
che la vita nell’URSS possa mi. 
‘gliorare e ha detto: «La notte 


tino», 


VIOLENTA TEMPESTA 
in Scandinavia: 13 morti 


Goteborg, 22 
Almeno tredici persone sono 


| morte in seguito a una violenta 


| la Danimarca e la Norvegia 
ì SLA Le autorità svedesi 


tempesta che 'ha colpito questa 
Mattina la Svezia meridionale, 
0c- 


lanno reso noto che cinque per- 


| sone sono morte nella zona di 


Goteborg, In Danimarca i morti 


| Sono tre, due nella zona di Co- 


benaghen e uno nello Jutland. 
Due marinai di un peschereccio 
finlandese sono morti nel Mare 
Gel Nord. Una persona è morta 


| în Norvegia. I feriti, in Svezia, 
| Danimarca e Norvegia, sono al- 
meno cento. Le comunicazioni 


‘marittime tra la Danimarca e la 
Svezia e tra la Danimarca e 
la Germania occidentale si svol. 
gono con difficoltà. I danni so- 
No notevoli, 

Il centro di Goteborg è stato 
Completamente devastato: albe- 


i ©, sradicati, finestre frantuma- 


ani, 
l'aAg; 


te e automobili rovesciate han- 
No paralizzato il traffico, conti. 
Nuo il passaggio di autoambu- 
lanze e di automezzi dei vigili 
del fuoco. Si tratta della più 
Yiolenta tempesta che ha colpi. 
to la Svezia negli ultimi trenta 
i. Un mercantile spagnolo, 
C romayora di 686 tonnella- 
te, è stato lanciato contro gli 
Scogli a circa 30 chilometri da 


. Goteborg. Un elicottero è riu- 


Scito a *rarre in salvo 19 delle 
% ‘persune che s' trovavano a 
bordo. Tra le persone tratte in 
Salvo una doni > è tre bambini. 


la riguarda, la Francia è pronta, 
a questo esame di coscienza». 

Pompidou ha poi affrontato 
il problema della debolezza at- 
tuale del franco. Ha definito il 
fenonemo poco importante e 
l’ha attribuito soprattutto al 
continuato squilibrio della bi- 
lancia commerciale, alla rinno- 
vata speculazione su un’even- 
tuale rivalutazione del marco 
e agli scioperi. Il futuro di ogni 
francese — ha proseguito Pom- 
pidou, dipende dal successo 
o dal fallimento dei programmi 
del Governo per sostenere il 
nuovo franco e ristabilire io 
equilibrio economico. Il Capo 
dello Stato ha fatto appello al- 
la nazione perché con uno sfor- 
zo collettivo si giunga a un am- 
pliamento delle esportazioni, a 
un aumento del risparmio e al- 
la modernizzazione  dell’indu- 
stria e del commercio, In tal 
modo — secondo Pompidou — 
la Francia potrà raggiungere 
entro 5-10 anni il proprio obiet- 
tivo di diventare una «vera po- 
tenza economica». 

La prima domanda rivolta al 
Capo dello Stato ha riguardato 
la svalutazione del franco; era 
necessaria o poteva essere evi. 
tata? Affermando, quest'estate, 
che si era convinto della neces- 
sità della svalutazione fin dal 
luglio 1968, Pompidou non ha. 
forse voluto criticare ‘l'operato 
dell’allora Primo Ministro Mau- 
rice Couve de Murville, e delio 
stesso generale De Gaulle? Il 
Capo dello Stato ha decisamen- 
te respinto l’«insinuazione». Ha 
affermato di aver giudicato ne- 
cessaria la svalutazione fin dal 
luglio dell'anno scorso sulla 
base di osservazioni precise. 
«La svalutazione del 1968 — ha 
detto — aveva. dato alla Fran 


cia un ampio margine che però 
era progressivamente diminui- 
to, ed eravamo giunti al limite 
della competitività. In condizio- 
ni normali la situazione sareb- 
be potuta essere risanato, Ma 
gli avvenimenti di maggio e la 
successiva crisi monetaria di 
novembre, legata alla specuia- 
zione sul marco, hanno avuto 
un grande peso sulla situazione 
nazionale», 

Pompidou ha quindi afferma: 
to, ricorrendo ampiamente a ci. 
tazioni di cifre statistiche, che 
lo Stato intende dare per primo 
l'esempio dell’austerità e del 
risparmio. In risposta ad una 
domanda specifica. sulle «spese 
di prestigio», Pompidou ha det- 
to che le spese per la difesa 
nazionale negli ultimi dieci an- 
ni sono diminuite, passando da 
poco meno del sei a poco più 
del quattro per cento del pro. 
dotto nazionale lordo, mentre 
le spese relative all'energia ato- 
mica sono passate, nello stesso 
‘periodo, dallo 0,99 per cento del 
prodotto nazionale lordo allo 
0,55 per cento. D'altro canto, 
pur nella compressione degli 
investimenti resa necessaria dal- 
la congiuntura — ha proseguito 
Pompidou — gli investimenti 
nei settori dell'educazione na- 
zionale e delle spese sociali, au- 
mentati costantemente negli ul- 
timi anni, sono destinati al pro- 
gredire ulteriormente una vol. 
ta che sarà stato ristabilito lo 
equilibrio del bilancio. 

Una successiva domanda sul. 
le prospettive economiche a lun: 
ga scadenza ha fornito a Pom- 
pidou l'occasione per tracciare 
un ampio quadro dell'economia 
francese. Egli è partito dalla 
‘constatazione della «straordina- 
ria decadenza della Francia eco- 
nomica fra le due guerre», Gros. 

i progressi sono stati invece 
compiuti nel secondo dopoguer- 
ra, Il reddito medio pro capite 
è salito a 7.800 franchi nel 1958 
e a 12.450 franchi nel 1968, Fra 
il 1960 ed il 1968. lo sviluppo 
economico è stato del 5,5 per 
cento all'anno, ciò che poneva 
la Francia al secondo posto nel 
mondo occidentale, dietro ‘ al 
Giappone e davanti agli Stati 
Uniti. La Francia, ha continuato 
il Presidente della Repubblica, 
deve —compierte ancora molti 
‘progressi, L'agricoltura deve 
proseguire la sua opera di am- 
modernamento e di raggruppa 
mento delle piccole aziende, Lo 
stesso. deve fare il commercio. 
Quanto all'industria, essa deve 
compiere lo sforzo maggiore, 
sforzo che il Governo favorira 
con una ica fiscale e del 
credito diretta a promuovere 
gli investimenti, con un’accre- 


sciuta attenzione per i problemi 
della formazione professionale 


e con altre misure che Pompi- 
dou ha definito di carattere psi. 


cologico. 


Della «partecipazione» il Capo 
dello Stato ha detto che non 
abbandona il principio (il qua 
le fu alla base della politica 
sociale del Generale De Gaulle) 
‘ma ne ha dato un’interpretazio- 
ne che è sembrata differire da 
quella dei gollisti «ortodossi». 
Im particolare, il Presidente non 
ha parlato di partecipazione al- 
la gestione delle aziende, ma si 
è detto favorevole all’azionaria- 


to operaio a proposito del qua- 
le ha annunciato che inviterà 


il Governo a studiare la distri. 
buzione ai lavoratori della «Re- 


nault», di una parte del capi 


I due principali aspetti della 
odierna conferenza stampa di 
Pompidou, il quale a giudizio 
di numerosi osservatori, ha usa- 
to un tono di capo d'azienda 
alle prese con problemi gravi 
ma non insolubili, fermo e con- 
ciliante ad un tempo, sarebbero 
un caloroso appello e un cate- 
gorico avvertimento: un appello 
a tutti i francesi affinché accet- 
tino i sacrifici necessari alla sal- 
vezza del franco e al successo 
del piano governativo di riequi- 
librio economico «dal cui esito 
dipende l'avvenire di ciascuno 
e il cui esito dipende da cia- 
scuno»; un nuovo avvertimento 
a coloro che potessero essere 
tentati di utilizzare l'arma del- 
lo sciopero non già a fini sin 
dacali, ma per fomentare disor- 


tale di quella industria automo-|dini tendenti a sovvertire la 


bilistica nazionalizzata, 


compagine dello. Stato. 


ALTERNARSI DI NOTIZIE DA MOSCA, HONGKONG, TOKIO E TAIPEI 


Che Mao sia ammalato 
non ci sarebbero dubbi 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO _.:__ 


ta all’affetto dei suoi cari 


Maria Blason ved, Natti 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio i fratelli RO 
DOLFO con la moglie AN. 
NA, GIUSEPPE con la mo- 
glie ANTONIA e la sorella 
LIDIA con il marito CARLO 
VENIER, i nipoti e i parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamen- 


Qualcuno sostiene che è morto, altri che sta preparando «piani di battaglia» |to ai sigg. Primari prof. Mo 
ma lo strano viaggio di Kossighin e l'incontro di Pechino sono indizi rivelatori 


Mosca, 22 

Mao in fin di vita, Mao già 
morto, Mao in perfetta salute: 
questo l'alternarsi di notizie e 
contro-notizie a seconda che 
provengano dalla. capitale so- 
Viebica, da Hongkong, da Tokio 
o da Taipei. Il primo a dare 
l’annuncio che Mao sarebbe sta- 
to colpito il 2 settembre scorso 
da una trombosi cerebrale è 
stato, come abbiamo scritto ie- 
ri, il corrispondente da Mosca 
di un giornale americano. Sem- 
Le @ Mosca c'è stata una smen- 

ita da parte dell'Ambasciata ci- 
nese. Secondo i cino-nazionali- 
sti, Mao non è malato ma si 
sarebbe ritirato in un rifugio 
segreto con i suoi «fedelissimi». 
per mettere a punto un «piano 
di battaglia» contro i rivali nel 
suo stesso partito. Tokio da par- 
te sua ammette di aver avuto 
notizie circa una malattia del 
residente cino -comunista. A 

fongkong infine sono scom- 


parse le numerose scritte «lun. 
ga vita al presidente Mao». 

Basandosi su questo quadro, 
come si vede, abbastanza con- 
fuso, gli osservatori di Mosca 
hanno cominciato a dare la 
stura a ipotesi e congetture, 
soprattutto ricostruendo tutta 
una serie di indizi e mutamen- 
ti nella condotta politica dei 
sovietici riguardo a Pechino al 
la luce della notizia della ma- 
lattia di Mao Tse-tung, notizia 
che, è lecito presumere, i capi 
del Cremlino sanno se è auten- 
tica. L'elemento interessante è 
che questi indizi sembrano con- 
fermare l'autenticità della pro- 
spettiva di un'uscita di Mao, 
dalla scena politica. 

Il viaggio di Kossighin a Pe- 
chino, e soprattutto l'insistenza 
con cui il Cremlino ha cercato 
un incontro con Ciu En-ai, po- 
trebbero infatti indicare che i 
sovietici, sapendo della grave, 


forse irrimediabile, infermità di 


N 


È 


=== 


IL LAGO BVIT 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Città del Messico — Squadre di soccorso ricuperano i feriti e i cadaveri della vittime dopo l'incidente aereo accaduto nei 
pressi dell’aeroporto della capitale messicana, Il numero dei morti è stato relativamente contenuto, 27 su 118 persone che sì 
trovavano a bordo, perché le acque del lago in cui è precipitato il «Boeing 72?» hanno impedito che quesi” prendesse fuoco 


FINO ALLA CHIUSURA DEL NUOVO PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO | MENTRE TENTAVA UN ATTERRAGGIO DI EMERGENZA NEL LAGO TEXOCOCO 


MONS. DEFREGGER SOSPESO 
DAI COMPITI EPISCOPALI 


Il Cardinale Julius Doepfner spera che con la riapertura del «caso» 
si venga anche a sapere quante vite furono salvate dall’ex capitano 


Bonn, 22 

Il vescovo ausiliare di Mona- 
co, mons. Matthias Defregger 
non eserciterà funzioni vesco- 
vili fino alla chiusura del nuo- 
vo procedimento istruttorio 
che la Procura generale di Mo- 
naco aprirà nei suoi confronti, 
In una presa di posizione uffi 
ciale dell’ordinariato arcivesco- 
vile di Monaco dì Baviera, si 
dice: «Di fronte ai ricorrenti 
attacchi contro gli accertamen- 
ti finora condotti sul caso, un 
ulteriore scrupoloso esame per 
la chiarificazione del caso non 
può che giovare». Come è no- 
to sabato il Ministro della Giu 
stizia dell'Assia annunciò la ria- 
pertura del procedimento pena- 
le contro Defregger ed îl trasfe. 
rimento della competenza sul 
caso dalla Procura generale di 
Francoforte a quella di Monaco. 


Mons. Defregger non eserci- 
terà, quindi, per ora, funzioni 
episcopali (come la sommini- 
strazione del sacramento della 
Cresima e le ordinazioni sacer- 
dotali, le visite alle parrocchie 
dell’arcidiocesi, eccetera) men- 
tre manterrà è compiti di ca- 
rattere burocratico ed ammini- 
strativo, quelli cioè caratteri. 
stici di un vicario generale. 
Mons. Defregger, il quale era 
assente da Monaco fin dal 7 
luglio, è rientrato oggi în sede. 

Un portavoce dell’Ordinariato 
vescovile ha dichiarato che lo 
Arcivescovo del capoluogo ba 
varese Cardinale Julius Doepf: 
ner sì è dichiarato lieto della 
riavertira del caso ed anche 
favorevole alla sospensione dal 
suo collaboratore dai compiti 
episcopali. Il portavoce. ha 
espresso la speranza che tra i 
punti da chiarire nel corso del- 
la nuova inchiesta, figurerà an: 
che il numero delle vite umane 
che l'allora capitano Dejregger | 
salvò protestando ripetutamen- 
te presso il comandante della 
sua divisione contro il provve. 
dimento delle esecuzioni. Coma 
è noto, Mons. Defregger sostie- 


ne di avere protestato due vol- 
te dopo che il comandante del 
la divisione aveva preteso di fa- 
re passare per le armi tutti gli 
abitanti maschi del villaggio di 
Filetto di Camarda. Le vittime 
dell’eccidio furono in definiti. 
va 17. 

Un. portavoce della Procura 
di Monaco ha dichiarato, que- 
sta sera. che gli incartamenti 
mon sona ancora arrivati da 
Francoforte; solo dopo il loro 
esame il Procuratore deciderà 
se la Procura di Monaco è ve 
ramente competente e se ulte- 
riori provvedìmenti giudiziari 
— e quali — debbano essere 
adottati, © 


e ei 


MISURE DELLA RIVOLUZIONE 
BLOCCATI IN-LIBIA 


i depositi a risparmio 


Tripoli, 22 

Tl Primo Ministro e Ministro 
delle finanze della Libia Mah- 
moud Soliman Al-Maghreby, ha 
ordinato oggi il congelamento 
di tutti i depositi a risparmio 
nelle banche di Libia, Il Pre 
mier ha altresì sospeso l'apertu- 
ta di nuovi depositi a rispar- 
mio. La misura, secondo quan- 


to precisato dallo stesso. Al- 


Maghreby, è stata presa perché 


Aereo cade in Messico 
con 118 a bordo: 27 morti 


Undici le persone disperse - Il «Boeing» si è spezzato ma non ha preso fuoco 
L'allarme dato da una hostess sbalzata dalla carlinga - Difficile il ricupero 


Città del Messico, 22 

Un «Boeing 727» della compa 
gnia aenea messicana «Mexica- 
na Airlines» è precipitato men- 
tre eseguiva un atterraggio di 
emergenza all'aeroporto di Cit- 
tà del Messico e si è spezzato. 
A bordo dell’apparecchio erano 
111 passeggeri e un equipaggio 
composto di sette persone. Un 
portavoce della Croce Rossa ha 
dichiarato che sono 27 i morti 
accertati. Undici persone sono 
disperse, mentre i superstiti so- 
no 80, molti dei quali feriti. Lo 
‘aereo che trasportava quasi tut- 
ti tunisti americani imbarcatisi 
a Chicago, è attenrato circa un 
chilometro e mezzo oltre la pi- 


questi depositi «mon possono es- | sta, e si è spezzato in tre tron- 
controllati; 


sere LA 


coni. L'opera di ricupero è sta- 


ta complicata dal fatto che lo 
apparecchio è finito sul letto 
paludoso e fangoso del lago 
Texcoco, 

Secondo alcuni testimoni, il 
pilota, accortosi all’ultimo mo- 
mento di essere fuori pista, 
cercato di riprendere quota, ma 
in questa operazione la coda ha 
urtato il suolo e si è staccata, 
finendo a um centinaio di metri 
dalla fusoliera, dalla quale poi, 
nel successivo urto, si è stacca- 
ta la cabina di pilotaggio. An- 
che le ali si sono spezzate. Lo 
aereo però non ha preso fuoco. 
Non si conoscono i motivi del- 
l’intidente, Il pilota non aveva 
segnalato difficoltà alla torre di 
controllo. Era stata incontrata 
una leggera turbolenza al mo- 


———==4 


EFFERATO DELITTO A SCOPO DI RAPINA IN UNA STANZA D'ALBERGO 


Ragazzo di 17 anni strangola 


un 


turista olandese a Zurigo 


La polizia messa sulle tracce dell'assassino dalla telefonata di un suo amico 


Zurigo, 22 

L'intera. polizia svizzera è 
stata mobilitata per dare la 
caccia a un ragazzo di 17 an: 
ni, sospettato di avere stran- 
golato un turista olandese in 
una camera di albergo a Zu- 
Tigo. Il ricercato, che seguiva 
un corso per diventare cuoco, 
Si è come volatizzato e nes: 
suno. tra i suoi conoscenti ha 
la minima idea di dove si sia 
‘andato’ a. cacciare, 

Il ragazzo si chiama Didio 
Schultheiss, e sue fotografie 
sono state diffuse dalla tele 
visione e stampate dai gior- 
nali, nella speranza che qual- 
cuno si faccia vivo per dire di 
averlo visto e aiutare la poti- 
zia che «desidera interrogarlo» 
in merito all’assassinio di Ja- 
cobs Hermann De Mul, un 
turista olandese di 35 anni, 
che. è stato trovato morto nel- 


la sua camera di albergo. 
Qualcuno lo aveva strangola- 
to servendosi della cordicella 
del suo rasoio elettrico. 
Dopo avere per un certo 
tempo brancolato nel buio, la 
polizia è stata messa sulle 
tracce del ragazzo dalla tele- 
fonata di un suo amico, che 
non si è sentito di portare 
dentro di sé una confidenza 
troppo scottante, e sabato si 
è attaccato al telefono per 
spifferare tutto. Ha così rac- 
contato che la sera ‘avanti 
aveva incontrato Didio in un 
night della città. Dopo avere 
parlato del più e del meno il 
giovane, che sembrava stra- 


‘| mamente irrequieto, a un cer- 


to momento gli ha detto: «Sta- 
sera ho ammazzato un. uo- 
mo». Poi ha tirato fuori da 
una tasca della giacca un'por- 
tafogli. e lo ha aperto, mo- 


strandogli un mucchio di ban- 
conote per 400 franchi sviz- 
zeri (circa 60 mila lire). Poi 
ha rimesso il portafogli nella 
tasca e cinicamente lo ha in- 
vitato a un drink. 

Il giovane informatore, che 
di questo suo segreto aveva 
messo al corrente anche la 
redazione di un giornale, è 
stato ora rintracciato dalla 
polizia e si trova in stato di 
fermo, e così sono venuti fuo- 
ri altri paritcolari. La, foto 
di Schultheiss si trovava. già 
negli archivi della polizia, in 
Quanto si tratta di un giovane 
dalla fedina penale sporca, 
che ha già subìto condanne 
per furti di biciclette e: altri 
oggetti. La polizia ha poi con- 
fermato che effettivamente il 
portafogli del Mul è sparito 
e che anche spariti sono il 
suo passaporto e il portamo- 


nete. Si ha motivo di ritenere 
che nel portafogli vi fossero 
«alcune centinaia di franchi 
svizzeri». 

Nella camera dell’ucciso è 
stata trovata anche una «gui. 


‘ da erotica», im cui sono clen-. 


‘cati tutti i centri omosessuali 
‘dell’ Europa Occidentale, ciò 
che è sufficiente a chiarire in 
maniera evidente le origini 
del delitto. Evidentemente il 
turista aveva attirato nella 
sua camera il giovane Didio 
per trascorrere con lui qual 
che ora di intimità, e poi, co- 
me avviene non raramente in 


| circostanze del genere, il gio- 


vane che doveva soddisfare le 
sue tendenze sì è trasforma- 


‘ to nel suo assassino, quando 


ha sentito nella stanza odor 
di denaro. Questa almeno è 
la tesi che prevale finora su 
questo crimine. 


mento dell’atterraggio, e piove- 
va, ma la visibilità era di oltre 
sei chilometri. 

Secondo alcune voci la noti. 
zia della sciagura è stata por- 


tata. all'aeroporto da una delle 


ha | hostess dell'aereo, Graciela Flo- 


res Alvarado, che nel momento 
in cui l'aereo si è spezzato è 
stata sbalzata fuori della carlin- 
ga, La sciagura odierna è la se- 
conda che ha coinvolto un ae- 
reo della «Mexicana» negli ulti- 
mi quattro mesi, 


TRAGICA DISPUTA NEL LAZIO 


A DODICI ANNI 


uccide un amico 


Frosinone, 22 

Un ragazzo di dodici anni, 
Giuseppe Malandruccolo, ha uc- 
ciso oggi un coetaneo, Antonio 
Diana, sparandogli involontaria. 
mente un colpo di fucile al cuo- 
Te, In assenza del padre Enrico, 
recatosi a lavorare nei campi, il 
piccolo Giuseppe ha preso da 
‘un armadio, un fucile da caccia 
calibro 16, con il quale ha co- 
minciato a giocare in un prato, 
con l’amico Antonio Diana, I 
due ragazzi hanno sparato alcu- 
ni colpi, alternandosi in quello 
che per loro era soltanto un 


loco, 

La disgrazia è avvenuta in lo- 
calità Aracastello di Boville Er- 
nica, quando i due si sono con- 
tesi l'arma per decidere chi do- 
vesse sparare il colpo successi- 
vo: improvvisamente dal fucile, 
che'era imbracciato in quel mo- 
mento da Giuseppe è partito un 
colpo che ha raggiunto al petto 
Antonio Diana, che è rimasto 
ucciso sul colpo. Giuseppe Ma- 
landruccolo, preso dal panico, è 
fuggito per i campi, dove dopo 
circa un'ora, è stato trovato. 
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Mao, tenessero particolarmente 
@ che vi fosse un abboccamen- 
to con gli uomini che del capo 
cinese sarebbero gli eredi: Lin 
Piao, Ministro della difesa, Ciu 
En-lai, Primo Ministro, e Chen 
Po-ta, autorevole membro del- 
l'ufficio politico del partito ci. 
nese. Con la «troika cinese) al 
completo l’esponente della «troi- 
ka» sovietica Alexei Kossighin 
avrebbe avuto il colloquio al- 
l'aeroporto di Pechino l’11 set- 
tembre. La malattia di Mao, 
che l'Ambasciata cinese nella 
capitale sovietica smentisce ma 
in modo che si può definire 
«pregiudiziale», secondo infor. 
matori europeo-orientali varreb- 
be a spiegare molte, troppe co- 
se altrimenti inspiegabili. Il 
viaggio di Kossighin a zig-zag 
attraverso l’Asia, con tappe en- 
tro il territorio dell’U? sino 
a»Dushianbe da Hanoi, e poi 
di muovo verso Est sino a Pe- 
chino, sarebbe stato dettato dal 
desiderio del Primo Ministro 
sovietico di incontrare la «troi. 
ka cinese» forse anticipatrice 
della leadership post-maoista di 
Pechino. 


Alcuni circoli di Mosca sono 
scettici circa la versione della 
rivista americana «Time» di una 
grave malattia, forse inesora- 
bile. Essi rilevano che voci di 
un’infermità di Mao circolano 
da tempo, e con insistenza da 
un mese. In passato Mao ha 
avuto disturbi circolatori e car- 
diaci. Se vi è stato un fatto 
nuovo non è detto che sia tale 
da minare irrimediabilmente la 
salute del leader cinese, così 
come è possibile che eventuali 
nfermità siano di natura se- 
condaria. Una prova delle con- 
dizioni di salute di Mao po- 
trebbe aversi il primo ottobre, 
in occasione della festa del ven- 
tesimo anniversario della. Re- 
pubblica popolare cinese. 


FORSE 400 | MORTI 
dei disordini in India 


Nuova Delhi, 22 
Violenti disordini SO di Tuo 
vo scoppiati oggi Ahm 
fra indù e musulmani, 
in città sono arrivati 


morti 
feriti sono circa 2000 e gl ar- 
restati 1700. 


t 


, 1 22 settembre è mancato al. 
l'affetto dei suoi cari 


Adelmo Pontoni 


Combattente decorato guerra 
1915 + 1918 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie MARIA, il figlio 
AMELIO, gli affezionati: nipote 
MARIO e cugino NINO, la so- 
rella GIOVANNA e i parenti 
tutti, 

Nel contempo ringraziano tut- 
tà coloro che vorranno ri 
cordarlo, 

I funerali seguiranno oggi 23 
settembre alle ore 14,45 partendo 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore, 


Non fiori, ma opere di bene 
(Primaria Impresa Zimolo) 


F 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi carì 


Rodolfo Malutta 


di anni 88 
pensionato della Camera 
di Commercio 


Ne danno il triste annun. 
cio la moglie AMELIA, i fi- 
gli JOLANDA e MARIO, il 
fratello ANGELO unitamen: 
te al genero, alla nuora, alle 
nipoti e ai nipotini, 


Lido di Venezia - Trieste 
22 settembre 1969 


randini e prof. Giammusso. 
I funerali seguiranno do- 
mani mercoledì 24 settembre 
alle ore 10.30 dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


t 


Il giorno 20 settembre si è 
spento dopo breve malattia 


Osvaldo Ghignone 


A tumulazione avvenuta ne 
danno l'annuncio la moglie 
IOLANDA con la mamma CAR- 
LA ei parenti tutti. 

Particolare ringraziamento va: 
da al fraterno amico prof. Lu- 
ciano Lovisato, al prof. Giam- 
musso ed ai loro collaboratori 
‘per le premurose cure prestate. 

Si ringraziano tutti gli amici 
che hanno voluto partecipare al 
doloroso evento. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Addoloratissimi prendono vi. 
va parte al lutto gli amici dott. 
IMER e MEMI TAZZOLI. 


Partecipano al lutto: dott. 
CLAUDIO e DORA BIANCHI, 
LOTTI SOPPANI, IOLANDA 
‘RENDI, BERTA e cap, MARIO 
TREVISINI, famiglia cap. BRU. 
NO BONIVE! È 


| 


Il giorno 21 settembre è 
mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Clementina Schiavon 
nata Deluisa 


Ne danno la triste notizia il 
marito FERRUCCIO, la diletta 
ALMA, le nipotine, i fratelli, le 
sorelle, la famiglia ZAGO e i 
parenti tutti, 

I furerali avraumo luogo oggi 
martedì 23 settembre alle ore 
15.15 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


‘una serena 


Dopo vecchiaia 
T è m all’affetto dei 


lancato 
suoi cari 


Antonio Pizzamus 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, le nuore, i generi, i nipoti, 
i pronipoti e i parenti ‘tutti. 

I funerali seguiranno oggi, al. 
le ore 15.30, dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore direttamen- 
te per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 23 settembre 1969 
ZAR E 


Il giorno 21 settembre improvyi- 
samente è mancata all’affetto dei 
suoì cari 3 $ 


Giovanna Davi 
nata’ Pasian 


Ne danno il triste annuncio il ma- 
rito, il figlio, le nipotine e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi martedì 
23 settembre alle ore 15 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


I parenti del 


DOTT. 


Milko Matcovich 


nell’impossibilità di ringra- 
ziare singolarmente quanti 
con affetto hanno voluto 
onorare la memoria del loro 
congiunto, comunicano che 
il giorno 25 settembre avrà 
luogo nella Chiesa Serbo- 
Ortodossa di S. Spiridione 


tazze | UNO S. Messa in suffragio 


Profondamente commossi per 
il grande tributo d'affetto reca- 
to al nostro caro 

Eugenio 
ringraziamo di cuore tutti colo 
To che ci sono stati di conforto 
e che hanno voluto onorarne la 
SCOMparsa, 

Famiglie 
GRATTON e TAUCER 
Turriaco, 23 settembre 1969 


La famiglia PAOLETTI rin- 
grazia sentitamente tutti coloro 
che hanno preso parte al suo 
grande dolore per la scomparsa 
del caro 


Giuseppe 


Nel quinto triste anniver 
sario della scomparsa di 


Lina Lantieri 


la famiglia La ricorda con 
immutato affetto. 


‘Trieste, 23 settembre 1969 


della sua anima benedetta. 


La moglie, i figli e i con- 
giunti, ringraziano commossi 
tutti coloro che hanno parte- 
cipato al dolore per la scom- 
parsa del loro caro 


Francesco Svetina 


Un grazie particolare al dott. 
Okomn che per lungo tempo Lo 
ebbe in amorosa cura, ed uno 
aì Signori Condomini di viale 
Ippodromo n. 16. 

Una S. Messa verrà celebra- 
ta venerdì 26 settembre alle 
ore 7.30, nella chiesa di San 
Vincenzo de’ Paoli. 


RENATA GENEL . GLA. 
DULI, con FERRUCCIO, 
GIANNI e GIANNA, ringra- 
zia commossa i parenti e gli 
amici che hanno preso par: 
te al suo dolore per la scom- 
parsa della 
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«come te è 
1 monce nessuno. 


anpe 


Q Auto, moto, cieli L. 80 


ALALALALA. A. ALALALA.A.A. 
ALA. ALA. ALA. ALA,A.LA:A.A. 
ALA:A. ALA. A. ALALA.A.A.A: 
AA.A.A. ATTENZIONE: presso 
l’Autoagenzia \M.B. di via Ro- 
magna 6, dal 20 al 30 settembre 
a tutti gli acquirenti di una au- 
tovettura nuova. o: usata sarà 
offerta in omaggio una polizza 
«4 Ry per la durata di 6 mesì. 
Vasto assortimento autovetture 
usate controllate con garanzia 
di 6 mesi. Rivenditori autoriz- 
zati Innocenti e Mini Morris, 
Permute e rateazioni fino a 30 
mesi senza alcun acconto. Giu- 
lia SS ‘63-64; Junior 1300, GT 
767; Giulia super ’65; Giulia 1300 
TI .'67-66; Giulietta 1300 TI ‘63 
*64-’61; Giulietta, sprint ’62; 1100 
R. ’68-'67; Cortina ‘63-’64; Fiat 
124 ’67-'66; 850 berlina ’65; 850 
Abarth OT ‘65-63; Prinz Typ 
110 567; Fiat 750 ‘64; Cortina 
GT ‘64; Ford Anglia ’63; 1100 
familiare ’64. Aperto anche le 
domeniche. Visitateci! 53694 Q 


ASAAA. AAAAA. AAAAA, 
'AALALA, ALALAALA. ALA AAA, 
AUTOAGENZIA Zanardo.via del 
Bosco 20 tel. 96348 rivenditore 
autorizzato Alfa Romeo: valu 
tando il massimo il vostro usa- 
to ‘offriamo nuove e usate con 
minimi anticipi e rateazioni fino 
a 30 mensilità anche permute 
aperto, festivi dalle 10 alle 13. 
Alfa Romeo 1750 68, Giulia Su- 
‘per 68 67 66 65, 1300 TI 66, 1300 
65, Duetto 1300 69, garanzia, 2000 
Spider, Fiat 600 D 67, 850 Berli- 
na 65, Coupé. 68, Spider. 68, 
1100 D 63, 1500 C 65, 2300 Coupé S 
62, 1500L 63. Innocenti Mini 
Minor 66 j4 65, NSU Prinz 63, 
BMW "00 63. Visitateci. 53760 Q 
AAA.A.A, ATTENZIONE! Pres- 
so Autoagenzia M.B., via Tom- 
maso Luciani n. 6, dal 20 al 30 
settembre a tutti gli acquirenti 
di un’autovettura nuova o usa 
ta sarà offerta in omaggio una 


‘13.a Fiera degli 
elettrodomestici 


SCONTI DEL 


30, 40, 50, 60% 


Evitate le ore di punta ! 
C) 
Termine improrogabile : 


30 SETTEMBRE 


UNIVERSALTECNICA 
Corso .U. Saba 18 
Piazza Goldoni 1 


polizza «4 R» (Quattroruote) 
per la durata di 6 mesi. Vasto 
assortimento autovetture con 
trollate con garanzia di 6 mesi. 
Rivenditori autorizzati Alfa Ro- 
meo, Permute e rateazioni fino 
a 30 mesi senza alcun anticipo. 
A.R. Giulia 1300 ’64; Fiat 1500 
763; 750 ‘66-63; Volkswagen 1500 
*64; A.R: Giulia super '65; 850 
765; 500 ‘64-63-65; Bianchina fa- 
miliare ’63; 600. ’59. Aperto do- 
menica mattina. 53676 Q 
ALA.A. SIMCA 1100 68, 1301 67, 
1501 67, 1500 65, 1300 64, 1000 
66-64-63, Fiat 124 67 tutte otti- 
me, condizioni vende rateizzan- 
do Concessionaria Simca Pado- 
van & Decarli, Molino a Vento 
165. 33423 Q 
A rate vendonsi tutti giorni 1500 
C ’65, 1300 ’63, 850 coué ’66, 1100 
Special ’62, 124 ’66, 850 ‘65, bar 
Guglielmo via S. Marco 2. 

53748 Q 
AUTOSALONE ROSANO via G. 
Gatteri n, 34. Fiat 500 F D 62 63 
64 65; 500 Familiare; 600 D 61 62 
64 66; 850 65; 850 Coupé 65; 1100 
DR 64 67; 124 66; 125 68; Mini 
Cupper 68 12 M; R 4 67; Flavia 
1500. Rateazioni fino a trenta 
mesi senza anticipo permuta 
dell'usato con l'usato. ROSANO 
via dei Navali n. 31. 500 D_F 62 
63.64 65; 600 61 62 64 66; 600 Mul 
tipla; 850 Coupé 65; 1100 D R 
64 67; 124 66; 125 68; Mini RA 
per 68; Simca 1000 63; R4 67; 
Flavia 1500 2300 66. Rateazioni fi- 
no a trenta mesi senza anticipo 
ene dell’usato con l'usato. 

iomenica aperto ore 10-13. 

FIAT 1100 D, 600, 750, 500, 500 
Giardinetta, Bianchina, Det au- 
tomatica, Giulia 1600, Dauphine 
Ondine, Lancia Appia, Simca 
Aronde, viale Ippodromo 2/2, 
Concessionaria Simca. 53Q 
FIAT 1100 R occasione vendesi, 
Viale Ippodromo 2/2, Conces. 
sionaria Simca. 53Q 
NSU Prinz seminuova vendesi, 
Viale Ippodromo 2/2, Concessio- 
naria Simca. 53 Q 
NSU Prinz fine 64 unico proprie- 
tario con garanzia vende Service 
Renault Rotonda OE, “a 


SERVICE Renault Rotonda Bo- 
schetto 3 vende R4.65 66; R8 62 
a prezzi vontaggiosi. 64 Q 
SIMCA 1000 GLS, Simca 1501 oc- 
casione, Concessionaria Simca, 
Viale Ippodromo 2/2. 53 Q 
VENDO Laros 8, Jonson 10 hp 
350.000. Tel. ‘762677. 33567 Q 
VENDO 1500 C luglio 67 c*timo 
stato Autosalone Zagaria, piaz: 
za Sansovino. Tel. 725390. 
VENDONSI Fiat 1100R 66: 750 
63 61: 500 D 62 Autosalone Zaga- 
ria piazza Sansovino. Tel. 725340. 
33619 Q 
124 66 unico proprietario colore 
chiaro verde service Renault 
Rotonda Boschetto 3. 64,Q 


—______—___——<—<z 
R Cap. soc. cess. az. L. 90 


A.A.A. CEDONSI negozio frut- 
ta verdura zona signorile. Av- 
viatissimo eventuale con muri. 
Trattoria avviatissima lavoro 
controllabile. Rivendita tabac- 
chi centro con giornali. Aurora, 
Ginnastica uno. 53732 R 


1 reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione lella ri 
cevuta dell'importo pagal. per 


» Bologna (WL e cuccette 
Roma Trieste: WL Fori. 
no  Togliattigrad solo 1a 
domenica) 


Oesterreich Ex: 
Tarvisio 


21.42 D (Italen - 
press) Udine 
Vienna Monaco (cuccette 


per Monaco) 


ARRIVI 


6.00 D Zagabria . Lubiana » Villa 
Opicina 


Date aiuto all'opera civile 


Mm Rd STAZIONE CENTRA 
con mutuo e dilazioni S Parigi » RRIVI 9.10 D (Direot Orient) Sofia + 
STE » VENEZIA 10,54 DD (Simplon Express) Parigi A 
Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 TE: Milano, Roma Venezia | 0.34 L Udine pr ass sta 
4 di tte. Pi a lo opje ® 
L'Ufficio VENDITE sarà a spusce e PARI Pai RO e ansi pio Villa Upicina (WI ds ate 
disposizione del pubblico dal PARTENZE ria Toca) (3) "Bari: Bo |P aka (Ucina s 
SEUI si a logna (cuccette Barì - Trie:| 8.17 D Ugine ne Sofia . Istanow > 
le ore 9 alle 12.e dalle 16 alle 5.50 L Portogruaro ste) OLD Use Belgrado) e cuccette . sel» 
19. Sabato dalle ore 9 alle 1° || 510 R Venezia - Bologna - Mila: |11.30 R_ Venezia 9.52 D (Uesterreich + Itallen Et grado - Trieste 
——__—_—__—_—————€@6@&@& no - Genova (*) 13.45 D Venezia press) Monaco Vienna 10.00 D Lubiana - Villa Upicina (1) è 
6,50 D | Venezia + Milano + Torino - | 14.16 Li Cervignano Piiaib0 #Udibe s(cussetii| 140113 Lubiana - Ville -opiotna (1) 
VILLA GRIGNANO nuova ma: Roma 15.23 DD (Lombardie Express) Pari. da Monaco) 19.42 DD a Rep 
onifica vi anze, Cu » Milano - Venezia È, leigrado agabris Sol 
Fg na fare NOE 17.25 D i at 5 data” nei piana Budapest WI do 
ge, 700 mq. giardino, vende Im- | 9:28 R_ Venezia - Roma iS) 18.40 R Bologna - Venezia (*) 15.10 L Udine Ron: (3); co Vla Opiotna = 
mobiliare CIVICA, piazza San 10.50 DD (Direct Orient) Venezia - 19.18 L Portogruaro 17.05 D Udine REG FORIO arno Ta. no 
Giovanni 4. Tel. 61712. 33633 S Milano + Genova Venti: | 20/00 DD (Direct Orient) Calais . Pa. | 18.05 L Udine Roero 
miglia . Domodossola Pa: rigi Milano Venezia (WL 19.33 L Udine 21.20 D Vienna Graz . Lubiana » 
rigi - Calais (WL Atene » 3 A Villa Upicina 
——__ __—_—_—r——_—_—_— 8) Parigi Atene + Sofia 19.48 DD Tarmisio + Udine Li LAURO 
Sofia - Istanbul « Parigi) Istanbul) 20.48 L  Uaine È Di 
CONDIZIONI GENERALI 10.57 L Portogruaro 21,00 R Milano - Roma - Vene-|2235L Udine i pa 
PER LE INSERZIONI | |335 k_ veneta. © sal 23:30 D Monaco - Vienna > Ferri |" Seat e emer 
13.45 R, Venezia 23.15:L Venezia sto. Udinè dr 
16,35 DD (Lombardie Express) Vene | 5x9: DD Torino - Milano - Genova « 
zia Milano Parigi , Weciatà : < | 
Le offerte debbono a nor- |17.10.L Portogruaro (soppresso. Ja poma vene TRIESTE - VILLA OPICINA 
ma di legge essere affrancate domenica) (©) Solo prima classe e prenotazione LUBIANA - BELGRADO 
(con affrancatura semplice e Do 6 Vai MEO ann obbligatoria. PARTENZE 
non raccomandata o espres | (cuccette Trieste - Bari). |(1) Circola nei giorni di tunedì. mer | 1:10 D Villa Opicina - Lubiana 
so) e spedite per posta. 19.20 L Portogruaro coledì e sabato. ar SIE. * 
7 sa 1 ; E n 
Gli avvisi economici vengo- |20.10 DD (Simplon Express) Venezia | (2) Circola nei giorni di tunedì, mer | (40 D Villa Spicine MERDA 
no pubblicati nella rubrica più + Roma Milano Lambra: coledì e venerdì. È Graz - Vienna 
corrispondente all'oggetto del te Parigì (cuccette di La 11.14 DD (Stimplon Express) | Villa 
le inserzioni minimo 10 paro- e 2.a classe) Lrieste Pari UDINE . VIENNA Opicina Lubiana - Zaga 
le; la disposizione viene per gi, WL Venezia Pang, bria Belgrado . Fiume À 
a d SALISBURGO . MONACO gra 
ordine alfabetico; per facilita» IQUROSTA VERSI AUS (WL Roma Mosca) (2) 
re le ricerche viene modifi: Vatezia + Parigi, WI Mo: PARTENZE Budapest {WI forno. To. 
” sca. Roma (1) 5) . Tarvii INI 
cato event:aimente il testo iN |29.30 DD Venezia | Milano Torino So: ch Tarnaa gliattigrad la domenica) AG 
do d: "evi 5.20 ine 14.10 L Villa Upicina Lubiana (1) 
modo da renderne l'evidenza. Genova - Marsiglia (WL €| 615 D Udine © arvisio is L villa Opiasa ‘(1) 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- cuccette Trieste Genova)| 6.24 L Udine 19.55 D Villa Opicina - Lubiana (1) 
breviare qualche parola degli Mestre . Bologna Romal 7.18 D Udine 20,35 L Villa Opicina 
annunci. (WL e cuccette l'rieste 8,52 D Udine - Tarvisio » Vienna {21,11 D (Direct Orient) Vila Opi 
La s.P.l. non assume re- Roma; solo il venerdì WL Monaco cina | Lubiana . Skopîe 
sponsabilità per casuali man- Togifapigrad torino) 10.00 L Udine - Sarvisio Belgrado Atene Îstan 
cate inserzioni né per errori ARRIVI 12,35 D- Udine bui Sofia (WL Parigi 
di stampa od omissioni. La Dr RIT palio ano pet È I L 
onsabilità i fi 625 L Cervignano (soppresso; lè |14.16 L Udine (WI è cuocete Trieste |l (DI07"7ICULTOTO 
responsa] verso il fisco, domenica) 15.15 D Udine Belgrado) C_) 
il pubblico e i terzi delle in- | 7.25 L Portogruaro 16,50 L Udine - Tarvisio Via Tor Bandena 1 
serzioni eseguite rimane piena | 7.55 DD Marsiglia | Genova - Tori: [17,51 L Udine {l) Soppresso la domenica, Tel: 61515 - 61516 
e intera agli inserenti. no. Milano (WL e cuccet- | 19.15 D Udine (2) Circola nei giorni di lunedì, si 
SE gi , mer. 
te Genova Trieste) Roma |20.20 L Udine coledì e sabato. 


llegrino 


della LEGA NAZIONALE 


gli avvisi. 9.18 D Venezia 22.40 L Udine 71.10 L Villa Opicina (1) 


—_____________—_—CÈ 


Termo Shell Plan 
vi da tutto 
el calore 


OCCASIONE centrale, libero 2 
stanze, cucina, ex portineria 
1.850.000; altro libero camera 
cucina bagno 3.300,000; altri due 
camere, cameretta vendonsi ra- 
tealmente. Visitare sul posto 
ore 11-13, 16-18 San Francesco 
n. 38. 52131/1S 
OCCASIONE stanza‘ centralis- 
sima ingresso scale 950.000, al- 
tro quartierino 1.880.000 vendon- 
si ratealmente, Visitare Canal 
Piccolo 2 ultimo ore 11-13, 16- 
18. 52145S 
PRONTO ingresso bellissimo 
panoramico 3 stanze cucina ser- 
vizi comfort modernissimi ven- 
desi condizioni, mutuo. Infor- 
mazioni tel. 734257. 53634 S 


SIGNORA cerca camera, sog: 
giorno 3.000.000 contanti rima- 
nenza rate mensili zona S. Gia- 
como Istria. Tel. 741234. 33605 S 
TERRENO vista mare md. 2000 
acqua luce vendesi. Telefonare 
981370. 4382 S 
TERRENO Aurisina, fronte 
strada, mq. 3000 vendesi. Tele- 
fonare 981370. 4382 S 
VENDO camera cucina bagno 
piccolo giardino Opicina, telef. 
211685. 33335 S 
VILLA con due appartamenti 
vista. mare, giardino, garage 
vendesi. Telefonare 981370, 

4382 S 
Z. AI prezzi più bassi di Trie- 
Ste ‘vendiamo per consegna ot- 
tobre. 69 ed altri giugno, 1970 
bellissimi appartamenti nel SU. 
PERCOMPLESSO VALMAURA 
fino 4 stanze mansarda box au- 
to finiture accurate pavimenti 
rovere. verniciati & ceramiche 
colorate acqua calda centraliz- 
zata e antenna TV. Esempio; 
2 stanze cucina bagno da 5 mi- 
lioni 400 mila; 3 stanze da 6 
milioni. 400 mila. Visione. pla- 


FINANZIAMENTI in genere as- 
soluta rapidità, discrezione, af- 
fidamenti immobiliari. Julia p. 
Tommaseo 2. 32864 R. 


LATTERIA vendesi in via Co- 
logna 15 prezzo contanti 800.000. 
Telefono 25176. 33973 R 


MAGAZZINO in via Coroneo, 
mq. 350 vendesi, telef. 981370. 
4382 R 


PRESTITI per posta a tutti. 
Scrivere: Rarco s.a.s. Via Mu- 
ralto 55 Como. 3008 R 
VENDO vasta licenza abbiglia- 
mento mista L. 3.000.000. Cas- 
setta 33579 R. SPI. 


SUC ville, terreni L. 90 


Rc ALII e o 
AGA.A.A.A. VENDONSI casa pa: 
dronale panoramica la quiete 
con giardino garage tenrazze. 
7 camere 2 cucine 2 bagni pri- 
ma periferia. Lussuosa villa 
esentasse 16 anni giardino 500 
metri. 2. appartamenti salone, 
2 camere cucina bagno; l’altro 
tre camere salone, servizi, ter- 
razze centralnafta; Gretta caset- 
ta rimessa nuovo; 2 camere Gu- 
cina bagno riscaldamento; villa 
esentasse panoramica zona Ro- 
iano salone 2 camere cucina 
bagno centralnafta.- terrazza; 
lussuosa nuova villa residenzia- 
le 1500 metri giardino; Opicina 
composta 3 camere salone ca- 
meretta cucina tinello. Aurora 
Ginnastica uno. tel. 50323, 
53732 S 


ALLOGGI 1, 2, 3 camere acces- 
sori ascensore centralnafta in 
costruzione via. Pane Bianco 
Servola zona tranquilla soleg- 
giata panoramico adiacente a- 
silo infantile massime facilita- 
zioni di pagamento. Tel. Im- 
presa Danneker 816203. 53344 S 
APPARTAMENTO 4 stanze, 50g- 
giorno, cucina, centralnafta, a- 
scensore. Telefonare AIAR stici e progetti presso i ‘nostri 

ici Impredil:S. Francesco 11, 
APPARTAMENTO GARIBALDI | tel, 90582 0 in cantiere via Car- 
stanza stanzetta cucina gabinet- pineto 10, Mutui al 75% fino 20 
to completamente rinnovato | anni con possibilità contributo 
vende 3.300.000 Immobiliare CI- | regionale. VISITATECI. 335715 
VBICA piazza S. Giovanni 4 tel. 


61712. 33639 S 
BELLISSIMI appartamenti a 
Barcola in ville. Grande parco. 
Costruzioni Zini. Tel. 413333, 
INTERESSANTE: casa, terreno 
2000 metri quadrati, con licen- 
za di trattoria e superalcoolici, 
arredamento, due campi bocce, 
provincia di Gorizia vendesi lire 
10.500.000, tel. 82023, Buttrio. 
472 S 
LOCALE AFFARI, via Cologna 
57/1, nuovo, rifinito, altezza m. 
4,80, mq. 380, m 18 passo car- 
raio, vendesi, IMMOBILIARE 
ITALIA 61512, Ponterosso 3.79 S 
LOCALI attualmente occupati 
da latteria, ‘parrucchiera, ven- 
donsi' forti dilazioni. Visitare 
Salita Gretta 27 ore 16-18. Ri- 
volgersi portineria. 52131/2S 
MONTEBELLO, San Giovanni 
Roiano, Gretta, S. Vito, Flavia, 
palazzine ridenti, tranquille, con- 
fortevoli; 1,2 3 4 stanze, attici 
con mansarde, prezzi convenie! 
tissimi vende Immobiliare Oria: 
nì 2. Tel. 767993. 33643 S 


prodotti specifici che vi danno il caldo su 
misura: il fior fiore del calore! 

Grazie a Termo Shell Plan vi assicu- 
rate inoltre - automaticamente - questi 
vantaggi: il ‘finanziamento utile a 
coprire le spese relative all'installazione 
o trasformazione degli impianti, oppure 


servizio di manutenzione ordinaria, 
l'assistenza tecnica e .le consegne 
programmate dei combustibili. 

Sapremo noi quando avrete biso- 
gno di caldo. Voi dovete soltanto ricor- 
darvi il nuovo nome del caldo di casa: 
Termo Shell Plan. 


programma più completo ed aggiornato 
per la soluzione globale dei problemi 
di riscaldamento domestico. 

“Termo Shell Plan vi garantisce un 
caldo pieno- e pulito perché vi fornisce 
solo combustibili di qualità superiore, 
perfettamente in linea con le norme della 


IN ISTRIA 


“L PICCOLO e ?n vendita 
nelle seguenti rivendite: 


CAPODISTRIA: chiosco della 
via Kidric 
ISOLA: tibreria Edizioni Ti. 
gli, via Gorki 2 
PORTUROSE: libreria Edi- 
zion. Tiglio, Lungomare 43 
PIRANO: libreria Edizioni 
Tiglio, piazza Tartini 8 
UMAGO: rivendita giornali 
v, dell’Armata Jugoslava 4 
CITTANGVA: rivendita «10r- 
nali . tabacchi, piazza del. 
ta iibertò 3 
PARENZ.): rivendita giorna- 
li piazzi della Libertà 13 
ROVIGNO:. agenzia giornali 
piazza Maresciallo lito 3 
VOLA: agenzia giornali piaz: 
za Unità e Fratellanza 22 


lavora 


termofiJplan TE 


di casa 


Commissionari e Rivenditori Autorizzati Shell: 


Udine - COLLA MARIO - Commissionaria Shell 
Via 4 Novembre, Feletto Umberto - Tel. 68.241 3 
Tolmezzo - COMBUSTIBILE CACITTI s.r.l. - Piazzale Stazione - Tel. 20.83 
Tarvisio - RIZONE, ARCANGELO - Via Alpi Giulie, 20 - Camporosso 
Tel. 22. 


Pordenone - TONIOLO:COMBUSTIBILI S.p.A. - Piazza Don Bosco 
Tel. 22.226 - 22.227 


Trieste - LA NAFTA di G. FURLAN - Via Rio Primario, 2 
Tel. 812.316 - 811.304 
Trieste - SFERCO ANTONIO - Via A. Valerio, 41 - Tel: 93.936 - 94.590 
Trieste - ICONA PETROLIFERA S.p.A. - Via Di Giarizzole, 43 
el. 821.322 


Gorizia - OLIVO & PRIMOSIC - Commissionaria Shell _ 
Via Generale Cascino, 11 - Tel. 27.78 


i 
a cominciare dalla qualità 
Tutto il calore. Il calore migliore: | legge contro l'inquinamento atmosferico. un bruciatore a gasolio di gran marca 
ecco che cosa vi offre Termo Shell Plan, il Termoshell ed Elioshell sono due in uso. In più Termo Shell Plan vi dà il 
ì 


